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Il Consiglio dei ministri aggiornato a 
Cgil, CisI e Uil in piazza il 10 maggio 


De Mita rinviaci sindacato decide 


Qgi gtoni^Je -» Salvagente lire 1.500 

GiÓtrlàlé Annp66F,n.9S 

Spedijìone in abb. post. m. 1/70 
del riWtlJO^. L 1500/ arretrati L.3000 

c0muniàtà Sàbato 

italiano 22 aprile 1989 * 


Incontri con Cossiga, De Mita 
Occhetto, Craxi e Forlani 

«Cairo amico 
Waksa, 
siamo con te» 


Nonsipuòfer 
finta di nìaite 


▼ ellaconhiilonalleàUatinttftUatlallannantite, 
Imi GM;ipnollmadojni!Miàmle'<<P’''''*|8i°'an- 
I ^ aariatkiperénó bttooMcarel preblemidel 
-I. paaKiC'a una sola ,np(nlà ricttra; u convoca- 

ajona per il io niaMlàm uno iclpperb genera- 
le unitario eortUo Tnjóremo; Una notizia sen¬ 
z'alno buonarliIndlMiinchledoho la eancéllaziòne del 
llcket sanitari, Jluàldilìcld ehà ancn» le correzioni di cui si 
TOcllera n(fri;wiWh|iÌ».’ conte ha détlo Franco Mirini, l'I- 
I nlq^Nd (jrowwmenlo, ^ ^ ^ 

sia sfi t^lUPFnitif^l póawun ^ne e ungano movlrnenlo 
di lòlla,ni quale II ra ha dato ll suo connlbuio raccoglien¬ 
do, (rnl'wIrÒFpnnei'iéìaluM^ di llrrne per la revoca 
del decrcnf^ dèiamàté òhe la decisione di Cgll, CIsI e 
UH spinga 11 Pit(;.aatieciie<dall'amblguiia e dai: tentenna¬ 
menti drquaMI'UontlfwtHro canto, Il lenlativa socialista 
di lappezisre ll wuuinwcon una marea maicla indietro 
e cKlaramenre nlIKIIt par ll (ano cheli govenio non e 
stalo In grado di'jvaiànÉ decreio-bli, sla per 11 giudizio 
crtilco efpmapidel eHpieall e dalie asioelazlonl'del: me¬ 
dici sul <»MpNmwWi!Wòn<o nella maggloranu, Uva 
da seguire eilielie'iielie eliminazione del ncliet e, cosi co- 
• nie hi dlmpàlppiwylmtdB,del,decreto llscale, una Gon- 
wrgieniàire. nmóv)iiN lavoraton e le loi» poiiiicne 
delra fmb|re;ò|iò;(Mepm:pueslo nsullato- Ma l| senso del¬ 
lo sclèpeiàMÌBÌìMi|Wp0Sla ih giòco nel còntronló poli- 
llco.vinm*rcp@NffiUaiOst|ane dii Uqket. 

-'Non'àlVIlfeffittwpida una pàite chi protesta e dal- 
' l'altra òhi deW/w dtMitete | conti, SI conironuno, in real¬ 
tà, due linéèlalléhietp; di risanamenio. ce un goretno 
debole^ d|vlao/ggM|ww a|la «te a e' n on re Inventore 


NADIA TARANTINI DRUNO UDOUfU 


I ROMA.-È giunto 


Mentre i sindacati hanno dècisd lo sciopera genera- madillche, seanti*ranno, an- '' 

le. tutto rinviato per le modifiche ai ticket sanitari. De 
Mita non si fida della sua ma^ioranza e ha chiesto, fl^JSdo Sf i^tm^e» 
ai r5> di formalizzare, la pròssima settimana alla Ca- detto Camere, imaim il mini- 
mera, gli etnendamenti che il governo recepirS in, un aro détta autha amnieiieclre 
minìdwretp giovedì 27. Donai Cattìn dice che sono ffK? 

Craxi e De Mila a vòlere il mantenimento dei tickeL stte^ gÙi iissiioMato l'i^ 
Occhetto: «Ritààle il decreto e poi vedrelhò...». resi di aiaìw le esenzioni 

aRe famiglie monneddlio. 
perchè, sctqire pcmai Catnn, 

nNi dRunoudouni di cittgìdini nÀ-<i. conewe il I 
. vero feddilo». UbeWle: le* 
mo* nni ha sottolinealo il fatto che pubbticani, imdtie. non soiro 


mento di dare una risposta i( governo rtòn ha tenuto in. d'attordo con l’odiefÀàntenlo, 
nazionale al governo». È li pri- nessun conto i suggerimenti che sembra prevalere, di ti> 


mo commento di Bmno Tren- sindacali. Questo stesso go* 
(in, al termine della riunione verno, ha osservato Del Tuico, 

-à-vlt- /'I-i « I i:i e/s tmlACCA n^SMKVvo AlM/tlé» 


nessun conto i suggerimenti che sembra prevalere, di ri¬ 
sindacali. Qu^to stesso go- nùncim al recupero del 350- 


verno, ha osservato Del Turco. SOO mUiafdi che venébbèro à 
delle segreterie CgiI, .Osi e Uil se volesse potrebbe far disdire màncàré con le nuove^gsen- 

che hanno deciso lo sciopero lo Kìopeto, accettando apà .^onl 

generale di quattro ore per il punto di recepire le richieste «n governo deve lare una 

Io maggio. Non è solò un au- sindacali. Già una volta, lo cosa semplice e chiara: ritira- 

lorevola atto di protesta che scorso marzo, uno sciopero n il decreto, anerare fa situa* 

bloccherà tutto il paese, per generale venne revocato, per zk)ne. feinvemaniuna ihano- 

Todiosa vicenda dei ticket, ina la Mrziaie marcia indietro di vrà éN«romi^. te cc«i 

anche un risoluto sostano ad De Mita sulle questioni fiscali, rwh saremò liisen^btli; per^ 

una piattaforma elaborata dai «Non c'è niente da fare, io chèaiiehé hoii^lnoprMecu* 
sindacati; sanità, fisco, spesa l'ho detto ariche a De Miphetis ^i del dello S4to». Co¬ 
pubblica. Trentin ha sostenu- di toglierli, ma lui mi ha rispo- si ha detto Achille Occhetto 

to dte l'o^tttvo dei sindacati sto cne Cra» e De Mita sono -i^giuttgm^ che.«ia fdmpo- 

non è la crisi di governò ma d'accordo a mantener i tic- ^stazione: d^ manovra po- 

raccogllménlo delle proposte kel sui ricoveri. .»: cosi Donai irebbe vederci compartecipi 

avanzate. Ecco perchè sarà Càttin al giornalisti, ma Oe Mi- rieUa rteeica di sóHizkMtì ndo- 

necessario predisporre altre chelis smentisce. Sui ticlurt^Fle > ve. dÌfeaie iisutameiìto». , 

iniziative, anche dopo io scio- ’ . 


è chiaramemd.faHtn 

stato IrtjrMo dlVaiìiiljlÉ dacftto-bli, sU per 
critico 6 date' associazioni dei me¬ 
dici su) nella maggloranMé U via 

da seguire b qiie)lk'4ellà eliminazióne dej ticket e. cosi co¬ 
irne hi dlmpi{pci#vkibi^a,del.dec^^^ con- 

temrij^Trk n^móv^ iavoratorl e le loize politiche 

deira 4 rnlBÌràéi|ó;cwi^^ risultato. Ma i| senso del¬ 
lo tKÌ 9 Mià:ÌM^WMiipMta ih giocò nel confrontò poli* 

I teo,viimèr#10NffiHnitete^ 

una parte chi protesta e dal* 
rahra fchl wapfef» | conti Si conironuno, in reah 
là. due lintfelalb^tjw^^cti risanamento. C'è un governo 
debole^ dlyts^ajfemmte ajla c l wa r wm m inventore 

ifenTliilSteS» 

re che Incida còft àpIHkl di equità wito qualità delle enira- 

lee-delto'àtSeàà-,;■■ ■■'..i-,., j.- 

.lili n'alira politica, quella che noi chiediamo «che 
f f vogliono t,lndao«il, richiederebbe unarllomià 
> 1 llreale, una aerla lotta all'evasione, una hforma 

della pubblica amministrazione, un'elleniva 
razionalizzazione della spesa sanitaria che ri- 
duca gli sprechi sul tannaci e gli enormi Irasle- 
rimenu al privéti che sono tavorill dal soltoutlllzzo e dal 
degrado delta struttura pubblica. 

U verità e.dunque l'opposto di ciò che si vorrebbe far 
credete, Uàtluale governo « un ostacolo enórme sulta via 
dl ,un ri<anamèhto: perche non.e immaginàbile un tlàana- 
rriehlO àenza equità e senza rilotme. E ciò chiama In causa 
direttamente la De è il suo sistema di potére, U blOcco dé- 

S II Interessi lobbisllcl, corporeilvl e cllenietail su cui si lon- 
a un ettuUIbiio politico stagnante e Incapace di Innova¬ 
zione. Per queslo, Il (atto, pure siraonllnaria, che 11 mavì-; 
mento del lavoratori tomi In carhpo ttnltarlamenie come 
protagonista di una battaglia di rllonne sollecita altri svi- 


L'incontro tra Walesa a Occhatto 


pero. Benvenuto ha définlio: 
una betta le modlltche indica- < 
le dal governo sut.llcket e Ma- 


CAMPCSATO «tjNOOUNO 


.AMOINA a ' 


WITTENBERG ADAOINAD, 


Gli ordigni ^no stati disinnescati in tèihpos Pòteva essere una strage 

Due 

La Tass: «Son^ ^ i nsuteiuilisti» 



aPechino 

iftmeiali 


(ari, tale da aprire una nuova prospettiva il governo del 
paese. I) Bsi hà posto al centro della sua azione Toblettìvo 
di un'alteipativa. Ciò cqirisponde ad; un bisogno reale e 
maturo della spclelà italiana. Il protsìmo congresso del f^i 
ihlziorà II H màggio. Quattro giomi dopo, lo scioperò ge- 


ih^iorà II 14 rhàMio. t^attro giomi dopo, lo sclo^rò ge¬ 
nerate Nelle tèsicongressuall Taoclalbti ripropongono, in 
sostanza, l'alteànza con la è apprezzano il successo 
delle fòrze del popolarismo e dèi rilorritismó (sic!) nell’ul¬ 
timo congrèsso democristiano. Sarebbe grave se ì sociali¬ 
sti, di fronte àlìg fòrza è alla nó^là dei latti, sj attesiassèro 
su una linea cosVmiope e meschina,^contestata ormai an¬ 
che airiniemo del PsI. Dal paese viene una spinta ait’uniià 
e al cambiamento che può essere una grande occasione 
per là sinislra^ riia che potrebbe anche volgersi contro chi. 

: per settarismo e arroganza, preferisse far finta di niente. 



Un grande ritratto di Hu sulla piazza Tian An Men di Pechino 


■1 ECHINO. Ufui lòlla ster- ! 
rninata, composta di studenti 
ma anche di operai, di gente 
del popolò, ha dato ieri l'ad¬ 
dio popolare a Hu Yaobang, 
nel nome del quale da 5 gior¬ 
ni è tornata la protesta nelle 
piazze cii^. Oggi ì funerali 
ufficiali. Ma la folla è rimasta 
Ano a tarda notte padrona 
della Trai) ^ Meli, rifiutando 
di consegnare lé celebrazioni 
di Hu alia gerarchia del parti¬ 
to. (eri semp comparsi dazibao 
critici verso Deng e Zhao. 


TAM8URRINO A8A0.11 


L’incubo del terrorismo a Mosca. Giovedì sera due 
ordigni, In grado di provocare una strage, sono stati 
scoperti in una stazione e su un vagone della metro* 
politaha della capitale sovietica. Ignòti i responsabili 
dei falliti attentati, ma le autorità ^ano chiaramen¬ 
te di «estremisti nazionalisti», la Tass accusa certi 
oratori che in Armenia e in Georgia fanno prevalere 
i loro interessi su quelli del popolo». 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tmOIÓiEMil 


B MOSCA. Qualcuno ha cer¬ 
cato la stzage l'altra sera a Mo¬ 
sca. Ignoti attenlalorì. che ora 
le autorità individuano in 
«estremisti nazionalisti», han¬ 
no piazzato due ordigni al tri¬ 
tolo Tudimeniali ma efficienti 
in un vagone e airingresso di 
una stazione del metrò. Una 
delle bombe doveva esplode¬ 
re intorno alle 22,30, l'altra 
non aveva timer. Se fossero 
scoppiale avrebbero provoca¬ 
to decine di:morti. A Mosca 


GIUllETTO CHIESA A MOINA 1Ò 


H^tvagente 

sulla 


Pj ujMAreiiNnA 

Né .:ÌSsS.-T =t^*', Sk 

'-SÌSSèff»'' SQU***'’ SuF—re 

Ej| 


Og^ con tVnità N iXMtro lettHd e i iKotrtiM trtwano, 
come ogni sabato, «n Salvagente». Il quàttordieeslmo lasci- 
colo deirencldopedladei diritti del cittadino è dedicali al¬ 
la rnàtemitàrglef una sedia libera e lésponsabilè. Tra i prln- 
c^i capitoli di qiMMo laaclpòlb: còntràccezkme, la deci- 
^ simili «vere un figlio; llparto. E iioi: i dirini détta madie • 
del padre che lavorano; la sterilità delta donna. deiruoiiKA 

della coppia; Taborio. 

N Rigglo meliti? •Il giudice aanfraneo Nm» 

mlnMlMn iten liwsntalo le mMM, 

milHMCIW della malta nel egnlMn|l 

non ncoa detta .sua famiglia. 

Ita iHélleétaMléiiil eviiaie dl -cotlaboiare nal 

K inOBuVEIOIII .pool, di sica per puntare 

ad una nomina a Caliantai 
' retta. Queata aconceiiane 
ipotaétnonè alata émanttla dal minitlan della OiuititlA Ut 
aitandono ora piDVWdlmentl nei confronU del maglaimta.< 
che oggi uiciiA dalla camere di conrigllo di Agrigento per' 
pronunciare le reniena contro la cocca di thrilD Empedo- 
' APAaNA S 

SUnfl in 'Nslil Stihg é In Italia per annun- 
..Alii5 ^ita..ii clere la tua campagna e II, 

suo impegno in dilara dal- 
n SliWn ' l’Amazzonia. le popolaiit' 

’ PSiiiatataéàilh.. rima redaiar ha creato una 

IMIWIimiHre Fondazione delle foreste 

' - ■ _, tropicale che ri pone l'o- 

tHettNo'dt llreare I conlln) 

uni tona proieita gtande corna'Sviiaéìa^ Bclglo, Olanda e 
blanda mani Iniieme. Lanciala una‘aotta«ttalane di 3 rnh 
lionl e mezso di dottali. Il laccoitio del capo degli Indire | 
■ Kayapoe l'kiconiio con il Wwl per un lavoro comune hi di¬ 
fere dal polmone «arde del mondo, A|.«aiNA 1 


luHM ponte Catthre lempO, Klopeif (In 

hi Vuflilla levdèatt) dal piklU e 

nelle leiìovle: tutto renibre. 
mmonl rebbe eongiuraie contro I 

S'MnIInnI 27 milioni di Italiani cheMt 

uiMHNm lipretadtìlSt^vSiot 

' hOihetiéitatavwgiaMèi 

vaeahzieil non demordono 
’P opialio pc r l’airto ; già tati rem;àUlle aulaaireda «eliktanp 

•'c re reia'l ré ppò: OgghdomMéreaitadl- Ferri tnàetire^ • 
«w|i|lanreaklìna cOnienttta alià di nOchilomalil 
' ’ pp/Mù e 




dd dàn Qiaztano 

Per .lavare l'onta» aubita durante un litiaio, un tanx? 
xino di tredici anni ha ammazzato un giovaiWffll9. 
E accaduto l'altra sera a Quindici, il paese m pravln. 
eia di Avellino divenuto famoso pemé nel 1982 il 
sindaco, Raffaele Craziaito, boss camonigta, hi de- 
sUtuito dal presidente Fertini. Di Raffaele (daziano il 
giovanissimo assassino, Cucino ScafUH, è nipote. 
Suo padre i assessore al Concime. 

DAUA NOSTttA REDAZIONE 

fÉANfORieCIO 


c’è allarme. C'è una strategia 
dietro gli attentatori? La noti¬ 
zia dei falliti attentali è stata 
confermata in una conferenza 
stampa dal portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri Gherasi- 
mov. infamo ieri nella capitale 
sovietica si sono viste le ag¬ 
ghiaccianti immagini del mas¬ 
sacro di Tbilisi. Un, filmato 
clandestino conferma che l'at- I 
tacco dell’esercito contro pa- 
cifici manifestanti fu crudele e 
preordinato. 


■i NAPCHJ. Ha cancellato» 
con sette proiettili l’ronla» su¬ 
bita nella piazza del paese dal 
diciannovenne rfeafe, Arduino 
Siniscalchi, con il quale aveva 
litigato poco prima. . Così Gue- 
rino ScatuH « è trasformato in 
assassino a tredici anni, un’e¬ 
tà alla quale non è ancora im¬ 
putabile. li ragazzo, nipote 
dell'ex sindaco e boss Pa- 
i^uafe Raffaele Graziano, e 
imparentato anche con l'at¬ 
tuale sindaco di Quindici, è 
ora latitante nelle campale 


che circondano il pagina 
feri a Casfellammwe di Sta- 
bla (Na), intanto, si è verifica^ 
to un altro, gravissimo fallo «li 
sangue: un gruppo di Ùter ha 
teso un agguato a Michele 
D'Afesswdio. boss incontra¬ 
stato delta zona, e ai tuoi 
guaidaspalle. Tre di questi «>• 
no stati uccisi. D'Atesundio è 
rimasto ferito, insieme ad un 
altro suo gregario, E stato feri¬ 
to anche un bambino che 

K va nei paraggi durante 
ato. 


VITO FAENZA A NAOINAT 


Indro, l’ultimo di quella razza 


M U> al pu6 amrnfmiè o 
detestare, a seconda dalle 
proprie inclinazioni esleli- 
'che o pollilche. Ma una co¬ 
sa è certa; Montanelli (che 
compie oggi soltanto otlan- 
Tanni, e non cèrtlocinquan- 
la. come si potrebbe sóspet- 
tare calcolando la qvìéntità 
di eventi di cui è staio lesll. 
mone, cronista, coriirnenta- 
torè e anche protagonista) 
e l'ultimo rappresenttinie vi- 
venie e vitale di una Mime 
destinata a un'jnesrsrabile 
esiinzione, anzi lor»! già 
estinta, quella del giornalisti 
«puri., 

.Puri. :|ij che senso? Non 
certo in Sehsò morale o mo¬ 
ralistico (llgurlamocl), ma 
(rerclié di nient'altto deside¬ 
rosi e capaci che di essere, 
appunto, giornalisti. Uomini 
come Montanelli (e come i 
non dimenticali Monelli, 
Oorresio, Malàparte, Buzza- 
11, Nicola Adelfi, Virgilio Lil- 
li) non si sollevarono dalla 
lolla dei pia modesti colle, 
ghi portando borse (coinè 
oggi si usa dire) né fungen¬ 


do da docili portavoce di 
queslo 0 quell'uomo politi¬ 
co, e non si sognarono mai 
di assumere essi stessi, in 
prima persona; ruoli politici 
dirigenli. Costmirono la pro¬ 
pria fortuna partendo dal 
duro, anonimo apprendista¬ 
to della cronaca, tiel .pasto¬ 
ne., del .passaggio» in tipo¬ 
grafia di «pezzi, altrui, e im¬ 
pararono a scrivere (Mon¬ 
tanelli saprebbe farìo certa¬ 
mente ancora) con la stes¬ 
sa bravura e efficacia una 
notizia di dieci righe, un ar¬ 
ticolo di fondo, un corsivo, 
un necrologio, infine il libro 
destinato a durate. 

La generazione di Mania- 
nelll, al suo esordio, non 
ebbe a disposizione l'impo¬ 
nente apparato tecnologico 
del «mass media» moderni. 1 
giomallsll del ^uo tempo, e 
anche quelli un po' pia gio¬ 
vani, Impararono il mesllere 
scriveiiw a mano, prima 
che à ifiacchina, usando te- 


ARMINIOSAVIOLI 

leloni preistorici, viaggiando 
su treni e navi e perfino car¬ 
rozze, per mancanza di ae¬ 
rei e scarsità di automobili. 
Non erano sepolti, ma 
neanche aiutati, da valan¬ 
ghe di agenzie, e a tavolino 
ci stavano poco, il tempo 
necessario per scrivere le 
notizie che avevano raccol¬ 
to da soli, sgambando, an¬ 
dando «sul posto., dato che 
nessuno ci poteva andare 
per conto loro. Queste cir¬ 
costanze epocali contribui¬ 
rono a plasmarU in quel 
certo modo, a lame uomini 
attenti ai fatti e amanti della 
buona scrittura, che si rivol¬ 
gevano più alle vaste platee 
dei lettori che al Palazzo, 
che spesso disprezzavano. 
magari senza osare confes¬ 
sarlo a nessuno. 

Intendiamoci. Montanelli 
e i suoi coetanei non igno¬ 
rarono l'umiliazione della 
velina. L'Italia in cui mosse¬ 
ro i primi passi era lascista 
e la Stampa in cui si Inizia¬ 


rono ai segreti dei mestiere 
era bugiarda, sia perché 
censurata, sia per volente¬ 
rosa se non sempre entusia¬ 
stica adesione dei redattori. 
Eppure oggi, con la tucidilà 
che deriva dalla distanza 
storica, si deve riconoscete 
a tutti loro (o quasi) anche 
il merito di aver accettato la 
tempestosa «peresltoika. 
Italiana, .riciclandosi, cia¬ 
scuno a suo modo nella 
stampa democratica (ad al¬ 
cuni va dato atto anzi di 
aver anticipato la rottura 
dell’omerià fascista insi¬ 
nuando dubbi nelle loro 
corrispondenze dai vari 
Irontl di guerra). 

Il destino cinico e baro 
ha voluto che l'ultimo cam¬ 
pione di questa bella razza 
•a rischio, tosse (sla) un 
uomo inguarìbilmente di 
destra. Capace però, ap¬ 
punto perché Tesser di de¬ 
stra è bilaitcialo, limitato, 
corretto dall'essere un gior¬ 


nalista .puro», di .invitare og¬ 
gi a votare per la De .turàn- 
dosi il naso», e domani di 
farsi denunciare dai leader 
di quella stessa De per aver¬ 
lo chiamato «padrino.; e so¬ 
prattutto di prendere le dife¬ 
se (lui, acerrimo anlicomu- 
nlsta) del vilipeso Togliatti, 
fustigandone con feroce 
sarcasmo, in un memorabi¬ 
le editoriale, i detrattori più 
rozzi e meschini. 

Un uomo soprattutto libe¬ 
ro, duneme? Questa è la' la¬ 
ma a cui Montanelli più tie¬ 
ne e che forse noi) é infon¬ 
data, nella misura consenti¬ 
tagli non solo dagli infiniti 
condizionamenti ambienta¬ 
li, ma dai suoi stessi pregiu¬ 
dizi, passioni, antipatie, ran¬ 
cori. Dati i tempi che corro¬ 
no. Taugurio più pertlnenle 
che si può rivolgere al com¬ 
battivo avversario é di non 
perderla, la sua libertà, in 
seguito a qualche torbida 
•operazione, di quel Palaz¬ 
zo che in nessun campo 
sopporta conteslaztonl e 
dissidenze. 


11 tribunale: i medici decidanoper una «morte dignitosa» 

Eulana^ su im femÉnna? 


Il caso di Baby C. bimba di 4 mesi, affetta da 
idrocefalia, sta dividendo l'opinione pubblica in¬ 
glese. Un giudice dell’Alta corte di Leeds la scorsa 
settimana aveva ordinato di sospendere qualsiasi 
trattamento terapeutico e l'alimentazione artificia¬ 
le, ma la Corte d'appello di Londra ha modificato 
la sentenza; saranno i medici a decidete 11 miglior 
trattamento perché abbia una «morte dignitosa». 

ANNA MOmUI 


H La .Società per i bambi¬ 
ni non nati, ha tratto un so¬ 
spiro di sollievo. La seconda 
decisione cambia - secondo 
loro - la sostanza della pri¬ 
ma sentenza. Ma non cam¬ 
bia la sorte di Baby C, torse 
la prolunga di qualche gior¬ 
no, intorno a questo caso 
TInghilletra si interroga e si 
divide. II giudice di Leeds 
aveva ordinato ai medici di 
continuare la terapia, solo 


con la somministrazione di 
vitamina C, escludendo 
espHcilamente l'uso di ami- 
bioiici, le trasfusioni di san¬ 
gue e Talimetitazione con 
sonde gastriche. Una sen¬ 
tenza che non lasciava adito 
a dubbi sull'intenzione del 
magistrato. Ma T«lficial soli- 
cilon, a cui la bambina era 
stata affidata subito dopo la 
nascita, per Tlmposslbllìlà 
dei genitori di assisleda, sul¬ 


l’onda anche delle polemi¬ 
che suscitàle, ha chiesto l'in¬ 
tervento delta Corte d'appel¬ 
lo di Landra. E il nuovo giu¬ 
dice ha cosi rilonnutalo la 
sentenza, conletmando che 
Baby C. sta morèndo e che 
la Corte non può late nulla 
se non rimandale ai medici 
la decisione elei miglior trat¬ 
tamento perché abbia una 
morte dignitosa». La bambi¬ 
na dovrà per* essere ali¬ 
mentata e |è sue sofferenze 
dovranno essere alleviate 
con i medicinali necessari. 
Baby C. ha 4 mesi ma ha il 
peso di un neonato di 4 sei- 
limane, esclusa la testa che 
negli Idiocefèli ha dimensio¬ 
ni spropositale. Probabil¬ 
mente non vede e non seme 
e Tunica reazione al mondo 
esterno é un pianto conti¬ 
nuo e Irrefrenabile. Ieri il 
presidente delta Cantera al¬ 
ta, sul caso della bimba 


idrocelata ha ordinato un'in¬ 
chièsta: 

HBaby C. - dice il gludsla 
.Stefano Rodotà - emblema¬ 
ticamente rappresenta un 
problema che si pone ormai 
drammaticamente anche in 
Italia. La tecnologia rai^un- 
ta permette nascite di bam¬ 
bini che in passata non aa- 
rebbero soprawisautl. B per 
motti di loto non c’è spetarv- 
za, è esclusivamente que¬ 
stione di tempo e di terapie 
adatte solo a prolungare il 
momento della morte. In 
mancanza dì una legazio¬ 
ne - alfenna Rodotà - die 
io non so se, oggi come og¬ 
gi, sarebbe giusta « opportu¬ 
na. da iKd è tutto altiàato al¬ 
la lesponsabililà e alTettca 
della classe medica. Mi au¬ 
guro che sulTargomenio si 
awii una discussione seria e 
approlondita, scevra da «e- 
giudizi ideologici.. 
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tAnt SALVI 

I giudice Rlggio secondo >e anticipazioni che la 
stampa ha dato dei risultati dell’ispezione mini* 
sienale, avrebbe inventalo o ingigantito le mi* 
necce rriefiosev per gUistiticate la rinunaa a la¬ 
vorare con Sj|ca I fatti Vanrio accertati con chia¬ 
rezza e tempestivitÀ ^ le indiscrezioni risultas¬ 
sero (come c è da augurarsi) non rispondenti 
al vero, il giudice Riggio ha dintto ad eliminare 
un sospetto infamante, e resterebbe da chiarire 
la inquietante coincidenza tra la diffusione del¬ 
le notizie e I inizio della camera di consiglio per 

II processo alla mafia di Porto Cmpedwle. In 
caso contrano. però, la gravità del comporta¬ 
mento del giudice sarebbe tale da porre in dub¬ 
bio la SUB Idoneità a rimanere nella magistratu¬ 
ra 

Se il caso Riggio fosse un episodio isoiato, il 
diKorso potrebbe chiùdersi qui ìAn purtroppo 
è l'intero mondo della giustizia a essere altra* 
versato da lermemi e tensioni che si stanno pe¬ 
ricolosamente avvicinando al livello di guardia 
Sulpaso Tortora, de ecorrenti moderate del- 
' la magistratura hanno fatto prevalere nei Csm 
una concezione corporativa dell indipendenza 
gludizlana, contestata dalla sinistra e dal settori 
progressisti della stessa magistratura, nmasb in 
minoranza persino sulla nchiesta minima di ap¬ 
profondimento deile indagini 
li pool antimafia di Palermo 6 stato smantel¬ 
lato, la maggioranza del Csm si ò rimangiata te 
decisioni dell’estate scorsa, Smuraglia è stato 
estromesso, con espressioni cortesi, dalla presi¬ 
denza del comitato antimafia 
Nel frattempo, non si conosce il destino di 
importanti inchieste gludiziane, da quelle sugli 
omicidi politici (La Torre, Mattareila, Insalaco), 
alle indagini risultanti dallo smembramento, 
operato dalla prima sezione penale dalla Cas¬ 
sazione, presieduta da Carnevale, detl'inchiesta 
sulla mafia delle Madonie E intanto Costanzo, 
chiamalo in causa in tale inchiesta dal pentito 
Calderone, riceve autorevoli certificazioni posi¬ 
tive 

L’associazione del magistrati di Cassazione 
ha emesso un comunicato, secondo il quale 
«trascendono l limiti della critica alcune gravis¬ 
sime e apodiitiche affermazioni, come quella 
che la Cassazione manda sistematicamente as¬ 
solti mafiosi notori e assassini di chiara fama* 
Non si vede che cosa vi sia di gravissimo e di 
apodùiico in queste affermazioni, che si limita¬ 
no a fotografare la realià. com ò confermato dal 
recentissimo annullamento dell'ergastolo inflit¬ 
to a Piromatll dai giudici calabresi 11 problema 
ò di capire perché questo accade il ministro 
Vassalli ha preannunciato alia commissione 
Antimafia fa presentazione di un «monitorag¬ 
gio* sulle sentenze della prima sezione penale 
della Cassazione. Slamo In attesa, vedremo se é 
vero che la maggioranza dei giudici italiani sba- 
^ glla.^menire Carnevale ej sijo} cplj^^ratori 
hanno ragione 

l In questa preoccupante situazione che si inne¬ 
sta il caso Riggio, dando l'impressione di uno 
I sbandamento incontrollabile nel mondo della 
r glustl^a E dando l impressione che per effetto 
B convergente di iniziative diverse, si stia per rea¬ 
lizzare 1 obiettivo che a qualcuno certo non di¬ 
spiace sguarnire e comunque delegittimare lo 
Stato proprio là dove più aspro è (T confronto 
con II potere armato della criminalità mafiosa 
Non é certo la ripresa di una campagna con¬ 
tro la magistratura nel suo Insieme, della ouale 
si aweriorto i segnali, che può dare una rispo¬ 
sta adeguata 

La vèrìtf^jfc un'altra Non si può pensare che 
proprio e solo la magistratura sia Immune dai 
mali delle istituzioni e della società italiana il 
corporativismo, il degrado causato da leggi e 
strutture obsolete, la caduta di tensione morale, 
talvolta rapporti ambigui o peggio con 1 poten 
illegali, che tagliano trasversaimenie sistema 
politico e strutture statuali, 

Anche su questo fronte, occorre la npresa di 
una battaglia per 1 affermazione di orientamenti 
e indirizzi diversi rispetto a quelli oggi prevalen¬ 
ti, nella magistratura e nel Csm come nel Parla¬ 
mento e nel governo Onentamemi e indirizzi 
democratici, che vaionzzlno ia critica e il con¬ 
fronto dialettico nel limiti del rispetto reciproco, 
che facciano chiarezza sui significato vero del 
garantismo, che non può essere cavilloso for¬ 
malismo, ma neppure disprezzo per le regole 
(e questo vale per tutti, giudici e politici) E che 
facciano soprattutto chiarezza sul compito pn- 
marìo che oggi spetta a tutte le istituzioni una 
azione ferma e decisa per il ripnsilno della lega¬ 
lità. dello Stato dì diritto, delle precondizioni 
stesse della democrazia, che oggi in intere zone 
d'Italia sono calpestale dal potere criminale e 
dai suoi più o meno occulti alleali 
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■i II timore o il dubbio che 
scorre lungo tutto il ragiona¬ 
mento svolto da Michele Sal¬ 
vati su queste colonne è che 
lì 18'’ congresso de) Pei abbia 
un significato più tattico che 
strategico che nel Congresso 
anziché porre le solite pre- 
mes.se per impegnare la forza 
de) PCI nella costruzione di 
una sinistra identifirabite. 
maggiontaria e governante ci 
SI sia limitati a offrire una 
iniezione di orgoglio e di fi¬ 
ducia al partito, che - infine 
e di conseguenza > il Pci do¬ 
po il 18“ congresso, anziché 
tornare con lucidità e incisivi¬ 
tà sui terreno difficile della 
politica possibile a praticabi¬ 
le, possa dislocarsi altrove, 
affidandosi «ad un impasto 
facile di attivismo, opportuni¬ 
smo a senso dell'immagine» 
Discutiamone, senza remora 
intellettuali a senza peli sulla 
lingua 

Salvati - come hanno dei 
resto fatto la grandissima par* 
te de) commentatori > non 
nega, anzi riconosce espllci- 
iamente. che il 18“ congresso 
ha segnato un„profondo rin¬ 
novamento. un salto di quali¬ 
tà. «uno strappo*, dice te¬ 
stualmente. C'è stata, dice 
Salvati, la liquidazione di 
ogni residua logrea «antislste- 
ma» Giusto 

Per i comunisti italiani, do¬ 
po il 18“ congresso, il sociali¬ 
smo non è più, definitiva¬ 
mente, in un altro luogo, in 
un altro tempo, in un altro 
«sistema», appunto È ricon¬ 
dotto. Interamente, nei biso¬ 
gni, negli interessi, nei pen¬ 
sieri. nei desideri ^lle donne 
e degli uomini che vivono qui 
e oggi (in questa Italia e in 
questo mondo) e che agisco¬ 
no per estendere e Irrobustire 
ia propria libertà, per elevare 
la propna padronanza su tutti 
gii aspetti de) vivere e sulle 
conseguenze, sugli effetti che 
l'agire umano ha sul consor¬ 
zio umano stesso e suH'am- 
biente 

È un grande rivoluziona¬ 
mento teorico e culturale, 
che risponde a una domanda 
ciuciale sul finire dei secon¬ 
do millennio siamo forse alla 
eclissi del socialismo, alia sua 
fuoriuscita dalla storia e^daf 
pensiero delia umanità? Noi 
rispondiamo no. ma alla con¬ 
dizione che il pensiero e l'a¬ 
zione socialista si nnnovino 
radicalmente sul terreno sto¬ 
rico-pratico e su quello teon- 
co 

Da qui prende corpo la 
grande ambizione di creare 
una sinistra che. pensando e 
sentendo il socialismo, sia 
lutt'aliro che una forza mino¬ 
ritaria dedita a raccogliere i 
residui e a sfruttare gii altnb 
prodotti dai meccanismi e 
dagli interessi oggi dominan¬ 
ti Sia, invece, oggi, adesso 
una forza alternativa nel go¬ 
verno dei processi di moder¬ 
nizzazione e di sviluppo, che. 
specificamente sul teireno 
del governo, sia distinguibile, 
identificabile, diversa aspetto 
alia destra Non crediamo 
che la sinistra sia stretta den¬ 
tro una altematha diabolica 
o suicidarsi o essere cancella¬ 
ta, o omologarsi alla destra o 
rassegnarsi ai decimo alla 
emarginazione, alla scompar¬ 
sa Come nota ancora Salvati, 
nel congresso 1 temi dei mer¬ 
cato e della democrazia han¬ 
no avuto grandissimo rilievo 
e sono stati oggetto di una 
messa a punto che contiene 
importanti novità 

Netta é stala I affermazione 
che il mercato ha una fonda¬ 


si La settimana scorsa di¬ 
nanzi allo stato di suspense 
che SI tra venuto a creare in 
vista della Direzione sociali 
sta ceravamo permessi di 
enunciare un'opinione un po 
frivola L opinione che fosse 
interessante sapere non tanto 
se il Psi sarebbe uscito o me¬ 
no dal governo quanto cono¬ 
scere in base a quali scelte e 
motivazioni politiche sarebbe 
stata presa una decisione o 
i altra Dicevamo questo per 
ché Imo a quel momento gii 
atti di governo e i giudizi 
espressi dai mimstn socialisti 
erano opposti a quelli manife¬ 
stati dalla segreteria del Psi e 
in particolare da Craxi Non 
solo ] ufticialìssimo «Avanti'* 
aveva alternato e fatto propri 
quegli opposti giudizi con una 
frequenza e una veemenza 
dawerso singolari La maggio¬ 
re curiosità nguardava perciò 
le scelte sulle quali li Ps! si sa¬ 
rebbe definitivamente attesta¬ 
to sia per la politica di «nsa- 
namento» del debito pubbli¬ 
co, sia per i famosi ticket idea¬ 
ti appunto per contribuire a 
tale «risanamento* 

Dopo un rinvio che aveva 



Una pantirlmlca del 18 “ Conoressn del Pei 


La vera sfida 
che attende 
laanistra 


cuuDio mmiccioLi 

mentale funzione di regola- pobemmo definire •democra 
zinne e di misurazione del- zia minima* attestata doé sul- 
I efficienza Altrettanto netta la soglia al di sotto della qua- 
la constatazione che il mer- ie di democrazia non sarebbe 
cato di per sé non seleziona più possibile parlare A me 
finalità e obiettivi e nesce sembra che tale concezione 
sempre meno a misurarsi con tagli !e radici non dico di una 
problemi (la fame, lambien- azione socialista, ma di una 


te, il debito del Terzo mon¬ 
do) che per la loro stessa di- 


poiitica nformista Su quali bi- 
nan può infatti camminare 


mensione esorbit^o dalla una pcrtHica nformista se la 
sua ciil^^ità’ perd^étifvé e^'^'demoàazia'^rttehpùò misurar- 
rea^Qya ' ,, con grandi ^iqncfieasso- 

Tutto clol.dufiì^'Ué. deve es- ' luti sono e assoluti devono re- 
sere afferrato per altra via E stare? Dove si fondano i dintti 
la via indicata è, appunto, che storicamente maturano? 
quella della democrazia, la Attraverso quale via le finalità, 
democrazia che si organbza, le scelte, i programmi posso 
con le sue norme, te sue isti- no confrontarsi con ii meica- 
tuzioni, ed é cosi chiamata lo, del quale pure si assume il 
ad affermare e perseguire fi- vincolo di regolatore deH'efli- 
nalità e valon. attraverso il ri- cienza^ 
conoscimento di dintli, la re- Se ii mercato deve misura- 
gelazione di poten, nessuno re ia efficienza tanto del pn- 
dei quali, in via di principio, vaio quanto del pubblico, 
può essere sottratto alla de- ugualmente te norme e ie isti- 
mocrazia, può essere assola- tuzioni deila democrazia de- 


io rispetto alia democrazia 
Insieme con la funzione im- 


vono confrontarsi con tutti i 
poten. quelb statuali quelli 


prescindibile del mercato ab- eccHiomK:i, quelli finanzian 
blamo insomma affermato il Peiché solo cosi tanto rispetto 
valore universale delta demo al mercato, quanto rispetto 
crazia, integralmente, senza alio Stalo, li cittadino resta 
amputazioni teoriche e prati- cittadino, titolare di dmtti, e 
che non si degrada a suddito o a 

Qui c è un punto che prò- merce Ber questa via siamo 
prìo con Salvati bisogna met- approda» ai superamento 
tere in chiaro Nelle sue più dello statalismo cosi radicato 
recenti riflessioni, e In parti- nelle tradizioni in tutte le tra¬ 
colare nello scritto contenuto dizioni dei movimento ope- 
m un volume miscellaneo per rato e del socialismo Mi sem- 
Il bicentenario della nvoluzio bra che questo sia un altro 
ne francese, Salvati sostiene pa^ggio crucile per affron- 
una concezione diversa della tare, senza ambiguità e in- 
democrazia Bensa che la de comprensioni, il ca[ìitolo dei 
mocrazia, per funzionare e prc^rammi e dei programmi 
addintlura per sopravvivere per governare 
debba contenersi m un'area Stiamo ai congresso de- 
fc«n delimitata, a garanzia di mocrazia per retti i poteri, sta- 
pochi essenziali dintti civili e to dei dintti, superamento dei 
politici pregiudizi statalisti mercato 

Una identificazione delia isolatore di effictenza neon 
democrazia con quella che versione ecologica delia eco¬ 


nomia, nfomia fiscale, il tutto 
nei quadro di un impegno 
per fare dell'unificazione eu¬ 
ropea un processo politico e 
non solo economico, ne) 
quadro, inoltre di quella vera 
e propna grande nforma che 
consiste ne) passaggio ad una 
nuova fase della vita della Re¬ 
pubblica, attraverso i) supera- 
^ mento del >isien)a .Roiiuco 
' con^iativd é' Wediflcaztone 
di un sistema dMI’altemativa, 
coni necessari Corollari istitu¬ 
zionali ed eietlorali 

Va bene, sono grandi linee, 
ma grandi linee di un grande 
programma di nsanamenlo, 
di riforma e di sviluppo nazio¬ 
nale. e di sinistra, di una sini¬ 
stra davvero riformista che 
vuole governare, che vuote 
stare non subalterna é mino¬ 
ritaria sul terreno della politi¬ 
ca 

È tutto*^ No, non é tutto Da 
queste linee fondamentali di 
programma si devono trarre 
proposte e indicazioni più 
dettagliate, perfino congiun¬ 
turali. rispettando coerenze e 
compatibilità Compaùbiiìtà e 
coerenza te une e le altre ci 
si devono chiedere Coeren¬ 
za, innanzitutto che cioè le 
idee e i propositi che dichia- 
namo non siano in sé con- 
Iraddmon E compatibilità 
Ma in che senso compatibili¬ 
tà? Nell'essere consapevoli 
del necessano gradualismo; 
nel non forzare le situazioni 
oggettive oltre i limiti del tol¬ 
lerabile attivando processi in¬ 
controllabili e controprodu¬ 
centi Questo s) Non invece 
una idea delta compatibilità 
tate per cui si debba conclu¬ 
dere che non esiste altra pos¬ 
sibilità di governare al di fuon 
di quella che conosciamo al- 
lualmenle 

Per questo abbiamo deciso 


tenuto gli animi sospesi la Di 
razione socialista si è alfine te 
nula avantieri Ma te supreme 
deliberazioni non ci sono sta 
le in nessun senso Éaccaduto 
invece un fatto assolutamente 
imprevisto e inedito il segre 
tarlo dei Psi ha fatto il viso del 
i arme con se stesso esibendo 
la sua nota abilità manovriera 
|)er nntuzzare vittoriosamente 
una manovra che proprio lui 
aveva minacciato di compiere 
nei giorni scorsi A proposito 
delia maiagiunta di Patermo 
Craxi ha infatti orgogliosa 
mente detto di non avere *fat 
lo confusioni istituzionali* e 
soprattutto di non avere «fatto 
a nessuno it regalo di una cnsi 
di governo malmotivala» cioè 
malmollvala da lui stesso per¬ 
ché non nsultava che qualcu¬ 
no avesse mai sollecitato simi¬ 
li regali Registrala questa sin¬ 
golare vittoria poitlica, i) lea¬ 
der del Psi ha ammesso che ia 
Direzione non ha «deciso mol¬ 
to» anzi «non è stata decisio¬ 
nista» e ha aggiunto che «per 

3 uanto ci nguarda cerchiamo 
1 prendere decisioni medita¬ 
te* Ma ha gettato già te pre¬ 
messe di una nuova stressante 
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suspense «Abbiamo nnviato 
I insieme dei problemi sui 
quali stiamo riflettendo al 
congresso del partilo che si 
terrà da qui a poche settima 
ne a Milano* E non è da 
escludere che a Milano ogni 
decisione \«nga poi rinviata 
solennemente all elettorato 
La Direzione socialista ha 
dunque deiuso le attese per 
ciò che concerne le decisioni 
ed è certamente singolare per 
un partito che ha di recente 
misurato in secondi la sua ca 
pacità di reazione nei con 
Irontt di un governo di cui non 
sembra condividere la con 
dotta politica o l immobiiismo 
generatore di confusione £ 
oggi la confusione ha indub 


blamente toccalo il culmine 
Tuttavia è positivo che per 
la prima volta, ci sla stata nel¬ 
la Direzione una animata e a 
quanto pare, libera discussio 
ne Quindi un Craxi tndecisio 
nlsta che riflette sul vicolo 
cieco m cui il Psi si è cacciato 
nell alleanza con la De dell «a 
mico» Forlani è una novità 
non priva di sviluppi fecondi 
Ma bisognerà adattarsi a que 
sta mutazione incipiente Fi 
nora essa ha prodotto una 
sconcertante catena di equi 
VOCI diremmo di situazioni 
comiche se non fossero m 
gioco questioni scottanti co 
me ad esempio i principi e 
i organizzazione del servizio 
sanitano nazionale La ragio 


ne sta forse nel fatto che lo 
stesso Craxi indecislonista 
continua ad esprimersi con la 
stessa perenlonetà lessicale 
del Craxi decisionista susci 
tando attese che poi non ven¬ 
gono soddisfatte e generando 
una confusione di linguaRgi in 
molti dirigenti abituati a deco¬ 
dificare rapidamente gii im¬ 
pulsi e a trasmetterli Quando 
ad esempio, nella Direzione li 
segretano socialista smentisce 
giovedì di avere concordato 
con De Mita i «ticket corretti» e 
ieri invec e l'«Avantil» annuncia 
che il Consiglio dei ministn 
varerà un nuovo decreto gra¬ 
zie all «accordo di massima 
tra Craxi e De Mita» che cosa 
pensare"' E che dire poi se ciò 


Via le anni dalla Terra 
Dairutopia 
alla necessità 


di attivare I innovazione dei 
governo ombra che deve agi¬ 
re precisamente in questo 
spazio ^el che saremo ca¬ 
paci dì fare sarà, com'é ovvio 
e giusto, sottoposto a giudi¬ 
zio. anche il più severo Ma, 
per favore. ci si dica su que¬ 
sto sono d accordo e su que¬ 
sto non lo sono, questo nsulta 
chiaro e questo ancora oscu¬ 
ro Non abbiamo né la voglia 
né l'intenzione di disperdere 
ie nostre eneigie per andare 
dietro a dispute nominalisti¬ 
che che non producono nulla 
e avvitano la sinistra in una 
spirate autodisthjttiva che 
non parla alla gente Miglion- 
sii? Movimentisti? Cosa signifi¬ 
ca? Non lo capisco Dentro il 
rìnnovqpiento politico e teon- 
co del 18“ congresso, sincera¬ 
mente non lo capisco Esiste 
i) problema ambiente? Se esi¬ 
ste che cos è, un problema di 
movimento o di governo^ Esi¬ 
ste il prolema delle istituzioni 
democratiche, dello Stato, del 
rapporto fra ia democrazia e i 
poten^ Che cos'è un proble¬ 
ma di movimento o di gover¬ 
no"' Esiste li problema della ri¬ 
forma del sistema politico, 
delta fine della forzatura con¬ 
sociativa"' Cos) con li Bei SI di¬ 
scute dopo il 18“ congresso 
Questo, oggi, offre alla sini¬ 
stra il Bei. su questo terreno la 
stimola a riconoscer» e a 
proporsi come alternativa ne) 
governo del paese 
Dice Salvali che quello no¬ 
stro potrebbe nsultare un di¬ 
segno di aitemattva in tempi 
geologici, mentre sareblrè 
realistico quello della alterna¬ 
tiva a guida socialista Dob¬ 
biamo. purtroppo, ripeterci 
Noi non siamo interessati alla 
lotta per l'egemonia nella si¬ 
nistra, cerchiamo di dare tut¬ 
to quanto possiamo per affer¬ 
mare ) egemonia della sini¬ 
stra E poi. qual è il disegno 
realistico di alternativa a gui¬ 
da socialista? Rispondo con 
le parole dello stesso Salvali 
•I socialisti non si sarebbero 
accontentati di nulla di meno 
che di un'abiura collettiva, di 
un suicidio organizzativo 
questo il prezzo da pagare 
per^una promessa di aitoirra-^ 
tiva a breve terminb» Sareobe 
questo 1) realismo? E, si b^dL 
bene, non tanto perché noi 
non c) stiamo - a suicidarci - 
come de) resto mi sembra ov¬ 
vio Ma soprattutto perché se 
non SI fa l'alternativa senza il 
Psi. sicuramente non la si fa 
neppure senza il Pei. cancel¬ 
lando quel che i) Bei è, pensa 
e dice a sinistra, cancellando, 
con il Pei, le forze e le idee 
che in questo paese rendono 
possibili pensien, azioni e 
prospettive nformiste Dicia¬ 
mo finalmente la ventà senza 
li Bei divenebbe enonnemen- 
te più difficile percepire in Ita¬ 
lia la possibilità e i caralten di 
una sinistra nformista. identi¬ 
ficabile, alternativa che reali- 
sheanente induca la maggio¬ 
ranza degli Italiani a sceglier¬ 
la per governare 
Caro Salvati, noi che abbia 
mo responsabilità poliuche e 
organizzative nella «sinistra 
che c’é* non possiamo nep¬ 
pure pennetterci la scelta fra 
il facile e il difficile che tu n- 
servi a te stesso Noi dùbbia 
mo scegliere tt diificiie se vo¬ 
gliamo essere all altezza del 
compito, se vogliamo farcela 
il congresso ha avuto questo 
significato Vogliamo, dob¬ 
biamo essere giudicati senza 
alcuna indulgenza ma non è 
giusto non è utile frainten¬ 
derci Chi lo fa fa un torto a 
sé stesso pnma ancora che a 
noi 


L a spinta, più o 
meno cosciente, 
che ha portato 
molte città, in 
ItaIlaealtiov«,a 
dichiararsi non 
disponibili alia inàlalluìone 
e a) transito di ordigni nu« 
clean, rientra in un proces¬ 
so di più vasta portata che 
trascende 1 obiettivo pacifi¬ 
sta «Gli Stali passano le cit¬ 
tà restano», amava dire 
Giorgio La Pira Può darsi 
che le città resuno, ma che 
lo Stato passi è ormai un 
dato evidente Le ragioni 
che lo hanno fatto nascere 
SI vanno logorando una do¬ 
po 1 altra, man mano che, 
decaduta l’ipotesi delia 
guerra giusta, '/len meno la 
hinzione razionale della 
violenza Non si diméntichi 
quanto diceva il massimo 
teorico dello Stato moder¬ 
no Tìiomas Hobbes la vio¬ 
lenza deH'uomo contro 
I uomo fu abolita solo per- 
< hé sostituita dal monopo¬ 
lio pubblico delta vioteri^a, 
ma tra Stato e Stato è resta¬ 
ta intatta la condizione di 
natura, quella della guerra 
di tutti contro tutti L’idea di 
uno Stato senza esercito é 
un assurdo logicQ Anche 
quando si passa, come nel 
caso dell'Europa dei Dodici, 
a formazioni politiche su- 
perstalali, la necessità della 
forza armata riemerge di 
necessità. E il vecchio Stato 
che dilata i suoi confini, 
senza rassegnarsi a mutare 
- e come potrebbe? - la sua 
natura. Come le città cedet¬ 
tero la propna autonomia a 
vantaggio delia formazione 
delio Salo, cosi gUStatIma* 
zione cedono la loro sovra¬ 
nità ad una entità supersta¬ 
tale, ma nel trapasso le mili¬ 
zie cittadine non muoiono, 
diventano apparati miiitarl a 
dimensione conllnentate 
Se si tien conto di questo 
processo, le dichiarazioni 
delie città denucieanzzate 
rischiano di apparire come 
candide reiterazioni di una 
utopia antica quanto la sto¬ 
na. A meno che.in quelle 
dichiarazioni non si na- 
, acQnda.;;come, dteevc^. agii 
inizi, una spinta che nasce 
dai meccanismi delia nuova 
realtà storica Ed è propno 
cos) Tutto è comincialo 
quando t'arma è diventata, 
per la sua natura tecnica, 
non PIÙ contenlbite nei 
confini della ragione in cui 
nentravB anche l’ipotesi di 
guerra Si sta affermando, 
con forza crescente, una 
nuova idea di sicurezza, il 
cui fulcro non è più la deter¬ 
renza militare, è il controllo 
reciproco tra gli Stati e tra i 
blocchi dì Stati. È l'idea dei¬ 
la «sicurezza comune», la 
stessa idea che renderebbe 
ndicoia oggi 1 ipotesi di una 
nuova battaglia di Monta- 
perii tra Firenze e Siena e di 
una nuova battaglia dì Sé- 
dan tra Francia e Germania 
La condizione di interdi¬ 
pendenza tra gli Stati, rag¬ 
giunte ormai le dimensioni 
pianelane si è fatta cosi im¬ 
periosa che o la sicurezza é 
comune o non c’é affatto 
Nell escludere le armi ato¬ 
miche dai loro temtorio. le 
uUà VQgiiociQ dire, appunto, 
che le armi vanqo escluse 
dai pianeta Terra Se così 
non fosse, la loro decisione 
sarebbe di un deptorevole 
egoismo 

Ma nella loro decisione 
c è mollo di più C è, intan¬ 
to una riappropnazione 
della sovranità da parte del¬ 
la società Girile che si sente 
non già protetta dalle armi 


non avviene’ E quando par¬ 
lando a Milano dei ticket, tra 
XI dice che «è mutile mettere a 
subbuglio un paese per poche 
centinaia di miliardi mentre 
siamo di fronte a un decifit di 
130000 miliardi» non è natu¬ 
rale attendere che a Roma 
chieda il ritiro del disgraziato 
decreto? Quando, smentendo 
li suo ministro Giuliano Ama¬ 
lo Craxi insiste nel dire che 
negli ultimi due anni ia quota 
del fabbisogno statale è cre¬ 
sciuta non è legittimo aspet¬ 
tarsi finalmente un deciso 
chianmento, se non in trenta 
secondi, in un lasso di tempo 
ragionevole? 

Senza alcuna nostalgia per 
ie fulminee incursioni di Ghi¬ 
no di Tacco, bisogna dire che 
è davvero eccessivo questo 
scarto tra i tempi di medita¬ 
zione e quelli di azione E in 
proposito crediamo c^e Bru¬ 
no vtsentini si sia lasciato an¬ 
dare ad una insidiosa adula¬ 
zione definendo le denunce 
di Craxi «responsabili e corag¬ 
giose» li presidente del Pn le 
considera tali soprattutto pe^ 
ché «nel governo De Mila, co¬ 
me nel precedenit governo 


delio Stàto, come sarebbe 
nella nafura dei patto socia¬ 
le, ma anzi esposta alio8te^ 
minio. In pratica è it patto 
sociale che entra sotto revi¬ 
sione. Si ponga mente a un 
datoci fatto, che d'altronde 
riempie le nostre cronache 
quotidiane Le città solfo 
coinvolte in una crisi prò- 
gressiva che da spazio vitale 
prìviieglato le sta degradap- 
do a spazio non più riribi^ 
Lo smog, gli ingorghi dai 
traffico, i cumuli di rifiuti 
senza possibilità di smalti¬ 
mento. l'inurbamento di 
gruppi etnici non integrabili 
nella legge comune e còsi 
via: mentite fanno prOCIii- 
mazioni contro la bonfba 
atontica. le città vengono 
demolite, giorno dopo glO^ 
no, da altre «bombe» a 
esplosione rateizzata Cfid 
succede’ 

in due parole la mia 8|)ie« 
gazione é queste. Una civil¬ 
tà guidata dalla tegge della 
competizione, che anzi ha 
fatto della competizione ia 
madre di tutte le cose, ha fi¬ 
nito col travolgere, urta voi- 
ta superata ia soglia atorni- 
CB. tutti I tradizionali equili¬ 
bri, a partire da quello tre 
città e territorio, che erano l 
presupposti della validità ài 
quel modulo aritropoiog|co 
di convivenza che ngi chia¬ 
miamo città, Non a «aso 
«città» e civiltà» hanno la 
stessa radice. Le contraddi¬ 
zioni di quesfultlma fare 
delta civiltà investono ormai 
I fondamenti stessi delia 
convivenza umana 

C ome entità am¬ 
ministrative, le 
città non pos.<io- 
no più conoide- 
farsi come 
espressioni peri¬ 
feriche di un potere ceniraie 
perché di fatto esse sono il 
luogo di espansione di con¬ 
traddizioni la cui soluzione 
non é deìegablìe a neasmìp 
ficco perché gli amministra¬ 
tori, non importa diche co¬ 
lore wlto, vivono 

dello Stato, essi sono, dai- 
1 altra, i delegati della co¬ 
munità civica, stretta ormai 
da problemi che rton toììo- 
rano più mediazioni cenlra- 
ilstlche. Slamo davvero ad 
un punto di svoita! 

Ber uscire da questo inco¬ 
io cieco occone progettare 
e seguire una stratega che 
demolisca, uno dopo l'altm, 
I contrafforti deila cultura 
della violenza, si tratti delle 
industrie antiecologiche, ai 
tratti delie industrie militari 
la riconversione di queste 
ultime a scopi civili va inte¬ 
sa come la tappa di unsi po¬ 
litica nuova il cui tratto ca¬ 
ratteristico è una radicate 
modifica dei principio delia 
delega di cui lo Stato m è 
seirito per perseguire obiet¬ 
tivi che ieri erano forse con 
formi alte esigenze del tiene 
comune, oggi rientrano nel¬ 
la intolteramle radicaiim- 
zione delia cultura della vio¬ 
lenza Si pensi - ma è il ca¬ 
so estremo - alte servitù mi¬ 
litari le città denucteariizo- 
te sono chiamale, msom- 
ma, ad avviare una 
metamorfosi della demo¬ 
crazia, a partire dal pre^tup- 
posto del deperimento del¬ 
lo Stato come necessità 
epocale Gli orizzonti reali 
della nostra coscienza poli¬ 
tica sono cimai due ia città 
e il pianeta 11 resto è media¬ 
zione 


Gona da parte socialista è 
stata assunta responsabilità 
□nmana nella gestione della 
finanza pubblici e nell impe¬ 
gno di nsanamenlo di essa 
con li ministro de) tesoro 
Amato e con II vicepresideme 
dei Consiglio De Michriis, che 
nelle sue perenni alterne in¬ 
certezze SI è collocato quale 
arruffato protagonista delia fi¬ 
nanza pubblica e della politi¬ 
ca tributaria, divenendo artefi¬ 
ce di alcuni dei maggion erro¬ 
ri che portano gmdai 
espressi dal) on Craxi». (1 se¬ 
natore Visentmi è slatti, come 
è noto, amnistiato da via dei 
Corso per i suoi trascorsi anU- 
sociaiisti da «nuova destra», 
ma te sue carezze non treno il 
modo migliore per dare una 
mano al Psi in un difficile fran¬ 
gente Ha calcolalo i'autore- 
vote esponente repubblicano 
le possibili conseguenze d» si- 
muì adulazioni? Si è accorto 
che l’on Craxi ha già immagi¬ 
nato allo specchio di sconf^ 
aere la manovra di una cn^ 
da lui «malmotivata» e che ta 
Direzione socialista ita attri¬ 
buito aite sue «giuste scelte» 
persino la fusione a freddo a 
Nascali’ 
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POLITICA Interna 


Il governo non prende decisioid 
Il presidente del Consiglio 
irritato dagli alleati 
rinvia tutto in Parlamento 


:Ponat C?rttìnjSi airtoassolve ‘ 

«Era me^io non f^e niente 
ma hanno scelto te moÉlche 
mettendo nei guai Regioni e M 


ta 


Oochetto: «Via 
i decreti 
poi vedremo-.» 


Bluff al Consiglio dei ministri, rinviàto dr una setti¬ 
mana |1 decreto carnbiiìlictò De Mila vuole prima 
una decisione ufficiale dellt Gameta sugli emenda¬ 
menti di maggioranza da lecepire néi nuovo prowe- 
dirhentd. Oonàt Cattin: ho proposto di eliminare dei 
tutto i ticket sui ricoveri, nta De Mi^;SlGraxi li vo¬ 
gliono, sostanzialmente, imanteherei 'Gppémjra: # 
•perderanno» i 500 miliardi che mancano: 


DAL NOSTRO INVIATO 


N*DI* TAIUNTINI 


WMKIUjCMA. «n goycmo 
oave tan ùna^ou semplice e 
chiarai nifraiejl decteto,.i»e, 
nn 'la sUuailiNta; )ei(ivenlarsl 
uM' tnanovnr.aconornlce. Se 
cosPti-floI nonaarehio Insen- 
libili,vwichaamheinol sismo 
MeBccupati del' cohlì dello 
Siai!n,,Sull'aereo;;che lo poita 
a Bamalldna par qnallus sene 
wMMW:iion.'l.dli;lgenli co- 
matMIiià'tiMegtlisii ,cstslsni, 
jlr!|iij|a.'TIÌj^lig.loma a chie- 

^latm^ll|!l^,'e^s|eme 
; »pSl'£pieBK| a alla mag- 

|ia.re|mix»la- 

mmww'iE 

M;gllì»li®Mlya!aaaio? 


^Éerde prcpc* 
(IVpjdrilr J Stato*. 

iabìKo a dIfCMitM eenaRwniè. 
«p) bpò eiwrè un atteggia^ 
rtteiiw po$lt)vo deiropposizio* 
riÉlongtMnio del sé< 
|MmÀ> del 1 x 1 b intrecciato 
I itfproMa del •Bcwemo* 
«Noi « dice • assu* 
ml«m It' noilra autonoma 
ilMm proposte 

iHlfiehe*' E qiieata. aMiun- 
|C|b Una «pouxlone politica 
fi^laa*. Il ni; fniomma. non 
edlnbatie aoltanlo per dire 
ma per «fare proposte 
CUI il govemo'.pUO con* 
Tmatiarsl^per risdlviM. tpfpblc* 


'^I di la della p0lei|itc|r, sui ‘ 
(ickei tuttavia è tutto Un qua* 
Ciro politico ad apparire logo¬ 
rato Il dlaaglo e la tensione: 
tra le force di maggioranza, 
«lice Oechetto.4vanrio valutate 
tenendo conto delle Immlnen* 
Il elealonl euiiopae l^ale 
fiodt: aggiunge^ «una tendenza 
del Pii a cercare di uscire dal* 
la gabbta m cui s) trova, cioè 
<la(Ia totale corrosponsablUta 
conia politica'del governo*. (I 
vorrebbe iiiiomma accen< 
tuare la «oncon^nzlaìlia» con 
la De, e proprio duesto spiega 
molti alti di Craxli molte ««fide 
lanciate e poi irtllratè»: Paler¬ 
mo. la droga, e ftosi via. Que¬ 
ste «mosse e contrómósse» eo- 
nodesilnaté ad acdenliiarsi. B 
tuttavia non è chiaro se si arri¬ 
verà ad una crisi vera e pro¬ 
pria, oppure se dulto sarà gio¬ 
cato in chiave propagandisti- 
■' 

Pel resto, anche la vicenda 
dei ilckei si colloca in questo 
quadroi ) partiti di governo Vo¬ 
gliono trovare una soluzione o 
si limitano alla propaganda, 
•giocando allo scaricabarile»? 
Co sciopero, generale indetto 
dai sindacati e «un fatto molto 
Importante», e suggella un 
mownteniò ampio e profondo 
che ha percorso il paese. Co¬ 


me reagiranno i partiti dì go¬ 
verno? Due sono le possibilità; 
•Se terranno confo' soltanto 
delle rispettive posizioni m 
campagna» elettorale -i dice 
Occhetto i- allora la confusio¬ 
ne è destinata a crescere». Se 
invece SI guarda al;problcma 
veto, "allora^ si puO trovare 
una soluzione unitaria, diver¬ 
sa da quella puramente fltìizia 
che si trovò col decTétone li- 
.scale». 

' È unaquestione di, •respon¬ 
sabilità», dee Occhetto. . An¬ 
che il sindacato, auiUf^ ci¬ 
tando Trentin, SI assume le 
propne responsabilità «quan¬ 
do i lavoratori nem compren¬ 
dono determinate esigenze». 
E; a proposito di Ggll e delta 
recente conferenza di Chian- 
clano, Occhetfo osserva come 
l'impostazione di Trentin sia 
•mollo importante dal punto 
di vista progettuale* perché 
propone «uria cultura del 
mondo del lavoro per l'Italia 
post-industriale, per l'Italia del 
2000*, E do significa anche 
che «quando l lavoratori si 
muovono su una posizione di | 
mero difensivismo, allora sba¬ 
gliano». E a volte hanpo sba¬ 
glialo, aggiunge Occhetfo, 
•anche per 1 ritardi del sinda¬ 
cato e dei partiti di sinistra». 

Dal sindacalo ài Pai. «Craxi ' 

dice Occhetto *• ha detto 
cne nella mia relazione al 
cor^resso non c’era nulla di 
nuovo, e ora si comporta di 
conseguenza, e quindi è vitti¬ 
ma della propria posizione 
propagandistica», ’fn realtà, 
spiega OcchettOi la vera novi- 
r tà «Che il Psi devle prendere» 
serenamente in cottslderakio* 
Ite» é che ai congresso è stata 
posta la parola fine, «anche In 
termini autocritici», alla ■fase 
del compromesso storico e 
delle politiche consociative*. 
Per questo è •totalmente erra¬ 
ta» la posizione dèi Psi su Pa¬ 
lermo, dove «l'unico mistero è 
perché il Psi si sia aufoeiclu- 
so*. 

le ultime battute della con¬ 
versazione con Occhetfo sono 
dedicate alla politica intema¬ 
zionale e a Gorbaciov. «Quel 
che accade in Geòrgia è la 
prova che questione demo- 
cralicd e questione nazionale 
sono strettamente intrecciate». 
Gorbaciov, dice Occhetto, è 
impegnalo in una dotta con¬ 
tro il tempo», perché <iòche 
per decenni è stato compres¬ 
so, 0 sa rìàggregarsi intorno 
ad un processo positivo (la 
peresirolka), oppure pud 
mettere in pericolo lo stésso 
sfòrzo di rinnovamento». Qui, 
dice Occhetto, é necessaria ta 
sóiidarietA della sinistra occi- 
déniale. La quale deve muo¬ 
versi come ha detto Mauroy: 
•Superare l confini delle tradi¬ 
zioni comunista e socialista 
per aprire una fase nuova, 
quella deireurosinistra*. 


■i'ROMA. Donat»Gatlin Chia¬ 
ma a testimone Gianni De Mi- 
cheiis, ma il vicepresidente 
dèi Consiglio smentisce. •Non 
c'è niente da lare, ìò l'ho det¬ 
to anche a De Mìchelis ma lui 
mi ha risposto: DeMita é Cra- 
xi. sostanzialmente, sono 
d'accòrdo a mantenere, con 
maggiori esenzioni, il ticket 
sui ricóveri»; cosi il ministro 
della Sanità, uscendo da pa¬ 
lazzo Chigi dopo un Consiglio 
dei ministri che, ufficiàirhente. 
non ha discusso dei ticket sa¬ 
nitari. De Michetis, parecchie 
ore' dopo, ha seccamente 
smentito: non ho mai pronun¬ 
ciato quella frase e. per di più, 
in Consiglio non si è nemme¬ 
no parlato di ticket sanitari. 

la decisione di,non mettere 
ai voti il mlnldecreto emenda¬ 
tivo di cui si parlava fino all'al¬ 
tro ieri, è stata presa da Ciria¬ 
co De Mita dopo' lunga con¬ 
sultazione con I suol collabo¬ 
ratori e con le diverse «anime» 
della Oc. Gli andreottiani era¬ 
no ì più contrari ad un nuovo 
saito nel buio; «Il vento cam¬ 
bia», ha confermato (eri .matti¬ 
na il ministro Paolo Cirino Po¬ 
micino. «è una misura di sag¬ 


gezza attendere un pronun-.' 
ciamento dèi Parlamento pri¬ 
ma di varare un nuovo prov¬ 
vediménto». \ 

E là còriclusione cui, a la^ 
dissima séra, era arrivato àfi* 
che lo staff del presidente del 
Consiglio, dopo aver letto il 
breve documento dei «5» por¬ 
tato a palazzo Chigi da Donai 
Gattini dopo una giornata che 
ieri egli ha definito «di 16 ore», 
aggiungendo: «Un po’ troppo 
per uno che hà avuto l'infar¬ 
to... no?». Varare un minide- 
crefo con modifiche immedia- 
larrienle operative sulla base 
di un semplice «orientamento» 
dei cinque è sembrato troppo 
rischioso. Meglio attendere 
che ouelle modifiche siano 
formalizzate, ! la settimana 
prossima, corne emendamenti 
comuni della maggioranza, in 
commissione Affari sociali (si 
riunirà mercoledì 26), poi tor¬ 
nare in Consiglio dei ministri: 
per la precisione giovedì 27. 
perché il giorno dc^o De Mila 
voterà in Inghilterra, dalla 
Thatcher «In queste settimane 
> chiosa Cirino Pomicino - si 
sono sentite opinioni diverse, 
sullo stesso argomento, da 



reale, prenderlo a base per 
una tassa sociale, sembra 
francamente ingiusto*.- Un’i¬ 
potesi troppo costosa, anche, 
e che ipotrebbe scaténare altri 
appeUtiiiQuesto famoso< ticket 
è già un grosso problema co- 




parte,di esponènti della mag¬ 
gioranza... megilp asf^tlaie 
un atto tormalé della Commis¬ 
sione..». 

Tanfo più che l'intoppo 
principale non è stato sciolto. 
Sia il ministro delia Sanità, Ie¬ 
ri. che io stesso Pomicino 
hanno avanzato l'idea che i 
famosi. SOO (ó più) miliardi 
che l'aumento delle esenzioni 
farebbe scomparire dairìntroi- 
to pr^'i^o per il decreto sui 
ticK^ non ricompariranno, 
per ora, in alcun modo. Espli¬ 
cito il giudizio del ministro 
della Fbn^ne. pubblica: «Dar¬ 
si da fare, rhagari con èsiti im¬ 
popolari, p» trovare SOO mi- 
(ìardi. quando il saldo negati¬ 
vo del bilancio ‘89 sarà di 


I30mita miliaidi, mi sembra 
francamente risibile... tanfo 
più che il governo, neH’ormai 
prossimo mese di maggio, de¬ 
ve cominciare in Parlamento 
l’esame della Finanziaria '90... 
è in quella seda che il proble¬ 
ma sarà risolto». 

Sull'altare della parola d'or¬ 
dine «nessun altro errore fino 
alle elezioni» sarebbe sacrifi¬ 
cata anche l'ipotesi dì allarga¬ 
re, le esenzioni dal tickel alle 
famiglie monoreddito. «Un’i¬ 
potesi tramontata», dice Donai 
Cattin, aggiungendo un'owie- 
tà che il governo non sembra 
spesso tenere in grande consi¬ 
derazione; «In un paese in cui 
di migliaia e migliaia di citta- 
dini non ^ conosce il reddito 


urgente» proprio pei 
.entrata In più di 2.380 
di' da qui a fine anno, 
góverrio ha presentalo come 
mdispensabiie tappabuchi al 
dissesto sanitario. Ora se ne 
tòglieranno, di ihiliaidi, nelle 
ipotesi più •favorevoli almeno 
320350, sempre che in Parla¬ 
mento non si allarghino le 
esenzioni e più volle è stalo 
ammesso che i cortili della sa¬ 
nità, con la lassa sitila salute, 
non c'entrano niente. Infine, il 
governo vuole un rapido osse¬ 
quio parlamentare all'esigen¬ 
za - tutta sua - di modiiicare 
le norme più sbagliale del de¬ 
creto. Tutto in una settimana. 
Gli stessi repubblicani e ilbe- 
teli, che pure fanno parte del 
governo, non sono d'accordo 
con questa concezione; i tic- 
kei non li hanno amati sin 
dall’inizio, e ti hanno accettati 
come primo passo per ti risa¬ 
namento finanziario da loro 
chiesto In stretta connessione 
per la privatizzazione dei ser¬ 
vizi. Hanno perciò dichiarato 
ieri a De Mila la loro contra¬ 
rietà ad un abbassamento del¬ 
l'entrata prevista.«Allora devo¬ 
no Indicare come trovare i 
soldi», ribalte sempre il loqua¬ 
ce Cirino Pomicino. 


e controproposte» 


Il IO maggio, saivt) colpi di scerik'iciò^rò gène- 
rate. L'annunciò « di CgiI, CisI, UIL.Avr« là durata 
di quattro ore e sarà a sostegno ideile contropro¬ 
poste del sindacah), non solo in rhaterìa di sanità, 
ma anche per quanto riguarda trasporti, fisco, 
spesa pubblica, Stato sodale. É un'altra tappa, di¬ 
ce Trentin, del movimento di lotta In atto nel pae¬ 
se. Il governo lo pud evitare, osserva [)ei Tuico. 


■nuNO uaoLiNi 


■i ROMA £ Il secondo scio- 
pero generale indetto da CgiI, 
CìsI e Uil contro questo gover¬ 
no presieduto da De Mita. Il 
primo era stato proclamato in 
marzo, attorno alle questioni 
fiscali ed era stato ix>i revoca¬ 
lo avendo il governo mutato 
le proprie posizioni e accetta¬ 
to una parte delie proposte 
sindacali, come l'abolizione 
del cosiddetto drenaggio fi¬ 
scale. Ora nuovo braccio dì 
feno. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso sono ì tic¬ 
ket, l'odioso pedaggio chiesto 
a chi già paga conti salati, 
trattenuti direttamente dalla 
busta paga ogni mese, per 
sovvenzionare il sistema sani¬ 
tario nazionale, in cambio, 
spesso, di un servizio disastro¬ 
so. I lavoratori dipendenti non 
incroceranno le braccia, però, 


solo per protesta, bensì per 
sostenere le proposte alterna¬ 
tive in materìà di sanità, di tra¬ 
sporti e delle altre questioni ri¬ 
guardanti il debito pubblico, 
lo Stato sociale. 

L'annuncio airiva, in matti¬ 
nata, dopo una riunione di tre 
ore delle segreterìe CgiI, CisI e 
Uil. Il 28 aprile ci sarà una 
conferenza stampa e poi. il 3 
maggio, i comitati esecutivi 
confederali, 1 massii.tì organi¬ 
smi dirigenti sindacali, si riuni¬ 
ranno per una proclamazione 
formale dello sdopero del 10. 
Le ragioni? «È una politica pa¬ 
sticciona e confusa», com¬ 
menta Benvenuto. E le modifi¬ 
che promesse dal governo? 
«Sono cosi scarsamente eUica- 
ci da apparire una vera e pro¬ 
pria beffa». E poi, aggiunge 
Franco Marini, «non loccarvo 


un punto k^am^tale: l'ini¬ 
quità del fìqanziairiénto della 
sanità». Tra gil.obìettivi fonda- 
ménlalì pc^ da Bruno Tren¬ 
tin: Il riùfo de! decreto sulla 
sanità, la modifica del finan¬ 
ziamento d^ sistema sanita¬ 
rio. l'apertura immediata di 
un confronto con U governo 
per la rifwma del sistema sa- 
nitarìó, ma anche su altri 
aspetti come quelli relativi ai 
traspmti, al fisco, al govenx> 
della spesa pubblica, allo Sta¬ 
lo sociale. Non è una lotta cie¬ 
ca, come quella di un toro 
nella nebbia. I tre sindacati 
hanno una loro piattaforma, 
anche sul risanamento della 
finanza pubblica, e guardano 
lontano, alla preparazione 
della legge rmanziarìa. 

Una mossa tutta politica 
que^a di CgiL CisI e Uil, chie¬ 
de un giomaSisla, per tentare 
di far cadere il governo De Mi¬ 
la? La risposta di Trentin è 
netta: «La crisi di governo non 
fa parie dei nratrt obiettivi. 
Noi vegliamo mutare la politi¬ 
ca ectHiomica. Questo ci inte¬ 
ressa e non una fase di incer¬ 
tezza nella guida del paese». 
Un'ahra domanda sembra ri¬ 
ferirsi ad altre polemiche: è 
stata la base, c<m le manife- 
slazìoiìi dì questi giorni, a co¬ 


stringervi a proclamare lo 
sciopero? Trentin nega questo 
•coslriziopf»,, ipa (a rilevare 
che uria sitrillè scelta ^ il frut¬ 
to dett’azioite sindacate svi¬ 
luppatasi in modo coordinato 
in tutto il paese». La decisione 
è cosi grève-aperché occoire 
denunciare la gravità di prov¬ 
vedimenti decisi alcune setti¬ 
mane fa. nei silenzio presso¬ 
ché totale delle forze politi¬ 
che». Lo scioperò generate, al¬ 
lora, come una specie di spal¬ 
lata finale? Anche qui Trentin 
pmisa; «Non é l’ultimo botto 
di una serie di fuochi d'artifì¬ 
cio, ma uno dei momenti di 
una folto che, se necessario, 
dovrà cotilinuare, con altre 
forme ed inlzlètive. fino ad ot¬ 
tenere risultati tangibili». Gior¬ 
gio Benvenuto, a sua volta, 
nega la tesi di un movimento 
tutto spontaneo: «Lo ha guida¬ 
to il sindacalo e tra i lavoratori 
si è determinata una grande 
unità. Le confederazioni non 
hanno voluto dare ad esso un 
carattere di protesta, ma lo 
hanno gestito con grande pru¬ 
denza, sulla base di proposte 
ragionevoli, senza chiedere la 
luna». Altre proposte potranno 
scaturire da una grande con¬ 
venzione nazionale sui pro¬ 
blemi della sanità, compresi 
quelli del funzionamento e 


Bloccata Progetto .Amato ma^io manifestazione nazionale contro il governo 

im Alla conferenza di Firenze il ministro a mani vuote 

Al difendenti del Tesoro ^ ^ ^ 

aS'ÌUno E vanno m piazza ^ artigam 


IpjRDMA, Questa volta, le 
s|)^ le'hanno tagliate a lui. 
ai ministro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato. A raccontarlo ai 
giOiriAiistl è II ministro della 
FuiBlone'pubblica, Paolo CI- 
rlno:P()mlclno. oppositore di 
ógni'tnliWIv» verso II perso¬ 
nale della Pubblica amminl- 
■bàìlone (che non provenga 
dalui..,);. 

n talli] A questo: Ieri II Con¬ 
siglio deli ministri, tra l'altro, 
ha approvato un disegno di 
lègge che redistribuisce com¬ 
pili e moli all'lniemo del mi¬ 
nistero di via )CX Settembre, 
retto dal socialista Amato, e 
rióiganteia lavoro e divisioni 
tecniche. L'ulllroo articolo 
del diaeglio di legge prevede¬ 
va un congniò riondo di in- 
cenlhauloneii per Incoraggia¬ 
te Impiegati e funzionari a 
collaborarv al nuovo. Settan¬ 
ta miliardi, lira pii) lira meno. 


Il conto di Cirino Pomicino è 
stalo questo: quindicimila di¬ 
pendenti, a occhio e croce 
(e in media) tanno 5 milioni 
l'anno a testa di aumento 
.luori busta., ossia fuori di 
quei contratti del settore pub¬ 
blico che restano da tempo 
congelali proprio per le resi¬ 
stenze del ministro del Teso¬ 
ro. Mezzo milione al mese di 
aumento al dipendenti del 
Tesoro, mentre più di due 
milioni di dipendenti pubbli¬ 
ci, con il .letto* dell'1% reale, 
prenderanno al massimo 
Zoomila lire In tre anni? Non 
se ne parla proprio. 

Cosi, come scrivq pubbli¬ 
camente Il comunicato di pa¬ 
lazzo Chigi, «è stala momen¬ 
taneamente stralciala la nor¬ 
ma che prevedeva l'erogazio¬ 
ne di una particolare Inden¬ 
nità Incentivante al persona¬ 
le» del Tesoro. 


Le Regioni sono quasi in rivolta contro le inadem¬ 
pienze ed i ritardi del governo. IT coordinamento 
delle associazioni artigiane protesta per II mancato 
mantenimento degli impegni e per una politica che 
ha scarsa considerazione per il settore ed annuncia; 
manifestazione nazionale unitaria a Roma l'8 mag¬ 
gio. Per il governo la conferenza nazionale deli'arti- 
gianato a Firenze si è traslormata in una débàcle. 

_ PAL NOSTRO INVIATO _ 

GILDO CAMPESATO 


M FIRENZE. .Rispetto alla 
conferenza di Sorrento si sono 
fatti soltanto passi indietro»: il 
giudizio, netto, che non sem¬ 
bra consentire appelli, è di 
Giorgio Meli, segretario gene¬ 
rale delia Conlartigianato, 
un'associazione sempre cauta 
ad esprimersi negativamente 
nel confronti del governo. Ep¬ 
pure, la protesta sembra quasi 
d'obbligo. Ri.spetto alio scorso 
novembre il governo si è pre¬ 
sentato con i conti in «rosso*. 


Concepita come una specie di 
passerella per dar lustro ad 
esecutivo e dintorni, ta sfilata 
di Palazzo Vecchio si è così 
trasformala per il ministro del¬ 
l'Industria Battaglia in una 
camminala sui carboni arden¬ 
ti. 

il fatto è che il ministro si è 
presentato con le mani vuote, 
potendo mostrare soltanto un 
decreto che stabilisce i criteri 
di utilizzo del 15% del fondo 
nazionale deli'artlglanaio dì 


competenza ministeriale. Ed 
una promessa; la dirittura fi¬ 
nale per il varo da parte del 
governo del disegno di legge 
sulla piccola impresa. Soltan¬ 
to che lo scorso 25 novembre 
io stes»> Battaglia aveva parla¬ 
to di approvazione entro 10 
giorni. Evidentemente, ì tempi 
scritti sul calendario non sono 
gli stessi del governo, in com¬ 
penso, è artoata avanti quella 
che il responsabile Pei della 
pìccola impresa. Alberto Pro- 
vaniini. chiama la «manovra 
economica occulta che nessu¬ 
no conosce».. Si tratta di tagli 
non annunciati; ì 2.500 miliar¬ 
di che la Finanziaria destina 
alla piccola impresa ma che 
non vengono utilizzati. 

Di fatto, alla messa in mora 
di una seria politica di soste¬ 
gno per 11 rafforzamento di un 
settore che. sorprendendo tut¬ 
ti. sì è rivelato assai dinamico 
nello sviluppo del paese 
(«l’onda del ciclo é resistKa 
anche negli anni '80*. sostiene 


il prof. De Rita) osta anche 
uno scontro Ira esecutivo, che 
vuol rafforzare il proprio peso 
nella gestione delle risorse, e 
le Regioni che hanno ampia 
competenza in questo settore. 
Gli assessori protestano con¬ 
tro ì tagli, si lamentano dei ri¬ 
schi di accentramento e butta¬ 
no sul tavolo del confronto 
col governo una ricerca del 
Censis; «Siamo in una fase dì 
passaggio dalla cultura delia 
sussidiarietà (delle politiche 
regionali rispetto alle politiche 
nazionali, delle misure di so¬ 
stegno rispetto alla vita delle 
aziende artigiane) al labora¬ 
torio delle politiche di svilup- 
po^ 

E una tesi che sostiene an¬ 
che Sergio Bozzi, neo segreta¬ 
rio generale della Cna. «Cì 
vuote una politica che sosten¬ 
ga gli aspetti deirevoluzione 
dell’aitiginato vedendolo co¬ 
me parte integrante del siste¬ 
ma produttivo, e non un setto- 



vaniio ritirati 


•Non esistono correttivi al j 11. il decretò ùii ritirato ebéM». 
Centoundici, come ormai è noto, è il numero del ^reto 
govemàlivo che ha istituito la «tassa» sulla rnalattia: teli gli 
auessori regionali alla sanità di tutta dalia hanno preso ^ 
cisamente posizione pèr il ritiro del proyvedltnerttoe^fortlto 
le ipòtesi di modifica circolate in Quesli giorni; «I mali deilà 
sanità - contìnuàriò gii aiiminislratòri più> diretto c^tatto 
con ila gè^ione politica del sènrizio jahitarìó - nòli al ^te> 
no con i ticket; ma con rlricoiripatibùità tra pubblÌ 0 D:é;pri> : 
vaio per i medici, con l'applteaziprie (teÉliaiaifdtfdte^ 

, dalieri e la revisione,del prontuariò jaririacèutico. Gli stolti 
per ii conieriiménlò della spesa jion devono gravare sMi'SOIi 
dttadini»! òu'assessori sctoo contrari iriijpàrt^làinKKto • 
ticket che scoraggiano la medicina preveniva. SàreUre an¬ 
che anacronistico - ha rilevato llassesspre deirEmilia Ito? 
magna Nicolini - reintrodurré, come vuote il decimo, il vecf 
chio«etericadeÌ poveri». S 


I farmacisti: Anche in politicn del govoi 

...r no per i ticket suì farmaci è , 

«UenUM stata criticala Ieri dai tarmar 

SU chi DdflB cisti riuniti a Genova al con- 

l’aaclcfAaàvAu grosso nazionale «Italialafr 

l assisceniaw Wia.. ll presidente 

Federfarma Alberto Alte 

breck ha apprecuto ilxote 
senso di Donai Cattin per la ptopoitedei faimacisttdi fidire 
re da,40.000 a 20.000 tire irmusimalé di tickel per ogiii 
prescrizione; aumentando invece di mille lire la qiM fitta 
per ogni ricetta. La soluzione è considerala più equa dallà 
Federfarma che si chiede anche peicHè. iter essendo là 
spesa sanitaria italiana inferiore a quella di àltri paesi Ovate 
zati, proprio questo rertord sia sotto tiro quando si tratta di 
«tagliare». Il probtecna del (inanziameiifo della sanità è 
stato anche detto • andrebbe risolto una volta per tutte sta¬ 
bilendo quanto spella allo Stato e quanto al singolo clttadi- 
no. La spesa per farmaci • è stato infine sostenuto - è In 
aumento in tutti i paesi civili, e difficilmente 1 ticket riuaclf 
rannoacòntenerla. 


delt'efficteiuto. del settOTOj or¬ 
ganizzato sempre da CgiI, CisI 
. e Uil.psr la fine^el mese di 
maggio. Le conboindicazioni 
ai tiotet di Donat Cattin sono 
invece la revisione del pron¬ 
tuario famiaceutico e la parifi¬ 
cazione con i lavoratori auto¬ 
nomi nei contributi per il ser¬ 
vizio sanitario. 

Ma sarà uno sciopero solo 
annunciato, come la prima 
volta, lo scorso marzo, poi re¬ 
vocalo per la marcia indietro 
dl De Mita sul fisco? Sentiamo 
il parere di Del Turco: «Certo, 
il governo ha nelle mani la 
possibilità di evitarlo. Ha sotto 
gli occhi le proposte intelli¬ 
genti. interessanti del ^ndaca- 
lo, le usi». La notizia del ricor¬ 
so a questa estrema forma di 
lotta arriva anche al Comitato 
centrale della Fiom. ìnienio a 
misurarsi con ta «svolta» deli¬ 
neata dalla conferenza di pro¬ 
gramma CgiI a Chianciano. 
Angelo Aitoidì ricorda lo scio¬ 
pero del 10 aprile fatto dai 
metalmeccanici. «La decisio¬ 
ne di oggi dà continuità alte 
nostre iniziative. Voglio ag¬ 
giungere che visto che siamo 
nella fase pre-elettorale i par¬ 
titi dovranno pronunciarsi sul¬ 
le nostre proposte aliemalive 
e dire cosi da che parte stan¬ 
no». 


«Va respinto La strada delta raaionaifm. 

H eIrsHA àfone del prontuario tanna. 

riLdUu ceuilcoedeltariduatonèdel 

della consumo di laMiMd MS 

FArminduCfrla» »«' »»»«« M àP»» *«»«•' 

rarminausma» na non deue esser* abban¬ 

donata, rionóstanle le pio. 
teste e le minacce dell* Fan 
mindustria, Lo afferma Adriana Coci, del Pei, respingendal 
'iricalto. avanzato l'altro Ieri dall'óiganlaiaalone degli Indù- 
striali del settore: nuovi slolUmeMl del proriluario nuMeteb- 
belo in crisi l'Industria laimaceutica Kallanà con pericoli 
per 2.000 posti di lavoro. Le riduzioni InlnidóMe per la pH* 
ma volta nel mesi KorsI - aigomenia la Caci - hanno InlaM 
delenninaio una avella nell'andamento della spesa lanria- 
ceutica, che nell'gs si è coniralia. Ciò vuol dire che le la 
tendenza continua e ai raltonario -come propone il M r 
le misure di tonienimenlo, si poiaono risparmia» neHIW 
lino a 2.200 miliardi. 

Mfd: «Il flOVSmO -Nessuna delle pmpoale di 
iHiiMiiiHrA modilica al deciem sul Ut:. 

■WIIIKnUM ket sembra lene» COMO dd 

irCOnSCRSO latld che iridi « possibile *>. 

dei cittadini» ',1!^ 

ma delconttmomcMMli- 
ni. che è legato aìteiteiteto 
dei foro diritti». Lo afferma il Movimento ledentivo teènv»* 
eretico, secondo cui il provvedimento del governo poi «non 
propone nulla a proposito delle numeime altuuloiti 
spreco nella sanità». Il Mfd annuncia la divulgaitoite m 
un'indagine secondo cui con rintroduiione del tidtel non 
c’è stato alcun miglforomenlo del seivbtio. 


Cariglla; 'la genie si rilluta di paga» 

«I a noiito «lo che è inadegualo.. U> 

«Ad yvme , proposito del Uè- 

non paga Rei ll segretario del Psdl Ca- 

l’inefficienn» aprendo la Direzione 

I ineniaenca» papiro: nel suo imeiveii- 

lo si è detto preoccupalo 

por la «llminuzione dell'au- 
torevotezza* del governo conscguente alle continue conte, 
stazioni dall'interno della maggioranza. Cariglla ha pole¬ 
mizzato anche contro chi ha parlalo di elezioni anUcipalee 
ha affermato, sempre a proposito dei «llsseivlzi sanltarK 
che l'emergenza principale resta -la bonìllca di quel gran 
pantano che è diventata ta pubblica amministrazione.. Per 
far questo - ha aggiunto - c'è da verilicaie se esislaho le 
condizioni Ira i partiti di questa maggioranza. Favorevole 
ad una werilica. a cinque si è anche dichiarato il viceaegie- 
tarlo del Psdi Vizzini. 


OREGORIOMIU 

TURBFiniTRLiFl 

NON PAGA PREMI A CHI VENDE 
quindi... spende meno chi compra. 


re chiuso in sé». E giù una se¬ 
rie di proposte ■innovative»: 
introduzione anche in Italia 
detrimpresa uninominale, in¬ 
centivi destinati insieme a pic¬ 
cola impresa e artigianato, 
istituzione di fondi chiusi per 
la capitalizzazione delle im¬ 
prese. «Quel che appare deci- 
sivo ' sostiene ancora Bozzi 
è una politica economica in¬ 
dustriale adeguala, un dise¬ 
gno organico di sviluppo, arti¬ 
colato e decentralo, ma an¬ 
che unitario», insomma, r«e- 
conomia del cespuglio» chie¬ 
de programmazione, disegni 
di s^luppo, politiche di siste¬ 
ma. E a sostegno delle proprie 
richieste è anche decisa a 
scendere In piazza. Lo faran¬ 
no rS maggio a Roma mi¬ 
gliaia di artigiani da tutta Ita¬ 
lia. Di fronte alle inadempien¬ 
ze del governo ll coordina¬ 
mento delle quattro associa¬ 
zioni artigiane ha confermato 
ieri rannunclata giornata di 
protesta. 
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P^ermo 
È v^ida 
reiezione 
della giunta 

■■ È pieiunienl« 

v^kta l «I«<ioiw dell* nuova 
tf uni* Orténdocon l'incresw 
di du* uwinri eomiinW. U) 
ha aiablllto la Ó>niininlone 

E tovinciala dldonhollo di Pa- 
limo, idsplngehdo ira l’alno 
Il ricono pmenlato dal ghjp- 
PO liberale, lecondo II quale 
non aarebbe alala regolare la 
pemanenta nella aua carica 
di Orlando menile II reato del¬ 
la amminiatruione i alalo rie- 
lelto. Or* la giunta ai riunirà 
per la distribuaione degli inca¬ 
richi e per dare cosi Inlaio al- 
l'atrivftà amminisirallva vera e 
propria. 

Nuove dlllicolià, Intanto, si 
premano per 1 * vita del gover¬ 
no regionale bicolore Dc-PsI. 
Ieri mailina alla Regione sici¬ 
liana t di nuovo mancalo II 
numero legale per le asseiue 
nelle me della maggloranu. Il 
capogmppo de non ha eaclu- 
so di domi dimeiiere. Le op- 
poabionl hanno chiesto le di- 
miaaioni del governo, per il Pei 
Luigi COlajannl, della Dlrealo- 
ne.li* rilevalo che il bicolore 
•è in crtri da mesi e ha dlmo- 
airato amplamenio il lallimen- 
10 dell'asse Oc-Psk Colajannl 
ha crillCBto la «chiusura! della 
De regionale e la politica «non 
all’aliena dei lempb del PsI. 

Napoli 

Pi'ovincia 
in crisi 
Protesta pei 

■g NAPOLI, Sempre più gra¬ 
va la crisi anche alla Provincia 
di Napoli. Ieri per protesta II 
gréppo consiliare comunista 
ha Occupalo gli ullici della 
presIdenM e della vicepresi- 
denia dell'ammlnisiraalone, 
conno raiiegglamento del 
pentsparillo che continua a 
Impadire la discussione e la 
soluiilone della crisi. Una de¬ 
legatone di consiglieri del IV:I 
a Stala anche ricevuta dal pie- 
feilo di Napoli Finacchiaio, 
che hf Gopimaré di aver aol- 
' leclh^ .U presldciil* deg'am- 
mlnlsiraalone provitìclale a 
'dare'MXicco‘airà'erisi.Utl- 
tuaslom ali* Priwincla e mol¬ 
lo slmile a quella della Regio¬ 
ne. La gluma à Infaili dlmlt- 
slonaria da mesi ma rinvia 
ogni aolutlone e nel (ralièmpo 
delibera anogandosl I polari 
del consiglio. La vicenda ha 
origine alla line di novembre 
doreii l'aiiesta dell assessore 
airedillala scolasiica Domeni¬ 
co Benone- A dicembre si di- 
meiieval'lnlera gluma ma Inl- 
alavii, nonoslame le solleclla- 
ilonl del Pel, una lunga serie 
di rinvi! della maggioranza 
che disertava II consiglio pur 
di non eleggete la nuova giun¬ 
ta. Soltanto l'undici aprile 
scono la maggioranza ai riuni¬ 
va ma per imporre un nuovo 
rinvio. In compenso pero la 
gluma ha continuato a delibe¬ 
rare. In Mio, dall'Inizio della 
crisi ha Bdoilalo olire ISOO 
prevredimenll. Tuiiavi* nes¬ 
sun consigliere conosce a tui- 
l'oggl il bilancio di previsione 
'69. 


POLITICA /NTERm .. ... 

È fallito anche Tultimo vertice L^ultima manovra di Giubilo 

del pentap^to in crisi Prima deirautoscioglimento 

dopo rincriminazione del sindaco il Consiglio voterà i conti ’87 
per lo scandalo delle mense II Pd denunda le scelte de e psi 



Rorna alle urne con un anno di -anticipo, È fallito 
anche rulUmo vertice a%inque. La maggioranza 
non è riuscita a ricomporre le lue laceruioni, do¬ 
po rincriminazione per l'appalto delle mense del 
sindaco Giubilo. Ormai è certo l'autbsciogllmento 
del consiglio e le elezioni il prossimo autunno. Il 
Pei rilancia comunque la candidatura, con un 
programma di line legislatura, dì Enzo Forcella. 


tnnANO 01 Micmu 


■i ROMA. La capitale verso II 
voto. Dopo VuUtma, tempesto* 
sa ed infruttuosa riunione del* 
l’altra sera, il pentapartito ca* 


g ilolino guidato dail'andreot- 
apo Retro Giubilo ha gettato 
la spugna. «Non è stata trovata 
nessuna soluzione per rico* 
itmire la maggioranza», è sta¬ 
to l’unanime e sconsolato 
commento dei segretari dei 
cinque partiti all’uscita dallo 
studio di Giubilo. Per settima¬ 
ne si è cercato di rimettere in¬ 
sieme i cocci dell’alleanza. 


andata in frantumi sulla «que¬ 
stione morale», dopo Vìncnmi- 
nazione da parte del magistra¬ 
to de) sindaco per l’appalto 
delle mense scolastiche. Ma 
ieri il pentapartito, dopo quat¬ 
tro anni di travagliata gestione 
(e un giorno di crisi ogni due 
di governo) si è dissolto. E in 
questa fine si prepara a trasci¬ 
nare l'intero Consiglio comu¬ 
nale. Net corridoi del Campi¬ 
doglio, ormai, tutti danno per 
scontata l'apertura delle urne 
in autunno, tra ottobre e no¬ 


vembre. 

Il Consiglio comunale è sta¬ 
to convocato per giovedì pros^ 
simo. £ l'ii|t|(na impennata 
•decisionista».<^l sindaco Giu¬ 
bilo. Il Pel dà -tempo aveva 
chiesto di disduiere rapida¬ 
mente deijti,'dimissioni del- 
l'amminlstra^lohe e deirincri- 
minazione per l'appalto delle 
mense; gli stessi alleati aveva¬ 
no chiesto ai sindaco di con¬ 
vocare il consiglio per giovedì 
scorso. Ma Giubilo, che è an¬ 
che segretario dei suo partito 
a Roma, ha preferito prendere 
altro tempo, secondo la strate¬ 
gia messa a punto durante 
Pultima riunione della direzio¬ 
ne cittadina delio scudocro- 
ciato. Psi, Psdl, Pri e Pii si sono 
cosi trovati di fronte ad una 
decisione uniiater^ del sin¬ 
daco. e fino a metA della 
prossima settimana le porte 
dell'aula Giulio Cesare reste¬ 
ranno sbarrate, come Io sono 
ormai da 40 giorni. 

•Abbiamo assistito, per tutto 


questo tempo, ad intollerabili 
ed oscuri patteggiamenti del 
pentapartito, che ha fatto di 
tutto per tenere airoscuro dei 
motivi della crisi la città e l'as¬ 
semblea». denuncia Franca 
fVisco, capogruppo dei Pei. 
Netl'oràine dei giorno del 
prossimo consiglio, Giubilo fa 
precedere le dimissioni sue e 
cella giunta dall'approvazione 
dei conti consuntivi dell’S?. Il 
voto sul bilancio consuntivo è 
stato richiesto per la prima 
volta con una diffida, l’altro 
giorno, dal nuovo presidente 
del Coreco. L'approvazione 
sarebbe una «rete di salvatag¬ 
gio» p» la giunta, la quale al¬ 
trimenti non potrà far partire 
nessuna deDe sbandierale 
opere per i Mondiali del pros¬ 
simo anno. Una diffida conte¬ 
stata aU'Interno dello stesso 
Coreqo. E ieri, dopo le prote¬ 
ste sollevale dalla decisione, il 
comitato di controllo ha fissa¬ 
to una riunione per lunedi 
prossimo, per ridlsculere tutto. 
•Le delibere sui provvedimenti 


per i Mondiali dei '90 ancora 
non esistono - ha rivelato ied 
il prosindaco psi Pierluigi ^ 
veri -, cl sono solo gli adem» 
pimenti tecnici». ' ' 

intanto il segretario del P^, 
Agostino Marianelti, ha pole¬ 
mizzato, in una conferenza 
stampa, con Pcì e De, colpe¬ 
voli, a suo dire, di non avere 
accettato l'auloscioglimento 
immediato, che avrebbe con¬ 
sentito di far svolgere le ele¬ 
zioni a giugno. Insomma, il 
leader del Psi romano, che 

E ure ha avallato nei fatti tutte 
I manovre dilatorie della De. 
alla fine ha messo in campo 
la pretesa di saltare perfino la 
discussione di giovedì prossi¬ 
mo. «Sono dichiarazioni che 
testimoniano uno sconcertan¬ 
te disprezzo per le istitu^ni. 
De e Psi hanno creato un ma¬ 
rasma a Roma. E per calcoli 
di partito e veti inaccettabili - 
dice Goliredo Bettini, segreta- 
no del Pei romano - portano 
Roma alle elezioni anticipale. 


Tuttavia nessuno pud pensare 
di arrivare a un punto tale (fi 
prepotenza per cui si vedreb¬ 
be Impedife anche la discus¬ 
sione in CcMisiglio comunale. 
Questa concezione privati^ìca 
della cosa pubblica va battu¬ 
ta». Da tempo il Pei ha propo¬ 
sto, come sindaco ai una 
giunta alternativa, con un pro¬ 
gramma di fine legislatura, il 
giornalista Enzo Forcella, ca¬ 
pogruppo della Sinistra indi¬ 
pendente. «In Consiglio, Io vo- 

3 Ila o no il Psi, ci SI deva an- 
are. La proposta di Forcella 
la porteremo al voto ~ aggiun- 
ge Bettini - e se ogni soluzio¬ 
ne sarà falla fallire, De e Psi se 
ne devono assumere le re¬ 
sponsabilità di fronte a tutti. A 
quel punto il Pei sarà per le 
elezioni al più presto, attraver¬ 
so la via dell'auìoscicglimen- 
lo». Per Bettini «appare eviden¬ 
te che Marianetii cerca dì na¬ 
scondere il fatlimenlo delta 
politica del Psi a Roma, che 
con Giubilo sta ora in un vico¬ 
lo cieco». 


liste comuni PH-Pli 

Altissimo e La Malfa 
cercano un nuovo simbolo 
per il «quarto polo» 

Fri e Pii si presenteranno assieme alle pmime 
elezioni europee. Ma il loro paltoi, almeno iwle Im 
teq^ni, è destinato a durate wneo W'aoo. 
{K^'.di coÉhiire uh <|ltro pólolf n«l qUMrosdjlpo 
nazionale. -L'iniziata è stata arinttnclata iiniM'' 
mente ieri mattina in una conferenza stampa di La 
Malfa e Altissimo. E Pannella? I due sono stati sibU- 
lini: questo è il programma; se aderisce lo dica. 

^ OUIDOOhLl’AQUIUà ' 


Ancora un rinvio per la soluzione della crisi alla Regione che dura da 6 mesi 
I grandi appalti della ricostruzione, le questioni che il pentapartito lascia marcire 

Campania, ì costi del «comitato d’afiEuri» 


Cosa c'è dietro la grande crisi del pentapartito in 
Campania? La rottura di un equilibrio fondato sulla 
gestione del dopoteiremoto, dicono i comunisti. «L'i- 
stituzione-Regione • dice il Pei - ora è nuda di fronte 
ai grandi problemi economici, sociali e ambientali 
della Campania. Servono meno affari e più capaciti 
di governo delle autonomie». Ieri a Oc e Psi è riusci¬ 
to solo un ennesimo rinvio dei problemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mUNQ MISniNDINO 


■I NAPOLI. Appalti per mi¬ 
gliaia di miliorai gestiti in pro¬ 
prio,, finanziamenti progetti e 
opw scippati Ad altri organi¬ 
smi gresle ai poteri atracirolna- 
ri, poco controllo, poche leg¬ 
gi, molta burocrazia. Ecco in 
che cosa à consistito per la re¬ 
gione Campania «t'aifare ter¬ 
remoto». I comunisti k> de¬ 
nunciano apertamente: grazie 
al soldi della ricostruzione si è 
cementalo un blocco di pote¬ 
re. di Interessi e di consenso 
che • affermano - é la chiave 
interpretativa dei lunghi anni 
(dairsa alla line dell'S?) di 
stabilità politica all'Interno 
della giunta peniapartita. 

Ma ora? Ora che è finita 
quella stagione, fondata sui 
ixileri straordinari del presi¬ 
dente della giunta nella ge¬ 
stione della ricostruzione, ci si 
interroga: cosa à rimasto di 
quegli anni? Ognuno fa 11 suo 
bilancio. Tuttala la crisi che 
da sei mesi attanaglia la Re¬ 
gione sembra dare ragione a 
chi dice che, dopo (a stagione 
degli affari l'istituzione cam¬ 
pana e la gente si ritrovano 
con poco in mano. Occupa¬ 
zione, ambiente, sanità, tra¬ 
sporti sono problemi più pe¬ 
santi di prima. E l'istituzione 


vive una crisi di legittimità: 
non si sa cosa è e cosa pud 
diventare. Di questo clima di 
incertezza le vicende politi¬ 
che, le liti Oc hi RkIì. le rìpic- 
che, i veti, di cui ieri à stato 
scotto t'enneslmo capitolo, 
sono solo l'aspetto più appari¬ 
scente e avvitente. 

Dice Isaia Sales. capogrup¬ 
po comunista: «Finiti i poteri 
commissariali la Regione si é 
ritrovala nuda. Era il comitato 
d'aflarì che dava la stabilità. 
Ma ora che non si pud più 
comprare il consenso i pro¬ 
blemi riesplodono e si vive 
una stagione di precarietà». 
Sales propone due esempi di 
quello che è stato II «decisio¬ 
nismo affarìstico» degli anni 
passali. Il primo: la Regione è 
riuscita a mettere Ira le opere 
da finanziare anche opere e 
progetti che erano già finan¬ 
ziali da altri organismi: cosi 
l'Anas non è mal riuscita a fa¬ 
re lo svincolo autostradale di 
Battipaglia perche l'opera gli è 
stata scippata d^la Regioro. Il 
secondo riguarda un doppio 
appalto per la stessa opera: 
un impianto di rìcki^gio dei 
rifiuti, il cui bando fu emesso 
dalla comunità montana pri¬ 
ma (con soldi Fio) e dopo 


quindici giorni anche dalla 
Regione. «Ogni occasione era 
buona per appaltare - raccon¬ 
ta Sales - e in questa attmtà 
l'ex presidente àc Fantini ha 
coinvolto tutti, il lavoro delle 
commissioni à scaduto, si (an¬ 
no poche leggi, non si pn^ 
gramma nulla per il teirìtorìo, 
in compenso aumenta l’attivi¬ 
tà amministrativa. Fantini di¬ 
stribuiva incarichi e lavori ai 
vari assessori che cosi guada¬ 
gnavano la loro fetta di potere 
e di consenso». 

Questa attività della R^io- 
ne come ^nde appahatrice» 
è tutiaria per molti anni sem¬ 
brata anche ima^talizzazlo- 
ne dell'Istituzione. 


Lo zampino 
camorristico 


•Uno ail'SS la Regione • 
spiega ancora Sales - aveva 
una crisi d'identità, non faceva 
politica vera e propria, il suo 
ruolo era offuscalo da quello 
del Comune di Napoli, ^no i 
poteri commissariali attribuiti¬ 
gli dalla legge della ricostru¬ 
zione che le danno vigore. Si 
consolidano intere»!, sì gesti¬ 
scono miliardi e progetti senza 
l'impaccio delle leggi regiona¬ 
li». 

È cosi che si cosuulsce un 
blocco di ìntereMÌ legato al- 
l'imprenditona edilizia che 
unisce tecnici, architetti, inge¬ 
gneri, magistrati collaudatori, 
dipendenti, fino a formare un 
veto e proprio partito trasver¬ 
sale. li campo d'azione si à al¬ 


largato dagli alloggi della rico- 
stnizione alle grandi infraslml- 
ture. Inutile dire che in questo 
processo sono corsi migliaia 
di miliardi che hanno arricchi¬ 
to molte persone, grazie alla 
lievitazione toiferata dei costi 
delie opere, ai meccasnismi di 
anticipazione dei finanzia¬ 
ménti. Cè da dubitare che si 
sia arricchita anche la camor¬ 
ra? 

•Questa strategia • dice an- 
ccxa Sales • ha visto uniti De e 
Fsl. £ un processo che ha an- 
.che approfittato della relativa 
debolezza del Pel Ma noi ab¬ 
biamo avuto un peso nella fi¬ 
ne di questa politica. OaH'àS 
abbiamo preso posizione con¬ 
tro l'assuràità dei poteri com¬ 
missariali. hfeU'87 Fantini cade 
una prima volta su una nostra 
mozione e dopo 15 giorni un 
decreto governativo toglie al 
presidente della giunta i poteri 
commissariali. La nostra batta¬ 
glia ha dato coraggio a chi in 
questi anni è dovuto stare sul¬ 
la difensiva. L’italsider ora tor¬ 
na a farsi sentire, la piccola e 
media impresa protesta con¬ 
tro io strapotere dell'industria 
edilizia, cresce la consapevo¬ 
lezza che fa filosofia dell’affa¬ 
rismo ha permesso molli affa¬ 
ri, ma non ha risolto i proble¬ 
mi dell’occupazione, delia sa¬ 
nità, dei trasporti e dell’am- 
biente. Il comitato d’affari non 
ha fatto da volano a niente, si 
è favorita la rendila e non il 
reinvestimento nelle attività 
produuKre». 

Se questa é la dimensione 
delia crisi, si capisce il senso 
del rattoppi e dei rinvii che in 
queste ore si tentano a Napoli. 
I socìaiisii, che hanno sempre 
tentato dì presentarsi come 


l’altemativa dinamica ali’assi- 
sienzialismo della De, misura¬ 
no oggi una sostanziale scon¬ 
fitta. E l'unica condizione che 
impongono alla De per varare 
una giunta é che non vi faccia¬ 
no parte gli odiati soclaldetno- 
cralici. 

•S'é perso àin troppo tempo 
-ammette Giulio Di Donato - 
ma la colpa è della De. Noi vo¬ 
gliamo una giunta che in un 
anno punti a pochi problemi 
ma essenzlatt». 


L’incertezza 

socialista 


Teoricamente una giunta 
lenza la De sarebbe possitrile. 
1 numeri ci sarebbero, ma 
sembra difficile che il che 
finora ha parlato lo stesso lin¬ 
guaggio di potere della De. 
scelga questa via. 

n Pei ha portato il caso 
Campania» all'attenzione di 
Cossiga, denunciando la viola¬ 
zione delle regole da parte di 
una maggioranza che non ha 
una giunta ma che vuole con¬ 
tinuare a lare tutto quello che 
vuole. Cossiga ha attivato 
Maccanico anche in vista di 
un possibile scioglimemo del 
Consiglio, t lo sbocco obbli¬ 
gato? «Naturalmente ^ lavora 
per tentare di dare un governo 
degno di questo nome alla 
CampatUa • olfetma Eugenio 
Domse segretario regionale 
comunbta-ma l'obiettivo è 
obiettivamente difficile anche 
per l’incertezza socialista nel 
pensare e percorrere vie nuo¬ 
ve». 


«L’impasse 
continua 
anche grazie 
a De Mita?» 


■I NAPOLI. Ancon un rin- 
vìo'in,Campania per l'ele- 
ztone della nuova gluma. 
Olile Ki mesi di non 
lohò''bastali per bMrè a 
(ormare una alleania polili- 
ca. Ieri mattina il pnsidente 
incaricato, il de Nando Cle¬ 
mente, ha letto una dichia¬ 
razione in cui chiedeva al 
consiglio di accordargli al¬ 
tro tempo e avanzava la 
proposta di passare alla ap¬ 
provazione del bilancio in 
modo da evitare che pro¬ 
prio l'assenza del docu¬ 
mento contabile potesse far 
anivan! allo sciogUmento 
dell'as.semblea. 

Isaia Sales, presidente del 
^ppo comunista, ha latto 
rilevate rinciediblle atteg¬ 
giamento del presidente del 
Consiglio De Mila, che pur 
dovendo essere garante del¬ 
le istituzioni, avrebbe telefo¬ 
nato al segretario regionale 
della Oc per chiedere un 
nuovo rinvio della riunione 
per l'elezione della giunta. 
Un nuovo appuntamento ù 
fissato alla fine di aprile. 


H ROMA. I punti d'inconiro 
tra repubblicani e liberali so¬ 
no riassunti in 9 proposizioni 
di principio. Nella sala dei Ce¬ 
nacolo adiacente a Montecito¬ 
rio Giorgio La Malfa e Renato 
Altissimo ne illustrano II valo¬ 
re. Non i un manifesto eletto¬ 
rale per Strasburgo - spiegano 
subito - perche m questo si ri¬ 
fanno al programma del libe- 
raldemocralici europei. C 
«luaiuusa di più*, dicono. C il 
programma d'intemi allomo 
al quale i due partiti chiama¬ 
no a raccolta le foizeche si ri¬ 
chiamano alla .grande tradi¬ 
zione risorgimentale, per «as¬ 
sicurare a chiunque l'effettivo 
esercizio dei dirillì di cittadi¬ 
nanza.. Allo scopo e statò co¬ 
stituito un comiuito promoto¬ 
re che di qui a settembre rir>- 
vrà predisporre una bozza di 
statuto per quella «federazii> 
ne laica, che resta l'obleltIvD 
linale. E Pannella? La doman¬ 
da, quasi ineludibile, viene su¬ 
bito girata ai due leader, che 
danno la loto versione. Per La 
Malta era rleciso fin daU'tnizio 
che la federazione dovesse 
nascere tra i due loro partiti e 
che poi, sulla base della piat¬ 
taforma elaborala, si sarebbe 
dovuto aprire ad altre foize 
dell'alea liberaldemocratica. 
Per cui; Questa è la nostra 
platurlorma, spetta ora al radi¬ 
cali decidere se aderire o me¬ 
no. Aliissimo dal canto suo 
tiene a smentire la notizia cir¬ 
colala secondo la quale la di¬ 
rezione di via Frattina si sareb¬ 
be schierata a Ranco di Pan¬ 
nella sulla spinosa questione 
del suo Ingresso In lista. «Sem¬ 
plicemente - dice - non ne 
abbiamo discusso. 

Tra 1 noie punti delTnccot- 


do Pii-Pli c'è II fama delle ri¬ 
fanne Isttiuzionali, refie devo 
no conàntiiiBiri .anche in ri- 
fonne eMlorali.. QueaUiaflRil- 
flca che il tema eletlofale può 
essriie ailionlaio anche in 
questa legislatura? «Cerio, ri¬ 
sponde il leader IRsenle che 
poi aggiunge; «Sempré «fie 

duri cinque •rii'N * mmko- 
no le rilMiie'W cui ^ già 
d'acconfks? tth > rispunribno 
tutti e due un pp' prisseal > 
per ora ci siamo accrwnil lui' 
la necessità di Mi N riMw. 
Quali e In quali ieimfni faritiln 
vedremo succeSsivairieMa». 
Crasi, chiedano ai due, avana 
previsto per U suo pregali» di 
polo laliro un risultala M»?' 
rate del 1736. «SI Vada rrire non 
à supemlzIiM risponde Irif- 
nior La Mail*, Mto vetowale 
obloUlvo vi penaM? «Santo 
abituali - è il segreiarto llbam- 
le che paria - a tare I ewiU 
dopo. Comunque, iWulando 
la delinlzione di "quark) po 
lo", e logllendo rnial 'quBM' 
che cl sembrava ndultha, ab¬ 
biamo Indicato un* nosim ho 
le ambizione». Ma II vesup 
patto - chMono ancora i 
giomalisil - preveda nvoiaa 
comuni anche tielcanlronildl 
questo govetno De Mita? La 
replica à di Altlialmo; «Noi 
consideiiamo carente l'aìtlone 
del governo su moHi punti. Me 
Il giudizio pRoccMSe non 
vuirie mandare a cìm U go¬ 
verno. Vuole spingerio e tnan- 
lenere gli impegnn. Quale 
simbolo adotterete per le eu¬ 
ropee di giugno? «Un comiWn 
- inlorma U Mellt - al* sUi- 
diano la cou. Vorremmo evi¬ 
tare i due simboli affiaocaU. 
come si le di solito in quetae 
occaiionk 


I Yadicali a Budiapest 

Viglia del congresso 
sotto ì grandi ritratti 
di Lenin, Marx, Engels 


H BUDAFC^. Sotto tre gran¬ 
di ritratti di Lenin. Marx ed En¬ 
gels. si sono riuniti ieri Marco 
Pannella, Sergio Stanzani e gli 
altri esponenti del Consiglio 
federale radicale per gli ulllmi 
adempimenti congressuali. Le 
assise degii oltre mille delegali 
italiani e intemazionali del 
•radikals pan» (che saranno 
seguile da numerosi osseiva- 
lori, tra cui il comunista Fabio 
Mussi e il socialista Fabio Fab¬ 
bri) cmninceranno questo po¬ 
merìggio nel salone del palaz¬ 
zo dei sindacati, subito dopo 
una manifestazione contro >1 
•buco» nella fascia di ozono. Il 
compiacimento per l'ospitali¬ 
tà accodata dal governo un¬ 
gherese continua a tenere 
banco. «E la riunione delia 
pnma Intemazionale, ovvia¬ 


mente radicafea, ha schenato 
Giovanni Negri al suo anfvo a) 
Conilgìlo teoerafe. EPanneMa, 
da parte sua, ha detto; «Oggi 
nell Est europeo la primovtni 
sta diventando estate e la co- 
teograflA del nostro confrew» 
evocherà la caudfa di ima 
cortina di ferro». 

Ma c'è un altro modvo di 
soddisfazione per i diiiasntt 
radicali sbaicati a Budapest il 
ritardo di due ore nella |Mte- 
tenza dell'areo charter da Ro¬ 
ma ha. infatti, consentilo a 
Marco Pannella di avere lnlo^ 
mozioni dì prima mano sul- 
l'ultima stesura dei dgctimcn- 
lo FM'Pli: «Va bene. Ad^ - 
ha commentato > bisogna dU 
montare con i fatti quii è lo 
spirito e quali sono g» obietti- 


Richiamato capogruppo psi 

«Capria, ricordati 
che ti scelse Craxi...» 


■i PALERMO «Mentre la po* 
I slzione sicillanlsta del presi- 
' dente dell'Assemblea regiona¬ 
le, Lauricella, rientra nella lo¬ 
gica della vecchia linea de- 
martinlafta. è difficile cogliere 
la coerenza del capogruppo 
socialista alla Camera, Capria, 
a suo tempo scelto da Craxi. 
che come primo presentatore 
del documento integrativo re¬ 
gionale si distingue e si diffe¬ 
renzia dal documento con¬ 
gressuale presentato dallo 
Stesso Craxi». A non cogliere 
•la coerenza» di Nicola Capria 
è un suo compagno di partito, 
Flllpix» Fiorino, sottosegretario 
alia Marina mercantile e co¬ 
lonnello» di Martelli in Sicilia. 
E poiché la coerenza è un be¬ 
ne prezioso, Fiorino ricorda a 
Càpria (e non solo a lui, natu¬ 
ralmente) di essere staio 
«scelto da Craxi» come presi¬ 
dente del deputali de. «Biso¬ 
gna superare divisioni e arti- 
colassionl - avvisa - non giu¬ 
stificate sul piano politico». 
Perché Craxi, altrimenti, po¬ 
trebbe «empie ripensarci? 


Già Claudio Martelli, qual¬ 
che giorno (a. era intervenuto 
per tentare di bloccare Tini- 
ziallva del tandem Capria- 
Launcella. Con una lettera in¬ 
viata ai segretario regionale si¬ 
ciliano - il «fedelissimo» Nino 
Buttitta - aveva ricordato che i 
documenti congressuali van¬ 
no approvati <osl come sono, 
senza integrazioni o aggiun¬ 
te». Le lesi, insomma, non so¬ 
no emendabili, né in meglio 
né in peggio: o le si approva o 
)e si boccia. Sapendo di boc¬ 
ciare, però - come Fiorino ri¬ 
corda - un «documento con¬ 
gressuale presentato dallo 
stesso Craxi». 

L'invito di Martelli ai ‘dissi¬ 
denti» slcitlam non ha sortito 
alcun effetio; e Capria, Lauri- 
cella e altri 69 membri del Co¬ 
mitato regionale socialista, in¬ 
fatti, non paiono intenzionali 
a modificare la posizione fin 
qui assunta. Il (atto è che, al di 
là del confronto sui documen¬ 
ti congressuali, in Sicilia va 
manifestandosi sempre più 
apertamente l'insofferenza 
verso metodi di direzione del 



Sotto il comune ombrello oraziano tre gruppi si spaccano, si alleano, si combattono 

Psi veneto, la diaspora delle correnti 


Mai cosi unito, mai cosi diviso, il l^i del Veneto e 
I del Friuli-Venezia Giulia si appresta a celebrare 
' due congressi regionali «unitari», con una soia 
mozione politica e un'infìnità di correnti ed al- 
I leanze che si fanno e disfanno. Gianni De Miche- 
lis gioca il ruolo dì leader nazionale, ma il suo 
gruppo sì scinde a Venezia. Gli oppositori «mar- 
' telliani» si accordano con luì e litigano fra dì loro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI tARTOm 


partito ritenuti poco democra¬ 
tici e verso scelte politiche 
sempre meno condivise. L'ul¬ 
tima. in ordine di tempo, è 
quella che ha portato 11 Psi pa¬ 
lermitano non solo fuon dal 
confronto per il rafforzamento 
alla nuova giunta di Paleimo. 
ma in rotta di collisione con le 
forze miglion della città. Sulla 
linea imposta da Martelli, i 
dissensi nel Psi sono stati forti 
già mentre veniva sbattuta la 
porta in faccia alle offerte di 
dialogo di De e Pci. E paiono 
destinati a durare. Come di¬ 
mostra io scontro tra il tan¬ 
dem Caprla-Launcella e il re¬ 
sto dei Psi 




■1 VENEZtA. f congressi pro¬ 
vinciali, quelli che potrebbero 
provocare fastidiose conte, so¬ 
no quasi tutti nnviali ad au¬ 
tunno, forse più in là. Si faran¬ 
no invece quelli regionali, il 6 
maggio, ad Udine per il Friuli- 
Venezia Giulia ed a Treviso 
per il Veneto. In entrambe le 
regioni, gruppi e correnti si so¬ 
no accordati, mozioni unitane 
comuni, direttivi e delegati 

B reventivamente spartiti. 

n'operazione complicatissi¬ 
ma, con caleidoscopiche ma¬ 
novre ancora m corso qua e 
tà, I voli per Roma occupati in 
permanenza, le anticamere di 
Martelli e la hall del Plaza 
(dove alloggia De Micheiis) 
affollate da pellegrini politici 


l’Unità 

Sabato 

22 aprile 1989 


Cosa cambierà, alla fine^ 

Nei Veneto sembra profilar¬ 
si la fine deir«AventÌno» degli 
autonomisti. Due anni fa. pur 
con la maggioranza relativa, 
decisero di autoescludersi da¬ 
gli organismi del Psi, conqui¬ 
stati per un soffio dali'aDean- 
Z9 fra De Michelis e la sinistra 
del sottosegretario ai Tesoro 
di Verona Angelo Cresco 
(che ottennero cosi l’intera 
segreteria regionale e tutta ia 
delegazione nella giunta re¬ 
gionale). ^csso, ('accordo 
•umtano» sembra un segnale 
detta decisione di tornare m 
gioco, col loro 45% circa del 
partilo L'operazione avviene 
sotto il segno di una nuova 


leadership «super partes*. 
quella di De Michelis. Ma le 
tensioni che la accompagna¬ 
no sono piuttosto robuste. Di 
politica, finora, c'è scarsa trac¬ 
cia. Esiste piuttosto un males¬ 
sere generale per la situazione 
del Psi nel Veneto. Nelle poli¬ 
tiche deirST ottenne il 14,3% 
(come in Italia), passando al 
secondo posto a Verona, Vi¬ 
cenza. Belluno, lYeviso ma 
crescendo poco a Venezia. 
De Michelis si diede un pro¬ 
gramma ridimensionare la 
De. ottenere «qualche sindaco 
socialista» e la presidenza del¬ 
la giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. A due ai>nì di 
distanza niente di tutto questo 
SI e realizzato; anzi, e crollata 
la precedente giunta di Vene¬ 
zia ed il Psi ha perso il sinda¬ 
co più prestigioso. Lo stesso 
De Michelis ha criticato più 
volte la debole presenza so¬ 
cialista nella giunta regionale 
àtei Veneto- dove sono tutti 
uomwii SUOI. 

É arrivato cosi, in piena sta¬ 
gione congressuale, il gran n- 
mescoiamento di Venezia. 
Umberto Carraro. fedelissimo 
di De Michelis e vicepresiden¬ 


te della giunta regionale, ha 
fondato una sua corrente, nel¬ 
la quale sono conftutti anche 
alcuni «autonomisti». Dalla 
nuova posizione, è tornato ad 
offnrsi a De Michelis. «Starno 
con te ma devi capirci», ha 
scrìtto. E il vicepresidente del 
Consiglio gii ha risposto: 
«D'accordo, ma attenzione: 
chi crede di usarmi come om¬ 
brello si bagna». Carraro ha 
nel mirino, anche se non pro¬ 
clamati apertamente come 
nemici, il règretario regionale 
Luigi Covoto, qucUo venezia¬ 
no vittono Satvagno (td il can¬ 
didato ufficiale alle europee, 
l'ex sindaco di Venesia Nereo 
Laroni; lutti demichelisiani 
<loc. Ha motivato cob) la scis¬ 
sione- «Dei 17 sindaci sociali- 
i)ti dell'85 ne aitiamo persi 
oltre un terzo. Un vero e pro¬ 
prio tifone si è abbattuto sulla 
cittadella socialista. A Venezia 
ia politica è diventala solo tat¬ 
ticismo senza strategia. Il nul¬ 
la sta cosi invadendo il parti¬ 
to. C'è un vuoto di valori, di 
politica, di contenuti concre¬ 
ti». Accuso robuste. Con le 
quali fa il paio anche l'infortu¬ 
nio occorso air«Av.inll!» un 
mese fa. In un'inchierta sul Psi 


veneto affermò che De Miche- 
lis ormai «rappresenta il parti¬ 
to nel suo insieme» mentre il 
sen. Mario Rigo, U più noto 
degli antagonisti autonomisti, 
«non rappresenta più altri che 
se stesso». Il quotidiano dovet¬ 
te pubblicare una durissima 
replica di vari esponenti vene¬ 
ziani, con accuse ai dirìgenti 
demichelisiani d'essere una 
minoranza di «omuncoli dì 
scarsissimo spessore polìtico». 

La sostanza ad ogni modo 
è che a Venezia De Michelis 
ha pento, con la scissione, la 
maggioranza assoluta. Non 
che altrove il panorama sia 
più tranquillo. Litigano i socia¬ 
listi bellunesi. Litigano anche 
quelli di Padova, roccaforte 
■marteiiiana» dove i due h>a- 
Adriano Fusaio e Antonio 
Testa, sottosegretario ai Tra¬ 
sporti, sono ai ferri corti. A f*a- 
dova, sommando ii peso di¬ 
chiarato delie varie fazioni, sì 
arriva al 120%. L'occhio, qui 
come altrove, sembra più ri¬ 
volto alle prossime ammini¬ 
strative che ai congresso na¬ 
zionale, e II vicesindaco Ser¬ 
gio Verrecchia (sinistra) com¬ 
menta: «Se dovessimo som¬ 
mare tutti t posti di consigliere 


0 assessore promessi. W N 
dovrebbe raùiuivgere ovun¬ 
que la maggKwanza assolu¬ 
ta. ». 

Una storia analoga, ma an¬ 
cor più complicata, iti sta sno¬ 
dando nel vicino FrìuU. ARra 
mozione unitaria prevista* al¬ 
tra maggioranza in continuo 
mutamento. I «cfemichelisfe- 
ni», da tempo in aggressiva 
espansione fuori dal Veneto, 
hanno sottoscritto un accordo 
con i «mariellianì» tHesttnI. 
Due ore di cronometro dada 
firma, ed hanno Kweaciiio 
tutto alleandosi con la siniiira 
e i «martelliani» udinesi* in 
cambio, dovrebbero sopire 
con propri uomini il vàrepi^ 
dente delta giunta regioiùfle* Q 
triestino Gianfranco Cartel 
e il legretario realonnto Pah 
ruccio Saro. I giochi non anno 
del tutto chiusi, però; entra in 
balio ia questione «etnteaA, Sa¬ 
ro si é rivolto alla sinistra invi¬ 
tandola a ribellanti «alla qu^- 
la colonna veneta soclàitsta 
nei Friuli-Venezia CSutia^ E 
Carbone tenta di coagulare 
tutto II PsI non strettamente 
udinese, accusando U padlto 
friulano di essere «accondi¬ 
scendente con la De». 












«Lottiamo insieme contro II sindacalista polacco: 
stalinismo e conservazione «Con voi vogliamo 
Caro compagno e amico rapporti permanenti 
ti saluto a nome del Pd» Ricordo che Natta-.» 


! lè i 



,Hw)iiifp In tich Ivtifw 8 FBticwfo Cowiaa 


Gossiga: «Verrò 
atoovarvi 
paio di fkluda» 


Qlitit 41 grande 
doidliiiltà di Quirinale nel 43 
detl'lncóntro ira Cnasi- 


Ù « W«leàa> Al caritn dal col- 
Taqul t’appfllo del pelacchi 
allgrdjdenia per upa Pia 
4ti«ita cdpperaalane econo- 
«mica •ll,naaiit>>poppla cenla 
Mila comprensione, deU'Euio- 
pa>, ha dello II leader di Soli* 
darouse secondo U quale l'Ila' 
Ila I Europa, lOcjfIdenle han¬ 
no mollo da ollrire'pei' M riha' 
scita economica della Polonia 
e la Polonia ha ludo da gua¬ 
dagnare dallo sviluppo dei 
rapporll economici llnanilari 
commercia» con l'Ovesi. Co»- 
slga ha risposto dicendosi 
convlnlo che II nosiro paese 
debba'venire Incontro agli ap¬ 
pelli di cui Welesa al a fallo 
, Inlenireie nella sua visita <È 
’ londamehiale che dall Europa 
' occlfleniale arrivino a Varsa¬ 
via, al governo e alle lame so¬ 
li Ola», Immediati segnali di di¬ 
sponibili» a investlmenll e alu- 
•11 economich 11 presidente ha 
dannilo la sua pronima visita 
a Vaisavla, dal IO al 13 mag¬ 
gio, come «m alto di Hducia 
verno la Polonia ed II nuovo 
corsci polacco, un incoraggla- 
menlo percha si coniinui lun¬ 
go la strada Intrapresa. 

A yareavla cpn Cosslga ci 
seta anche AndreottI Nel rice¬ 
vere Walesa alla Farnesina 11 
capo della diplomaala ha ri 
badilo l'Impegno llaliano a fa 
vortre |o «viluppo e la crescita 
della «nuova Polonia, ed ha 
accennalo all accordo per la 
prolealono reciptoca degli in- 
veadmentl che potrebbe esse¬ 
re concluso Ira Roma e Varsa¬ 
via m occasione della visita 


sua e di Cosslga, A) presidenle 
del Consiglio De Mita Walesa 
ha chiesto che la cooperaalo- 
ne economica Ita | due paesi 
avvenga su basi del lutto di¬ 
verse rispetto al modello pas¬ 
sato Oli aiuti llnanslan «lei li 
PO ricevuto dalla Polonia negli 
anni Settanla. non servono 
Quelli furono ooldl dllaplda- 
Ih De Mila si è detto d'sccor 
4d, e ha sottolinealo II nesso 
be' incremento -del rapponi 
economici e sviluppo delpio. 
cesso deriiocralico in Polonia, 
Brevi collaqui si sono svolli 
tra la delegazione di Solldar- 
noK e I dirigen» democrisda- 
nl c socialisti A ForianI Wale¬ 
sa ha chiesto che da pane del 
paesi della Cee si attui «una li¬ 
nea concreta di collaborazio¬ 
ne per risolvere i problemi 
della società polacca, soprat 
tulio quelli relativi allo svilup¬ 
po economico. Successiva 
mente II presidente d| $olldar- 
nosc è stalo ricevuto da Ciazi 
.11 vostra sindacato ha un 
grande merito nella vita della 
Polonia perche ha lottalo lino 
al momenlo In cui le vie della 
libertà si sono riaperte., ha 
detto Grazi II segretano del 
PsI ha auspicato che.» dialo 
go di pace tra Est e Ovest si 
consolidi anche sul terreno 
economico e commerciate 
Un Europa che si nnchiudesse 
In se stessa e non sapesse 
guaidare tanto al Sud quanto 
alt Est sarebbe un Europa 
miope ed egoista. 11 premio 
Nobel stringendo la mano al 
segretario 1^ ha alfemiala 
grazie anche a peisone come 
lei che oggi noi abbiamo Soli 
damosc. 




•Insieme continueremo la battaglia contro lo stalini¬ 
smo e la conservazione, all'Est come qirOvest In 
questo spinto, caro compagno ed amico, t’abbrac- 
cio a nome dei comunisti italianis Un saluto caloro¬ 
so, ricco di significato politico, per bulla ntuale, 
quello di Occhetto a Walesa Non meno amichevole 
la risposta del premio Nobel che ha invitato Occhet¬ 
to a Vaisavia' col Pci vogliamo rapporti permanenti 


OAvmn ■nriHiTTo 


■i ROMA. L abbraccio é arri¬ 
vato spontaneo A Lech Waie 
sa gli occhi bnllavano quasi di 
commozione, mentre Occhet 
to disegnava una aorta di 
ideale ponte tra la lotta d{ So- 
Ùdamosc per il pluralismo e la 
libertà in un paese dei cosid¬ 
detto socialismo reale, e I a- 
zione dei comunisti italiani 
per ia traalormazione demo¬ 
cratica deli Europa occidenta¬ 
le Quando chiamandolo 
compagno e amico*, Occhet¬ 
to ha terminato II suo discorso 
di benvenuto, il, presidenté di 
Solidamosc si è voltato lèrso 
il segretario del Pel le braccia 
slanciate in avanti in un moto 
di affettuosa e subito ricam¬ 
biata simpatia Telecamere, 
apparecchi fotografici e ma¬ 
gnetofoni hanno fissato quel 
momento, quei gesti e quelle 
parole i abbraccio, il discorso 
In cui Occhetto assimilava, 
sotto il segno della lotta con¬ 
tro io stalinismo e ta conserva¬ 
zione*. fa battaglia politica del 
I Pel a quella che in condizioni 
' del tutto diverse Solidamosc 


ha svolto e svolge tuttora in 
Polonia 

Il movimento popolare po¬ 
lacco lungo la strada della 
contestazione del monopolio 
comunista del potere all Est. 
incrociava len i sucri passi con 
quelli del partito comunista 


smo Un incontro per nulla 
casuale Logico sbocco, al 
contrano, di un dialogo che 
Pei e Solidamdsc hanno svi¬ 
luppato sin dalla nascita del 
sindacalo autoifomo polacco 
Ma era il pnmo t^e à tdté tra i 
massimi dingenti, ii pnmo ceri- 
loquio ufficiale Non sari I ul¬ 
timo, perché Walesa ha invita¬ 
to Occhetto a Varsavia «An¬ 
drà personalmente aU'aero 
porto ad accdglierla*. ha affer¬ 
mato m segno di stima e sim¬ 
patia, e ha aggiunto «Ci tengo 
ad avere con i comunisti ita¬ 
liani dei rapporti permanenti 
Noi di Solidamosc apprez¬ 
zammo la presa di posizione 


del segretario del Pci (all epo 
ca era Natta e pose il proble 
ma del rk:on(»cimento di So 
itdamosc) in occasione del 
viaggio di Jaruzeislu m Italia 
nel IdS? Essa ci fu di grande 
aiuto perché ci permise di di 
re ^ le nostre posizioni era 
no comprese da soggetti di 
van onentamenti pollUct* 
Dell'incontro tra Jamzelski 
e Natta ^ rapporti tra Pci e 
Solidamosc in particolare i 
colloqui a Varsavia ) anno 
sco^ tra una delegazione 
del 1^1 e i martori consighen 
e coUabpraton di Walesa par 
la Antonio Rubbi neh editona 
le dei nuovo numero di Rina¬ 
scita Rubbt afferma tra I altro 
che è indispensabile «si co- 
^iscano e si realizzino al 
I interno delle attuati strutture 
e alleanze, per prepararne 
davvero le condlzbiu di un 
progressivo superamento* in¬ 
tese su disarmo, cooperazio¬ 
ne multilaterale, difesa dei di- 
rtttt umani Ci6 porrà rie fon¬ 
damenta della comune casa 
europea di domani» 

Occhetto ha ddinlto Wale¬ 
sa «il simbolo di una grande 
battaglia per la libertà e la de¬ 
mocrazia» Ed ha ricordato co¬ 
me «la tragedia vissuta dalla 
Polonia con il colpo di Stato 
del 1981 abbia profondamen¬ 
te segnato la storta e la vita 
del nostro partito Allora non 
et limitammo a esprimere soli¬ 
darietà verso chi combatteva 
per ia libertà e la democrazia 
Berlinguer ne trasse occasione 
e motivo per una critica serra 



La stretta di mano tra il leader di Solidamosc e Achille Ocohcitto 


ta di tutto li socialismo reale e 
per avviare quel processo che 
fu chiamato "lo strappo" Un 
processo che apre una nuova 
fase della nostra stona e ci 
pone come parte integrante 
delle forze socialiste e demo¬ 
cratiche dell Europa occiden 
tale» 

Nel colloquio durato circa 
mezzora le due delegazioni 
(Occhetto Rubbi Zanghen 
Bassolino, Anemma da una 
parte. Walesa. Geremek, Ma 
zowieck) l^e^iakowski dal- 
) altra) hanno individualo una 
sene di punti d'Intesa Walesa 
annuiva vigorosamente men 
tre Occhetto spiegava che il 
Pci ntiene tra loro collegati 
1 autonlarismo dei sistema po¬ 
litico e la stagnazione dell e- 
conomia polacca «Non si 
possono separare le sorti del 
1 economia da quelle della 
democrazia e della libertà* ha 
affermato 11 segretario comu 
nisla E Walesa di ornando 
«Noi non abbiamo lottato con 
HO un opinione politica m 
paihcolare ma contro il mo-* 
nopoho del potere che può 
rovinare qualunque idea poli 
tica Di quel monopolio, dello 
stalinismo noi abbiamo subì 
lo le conseguenze è stata la 


«Aiutate la Polonia riducendo 
gli intereffii sui nostro debito» 


SoUdamosc chiede aU'Europa di alleggerire gli 
teressi sul debito estero di Varsavia e agli impren¬ 
ditori italiani di scommettere sulla Polonia «Ifotete 
entrare nelle nostre imprese lino aU'80%, siamo un 
mercato redditizio* Ma la Confindustria è «pruden¬ 
te» «Prima la stabilità politica e ia verità sui prezzi», 
risponde Cipolletta Oggi conferenza stampa finale 
sulla collaborazione con i sindacati italiani 


RAULWITTINHM 


■i ROMA «Non vogliamo 
elemosine né altri prestttl ma 
il vostro sostegno allo svilup¬ 
po della ^lonla ormai libera¬ 
ta dalle catene del monopoli- 
smo di Stalo e avviala sulla 
strada del pluralismo e della 
libertà* Con questo appello 
alle forze sociali e produttive 
Italiane il leader di Solidar- 
nosc Lech Walesa ha conclu 
so len al Cnel la serie degli m 
contn e dei colloqui che han 
no caratterizzalo la sua mts 
sione Italiana Parlando al 
pariamentino del Consiglio 
nazionale deU'ecoomia e del 
lavoro, rivolto in particolare 
agli imprenditori ha chiesto 


loro di scommettere sulla Po¬ 
lonia «Inseritevi direttamente 
nell economia polacca - ha 
detto Walesa - ora è possibile 
entrare nelle nostra imprese 
fino all 80% li nojtro é un 
mercato redditizio almeno per 
30-40 arihl pefché manca lut 
to dal cucchiamo al satellite 
artificiale Ho visto i vostn ne¬ 
gozi mia moglie é rimasta in¬ 
cantata vogliamo inseguirvi 
sulla strada delio sviluppo ia 
sciateci l opportunità di rag 
giungervi ma da soli non ce 
la faremo* 

Presentato dal presidente 
del Cnel Bruno Storti («Wale¬ 


sa viene a Illustrarci la nuova 
Polonia, un laboralono istitu¬ 
zionale dell'Est europeo») il 
premio Nobel per la pace ha 
lasciato che il suo consigliere 
economico Witold Trzecia- 
kowsid descrivesse il quadro 
poUttco-economico con cui la 
Potonia Si rivolge all Occiden 
te dopo ie ctmclusioni dell or 
mai famosa tavola rotonda tra 
potere e opposizione Un qua 
dro di liberalizzazione politica 
anche dal punto di vista istitu¬ 
zionale, e di superamento de¬ 
gli squilibri come obiettivo 
economico Come superare 
gli squilibri interni? Spostando 
le risorse dt^nlbill dai setton 
militi a quelli civiii, dallo svi¬ 
luppo energetico a quello del 
n^muo d energia e della 
produzKme alimentare con 
tagli ai mini^en della Difesa e 
degli fnteml vendendo impre 
se statali ai pm^ati E non si te 
mano sdofrèn perché i infla 
zione alt sarà compensa¬ 
ta da una scala mobile «par 
alale e prowisona» Ma la nota 
piò dolente è quella degli 
squihbn «eslcml», ovvero I in¬ 
debitamento con I Occidente 


I cui mteressi sono «incompa¬ 
tibili con ogni ragionevole 
strategia di crescita* Per cui 
occorre «io sgravio tempora¬ 
neo* degli interessi nnego- 
ziando 1 accordo del Club di 
Pangi con Varsavia Su questo 
il ministro degli Esteri Giulio 
AndreolU in mattmata aveva 
assicurato a Walesa, nfensce 
il suo portavoce Konopka, che 
li governo italiano «appoggerà 
nel Club di Parigi le iniziative 
vòlte ai ripristino dellequili- 
bno economico in Polonia* 
Altro leit-motiv dei discorsi 
di Solidamosc è stato quello 
dell Europa. «Non vogliamo 
che il treno europeo parta 
senza di noi almeno lasciate 
una porta aperta per salirci 
lungo jl percorso* E ta rispo¬ 
sta che si prospetta è (mella 
dell associazione della Polo¬ 
nia non alla Cee ma al Consi¬ 
glio d Europa che nunisce 
una ventina di paesi dell Euro¬ 
pa occidentale dai! Irianda al 
la Turchia E una ipotesi che 
si fa strada anche a livello isU 
tuzionale* ha detto il segreta- 
nò generale della CgiI ^no 
Trentin e il portavoce Konop- 


causa di tutti I nOstn proble¬ 
mi» 

Intesa anche sul tema dei 
rapporti tra politica e retato¬ 
ne Occhetto ha ricordalo l'a¬ 
zione del Pct contro le posi¬ 
zioni «laiciste* jn seno al movi¬ 
mento oiieraio e alta sinistra, 
ha parlato della sua lontana 
esperienza religiosa (il padre 
apparteneva alla Sinistra cn- 
stiana) e ha scherzosamente 
definito il Pei come «un secon¬ 
do partito di cattolici» «Mam¬ 
ma mia •• gli ha risposto riden¬ 
do Walesa in italiano - allora 
vuol cUra ^ posatami) pren¬ 
dere il vostro oaitito come 
modello» Fuor d ironia il pre¬ 
mio Nobel ha affermato che 
per un movimento corine Soli- 
damosc lanciato verso un e- 
sperienza del tutto nuova, so¬ 
no benvenuti i consigli e i sug- 
genmentl dei partiti ittiiiani, e 
del Pél III particotaie, che 
hanno una consolidata espe¬ 
rienza «pluralista» «Noi di Soli 
damosc siamo come elefanti 
che si muovono in une cristal- 
, leria* è stala 1 efficace imma¬ 
gine con CUI Walesa ha voluto 
sottolineare la difficoltà dell o- 
pera cui il sindacalo si accin¬ 
ge nella nuova Polonia del 
dialogo e dell apertura demo¬ 
cratica 


Napolifeino vede 
Poup, Chiesa 
e Solidamosc 


■i VARSAVIA GiorgtpNepo 
litano della direzione 
giunto in^tolqnia per^p^técl* 

1 pare al convegno Inieimo- 
irale di Cracom sui pvc^ssi 
di mutamento in corso In Eu 
rop 2 i, SI é incontrato a Varsa 
via con Janusz Rejicowski del- 
1 uffic» politico, Màrian Ome' 
chowski e Jozef <Cz)rek ddl uf 
fleto politico e della segreteria 
del Poup. ai quali ha espresso 
la soddisfazione dei comunisti 
Italiani per la positiva conclu¬ 
sione cui e giunta la tavola ro¬ 
tonda fra le delegazioni del 
potere e di Scriidamosc e per 
le prospettive che si sonp cosi 
aperte perché, atoaverso la 
via di una profcmda nforma 
democratica, il paese possa 
uscire da una crisi tanto lunga 
e drammatica 

R^towski, che ha parteci 
palo alla tavqla rotonda, si A 
particolarmente soffermato 
sui mutamenti che sulla basi* 
degli accordi raggiunti do¬ 
vranno essere mtr^otti nel si 
sterna politico e sui complessi 
problemi che la nuova dialel 
tica ette SI è aperta ha gover 
no e opposizione nonché fra 
potere e società fa nascere 
Omechowski e Czjrek si sorK» 
soffermali in particolare sul 
compiti nuovi che ha di frontti 
il partito, chiamato a ridefiniro 
U pTopno lucrio nella aocleth 
in un quadro di eHetuvo plura 
lismo e insieme le regole della 
vita Intema. Quest) problemi 
saranno ai centro, i prossimi 4 
e 5 maggio, di una speciale 
conferenza del partito che do¬ 
vrà definire ha l'altro la piatta 
forma elettorale del comunisU 
polacchi 

Affrontando questo tema 
Czjrek si è soffermato in parti 
colare sul carattere non tatticc 
della scelta opefata. certa 
mente non senza difficoltà, 
dal Prajp per porto alta base 
della nuova Polonia le regole 
della democtazia mentre 0^ 
nechowskl ha messo m nlievc» 
i importanza che per garantire 
il successo del processo di de¬ 
mocratizzazione viene ad as¬ 
sumere t impegno del partite) 
per portare a fondo I analisi 
cntica degli anni delio staiini 
smo. Un docuniBiiio espressa¬ 
mente dedkato «questo tema 
è «ttyalm«ito,M dUcUtetone 
rtelle Éssefflbléè ché stanno 


ka «E ancora pi»topi*r parla¬ 
re di una ipotesi concreta, oc- 
C 0 I 19 preparare un clima (avt> 
revola e siamo sulla buona 
strada* 

Infatti anche di questo si è 
parlato nell ultimo colloquio 
con il vertice Cgi) Clsl Uil (se¬ 
guilo a quello con le Acli) a 
Corso d Italia nel primo po¬ 
meriggio «Una nunione di la¬ 
voro in cui abbiamo definito 
alcune tappe delta collabora¬ 
zione ha sindacati italiani e 
Solidamosc, anche sul fronte 
europeo», I ha deflnieo IVen- 
tin Una collaborazione che, 
come verrà illustrato oggi nel¬ 
la conferenza stampa conslu- 
siva inizierà con uno scambio 
di missioni per concretizzare 
iniziative soprattutto nei cam¬ 
po della tormazione sindacale 
e delle attrezzature C incon¬ 
trando il presidente d»*! (tonsi- 
gito De Mita Walesa tia voluto 
manifestare la sua solidarietà 
a Cgil Cisi Uil alla A'igilla di 
uno sciopero generai: «Il go¬ 
verno italiano dovrebbe esse¬ 
re contento di avere come 
controparte un sindacato tor¬ 
te» ha detto a De Mita 


preparando la c<mlerenz« di 
maggio 

Napolitano ha anche avuto 
incontri con unà deNaatotre 
di Solidamosc guidaiUi daifiu* 
ron e, in assenza del cardinale 
Glemp, con monsignor Da- 
browski, vescovo ausiliario di 
, Varsavia, 1 ràppresentand di 
SolidaiDMC hanno Dhistrato <i 
contributo che il movimemo 
nato dagli actoperi dei Ì980 si 
accinge a dare per assicurare 
la ripteM del paese pOftando 
avanU la politica del dbdogo 
sia all'intemo, sia nella {totÌM* 
ca estera Proprio sui temi In* 
temaztonàii sarà reso nolo nei 
prossimi giorni un documento 
di Solidamosc che «i annun¬ 
cia di notevole intereaie. Ku* 
ron ha poi ricordato come i« 
vicina scadenzi elfeltoiile 
ponga problemi diffidll a (utle 
te forze dell'opposizione che 
solo da pochi giorni ponotio 
operare come si sa * alte lu* 
ce del sole 

Monsignor Dabiowskl Ita ri¬ 
cordato dal canto suo il con- 
tnbuto che la Chiesa polacca, 
mantenendo aperta te atiada 
del dialogo anche nel mo¬ 
menti più dIfficlU, ha dato al 
succiso della peptica di inte¬ 
sa e si è poi sofferatito sub 
1 importanza delle ini^thre in 
cono per far s! che il diritto 
ora acquieto dai poteorid di 
far sentire la propria vrece di* 
venti effettivo allargamento 
della democrazia e dette pa^ 
tecipazione dei cittadini alte 
gestione della cosa puMilica 

A conclustone dette risila, 
Napolitano, in una dtohtera* 
zione al nostro giomite. ha 
detto che nel cono della risiti 
è stato possibile raocogltere 
elementi preziosi perte com* 
prenstone della nuovi iteM* 
zione createsi in Potente. «'Dit¬ 
ti i nostri Interiocuton '• ha 
detto ancora NapOllUuto -• 
hanno apprezzato ttoonlitteb- 
to che il Pei ha dato ed è un* 
pegnato a dare per lo arihip- 
po di politiche dì rilOima e dt 
democratizzazione In Polonia 
e in altri paesi dell'Est euro¬ 
peo. e hanno mostrato rim 
mteresse per Ipiriathre da 

noi preposte -ih c^teh^razto* 

ne con diversi partii rappre- 

a^ttetM «tolte 

pea» 


L’esperimento di Frascati 

ll^merìto della fusione? 
«È dei convegni del Psi» 
«No, è dei repubblicani» 


■IROMA Singolare guerra 
di ipnm^enituie» tra Pm e Pri 
ngùsido al merito polilttco dn 
aver favorito te fusione nu< 
cteare fredda all'italiana L'sJ- 
ho ieri la Direzione del Psi ha 
approvato un documento in 
CUI si afferma che «te spiega¬ 
zione* del successo italiano 
sta nella «scelta coraggiosa e 
impanata» compiutaci no¬ 
stro paese in materia energeti¬ 
ca col referendum sul nucTea 
re ma «soprattutto* nella 
«chiara impostazione* data 
«anche per il nostro contnbu 
to (dei socialisti, n d r ) con 
gU apporti al pcogremma di 
governo, i nostn convegni, k 
nostre iniziative volte a soste¬ 
nere to sviluppo scienufico* 


Ieri ha reagito risentite te ttoet 
rqMbbiiocInai «Non cl sembra 
affatto - dicono \ repubbUcanl 
- che gli eccezionali svituppi 
italiani sulla fusione steno figli 
de) referendum antinucteare. 
Anzi te capacità di ricerca é 
stata fortemente minacctete 
da certe demonizzanoiU» n 
giornate del Pri prosegue os¬ 
servando che i finanriamenti 
per 1 Enea « l'ente nel cui ter 
boratori è stato ccmdotto t'e« 
sperimento italiano - sono 
stati diminuiti di quasi 200 mi¬ 
liardi «Si deve al ministro Bat¬ 
taglia - rivendica te Voce - se 
nei prossimi due anni gli stan¬ 
ziamenti torneranno alte quo¬ 
te precedenti» 



Lunga riunione dei gruppi pariamentari: «Abbiamo bisogno di definire una proposta» 
li segretario: «li probiema è ritrovare un comun denominatore tra i partiti di governo» 

Riforme elettorali, Forlani frena la De 


Afoaldo Forlani 


Elezione diretta del sindaco, patti preelettorah, 
premi di maggioranza La De fa t conti con le 
ipotesi di riforma sul tappeto e scopre di esser di¬ 
visa e di avere un segretano che non ne vuol sa¬ 
pere Forlani dice robieftivo da ncercare è una 
maggiore governabilità, ma se il solo discutere di 
riforma mina la stabilità di oggi Nulla da fare 
allora? No. qualcosa bisognerà fare 


niDIRICO QRRIMieCA 


MROMA Tutta una filosofia 
dentro una frase Una frase 
detta con la solita disarmante 
ironia E che fa cascare le 
braccia al cronista che con in 
sistenza chiede allora segre 
tallo SI arriverà ad una rilor 
ma elettorale entro il 90? 
•Beh cl SI può anivare Ma 
non ò che ci si debba arrivare 
ad ogni costo » 

Insomma é 11 Forlani di 
sempre - sarcastico e pruden¬ 
te, diffidente e paziente - 


quello che nell aula «Aldo Mo 
ro> di Montecitorio fronteggia 
t assemblea dei gruppi parla 
mentarì de riuniti per discute 
re dì nforma elettorale «Il Po 
polo» aveva sottolinealo «C la 
prima volta che viene messo a 
tema espressamente e uffi 
cialmente tn casa de un nodo 
cruciale del dibattito di questi 
anni sul riordino istituzionale» 
E quanto un tate confronto 
fosse stato troppo a lungo rin 
vlato é testimoniato dalla vi¬ 


vacità con la quale te opintont 
spesso contrastanti - sono 
state espresse Una per tutte 
quella di Bodrato Alla fine 
commenterà cosi l offensiva 
del gruppo di parlamentan 
che guidati da Segni e Ciccar 
dini spingono in direzione 
dell elezione diretta dei smda 
Cl «SI siamo stati per troppo 
tempo disciplinatamente si 
lenziosl noi che slamo con 
trari all elezione diretta del 
sindaco E un sistema che in 
Iroduce un meccanismo simi 
le all uninominale E si tratta 
dt un sistema che o ha atte 
spalle ì partiti e allora aumen 
ta il nschio della partitocrazia 
oppure se non li ha produce 
un aumento del trasformismo 
Soltanto un illuso o un ipocri 
(a può immaginare che esista 
una demcKrazta senza partita 
La Oc naturalmente hatut 
t altro che deciso che la stra¬ 
da da Imboccare sia quella 
della elezione diretta dei sin 
daci E anzi non ha ancora 


rremnreno deciso se uà giunto 
o meno il tempo di affrontare 
con concretezza il tema di 
una ntorma Molti ntengono 
che I ora sia venuta e che ie 
modifiche dei meccanismi 
eleltorali vadano varate già 
con ia legge - m discussione 
m Parlamento - di nforma 
delie autonomie locati «Se 
perdiamo questo treno non 
se ne farà nulla nemmeno per 
questa iegisiatura* avvisa Ma 
no Segni £ fa notare che una 
sua mozione in questo senso 
porta molte e notevoli firme 
tra te altre quelle di Gena del 
senatore Lipari di Silvia Co¬ 
sta di ZambeileUi e Vitalone 
Ma Cava, ministro firmatano 
de) disegno di legge sulle au 
tonomte replica «Todicocht 
se vt agganciamo il 
della nforma elettorale li tre 
no della nuova legge non am 
va nemmeno in aula» 

11 problema é che la que 
stione va comunque affronta 
ta non foss altro perché gli al 




tn partiti Io stan facendo sul 
seno II Pei per esemplo va 
definendo le propne propo¬ 
ste Ed il Psi - pur se subito 
pronto a ricordare alta De 
quando è lei a parlarne che 
ia materia «non fa parte degli 
accordi di governo» - conti 
nua a battere il tam tam della 
eiezione diretta dei smdaci e 
del presidente delta Repubbli 
ca £ allora'^ lAliora è mdub 
blo che la De debba definire 
la sua proposta - spiega Nico¬ 
la Mancino - lo dico intanto 
che la via potrebbe essere 
quella di elevare la soglia en¬ 
tro la quale adottare il sistema 
maggiontano diciamo i Co 
munì fino a 20mila abitanti» 

È una linea sostenuta da 
molti anche perché potrebbe 
fondere in qualche modo te 
proposte «contrapposte- del 
Psi e di parte delta De L idea 
sarebbe quella di liste già 
espressione di una coalizione 
e di un programma di gover- 


l'Unità 

Sabato 
22 aprile 1989 


no (è U proposta demittana 
di patti preelettorali) e che in 
dichino nel capolista il futuro 
sindaco (accc^liendo alme¬ 
no m parte, l idea soi lalisla di 
eiezione diretta del primo cit 
ladino) Una ultenon> «spinta» 
alia stabilità potrebbe» poi ve¬ 
nire da altre due novità asses 
son scelti tutti fuori dal Consi 
glio e introduzioene dalla sfi 
cucia costruttiva 
È questa la linea intorno al¬ 
ia quale si coaugulerà il con¬ 
senso della Dc^ ora è tutto 
in altissimo mare Forlani na¬ 
turalmente non drammatizza 
Anzi «Non credo che lo sbloc 
co del sistema politico possa 
essere determinato solo da un 
cambiamento delle regole 
elettorali il problema non sta 
tutto II II problema i ristabili¬ 
re un denominatore comune 
tra le foize politiche c omponi- 
bili in una collaborazione di 
governo» Ed é ia nostalgia m 
somma, di quel pentapartito 
che si vorrebbe «strategico» 
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Macaiuso 
Sulla mafia 
il governò 
è inadeguato 


VBROM^ Contro la malta 
roppos(zH])ne fa il suo dovere. 

Il m ‘da semiire il prima fila 
nella battaglia contro la mala* 
Mia organizsata stamobllltan* 
do le sue energie per dare 
spazio all'Italia che vuole vive* 
re senza la piovra. Per ciò che 
riguarda il governo invece non 
si può dire lo stesso. L'assolu* 
ZK>ne di importanti boss ma* 
flesi al terzo maxiprocesso 
contro le cosche cniama in 
causa direttamente io Stato. £ 
quanto sciivc II senatore Ema* 
nuete Macaiuso In un articolò 
che companrà sul prossimo : 
numero di Rinascfùiù. L'ex di* i 
fattore del nostro giornate i 
Jilrlsdell'lrtqa^iiidrreazlo* ' 
nè nei cònfronti del sistema 
mafioso. Mentiiè negli anni 
passati l'atteggiamento gene* 
mte ma quello di rhinitnizzare 
l'influènza del fenomeno itis' 
ifoso oggi II ministro degli fn* 
,^i limcla ailanhi e propone 
una SpHa4i patto di soliqarie* 
ÌÀ per fronteggiare remergen' 
za. Mà il governo, Ja maggio* 
raiiza non ha le caite in régo^ 
Ja per mettere In pTatlca que* 
sf'alleahzs. Macaiuso sottoli* 
nea tre fatti: ia crisi del siste* 
ma politico lascia spaziò al 
potere mafioso; Il governo 
non ha una politica per fron* 
iMgiare la mafia e non ha 
trwHK» mano a innovazioni 
Che siano airaltezza dello 
•ceniro; terza osseivazione di 
Macaiuso: il ministro degli In* 
terni Gava ha le ali mozzate 
dsll'affare Cirillo. 


Mondovì 

Ammazza 
la moglie 
èsiuóddt 


IN Italia 

tfementito sulle mimcee? 
l^se è davvero così 
prché lo àvreb 
feom nessuna replica 


Og^ uscirà dalla camera 
di consiglio per leggere 
la sentenza sulla cosca 
di Porto Empedocle 



L'ìpptesi più banale e sconcertante pare essere la 
pio attendibile, Gianfranco Riggio si era, inventato le 
minacce dèlia mafia nei confronti della suà famiglia, 
fi giddice siciUano voleva evitare di coùaborate nel 
di Sica pèr ottenere la nomina alla procura di 
Calìanìssetta, Un gèsto sconcertante, che costerà ca¬ 
ro a Riggio e appesantisce il quadro già deteriorato 
della presenza dello Stato nella lotta alla mafia. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Una brutta gior¬ 
nata qùélia di oggi per li giu¬ 
dice Gianfranco Riggio. 
Uscirà dalia camera di con* 
stglió per pronunciare, alla 
Corte d’àssise di Agrìgènlo, 
la sentenza sulla cosca ma* 
flosa di Porto Empedocle e, 
sijbìtó dopo, assumerà le ve¬ 
sti di •imputato». Uria cosa 
infatti è certa. Riggio dovrà 
i1spot\deie davanti al Csm 
dàl suo sconcertante coiti* 
portamento: il rifiuto a colla¬ 
borare con l'Alto commissa¬ 
rio Domenico Sica a seguito 
di minacce di mafia che non 
sarebbero altro che un parto 
delta sua fantasia. 

£ questa infatti la conclu¬ 


sione cui sarebbe giunto l'i* 
spetlore ministeriale Vincen¬ 
zo Rovello al termine della 
sua meticolosa indagine nel- 
risola. La sua relazione, uffi¬ 
cialmente, non è ancora 
uscita dal palazzo di via Are¬ 
nula. Ma le conclusioni anti¬ 
cipate ieri non sono state 
smentite. 

A un cronista deir«Ora» di 
Palermo il dott. Rovello si è 
limitato a dire: «Avrei preferi¬ 
to che di tutto ciò si fosse 
parlato dopo il processo di 
Agrigento. Spero che questa 
vicenda non tolga serenità al 
giudizio in corso». 

«Le Indiscrezioni vengono 
da qualche personaggio del 


Csm, e possono essere inte¬ 
ressate. Comunque non gio¬ 
vano m^ntrè è in corso una 
camera di consiglio». Questa 
la replica, un po’ stizzita, 
che si raccoglie negli am¬ 
bienti del ministero. Al Con¬ 
siglio superiore della magi- 
stratiirà (c’è stato «plenum» 
anche ieri; dopo la defati¬ 
gante maratona sul caso 
Tortora) si possono racco¬ 
gliere solo umori. E sono 
fortemente negativi sulla vi¬ 
cenda e sul suo protagoni¬ 
sta. Certo, qui si era avuto 
un quadro dell'affare Riggio 
già il IO aprile, allorché U 
comitato Antimafia aveva 
raccolto le deposizioni di 
Carmelo Conti e Vincenzo 
Paino, i due massimi re¬ 
sponsabili degli uffici giudi¬ 
ziari siciliani. 

Adesso spetterà al mini¬ 
stro Vassalli proporre un 
procedimento disciplinare o 
il trasferimento d’ufficio di 
Riggio. L'ultlnia ipotesi ap¬ 
pare scontata. Le conse¬ 
guenze deir«incompatibilltà 
ambientale e furtzlonale», ri¬ 
chiamata dall'art 2 delta 


legge sulle guarentigie, sa¬ 
ranno difficiimènte evitabili 
se'R^lò non riuscirà a fare 
chiarezza suUa l(i\earità dei 
suoi atteggiamenti. 

Ric<»diamo che il Ì5 feb¬ 
braio scorso Riggio aveva 
dato il suo consenso a colla- 
borare còrr l’Alto commissa¬ 
rio. Il 23 dello stesso mese 
presenta al Csm la domanda 
per la sede di Caltanissetta. 
Ed è la prima contraddizio¬ 
ne. Il 22 marzo, il colpo di 
scena. U giudice di Agrigen¬ 
to riferisce a Sica di aver ri¬ 
cevuto » cinque giorni prima 
- minacce dà un emissario 
di Cosa nostra. Pochi giorni 


dopo un'intervista televisiva 
rende di pubblico domiiiiio 
la grave rinuncia. 

Una rinuncia che ap(»iè 
sintonizzala, nel tempi, con. 
le accresciute probabilità di 
accedere alla carica di pro¬ 
curatore ne) capoluogo nis- 
seno, dove vive la famiglia 
Riggio. Dannato dai can¬ 
didati al «pool» di Sica, il 
presidente della Coite di 
Agrigento non pure però più 
sostenibile, al punto cui son 
giunte le cose, per altri uffici 
giudiziari in Sicilia. 

Come si è detto, a palazzo 
dei Marescialli si incardinerà 
nei prossimi giorni un'altra 


pratica intestata al suo no¬ 
me. È un albo colpo desta- 
bilimnte^per là credibilità e 
la compattezza dégli organi 
dello Stato chiamàti a ope¬ 
rare ili prima fila contro la 
criminalità oi^anizzala. Al 
Gsm c’è chi contìnua a dire 
che a Palermo le cose vanno 
bene, non c'è bisogno di al¬ 
cuna verifica. Poi, i fatti ri^re- 
, lano tutt'altro quadro. Qual¬ 
che giorno fa, la sconcertan¬ 
te sentenza del terzo maxi¬ 
procèsso, assolutoria della 
cupola» mafiosa. Óra, la vi¬ 
cenda Riggio: un punto di 
arrelramenlo, quale che sia 
il suo epilogo. 


uccide alla normalizzazione 



MMONOOVl (Cun«o)i Un | 
peruilonato di 72 aimi, Angelo I 
Molineri. Ha MGcIà) la moglie 
Teresa Aimale, 69 anni, e si è 
quindi suicidalo gettandosi da 
un- ponte, È àècaduto l'àUra 
hottè a Mondòy), In frazione 
Sant'Anna Avagnlno. dove 1 
due cdnhigl risiedevano, per. 
molivi è con modalità' che; 
non sqno stati àncora cHiariti. 
l'UOmOlNii .UCciso^là moglie; 
pòi è aàlltq sulla sua auto, si è 
dirètto su un ponte che sca- 
valcà il fiume Pésio e si è get¬ 
tato hè| viiotb. 

Il delilio è stato scoperto 
dal (Iglio dei Molineri, Ferdi¬ 
nando, il quale - rincasando 
verso le 20 - ha trovato il cor- 
po deita tnadre riverso sul pa- 
vimeriio. j 

U^onna sarebbe rhqrta in | 
seguitò alle gravi lesioni pro¬ 
curatole al capò con un corpo 
cqnlundente, che non è stato , 
però trovalo; lo aveva proba* ' 
burnente poTtaip con sé Ange- i 
io Molincri, allontanandosi su- | 
bllo dopo in auto. L'omicida - | 
che soffriva da tempo di crisi : 
depressive è mania di perse- i 
cuzlone - si è diretto ve^ 
Moroazo dove ha abbandona- ' 
io rautoì pol, a piedi, ha rag¬ 
giunto la contrada Testo e si è 
gettalo da un ponte. 


■i ROMA. Cera una volta il tempo in cui di 
«pool antimafia» non esisteva neanche II nome. 
Bussavi ad una porta al piano terreno del pa¬ 
lazzo di giustizia di Patermo. e t'apriva, pigian¬ 
do un pulsante, un giovane magistrato dispo¬ 
sto ad intrattenersi sulla necessità che la giusti¬ 
zia proceda, dopo una lunga eclisse, «per cer¬ 
chi concentrici» dai livelli pm bassi a quelli più 
alti deirintrlco tra mafia e potere. Quei <erchi» 
dlventàrptra max4>réceasii. indagini patrimo* 
rilàll,;inanetlà à Misi leccellenti» come quelli 
desiLepori de Salvo e CiSneimlno. Ed attor* 
lC«Mlf-WriàC9ue.H.n gtò di giudici con 
analoghi melòdi e programmi. «Rovinano l'e* 
conòmia*, fu It lei! motiv del chiacchiericcio 
che montò contro di loro nel palazzo di Giusti¬ 
zia.,Ma fuori si diffondeva anche un’inedita 
simpatia di massa. Quegli uffici, a poco a po¬ 
co, diventarono un bunker. E nacque sui gior¬ 
nali il mito della «vita blindata» di quei magi¬ 
strati, È si-ebbe l'impiessione di una delega 
piovuta dall'alto, in sllenilò. a Palermo perché 
quel manipolo di magistrati blindati continuas¬ 
se a combattere quella che, intanto, i «serial» 
televisivi riscoprivano col nome di «piovra». La 
stagione del «mito dell'antimafia» durò poco. 

Una data segna la svolta: 19 gennaio 1988. 
Sembrò il giorno conclusivo di una defatigante 
trattativa tra «coirenti* della magistratura, Ed in¬ 
vece é solo il principio d'una normalizzazione 
che forse va a concludersi tra il drammatico e 
il grottesco in queste ore col colpo di scena 
Sulla Vicenda delle minacce al giudice Riggio. 
£ Il giorno in cui II Csm. dovendo scegliere tra 
due candidati all'incarlco-chlave di capo del¬ 
l'ufficio istruzione, propende per quello che 
appare a prirha vista il più incolore. In lizza per 
Occupare li posto che fu di Rocco Chìnnìci (il 
magistrato trucidato con un'autobomba nel 
1983 che aVevà chiamato attorno a sé il primo 
nucleo dei futuro «pool») sono Falcone e Anto- 
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nino Meli. Il primo ha da far valere otto anni di 
ufficio Istruzione che il buon senso farebbe va¬ 
lere quanto un quarto di secolo. Il secondo ha 
dalla sua una semplice «anzianità» di 16 anni 
in più di «servizio». Vince Meli, Falcone, a sor¬ 
presa per la grande opinione pubblica, è «boc¬ 
ciato». Il suo capo. Antonino Caponneito. che 
sta lasciando Palqnno, dopo^ aver gvanbto la 
permanenza del «pool» dopo la moitè di Chin- 
rtici, trascorrendo quattr'anrti come un recluso 
dentro ad una caserma della Guaidia di FIriari- 
za, si dimette dall'Associazione magistrati: «So¬ 
no amareggiato. Era in gioco una scelta istitu¬ 
zionale. Invece si è perso di vista l'Interesse del 
paese». Il governo risponde allo, sconcerto ge¬ 
nerale con la nomina di un altro magistrato, 
Domenico Sica, ad alto commissario, un inca¬ 
rico che finora ha conosciuto solo fallimenti 
dopo il sacrificio di Dalla Chiesa. Si dice che 
anche Falcone fosse candidato. Ma la boccia¬ 
tura del Csm, certo non lo ha certamente aiuta¬ 
to. Ed il 12 marzo 1988 Meli si insedia nel suo 
ufficio. Promette di non cambiar nulla. Invece 
tutto cambia. Il 20 luglio 1988 in due interviste 
all'«Unità> ed a «Repubblica», un ex del «pool 
antimafia» di Palermo, il procuratore deila Re¬ 
pubblica dì Marsala, Paolo Boneltìno, (ancia 
un allaime; «Ho l'Impressione che siano incor¬ 
so grandi manovre per smantellare i pool anti¬ 
mafia. Fino a poco tempo fa tutte le indagini 
antimafia proprio per l'unitarietà di Cosa no¬ 
stra venivano fortemente centralizzate nei 
pool. Oggi invece i processi vengono dispersi 
per mille rivoli». 

Meli risponde irosamente: «Non è vera una 
sola parola», fi Csm convoca tutti a Roma per il 
30 luglio. Falcone per lettera chiede di essere 
trasferito ad un altro ufficio. «Le istruttorie - 


scrive -> si sorto inceppate e quel delicatissimo 
congedo che è il giupM cosiddetto antimafia 
dell'ufficio istruzione di Palenno, è omtai in 
stato di staUo*. Falcone davanti al Csm ripeterà 
le sue accuse. Quando, l'indomani, Borsellino 
sarà ascoltato dal Cun. rivelerà: «Per scrivere la* 
sentenza dd maxiprocesso nel giro di 24 ore 
siamo dati sbatuitl aU’Asinàlà a lavorare per 
un mése e alla fine mi hanno presentato il con», 
tò delie spese. Conservo ancora la ricevuta». 
Anche n^i anni del ,»miio» c’era, dùnquei chi 
laèorayà ai f iandti U «pool antimafia». Alle 6,30 
del mMbno «tei 3 agosto dopo ventisette audi¬ 
zioni e ire lunghe sedute it Csm a'maggioranza 
vara un documento sul caso Palermo che, pur 
ammettendo che Borsellino ha sollevato «un 
problema reale», nega l'esistenza della norma- 
lizzazitme. 

L'ispett<»e invialo dal ministero di Giustizia a 
Palermo, Vin^nzo Rovello, darà invece del 
bugiardo a Meli, le cui «smentite non possono 
dirsi aderenti alia realtà dei fatti». Il 14 settem¬ 
bre il Crmsi^io è coatto così a riscrìvere di 
sana pianta II suo documento sul caso Paler¬ 
mo. tentando di tracciare te linee per una coe¬ 
sistenza paciftea tra Meli ed il pool. Chi vuol ri- 
dune tutto ad'un bega si precipita a scrivere di 
una «vittima (h Falcone», Ma una soluzione di 
compromesso, lasciando irrisolti i nodi della 
volontà politica antimalia dello Stato, non rie¬ 
sce a dar quiete. E le polemiche tornano a 
scopmare. Falcone apprende che Meli è inten¬ 
zionato a sollevare cònfiilto di competenza per 
un processo denominato «blitz delle Madonie», 
che rivela intrecci tra mafia e politica. I giudici 
di Termini ritengono che la capitale della ma¬ 
fia sia Paieimo. in linea con i risultali delle in¬ 
dagini di Falcone e componi, ma Meli vuol far 
tornare il mocesso al mittente, perchè delia 


II pg Beria d’Argentine smentisce ancora le opinioni attribuitegli 
Ma c’è chi persevera nello strumentalizzare le sue «dichiarazioni» 


Il caso Tortora 

Proteste dei radicali 
dopo il verdetto 
che assolve i magistrati 


Continua la polemica sulle dichiarazioni del pg di 
Milano sul delitto Tobagi. VAvanti! seguita ad attri¬ 
buirgli dichiarazioni mai svolte. Il pg si vede cosi 
costretto a smentire dì nuovo. Ciò nonostante il pre¬ 
sidente, socialista, delia Associazione lombarda dei 
ólomaiisti tiene una conlerenza stampa, non si sa 
Bene à nome di chi, per ribadire il chiodo delle 
presunte mancate verità su quell'omicidio. 

nio MOLUcci 


a MIUNO. -Mal parlato di 
suggeritori per l'omicidio di 
Walter TobagL Né occulti né 
palesi. Né dirotti né indiretti. 
Lei c’era quel pomeriggio 
quando sono intervenuto al 
Circolo della stampa. MI ha 
forse sentilo parlare di sugge- 
riiòriT». 

Chi fa queste precisazioni è 
il procuratore generale di Mi¬ 
lano. Adolfo Beria d'Argenti- 
ne. Quel discorso lo tenne il 3 
aprile sccjrso, nel corso di una 
tavola rotonda sul recente li¬ 
bro dell'ex ministro degli In¬ 
terni, Virginio Rognoni, sul ter¬ 
rorismo. Berla non parlò d) 
suggeritori, 0 tultavia da allo¬ 
ra, soprattutto ì'AuantU, ma 
anche altri giomail, non fanno 


che ripetere quel ritornello. 
Cominciò Repubblica con lo 
scrivere che «Beria d'Ajgenli- 
ne adorhbra un grande vec¬ 
chio per il delitto Tobagi», 
dando credito all'ipotesi lun¬ 
gamente sostenuta dai sociali¬ 
sti che fu «qualcuno ben a co¬ 
noscenza del mondo giornali¬ 
stico a stilare il volantino di ri¬ 
vendicazione» di queìl’orren- 
do assassinio. 

«Ma quale grande o piccolo 
vecchio - sbotta II pg Berla 
lo confermo la mia piena Fidu¬ 
cia neH'operaio dei magistrati 
milanesi. Del resto ho detto 
chiaramente che per quel de¬ 
litto non esistono mandanti. 
Non c'è materia, dunque, per 
riaprire quel processo. Non 


c'è nessun elemento che pos¬ 
sa far pensare ad una ipotesi 
del genere». 

Beria toma a precisare an¬ 
che il suo pensiero circa il 
contenuto del volantino di ri¬ 
vendicazione per quell'omici¬ 
dio di nove anni fa: «La mia 
convinzione su quelle rivendi¬ 
cazioni è che erano troppo 
puntuali e specialìstiche per 
non far pensare ad una specie 
dì controinformazione, che, 
però, non aveva nessun colle¬ 
gamento diretto con le orga¬ 
nizzazioni tenoristiche». 

Beria come si vede, non po¬ 
trebbe essere più chiaro, ma 
lant'è. Da allora, come quasi 
lutti i giorni, {'Avanti! è tornato 
sulla vicenda con articoli in 
prima pagina, titoli di scatola, 
continuando ad attribuire al 
pg dì Milano opinioni che lui 
non si è mai sognato di soste¬ 
nere. inoltre c'è stata, in cam¬ 
po socialista, una rincorsa ad 
iniziative finalizzato a far cre¬ 
dere che, in qualche modo, 
l'inchiesta suil'omickJio di To- 
bagj ha possibilità di essere 
riapctia, grazie alle coraggio¬ 
se» affermazioni del pg Berla 


d'Airgentine. Il che non sta né 
in cielo né In terra perché il 
pg ha sostenuto l'esatto con¬ 
trario; nessun mandante, nes¬ 
sun suggeritore, nessuna pos¬ 
sibilità dì riaprire quel proces¬ 
so. G tuttavìa, mentre il sociali¬ 
sta Felisetti chiede un inter¬ 
vento del Csm, Giuliana Del 
Bufalo, segretaria della Fnsi. e 
Giorgio Santerìnl, presidente 
dcirAssociazione lombarda 
dei giomalisti, indicono a Ro¬ 
ma una conferenza stampa 
per ribattere il chiodo dette 
presunte mancate verità su 
quell’omicidio. 

Ma a nome di chi parlano 
Sanlerini e la Del Bufalo? Non 
certo a nome dei giomalisti 
lombardi, i quali, anzi, neile 
persone dei cronisti e degli in¬ 
viali che hanno seguilo i pro¬ 
cessi di primo e di secondo 
grado stri delitto Tobagi. han¬ 
no sottoscritto un documento 
in polemica con affermazioni 
analoghe rilasciate in altri 
tempi da esponenti del Psi e 
dallo Stesso presidente delia 
Lombarda. 

Qual è dunque l'intento di 
continuare a rimestare una 
materia, sulla quale si sono 


già pronurtciali, in maniera 
definttva (la sentenza è pas¬ 
sata in giudicato), i magistrali 
delia RepuM>llca7 Se è quello 
di ricordare, in accordo col 
pg, che durante gli anni di 
piombo esisteva un'area del- 
Vintellighenzia che » sentiva, 
in qualche modo, se non con¬ 
tigua per lo meno neutrale 
nella lotta sostenuta contro il 
terrorismo, nessun prc^lema. 
Si tratta. inlatU, della pura e 
semplice verità. L'abenante 
slc^an «Né con le Br né con lo 
Stato» lo rammenlìamo tutti. 
Sicuramente k> ricordano an¬ 
che i compagni iieWAvanti!, 
alcuni dei quali, peraltro, non 
mancarono, allora, di pole¬ 
mizzare duramente con altri 
esponenti del Psi che si mo- 
stravero non insensìbili a 
quella parola d'ordine, die, di 
fallo, portava acqua al mulino 
del terrorismo. Comunque, su 
delitti come gli omicidi di To¬ 
bagi o di Alessandrini é ovvia¬ 
mente consentito nutrire con¬ 
vincimenti personali. Non è 
lecito, invece, strumentalizza¬ 
re opinioni dì altri, fino al 
punto di stravolgere del tutto 
la verità. 


■■ ROMA. Ieri Felice Di Per¬ 
sia ha rioccupato il suo posto 
nell'aula del Consiglio supe¬ 
riore delia magistratura, il giu¬ 
dice napoletano era rimasto 
diplomaticamente assente al¬ 
le due sedute fiume che, mer¬ 
coledì e giovedì, hanno af¬ 
frontato e concluso l'esame 
sul caso Tortora (fu proprio 
Di Persia uno dei magistrali a 
far arrestare il presentatore te¬ 
levisivo) . 

il «plenum», dopo aspri 
contrasti, ha archiviato II caso 
con 17 voti, 11 contrari e due 
astensioni. Le proposte dì rin¬ 
viare la pratica in commissio¬ 
ne per ulteriori accertamenti 
sono state respinte. Quella 
presentata da Psi e Pii è cadu¬ 
ta per un solo voto di scarto. 
Per tre voli non è Invece pas- 
, sala la richiesta di più artico¬ 
lalo supplemento istniltorio 
presentata dai comunisti Smu¬ 
raglia e Bnitti. È stato infine 
dichiarato inammissibile il do¬ 
cumento di Magistratura indi- 
pt-ndenle (ia corrente che ha 
eletto Di Persia al Csm) che 
sollecitava l'audizione in as¬ 
semblea dei giudici napoleta¬ 
ni posti sotto inchiesta. 

Non molte, ieri, le reazioni 
al verdetto «assolutorio». Assai 
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l'Unità 

Sàbato 

22 aprile 1989 


vacanze 

liete 


OATTEO MARE fFo) Hdtél , 
Vlànm via Qramtei, 6. U va- 
éanM familiiri • prazzi aecazionaU 

- pansior)* compie»; bcNO j 
oiono L. 29.000/92:000. mMla j 
L. 34.000/36.000. •posto L. I 
39.00Ò/43.QOÒ'Oconti famiglio | 
• cucina oanuiiia a eaaalinaa. ma- i 
mi a i^tà; eamara con aarvizi • 
corMKaiòna prOf^ià Intorpaffaiaci i 

- tal. 0547/96246 oppure 

66012. 02) I 

8AN MAOftOMARE 7 Rlmlnl. | 
pansiona Patfbia, tal. .jOB41) | 
46153 oppura fOS47) 65335 ^ 
•parta dai 21 aprila - Vicino «Ae* | 
quabaf» • ristrutturata famillaro * | 

cucino abbohdarita - manii varia- | 
to ' baÌM V atagiona 
22.000/27.500 fwaak-and 
eS.OOO) - luglio 25.000/33.000 
tutto eompraao. f44) | 

RIMIMI r- Ponalono Edy • Walt 
Tanda • Tal. 0541/380,741 - 
Ogni contfoit. Tra giorni pansiona 
éomplata 70.000. Quattro giorni 
96XM. 15) ' 

VANTAOGIOSf vrask-ond al 
maro « 25 aprila/1* maggio 2 
giórni pansiona completa 
90.000 •Rimìnì-^RIvaballa Hotel 
Prihz • sul mare, camare con ba¬ 
gno, ottimo trattaménto - Franò- 
taievilt - tal. (0641) 25407 / 
23155 (43) 


I A UDO AMIAMO (Ra) affìttia - 

I ITO Villa, bungalovv. apparta¬ 
menti sul mare eòn plseìna, tarv-' 
nìs. Frazzi sattimenali da: Mag¬ 
gio SO.OOOOiugno 105.0GO • tu- 
glió/Agosto 340.000 • Offerta 
fnmìgiia; iattimana gratuite. Ri» 
chiadetaci/cataloao: «Contri Va¬ 
canza''.•';?.Marlnas ’Tàl.;, 
0344/494050, (1) 

TANTI modi piscev^i di guada- 
gnara danaro a caiàj^ira, R»- 
chladata maiarlàla in Ita¬ 
lia a Edizioni (3:1. - 6<W1A Noet!: 
r«t Inferiore. (13) 

TOSCANA • MARINA Ot W». 
IONA-Affittasi monoioeaiLOL 
locali. triiòeaH in residanea'fnò' 
darrvissimo con pisetna. i^niiRa 
•oeolare. ipiaggia vastissima, 
mare limpido. Talafono 
0586/600.426 10) 

VILLA AntiÓA venata yandè 
arredò òòmpleto còmpraii larri* 
padari anche appartamenfo. 
T«l. 0424/24.218 19)' 

WEEK-END AL MARE 26 aprì- 
la-maggio - RimJoi/MIramara • 
Hòtét QiUrnar - S giorni pansibnt 
completai: Ì60.p00 > Conforti • 
riscaldato - menu a scelta - buf¬ 
fet • parehéggio • tal, 

I 0641/372727 - 373980. (10) 


Il capo 

deirufficio 

istruzione 

di Palenno 

Antonino 

Meli 

e il giudice 

Giovarmi 

Falcone 


mafia ha una idea tutta sua; una federazione di 
famiglie autonome. C’è un nuovo scambio di 
lettere tra Meli e il pool. La Cassazione darà ra¬ 
gione a Meli. E ne vìen fuori una specie di fra¬ 
na: anche le rivelazioni del boss mafioso Cal¬ 
derone prenderanno la strada di dodici diverse 
sedi giudiziarie, in nome della linea di frantu¬ 
mazione che viene imboccata rovinosamente. 
Alla commissione Antimafia Meli racconta che 
Falcóne secondo lui s^bbe stato tioppp prq- 
. dènte-rispetto aU'inlèrizione dello stesso Meli 
di arrestare i potenti imprenditori Costanzo. . 
Falcone replica indignato che la vera preòccu^ | 
pazione riguardava «una iniziativa poco pont I 
derate ed > rischi di una sua strumentalizzazio¬ 
ne», ma è chiaro che chi ha voluto far la frittata 
di una caduta complessiva di immagine l’ha 
«mia vinta. Il 26 novembre 1988 viene siglala 
una tregua con una riunione tra 1 due conten¬ 
denti. Ma Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte, 
due altri giudici del «pool» si rifiutano di acco¬ 
gliere l'intesa, con cui si è stabilito che chi de¬ 
cide é sempre Meli, chi lavora sono 1 giudici da 
lui «delegati». Scrìvono ancora al Csm, tornano 
a denunciare la normalizzazione. Ma la mag¬ 
gioranza del Consiglio si rifiuta di tornare sul 
•caso». Di Lello e Conte sono estromessi dal 
pool. Siamo all'epilogo. Al maxiprocesso-ter 
una pioggia di assoluzioni fa esplodere il pub¬ 
blico miiiistero Cianfranco Garofalo, in un'ac¬ 
corata denuncia; «Tomo alla magistratura civi¬ 
le, mancano ormai spinte ideali a combattere 
la mafia». Ma secondo il Csm «il caso è chiuso». 
Cosi titolano 1 giornali, mentre da Agrigento 
con una strana intervista che paria di minacce 
si fa vivo il giudice Gianfranco Riggio. In pochi 
credono alla sua versione, secondo cui la ma¬ 
fia temerebbe un suo ingresso nell'ufficio del- 
l'Aito commissario, che. intanto, non ha certo 
dato luogo a motivi di eccessive preoccupazio¬ 
ni da parte delta mafia. 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De‘Mauro 
otto sezioni > 

_per ogni campi» jj intertose 


COMITATO BIR ZEIT 

Kum. 

Matite italiane per la Palestina 
PortfoUo Syso 


Il 28 e 29 aprile neil'atrio del Palazzo d’Ursf gede dii | 
Comune di Genova dalle 9 alle 20 1 


ALTAN/ BROLL!/ CRB^AX/ ELFO/ CHIGUANO 
CIACON/ IGORT/ MAGNUS/ MANARA 

mTTorn/Miìf^oz/PAivmo 
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Testo di STEFANO BENNI 
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polemici 1 dirigenti radicali 
Slanzani e De Stefano'. «Ftp 
partiti che hanno svenduto il 
referendum e cotremi dì ma¬ 
gistrati omertose e compiici, 
I^iamo ben dite che “giusti¬ 
zia è disfattaComunque, ne 
siamo certi, lo scempio di ieri 
- conclude la dichiarazione - 
non chiude il caso Tortora, né 
per loro né per ia pubblica 
opinione». 

La «Fondazione Enzo Torto¬ 
ra» sostiene che «il 20 aprile 
1989 dovrà essere ricordato 
come un'altra giornata di ver¬ 
gogna per la giustizia in Italia, 
come quel 17 ottobre (985 in 
cui Enzo Totiora venne con¬ 
dannato a dieci anni dì reclu¬ 
sione per un reato mai com¬ 
messo». 

Ora il Csm è chiamato a 
concludere l’esame degli altri 
due capitoli del cosiddetto 
«caso Napoli»: le Inchieste sul 
procuratore capo Alfredo San¬ 
t'Elia e sul procuratore gene¬ 
rale Aldo Vessìa. Per SanVEDa 
la prima commissione ha pro¬ 
posto, come per i giudici dì 
Tortora, rarchiviazlone. La 
posizione di Vessìa, inquisito 
per la conduzione dell’inchie¬ 
sta Sianì, è ancora a) vaglio 
dei commissari. 


A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

FULVIO FORMENTI 

ex sindaco di Buccinasco, ne rico^ 
dano la figura di pubblico ammini¬ 
stratore e di dirìgente politico, di 
uomo di grande dìrìitura morale e 
di instancabile dedizione, la moglie 
Angela, 11 tiglio Aldo, la nuora Una 
e I nipoti Ful'rio e Fabio. Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Bucclnasco, 22 aprile 1989 

Nel trigesimo della scomparsa di 
CESARE MUSATTI 
il ComìiaiD Direttivo deirislìtuto Di¬ 
dattico Pedagogico della Reslsten- 
M. ricorda il contributo che Egli 
diede allo sviluppo dei Convitti 
scuola della Rinascita, creando 
presso il Convitto di Milano (i Cen¬ 
tro di orientamento attitudinale, 
anticipando di decenni la successi¬ 
va timida introduzione della psico¬ 
logia nella scuola statate. Ricorda 
accanto alla sua genialità le doti 
umane che io resero caro al convit¬ 
tori e al personale tutto de! Convitti 
Scuola. 

Milano. 22 aprile 19B9 

L® compagne e l compagni della 
, sezione del Pel Almo Barale di Cu- 
I neo addolorati per la prematura 
I scomparsa del compagno 
EGIDIO CALVAGNO 
I sottoscrivono in sua memoria per 
I Unità la somma di lire 100.000. 

I Cuneo, 22 aprile 1989 


Nel 21* anniversario della SConipMv 
sa <M compagno 

CESARE BIANCHI 
la mt^lie e l figli lo ricordano eoo 
affetto a quanti lo concaio • in 
sua memoria sottoscrivono Hit 
50.000 per ì'IMilà, 

Genova, 22 aprile 1889 


Nel 9* anniversario della scompana 
della compagna 

CATERINA AIO) 

vcd. Rìvotq 

i familiari la ricordano sempre con 
grande affetto a compagni, amie) e 
a tutti colora che le vólfera ben«> In 
sua memoria sottoscrivono per f'(À 
nità. 

Genova, 22 aprile 1988 

i compari della Federaiione Re) 
di Varese sono vicini al compamo 
Mario Marchesini, segretario diUa 
•ertone di Samvate nel dolore xì» 
lo ha colpito per la scomparsa della 
sorella 

CABRIEUA 

Varese, 22 aprite 1989 

Nel S'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ERMANNO ASCHCRO 

gli anni passano ma tu vìvi sempre 
nei nostro cuore, li fratello, la sorel¬ 
la, i cognato sotioKcrìvcmo 

Savona. 22 aprite 1889 















VHk) Valentia Caso Semeirarì 

Maestro Prosciolti 

muore Ammaturo 

dipaura eMaresca 


L/omicida^ Guerìno ScaAm ammazzi il 19enne 
è nipote del Maco Arduino Siniscal^i 

Carmine Gradano e dd boss per vendetta do]^ una lite 
latitante da anni Ord è in fuga nei boschi 


Aiitiibus 
Taranto 
laidtta 
più «ara 


SANT'ONOnUOi Un maestro 
della scuola elementare di 
SanfOnolrio, a pochi chiolo* 
metri da Vibo Valentia in Ca* 
labria, Luigi D'Urso, SSanni. é 
motto ten per intatto dopo 
che un giovane malato di 
mente, armato di un piccolo 
coltello, aveva latto Inuzlone 
nel complesso scolastico. SaU 
vitore Marcello, 28 anni, è sta* 
toarrestato. 

I) giovane è entralo ideila i 
scuola di cui è un ex alunno e. 
pfonunciiindo frasi sconnesse, i 
ha chiesto una sua pagella; : 
Poi, armato di un coiiellino è i 
entrato In una classe e ha get* 
tato per aria alcuni attacca* 
panni ed una lavagna; quindi 
si A allontanato dalla scuola. 

L'insegnante sentendo 11 
trambusto ^ e affacciato sul 
corridoio e ha notato quanto 
stava accadendo, prop^ nei* 
l'aula dove Insegna la moglie,! 
Olrolama Maiolo. All'improUi* 
so s) è sentito male e si e acca* 
scialo per terra. V cpnegh) Io 
hanrio subito soccorso e ac¬ 
compagnato neH’ospedale di 
Vibo Valentia, ma qui 1 sanila* 
ri ne hanno constatato il de* 
cesso.' ■ 

Salvatore Maicelló, secondo 
quanto accertalo dal carabi* 
riierii Nffte di turbe psichiche 
da quando aveva 8 anni, a 
causa; di crisi'epilettiche. Ma 
non'aveva mal dato preoccu* 
pacioni. Il giovane, dopo l'aK 
resto, 4 stalo trasferito nella 
sesione psichiatrica dell'aspe* 
dale di Lamezia Terme. 


JU NAPOU. Pupetta Mare* 
sca e Umberto Ammaturo 
sono stati prosciolti dall'ac* 
cusa di aver ucciso il cnmi* 
nok^ Aldo Semerarì, ii cui 
corpo decapitato fu rinvenu* 
lo il I* aprile 1982 in un'auto 
abbandonata a poche ^ deci* 
ne di metri dalla casa del 
boss Raffaele Cutoto ad Ot* 
taviano. La sentenza 6 stata 
depositata ieri dal giudice 
istruttore di Napoli Sandro 
Pennasilico, il quale ha prò* 
sciolto il boss Umberto Am* 
maturo per insufficienza di 
prove e Pupetta Marasca per 
non aver commesso ii fatto. 
1) magistrato ha ritenuto 
inattendibili le testlmonian* 
ze rese dai pentiti e lamenta 
«Karsa collaborazione da 
parte dei servizi di sicurez* 
za*. AH'acceitamento della 
verità, secondo Pennasilico, 
sì sono opposti, tra l’altro, 
•oscuri inserimenti della vitti* 
ma*, collegata con la P2 e 
l’eversione nera, le morti 
premature dì personaggi 
collaterali, Ira cui il suicidio 
delta segretaria dello stesso 
Semerari, Fiorella Carrara, 
ed «altri grandi e inquietanti 
misteri del nastra paese su 
cui non si è potuto finora fa¬ 
re-piena luce». Tali riferi* 
menti si riferiscono alla stra¬ 
ge della stazione di Bologna, 
alle trattative per la libera¬ 
zione dalle Br deH'assessore 
delia Regione Campania Ci¬ 
ro Cirillo ed al falso docu¬ 
mento pubblicato dall'Unità 
sulla stessa vicenda. 



Dopo rénnesima lite con il SUO rivale, é andato a l'attenztor^ dei carabinieri zione camorristica. Neir82. in atto tra i clan che operano 
casa e si è annato di una pistola. Poi è tornato in delta vicina stazione, che quando Raffaele Graziano nel Vallo di Lauro. Proprio il 
Diazza per caricéìlare, con sette Droiettili. r«òffesa» hanno portate la vìttima.al-, occupava la,poiirona di pn- giornodelVEplfania, aSamo, 

r . ■ ' • ' at_a.i. .l: ji- ^ ka^i_ n«/% fia f.tmnM S la>àtalli 




persone. U'assassino, Guerinò Scafuri, ha solo 13 an¬ 
ni. E nipote-di Carmine Graziano, attuale sindaco di 
Quindici, un paesino di tremila anime in provincia 
di Avellino. La vittima è un giovane di 19 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 

MARIO RICCIO 


n NAPOLI. Una qualsiasi of¬ 
fesa. specialmente seiricévu- 
ta in pubblicb, deve essere 
subito cariceliata con le ar¬ 
mi. Occorre dimc^re di es¬ 
sere «uomini d'onore». Que¬ 
sto Impone II codice della 
malavita. E Cueririd Scafuri. 
anche se uòmo non 16 é an¬ 
cora e nemmeno éamontea 
,-ha solo 13 annf-ha voluto 
'dimostrare a tutti che lui r«o-. 
nore» lo sa difendere. È an¬ 
dato a casa, si è armato e. 
con la sua «Vespa»,, rag¬ 
giunto piazza S. Sebastiano, 
nel centro di Quindici, in 


provincia di Avellino, , per 
«puriìré» Arduino SIniscàtchI, 
19 arini, che poco prima ave¬ 
va o^to picchlarto ed insul¬ 
tarlo. Gli ha scaricato addos¬ 
so l'Intero caricatore della 
•7.6S», sottratta al padre. Poi, 
4 scappato ; sulla motoretta. 
AlPuccisione'del gKWane Ar¬ 
duino ha asrigjlto da lontano 
la madre, Assunta Marisco, 
che era ferma nei pressi di 
un bar. Una scena straziante: 
si è buttata sul corpo del fi¬ 
glio che era ormai in una 
pozza di sangue; I 

Gli spari hanno attirato 


ve il giovane^ giunto mortoV 
Sul suo corpo I sanitari han* 
rto riscontrato sette ferite 
d'arma da fpoco: al volto; al*- 
raddomeéagttàrti: 

Ha chi sitMìq I proiàgonisti 
di -questa lite finita nel san* 
gue? Guerino Scafuri 4 figlio 
AnieUo, assessore ai co* 
nmrtt di Quindici è nipote 
(teii'attuale ^daep Carmine 
Graziano, eletto: nel gennaio 
scorso n^le .Usto dei PùdV La 
famiglia ^hirf 4 imparenta¬ 
ta con i Graziano. La madre 
del ragazzo autore deU'omi* 
cidio 4. Infatti, Rosa Grazia* 
no, flglia di Rodolfo, il pre¬ 
giudicato ' ritenuto uno dèi 
boss deiromonimo clan. Ro¬ 
dolfo 4 cugino del sindaco e 
di <|uet Pa^uale. Raffaele 
.^Graziano ffo^te da oltre 
Cinque anrii-ip^hè accusato 
di far pàM di una assocla- 


desiituiio, ubico caso nella 
storia della Rèpubblica italia¬ 
na, daH’allora presidente 
Sandro Pertini. 

. Arduino Siniscalchi, la vit¬ 
tima, era figliò di Alberto, un 
piccolo boss del paese. Uno 
a qualche tempo fa legato al 
Graziano e di Tacente, sécon* 
do gli Inquirènti, passato alla 
Nuova famiglia. 

Nonostante i sei anni di 
differenza, i due non di rado 
sì frequentavano. Negli ultimi 
tempi, però. J loro incontri 
sfociavano sempre in liti. For¬ 
se la scelta di 'Alberto Sini¬ 
scalchi di lasciate i Graziano 
per la Nuòva famiglia la ac¬ 
centuato la rùggine tra le due 
famiglie, coinvolgendo an¬ 
che i ragazzi. 

Polizia e carabinieri non 
escludono che l’uccisione 
del giovane possa essere col¬ 
legala con la faida di nuovo 


Mario e Valentino Graziano, 
di 20 e 22 anni, cugini del¬ 
l’attuale sindaco di Quindici. 

I carabinieri e gli agenti 
del commissariato deha poli¬ 
zia di Stalo del Vallo di Lauro 
hanno organizzato una bat¬ 
tuta nelle campagne circo¬ 
stanti e nei bòschi del monte 
Piata (considerato l'Aspro* 
monte irpino), dove sì sup¬ 
pone si sia rifugiato anche il 
latitante Pasquale Raffaele 
Graziano. Sono stati Ispezio¬ 
nati vari cascinali e sono sta* 
te anche perquisite abitazio¬ 
ni private. Rno a tarda sera, 
peto, del ragazzino omicida 
non 4 stata trovata traila. 
Guerino Scafuri, avendo me¬ 
no di 14 anni, non 4 imputa¬ 
bile. Potrà essere solo inte^ 
rogato. Per questo non 4 im¬ 
probabile che oggi stesso si 
presenti nella stazione del 
carabinieri di Quindici. 



re il 27 aprtte 'é stablUcà t'obbUgn di usare Iq ctolute di sicu¬ 
rezza n^liautoveicoU. 


Lavila Sono BmÈla, TMeoe « A» 

ni,', ,là le ciM pia nie dell'lM- 

OTS-a ai Ila «tteiitrioiMl*. É ^uanS, » 

a BìÉSda. Aosta cimeige da uno iMIo eH# 

“ SSSnT lualo dàlWn, hllluto di rt, y, 

a IflCSIC ceiche soclaili e pubblicata 

da GenMmómy. Dal 1961 > 
ad oggi, in questi ttC Cam- 
luoghi rinflaiione 6 InfaW- 
cieacluta di cinsall |2% in piO dspeilo«Ila media haélonalei 
La città meno cala del Noid Italia à Invece Nòvàtà, dove 
l'indice del coito della vita è aumentato, nel periodo I96lv 
issa, di 13 punti In meno riipelu al datò medio nitlonàle, 
Sopra la mraia naalonale si collocaiio anche Milarib, Vene¬ 
zia, Torino, GenovaeBoliano. 

Faceva Olio IhesI di leclusloile se- 

ainMialM no stali Inflitti dal prélote di 

uiinnts'B ìloveieio al irantoltenne 

il osare Einino BaldessarinI; lesidon- 

I le nella trazione, di ftono- 

COn I cani ne, accusato di ripetull mah 

imiiamenil nel cenfrontt del 
padre Ottavio di 76 liuU. fl 
ilglio eosiiingeva ita l'etns 
l'anziano genitore a donniie in un anguslo ,locale dalla ca¬ 
sa assieme a otto cani e a vhKie in uno stato di a^mluia In¬ 
digenza. I carabinieri avevano pirilo line all, pància slliia- 
zione un anno la quando Bnmo Baldeisarini aveva caocle- 
10 il padre di casa. 

MnnZOH lIpmlèiaarneiiOeecQMni#' 

sIImMmm nioMhhzbliètlnuovadiM- 

Qireiiore toiedéfl'lstttutosiqierioieiil 

IsIniitO sanità. Rlmarià In carica per 

.. ielle anni. Lo ha dtclM M 

Snnitn U consiglio dei mInMil. 

Manwli è nolo per essere 
l’UOmO che ha riportato l'h 

itiittto Risoli di Bologna ab. 






A Castellammare di Stabia (Na): robiettivo dei killer 
era il boss Michele DAiessandro, che è rimasto ferito 




Tre morti e quattro feriti, tra cui tip bdmt>ino di sei 
anni. Questo il bilancio delia feroce sparatoria avve¬ 
nuta ieri mattina a Castellammare di ^bia; l'obietti¬ 
vo era il boss MicHélé D’AlèSS'andtoi* salvatìt dalla ' 
pdtertte mòto sulla quale viaigiavàrche gli. ha^.faf^; 
da scudo. Alla fine di febbraio era . stato arrestato, 
ma dopo S giorni è stato scarcerato , (assieme a 22 
sospetti) per insufficienza di indizi. 

CML NOSTRO INVIATO 

VITO PAINSA 


Giovanni OrMo, ùno del Ire pregiliditatru^^ Castrilsnunare 


■i CASTELLAMMARE DI STA- 
BlA (Napoli)- Tutti 1 glomi alla 
stessa ora Michele D'Alessan¬ 
dro, condannato all'ergastolo, 
ma in libertà grazie àU'ènnul- 
lamento della condanna per 
un vizio di forma, si reca pres¬ 
so i carabinieri per firmare il 
rMislro della libertà vigilata. 
Alle 12 il capoclan arriva alla 
caserma scortato da un nugo¬ 
lo dì polenti molo, e qualche 
minuto dopo aver adempiuto 
all'obbligo toma a casa. Cosi 
ha tatto anche ieri mattina. 
Ma nella curva che porta ver¬ 
so Sorrento, qualche centi- 
T\aio di metri prima dello sta¬ 
bilimento delle flNuove ter¬ 
me», un commando di sicari 
era in agguato. At passaggio 
del corteo» ì killer, una dozzi¬ 
na aln;eno, hanno cominciato 


a sparare decine e decine di 
colpi. 

Alla fine delta sparatoria sei 
persone sono rimaste sul sel¬ 
ciato. tre morte sul colpo, tre 
ferite. Qualche decina di metri 
più in là. a terra un bambino 
di sei anni, Carmine levine, 
vlltima innocente della furia 
omicida. Vi^giava con il non¬ 
no su un motorino quarido un 
colpo lo ha r^glunto ad una 
gamba. Guarirà, per fortuna, 
m iteco tempo. 

Michele D'Alessandro è feri¬ 
to. La motocicletta sulla quale 
viaggiava gli è cadute ado&so, 
gli ha spezzato una gamba, 
ma gli ha fatto da scudo, sal¬ 
vandolo dalla gragnuola dì 
proiettili che gli piovevano ad¬ 
dosso. Il fratello Domenico, 26 
anni, il più giovane dei quat¬ 


tro ttateUt D'Alessandro, che 
guidai» t!Hmida 500, non 4 
Stato, altrettanto fcùtunato,.4 
.m^.. Aid Come .Idi, 

ra^riti^a raffiche di còfpt 
su^ uccbl PteqUalè S^- 
tarpia, dt 32 anni, e Giovanni 
Grieco di 21 sJthi. Per que¬ 
st'ultimo è stato tentato un 
inuUte soccorso. In ospedale, 
peto, i medici non hanno 
Ulto che constatare il suo de¬ 
cesso. 

I ktlter sono fuggiti via à 
botoo di alcune auto (alme¬ 
no tre, forse addirittura cin¬ 
que), mentre uno dei ferìti'si 
dileguava. Michele D'Alessàn- 
dro.e Giuseppe Sicignano. 31 
anni, .un guardaspalle del 
boss, sono stati portati anche 
loro all'ospedale locale, il 
«San Leonardo». Sicignano, 
gravi^ìmo, in autoambulanza 
4 stato inviato al reparto nani- 
mazitme del «Cardarelli» di 
Napoli. Le sue condizioni so¬ 
no disperate. 11 boss invece 4 
stato ricoveralo nel reparto 
pediatria deii'ospedale stabie- 
se (l'unico reparto Con un let¬ 
to Ùbero, ma anche la zona 
più sicura nosocomio, se¬ 
condo gii investigatoli): una 
gamba fratturata, l’altra rag¬ 
giunta da tre proiettiti, una fe¬ 
rita alla spaila, Michele D'A¬ 


lessandro' g^j^rà In una qua¬ 
rantina di.gi(^l. 

U nótizià jdélf'agguato 4 
cQf^ vet^é'f^liàVCittadlna. 
l^èhiò'TCrrané, fedéliMirfié 
del càPòclatì'J^ iòhb arnmas' 
sate ln‘';66^‘“fil)inlj9 davantt 
airospedale,' fórse per dimo¬ 
strare che la bènda è ancora 
forte e compattai Con U pas¬ 
sare delle ore.,e per II conti¬ 
nuo via vai di carabinieri e po¬ 
lizia, molti fedelissimi hanno 
prelerìlo andarsene, visto che 
don Michele non corre perico¬ 
li. guardato'^ rista com'4 da 
una decina di agenti: il boss 4 
stato aneslaloi per reticenza 
per non aver'vphjto fornire al¬ 
cuna indicazione alla polizia 
su quanto 4 avvenuto. 

Perché l’agguato? La rispo¬ 
sta a questa ■ domanda una 
volta tanto sembra non essere 
banale. Infatti il movente del 
«regolamento di conti fra ca- 
monisti» si arricchisce di parti¬ 
colari meno ordinari. Secondo 
una ipotesi che circola in que¬ 
ste ore a Castellammare, infat* 
ti. il boss, durante la prigionia 
per un trìplice.o,mlcidio avve¬ 
nuto neir83,, sarebbe stato 
soppiantalo j^ila direzione 
delle attività criminose da un 
suo luogotenente, il quale - 
una volta scarceralo il capo- 


clan - sarebbe fuggito con la 
cassa della organizzazione, 
ricca di ben cinque miliardi. 
U richièste di ^rèsliluzio^e 
èriinzata ' daìì D'Alessandro 
non avrebbe sortito ^un ef¬ 
fetto; ré non ciuello 'd! portare 
Il luogotenenti; traditore ad al¬ 
learsi con le organizzazioni 
già In lotta contro il clan che 
domina Castellammare. L’ag¬ 
guato. quindi, oltre ad avere 
còme posta U controllo di lu¬ 
crosi traffici, ttarebbe una di¬ 
retta conseguenza delia spari¬ 
zione dei cinque miliardi. 

Tutte le vittime della spara¬ 
toria erano state arrestate ii 27 
febbraio scorso da polizia e 
carabinieri. 11 2 marzo, dopo 
appena tre giorni di carcere, 
sono tulli tornati in libertà, ac¬ 
colli con sparo di mortaretti e 
una grande festa al loro ritor¬ 
no a Castellammare. I giudici 
della Procura, in cinquanta ri¬ 
ghe. smantellarono il rapporto 
della squadrri mobile, di un 
centinaio di pagine, conclu¬ 
dendo che non esistevano 
■sufficienti elementi» per con¬ 
testare agli imputati i reati che 
venivano loro contestati, vale 
a dire associazione per delin¬ 
quere, traffico di stupefacenti, 
organizzazione del gioco d'az¬ 
zardo. 


Faceva 
dormire 
ilpadre 
con I ani 


ManzOli 

dlietlore 

IslmÀo 

sanità 


, .ranllcò;pr4régfoi -,- --t,- . ,-Tr.T—.- 

S ja.r«ddpp|»iréiMall lelahto'mtia * 

lente, teiteH «urèirè ècfontifiehè. Giiràuli^anni, 
sposato: còrt tre tfottHreSài A 
4 laureato in medicinà a Bòlogna col matelmo dal réttl con 
una tesi insignita dèi premio LepatlL Nel 1963 il primo Inea- ' 
rico come assistente di molo alla tacolià «ii medibrinii 41 Bo¬ 
logna dove, due anni dopo, si 4 specializzato In uroki^ia 4 
dove ha ottenuto In seguito (1968) la lìbera docaiuca In 
istologia e embrfolOj^a generale. 

I.SCC6 Rapina Ieri nella fìltalè M 

Panlna Melendugno delia «Bénca 

IWBIIM popolare di Lecce» ad una 

IR nanfa settimana da iin albo ■col- 

f AH AdanntA - Ptobabll- 

COR osnggio mente conMoie-giòc,atto- 

io poiché la loiò pièsenza 
rKMi è State rilevate dal ma* 
tai-deiectoir - sono entrati e» 
tenendo In ostaggio uno dei clkmtl, si sono Imposréssati di 
circa 30 milioni di lire in contenti. Sono poi usciti dalla ban¬ 
ca con un cliente (che hanno liberate poco dopo) ò scmo 
fuggiti a bordo di un'auto. Meno di mezz'ora dopo. 1 rapl- 
natorì sono steti Inteicetteti da im'auto dei carabiiilréi nella 
zona della marina di San Foca, bseguita una sparatoria du« 
Tante te quale nessuno sarebbe rimasto ferito, l due sono 
poi fuggiti é piedi facendo perdere le tracce nelle campa-* 

f ne circostanti, abbandonando la vettura nella quale 1 cara- 
interi hanno trovato una pistola, cto 4 risultate rubate tei 
matiiinate a Lecce. 


Lecce 
Ramna 
in nana 
con ostaggio 


j «tlnContìrerò al più presto i rappresentanti dei carabinieri» 

«BenemeKìttv>, camino al vertice 
liréti è fl nuovo comandante 


I carabinieri hanno da ieri un nuovo comandante, il 
gèneréle Antonio Viesti. Ha preso li posto del gen. 
lóbtrto Jucci. Viesti eredita un'Arma assai inquieta, 
ridia gli episodi criminosi in cui è stata coinvolta e 
fe polemiche fra i delegati dei carabinieri e Jucci. Ie¬ 
ri è stato anche annuncialo il nome del nuovo capo 
eli Stalo maggiore deirEsercito: sarà il gen. Domeni¬ 
co Corcione. 


VITTORIO RAOONi 


Mi ROMA. Piove come Dio la 
rrtètida su Roma, sulla caser- 
ma d)» Tommaso», sul cortile 
dalla scuòla allievi carabinieri 
<léilè capitale; l'addio a) gene¬ 
rate Jucci si farà, ma nei qua¬ 
ranta metri per quindici della 
palestra coperta. Stretto fra gli 
attrezzi ginnici, il cerimoniale 
procede in fretta. Passa al sa¬ 
luto te batwJteTa di guerra del- 
l’Arma. I plótonl schierati in 
uniforme da parata si sotto- 

a ono alla rassegna. Da- 
cammina il capo di Stato 
maggiore dell'Erèicito, il gen. 
Ciro Di Martino. Anche lui, fra 
non molto, lascerà l'incarico; 
designato a succedergli, il 16 
maggiói 4 il generate Domeni¬ 
co Ctorcione. Alle spalle di Di 


Martino, ben distanti fra loro, 
sfilano Jucci e Viesti: l’uomo 
deile polemiche e quello che 
secondo le speranze di molti, 
dentro la Benemerita, riporte¬ 
rà la serenità nei ranghi. 

Jucci parla per primo. E un 
discorso secco, l'addio di chi 
pensa che aveva ancora qual¬ 
cosa da dare. Ricorda «la fer¬ 
ma wlontà dell’Arma, tutta, di 
rinnovarsi e migliorarsi, senza 
venir meno ai principi elici e 
di disciplina che ne costitui¬ 
scono e sempre costituiranno 
valori fondamentali e impre¬ 
scindibili». Rammenta con 
puntiglio che a quest'arma ha 
dedicato «tutto se stesso», che 
ha trascorso «più domeniche 
con li lavoro e i carabinieri 


che con ta famiglia». A chi ne¬ 
gli ultimi mesi Tha sommerso 
di critiche risponde; «Questo 
mio periodo ha segnato obiet¬ 
tivamente una lappa determi¬ 
nante nelVemergenza terrori¬ 
smo"», e ha avvialo «ii poten¬ 
ziamento di settori fondamen¬ 
tali come la logistica, l'infor- 
malica, il controllo del territo¬ 
rio. le scuole...». 

Insomma. Jucci va via. ma 
non si rassegna a passare co¬ 
me Il Comandante del males¬ 
sere, del disagio, delle «mele 
marce»: «MI sono battuto più 
volte, in periodi non sospetti, 
perché proprio fra I carabinie¬ 
ri e con i carabinieri avevo 
colto i segnali di taluni neces¬ 
sari cambiamenti ordinativi e 
di vita». Ai polìtici suggerisce 
«di guardare all'Arma al di là e 
ai di sopra di avvenimenti che 
possono produrre spinte emo¬ 
tive», di pensare a leggi «in 
grado di potenziare l'efficien¬ 
za operativa e di migiiorare la 
vita di ogni giorno». 

Poi paria Viesti. E dice pa¬ 
role che piacciono assai agli 
uomini del Cocer, l rappresen¬ 
tanti eletti dai carabinieri: «La 
fierezza e l'oraoglio di essere 
al vertice deirAmta impongo¬ 


no non già ii perseguimento 
di obiettivi velleitari, né posso¬ 
no portare pericolosamente 
airebbrezza del comando, 
bensì chiedono determinazio¬ 
ne, realismo e anche rumiltà 
di saper vedere, ascoltare, ed 
essiere decisi e tolleranti, per¬ 
ché l'istituzione è innanzitutto 
una comunità dì uomini». La 
disciplina - dice > prima an¬ 
cora di essere formale è so¬ 
stanziale, morale. Serve a «far 
brillare le intelligenze». Nei 
rapporti fra t diversi livelli -bi¬ 
sogna ricercare U dialogo», 
evitando io scontro improdut¬ 
tivo ma anche la fatuità buro¬ 
cratica e fotmale. Si Impegna 
a «migliorare le condizioni di 
vita degli uomini e a dare alte 
famiglie serenità e un giusto 
benessere». A «migliorare le 
procedure di lavoro». A «porre 
ai centro dei problemi ('uomo, 
il carabiniere, soldato e tutore 
deU'ordine», perché «questa 
mitica figura possa sprigiona¬ 
re tutta Ta sua potenzialità fi¬ 
nalizzata al bene deiristUuzto 
ne e del paese». 

cerimonia si chiude rapi¬ 
da. Di Martino saluta i due ge¬ 
nerali con poche parole: «As¬ 
siduità, tenacia, incisività» so¬ 



Allarme tra gli investigatori 

Sequestrati a Fbenze 
francobolli alTLsd 


I Sembrano dei semplici francobolli suddivìsi in 
quattro parti ma guai a provare ad usarli: si prende- 
I rebbe W «volo» per destinazioni a sorpresa. Parlia- 
I mo di Lsd, Tacido allucinogeno molto usato negli 
anni 60 e 70. Non dà dipendenza ma danneggia le 
I cellule cerebrali. La squadra antinarcotici di Flren- 
I ze ne ha sequestrato una partita appena giunta da 
I Amsterdam. È tornato di moda? 


Il generale Antonio Viesti, nuovo comandante del carabinieri 


no gli elogi che spende per 
Jucci. A Vieslì dedica una ci- 
tezione da Goethe; «1 traguar¬ 
di rmali sono imputanti, ma 
quello che più conta 4 tt cam¬ 
mino percorso». Come un ar¬ 
bitro. abbandona la pedana 
seguito dai due generali. Du¬ 
rante il rinfresco. ì fotografi 
immortalano il neo-coman¬ 
dante in istantanee di fami¬ 
glia. fra i due figli Cesare e 
Roriana. fi comandante della 
polizia. Parisi, fa ì compìimen- 
tt a Vieslì: «Hai cominciato be¬ 
nissimo». Generali e colonnelli 
fanno te lite per stringergìi la 
mano. Jucci va ad abbracciar¬ 
lo. Gli uomini del Cocer sono 
ottimisti; «Un discorso pacalo, 
sereno - commenta \\ tenente 


colonnello Antonio Pappalar¬ 
do, che del Cocer è presiden¬ 
te Non ha mal pronuncialo, 
partendo dei carabinieri, la 
parola 'deve'. Ha messo al 
centro te condizione di vita 
degli uomini». A distanza, Vie- 
stt ricambia; «Vedrò il Cocer al 
più presto, lì vedrei anche og¬ 
gi se mi rimanes:ìe del tem¬ 
po». Ha addosso le attese di 
centomila uomini, e lo sa. 
Jucci se ne è andato con gli 
onori di rito: ma 11 Cocer, nel 
salutarlo, sì 6 rammaricato di 
non potergli regalare «un 
commiato caloroso». Troppa 
distanza fra i suoi punti di vi¬ 
ste e quelli di chi rappresenta 
gli interessi di un'intera cate¬ 
goria. 


■1 FIRENZE. Centotrentuno 
francobolli, ognuno dei quali 
contenente riuattro dosi, trat¬ 
tati con l’almcinogeno Lsd. 
sono stati sequestrati a Rren- 
ze dalla squadra narcotici del¬ 
la questura nel corso di una 
operazione che ha portato ai- 
l'arresto di dieci persone. È te 
prima volta in Italia - secondo 
quanto hanno riferito gli agen¬ 
ti - che viene scoperto un 
quantitativo rilevante di teid 
confezionato sotto questa for¬ 
ma. 

•Siamo molto preoccupali -- 
ha dotto il capo della squadra 
mobile, Sandro Federico - 
speriamo che si tratti dì un ca¬ 
so isolalo e non di una ripresa 
dello spaccio di questo acido 
micidiale». La segnalazione 
delia presenza in Europa di 


Lsd, spacciato sotto questa 
foima, era giunta quattro mesi 
fa dalla «Dea», il dipartimento 
antidroga della polizia statuni¬ 
tense. m un rapporto Invialo 
alla questura di Palermo si se¬ 
gnalava ii pericolo di arrivi da 
Amsterdam - «capitale euro¬ 
pea della produzione di Lsd» 
•> di partite confezionate con 
figurine dello stesso tipo di 
quelle comunemente compra¬ 
le dal ragazzi. Negli Stati OniU 
sono state sequestrale figurine 
alI'Lsd in immagini di ìopoii- 
no e Superman. I francobolli 
sequestrati a Firenze raffigura¬ 
no un Budda che tiene due 
palle nelle mani, di colore blu 
con un mantello arancione. 

Secondo quanto emerso 
dairinchìesta fiorenttna - 
cooidlnate dal sostttulo pro¬ 


curatore della Repuhblic* 
Giuseppe Nicolosi •> I franco- 
lx)Ul au'Lsd venivano venctuU 
a 100-120.000 lire VUrio. «E 
una sostanza perìcolosisréna 
- sostiene il dirigente dèUt 
marcottcl» - peicné ptovpca 
delle forti allucinazioni che 
(durano mollo a lungo». I fran¬ 
cobolli ^uestrati a Firenze 
sono stati trovati nel frigorifera 
di Lorenzo Fomaciari, 24 an¬ 
ni, consideralo uno degli o^ 
ganizzatori del traffico. QU In¬ 
contri con gli altri componenti 
del gruppo e con gli acqulmn- 
U avvenivano in alcune birre¬ 
rie del centro di Firenze, «Non 
4 come lo spaccio di enrina 
che avviene per strada - con¬ 
cludono alla «naicotici* - i girt 
di questi trafficanti sono emù- 
si». Secondo quanto emerso 
dall’inchtesta fiorenttna, inte¬ 
rne a Fomaciari si occupava 
dello spaccio dì lsd Ixirenzo 
Nutinì, 19 anni, fiorentino. I 
francobolli sarebbero arrivati, 
in fogli da SO l’uno, diretta¬ 
mente da Amsterdam. A fora 
gli agenti sono arrivati segusm- 
00 le tracce di Joseph Ste¬ 
phen Watd, 26 anni, origina¬ 
rio di Stocfqtori (Gran Sta¬ 
gna), 
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Acna e Valle Bormida 
Cresce la tensione: 
vandalismo contro le auto 
degli ambientalisti 


Sting in Italia landa 
la campala per realizzare 
la Eondàziénè dèlia foresta 
e contiibllarrtó i confini 


Rivelazione déll’inpntro 
è Raoni, leader (tei Kayapo 
abitanti e veri padroni 
del polmone verde 


Le^ iàlfifesa d#ìtidl(» 

Il Senato approva 
un provvedimento atteso 
da almeno verifanni 


Resta alta la tensione in Valle Bormida. Rappre¬ 
sentanti dell'Associazione per la rinascita è gruppi 
dì valligiani piemontesi continuano ii «presidio» 
sul (lume, in prossimità dei iu<^ in cui si è verifi¬ 
cata una fuoriuscita di liquami dali’Acha. Alcuni 
hanno trovato le gomme delle toro aùtp tranciate. 
Mussi, per il Pei: «L'azienda ndh può trascinare al¬ 
l’infinito la sua guen’a con le {topòlaziòhi»; 

. PAUA NOSTRA REDAZIONE 

- WIIIWOII^ 


ÌB TORINO. Neppure la piog¬ 
gia battènte li ha fattidesjste- 
re. Hanrio piantato le tende; 
sul greto del Bormida e sono 
rimàall li tiiità la nòtte, accen¬ 
dendo qualcne falò per riscal¬ 
darsi. «Vogliamo far sapere 
che resUamo vigili. U nostra 
ville dmre tornare pulita, l'Ac- 
na non può continuare ad av¬ 
velenarla»- Al rriattinó, ricevu¬ 
to il cambio da altri gruppi di 
vaiiigiahi che continuano tut¬ 
tora a «montare la guardia* vi¬ 
cino al muro òerlmetràie del- 
l’Acna. sono tornali alle loro 
auto. Bhanno avuto un'amara 
toresai L pneumatici di una 
decina di vetture erano stati 
iraficiati da qualcuno che evi- 
denlémente non avteva gradito 
il loro arrivo e Genfiio. Prole» 
ste. e votata qualcne parola 
grossa, ma per fortuna la 
•guerra tra TOveri» è rimasta 
sul piano vérbale. 

PIÙ lardi, l'Associazione per 
fa rinascita della Valle Bormi- 
da ha però diffuso una nota 
secondo la quale, tra gli occu¬ 
panti di un'auto Renault che 
il allontanava dal luogo, «è 
statò riconosciuto anche un 
rappresentante del consiglio 
di tabbrica* deHO stabiiimento 
Montediion. L'Aisociazione, 
che ha sporto denuncia per ii 
danneggiamento delle vetture, 
ha fatto uni ricostruzione 
puntigliosa degli avvenimenti 
degli ultimi giorni da cui, si af¬ 
ferma, «emerge una netta 
smentita alla versione data 
dall'Acha, dai sindacato e da 
alcuni organi di stampa*. U 
direzione dell'aiienda aveva 
parlato di «atti di vandalismo* 
e delia manomissione di una 
pompa che avrebbe dovuto 
garantire «la verifica del buon 
funzionamento delle barriere 
che consentono la protezione 
dei fiume da inllitrazloni dei 
sottosuolo». L’Associazione ri¬ 
batto Invece che la pompa era 
stata disàtlivdta da tre dipen¬ 
denti déirazienda, che hanno 
poi provveduto a rimetterla in 
funzione. E annuncia espoti e 
denuncio nel confronti di chi 
ha fatto ricostruzioni ritenuto 
bugiarde deir«incidente» e an¬ 
che nei confronti dei carabi¬ 
nieri «In ordine alla reale ver¬ 
sione dèi fatti*. 

Per un sopralluogo nella zo¬ 
na in cui è awenula rinfiltra- 
zlone di liquami «schiumosi e 


puzzolenti» sono giurali ieri a 
Cengio funzionari della Prote¬ 
zione civile e del Nucleo ope¬ 
rativo ecol(»ico dei carabinie¬ 
ri. Il rinfocolarsi della tensione 
attorno allo stabilimento di 
Gengio ha riacceso l'attenzio¬ 
ne. e ie polemiche, arK:he su 
scala nazionale. 

In Parlariiento sono state 
presentate diverse interroga¬ 
zioni, Riallacciandosi alla tesi 
dell'Acna circa la «manomis¬ 
sione di alcuni strumenti rela¬ 
tivi alia depurazione delle ac- 
que», il sen. Giancarlo Ruffinò 
(de) Chiède dì conoscere «se 
il fatto corrisponde a verità, 
chi sono 1 responsabili, quali 
le cause*. Il demoproletario 
Edo Ronchi ha invece scriuo 
una lettera alla presidente del¬ 
la Camera, Nilde lotti, e al mi¬ 
nistrò Ruffolo sollecitando la 
discussione della mozione sul 
risanamento dell'Acna che 
era stata presentala in feb¬ 
braio. Fabio Muui, della Se¬ 
greteria del Pel, giudica «nega- 
tivarnente l'accordo firmato 
mesi fa da sindacati, Acna c 
ministro dell'Ambiente*. Du¬ 
rante il congresso, afferma il 
dirigente comunista, era stato 
preso l'impegno con i comu¬ 
nisti della valle Bormida di far 
esprimere sul nodo Acna la 
direzione del Pei: «Proporrò 
che ia richiesta sia di chiusura 
dell'Acna. Spero che questa 
sia la posizione definitiva di 
lutti i comunisti*. Contraria¬ 
mente a ciò che afferma il re¬ 
sponsabile dell'ambiente del 
F^l, Il ministro Ruffolo, nono¬ 
stante gli sforzi, non ha risolto 
il problema: «La verità dice 
Mussi - è che ci vuole ben al¬ 
tra capacità di governo delle 
emergenze e dei problemi si¬ 
stemici*. La Lega ambiente ha 
chiesto à Ruffolo d'intervenire 
Immediatamente per chiudere 
l'impianto‘e ali azienda di 
non procotterè a mantenere 
attivo un impianto incompati¬ 
bile con Tamblente. 

Per preoccupazioni di ordi¬ 
ne ecologico e ambientale, il 
greppo Pei al consiglio regio- 
pale ligure ha presentato una 
mozlorie perché si soprassie¬ 
da al rilascio dell'autottzzazio- 
ne all'Acna per la costrezioen 
di un impianto di trasforma¬ 
zione dei sottoprodotti acquo¬ 
si deH'azienda. 



La rockstar Sting è in Italia per lanciare Ja campa¬ 
gna in difesa deirAma 2 zonia e raccogliere contributi 
per la Fondazione della foresta tropicale. Affollata 
conferenza stampa a Roma e, nel pomeriggio, in¬ 
contro con i dirigenti del Wwf durante il quale Sting 
ha chiarito efi non avere nessuna intenzione di com¬ 
perare la terra, ma solo,di contribuire a cucoxrìve- 
re, a fini di difesa, i territori degli indios. 


MIMLUà ACCONCIAMIStA 


■i ROMA La vera star non è 
Sting, ma Kaoni, il capo degli 
indios Kayapo. £ lo sa anche 
il cantante Inglese, impegna¬ 
tissimo in questa campagna in 
difesa déirultimo polmone 
del pianeta, l'Amazzonia. 
Quella di Sting è, decisamen¬ 
te, un'operazione di grande 
civiltà: mettere a disposizione 
degli Ultimi abitanti della fore¬ 
sta il suo nome e la sua orga¬ 
nizzazione. Ma Sting, idolo di 
grandi folle di giovanissimi, è 
veramente compreso del peri¬ 
colo che 11 mondo corre, La 
conferenza stampa, che si è 
svolta ieri a Roma, o^anizza- 
ta da Raitre, che stasera avrà 
Sting e gli altri come ospiti 
della trasmissione di Mino Da¬ 
mato, «Alla ricerca deirarca*, 
si è trasformata, grazie a Kao¬ 
ni, in una lezione di ecologia. 

Dopo il primo assalto di fla¬ 
sh, l'incontro è filato via liscio 
con i fotografi In ginocchio, 
per non disturbare, e i giorna¬ 
listi tesi a non perdere una pa¬ 
rola. Dietro II tavolo Sting, sua 
moglie, l'attrice Tredy Sfyler, 
Raoni, con suo nipote, il silen¬ 
zioso Megaron, ii regista e fo- 
togralo belga Jean Pierre Du- 
tilleux, che da 16 anni opera 
In Brasile e Red Crow (Corvo 
Rosso), il capo degli indiani 
d'America. Corvo Rpsso-è al¬ 
trettanto importante perché 
non solo coopera alla campa¬ 
gna in atto, ma rappresenta 
ciò che gli indios deli'Amaz- 
zonia non vogliono e non 
debbono diventare. 

■Che cosa colpisce di Rao¬ 
ni? La chiarezza e, al tempo 
stesso, rintensiia dei linguag¬ 
gio. Quando dice, ad esem¬ 
pio, «lo sono molto importan¬ 


te per la mia gente e ho fatto 
molla strada per venire qui 
oggi da voi. Siamo tutti molto 
preoccupati perla foresta; sla¬ 
mo preoccupati per la terra, 
siamo preoccupati per gli ani¬ 
mali che stanno morendo; il 
mio lavoro é Importante per II 
mio popolo, péiché esso pos¬ 
sa vtrere in pace, ma io penso 
a tutto il mondò e non solo a 
noi e sono preoccupato per 
tutto II mondo e perciò ho fat¬ 
to tanta strada e sono venuto 
qui perché penso che anche 
voi siete preoccupati* chi lo 
ascolta riesce quasi a vedere 
la foresta che muore. Ecco 
perché è Kaoni la vera star di 
questa operazione Amazzonla 
che si prefigge di raccogliere 
fondi per «marcare*, delimita¬ 
re, proteggere con aerei, tor¬ 
rette di controllo ogni 50 chi¬ 
lometri. collegamenti radio 
eccetera, un territorio che ha 
un'ampiezza di ISQmlla chilo¬ 
metri quadrati, grande, cioè, 
quanto il Belgio, l'Olanda, la 
Strizzerà e l'Irlanda messi in¬ 
sieme. 

lì toccato poi a Sting. «Sono 
preoccupato - ha detto anche 
lui « per la caccia all’uomo 
che si é scatenala. Per là ricer¬ 
ca di un colpevole a tutti i co¬ 
stì. L'AmazzonUi viene distrut¬ 
ta da gènte che non ha soldi, 
fvon ha làvOny'%:^ anch'io 
fossi nelle stesse ^condizioni 
probabilmente farei lo stesso. 
C gente che fa quello che fa 
perché non ha scelta. Noi oc¬ 
cidentali dobbiamo assumerci 
le nostre responsabilità, fi Bra¬ 
sile esporta più di quanto im¬ 
porta, ma nonoatanie ciò ogni 
anno deve pagare 17 milioni 


□n Kayapo 


di dollari di interessi per i suol 
debiti intemazionali. Il Brasile 
non riuscirà mal a pagare 
questo debito e sarà sempre 
più strangolato dalle ban^e, 
dalla mia barrca, dalle vostre 
banche. La foresta pluviale - 
ha aggiunto ancora - pulisce 
l'aria, è 11 nostro sistema di 
condizionamento dell'aria, è 
il nosUo polmone, siamo noi 
a dovere qualcosa alla foresta 
pluviale. La Fcmdazione della 
foresta tropicale che vogltamo 
creare, e per la quale chièdia¬ 
mo il vostro intervento, vuole 
costituire un modello, piccolo, 
airintetno della giungla per 
proteggere indios, animali e 
foresta. Deve essere visto co¬ 
me qualcosa che vada bene 
per tutta la popolazione brari- 
liana, come una risorsa per il 
futuro del Brasile*. 


SUng sottolinea che la sua 
azione si svolge in accordo 
con il governo brasiliano, che 
ha autorizzato l'opera della 
Fondazione; e giudica «un 
passo giusto nella direzione 
giusta» il progetto Natura no¬ 
stra del presidente Samey. È 
molto più preoccupato per il 
fallo che. dalla fine di maggio, 
con il ritorno detestate, la fo¬ 
resta possa tornare a . bruciare 
e ad essere distrutta «al ritmo 
di uno stadio di calcio ogni 
minvito». 

Praticamenie gli italiani che 
vogliono dare una mano a 
Sting e agli indios potranno 
chiedere ìnlomiazionì al «nu¬ 
mero verde* 62019, prefisso 
1678. Si può chiamare da 
qualsiasi zona d'Italia come 
se fosse una telefonata urba¬ 
na. il numero di conto corren¬ 


te, al quale si possono inviare 
somme in favore della Rain 
Foundation, è il seguente: 
Credito Italiano -Agenzia N.6 • 
C/c 107)8 (Rain Foresi) 

Nel pomeriggio Sting insie¬ 
me con Kaoni ed altri del suo 
gruppo ha visto i dirìgenti del 
W>W. L’incontro è servito a 
chiarire motti punti rimasti in 
sospeso dopo rincontro del 
popolo indio svoltosi nel me¬ 
se scorso ad Altamira; nel 
cuore deli'Amazzonia. La 
rockstar ha voluto precisare 
non essere assolutamente sua 
intenzione comperare terra 
nella foresta, e di voler solo 
collaborare per la salvezza dei 
suoi amici indios. Sting si è 
detto, infine, disposto ad un 
lavoro comune con ie asso¬ 
ciazioni ambientaliste in no¬ 
me della salvezza di tutti gii 
uomini. 


Finalmente, dopo un’attesa ventennale; ritaìia si av« 
via a(j avere una legge organica per la difesa del 
suolo. Il provvedimento è stato votato ieri al Senato. 
Per. alcune nuxKfictie al testo, dovrà tornare alla Ca¬ 
mera ii>er li varo definitivo. Stanziati oltre 240.000 
miliardi: la metà dovrà essere spesa per i bacini del 
Po, deli'Amo, dell'Adige, del Tevere e del Volturno. 
Giovanni Berlinguer motiva il voto favorevole del Pti. 


eUUDIOlUXTAW 


■ RÓMA. Il Benato ha ap¬ 
provato^ con il Votò di tutti i 
gruppi (si sono astéhuti sólo 
Msi e Pr), Il pfovVedimento 
per la difesa del suolo ché. 
con alcune modlRche intro¬ 
dotte al testò, dovrà tomaie 
alla Camera per iLvaio definì- 
livo. ^i tratta della prima legge 
òrganicà che disciplina le atti- 
tità di conoscenza, di pianifi¬ 
cazione. di fMrogrammazipne 
é di attuazione per la difesa . 
del suolò, che si invoca da ol¬ 
tre vent'anni dopo lealìuvìoni 
rie) Mezzogionvo, irei INMesl- 
Irenze fino aH'ultimo 
nella Valtellina. Con 
legge sarà possibile 
programmare. ireH'qinbito di 
ogni ringoiò bacino, gli Inter¬ 
venti di salvaguardia del terri¬ 
torio, del suolo, delle acque, 
per utìiizzarìi razionalmènte 
attraverso attività di program¬ 
mazione (piano di boemo). 
Per la prima applicazione del 
prowiìdlmento sono stati 
stanziali 2.486 miliardi: il 50% 
dovrà eùere risenrato ai baci¬ 
ni del Po, deirAmo, dell'Adi¬ 
ge, del Tevere e del Volturno. 

Su questo tema erano già 
stali presentati disegni di leg¬ 
ge da parte dei vari greppi 
parlamentari, tra cui II fbl. 
Nella precedente lefiriatura ri 
era giunti, a magglorànu^ alla 
stesura di un testo unificato, 
che é stato poi ripresentato al¬ 
la Camera condiveiw modifi¬ 
che. La discussione a Monte¬ 
citorio ri era conclusa prima 
dell'estate scorsa con un voto 
pressoché unanime. A Palaz¬ 
zo Madama poi il testo è stato 
rielaborato in alcune parti. In 
particolare, sono igaU riscritti i 
punti relatM aH’auTorilà di ba¬ 
cino (comitato Stelo-Regioikl, 
segretario, servisi |ecnicobP*t- 
rattvi) e airàricetto de) servizi 
tecnici nazionali. 

Irv aula li «wto favorevole 
del Pei è Stalo motivato da 
Giovanni Berlinguer. Il provve¬ 
dimento > ha affermalo - rap¬ 
presenta soltanto il primo prè¬ 
so verso l'adozione di misure 
più complete, richieste orma) 
da un ventennio, dt^ gravis¬ 
simi danni provocati al paese. 
In questi anni è cresciuta a di¬ 
smisura la cifra delle spese so¬ 


stenute per rfRwdiàn ai daimi 
ambieniali, cifra iche avrabbè ^ 
botetofeisere utiliztata. Inini- ) 
surà beri fiiinoip, in un'effica¬ 
ce òpera di prevenzione. Pe> 
raltrò. tate buiines delle cata- 

(aB) ecò^^i è? ie^tòtih 
ad alcune forze Imprenditòrià* 
li e politlchè. 

Il provvedimento lieèneialo 
da) Senato « ha proaeguto 
Berlinguer^ Opera certaménte 
Uniiiveisione di rotta, ma già 
sono preveriibilì serie difficol¬ 
tà neli’appiicazione (tolte nòrr 
me, innanzituttò irella diar¬ 
chia tra miriisteiò Lavori pub¬ 
blici e Ambiente. Comùnque; , 
è àppmzabite la volonMiiJcU 
procèdere oltre il provrèdi- 
mentOi mediante Flstiturioiré 
di un unico minlsterQ.deirArn» 
blente e del Territorio; ma ri è 
persa l’occasione per Intró- 
duive. già on, questa nuovi 
istituzione. 

Pur il Pel erano inteivenvti 
ne) dibattito Andiein), c^e ri 
era soffermato sui piani di ba¬ 
cino è sui conflitti di coiw- 
lenza tra I vati ministeri, è Ton 
nati che, partendo da una va- 
lutaeione positiva degli àùétti 
riguardanti la globalità oegll 
inteiivenii su) hHTjtorioohe Ho* 
vano nel piano (li bacino uno 
streinento essenziale, sì era 
Inirattenuiò sui limiti della teg- 
ge ohe mantiene ancori «teh 
reafnente» (a spaitiikine di 
còmp^naé4ra i vàri ministe¬ 
ri, siMilttlzione poco funzionate 
e molto politica che produce 
conliltti di competerai, ao- 
vrappòsirione di interventi, ed 
anche vuoti. Con queiiò prov¬ 
vediménto, puitroj^ non ri 
sopprime alcuna tene prece¬ 
dente. Ciò rignUtea che leria- 
no ln.ptedì;ànacronistiche.tei- 
suru. superate e contradditm- 
rle còli lo spìrito di quanto de¬ 
ciso dalSenato. U mancaWA 
di una vera riforme iriltutfo- 
nale potrebbe lendem ineffi¬ 
caci progràrnmi di Inteivento 
che sono essenziali per te di- 
fesii del suòlo. In proposito. U 
comunista Maffioiettt aveva 
sollecitato la riforma dei mini¬ 
ateli con ruuiuzfone di un 
unico dicastero deD'Ambhmte 
e de) Territorio. 



Fino al 70 % di sconto. Richiedi il listino nella tua sezione 


Cosbulaino 
instine 
nuovo PCI. 


Per una moderna cultura politica 
il PCI propone 

a tutti gli iscritti libri degli Editori Riuniti 
a condizioni straordinarie 
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Inaedibile vicenda a Canara 
Una ditta si vede bloccare 
le forniture ad un cacete: 
«Offesa aironore del ministro» 


Il figlio del titolai^ aveva Esami Stato Equo canone 

manifestato (fedendo Ai prof Case nuove: 

le dimissioni del leader de diaria aumentano 

dopo l’ordinanza sul caso Cirillo o rimborso gli affitti 


MiiFniF? 


Cowfnclaiw I» Ite mHBmIiiiIi ^ lì (ungo 

1 

Disagi per Jierei e treni 

Oialticoda 
dd2S aprile 

Qùsicunò, nonostante la pioggia di ieri, è già par¬ 
tito,. U massa-io farà oggi (circa 27 miiioni di 
persone); L’operazione «ponte della Liberazione» 
è ^at|^ta^ e per molti fra notevoli disagi: si vola a 
metà òMé fertovie hanno pronto il calendario de¬ 
gli'scioperi. Nonostante ci sia chi afferma che ha i 
giorni contati, il decreto «tartamga» ci imponà «a 
singhiozzo» il limite di «110», 


NI ROMA. L'inizio non t italo 
dai pia pinm,etienil, ma I me- 
i«oin|ogl anicurano cha il 
lungo ponte dal 25 apdle da 
oggi sarà allleliilo dal bel tem¬ 
po, La pioggia battente di ieri 
che ha bagnato gran patte d'I- 
iella aveva Intatti laaclato le- 
mdre una tolele comproml»- 
slond dl-quello che gli opera¬ 
tori turlillcl considerano II pri¬ 
mo assaggio di stagione di fe¬ 
rie e Vacanze. Le previsioni 
deHftfipo.' eomuni(u«,'%ome 
dicevamo, sono piuttosto bud* 

proprie In un Mie shleilderilé, 
almeno In un cielo poco nu¬ 
volósa eccezione fatta per le 
regioni del Nord dove conti¬ 
nuerà a piovete e sul rilievi al¬ 
pini dove si veriheberanno ne¬ 
vicale. 

A.parie quindi II superabile 
ostàcolo del cattivo tempo, gU 
Italiani che decideranno di 
metterai In viaggio per il ponte 
del SS aprile saranno tanti: 27 
milioni secondo una stima de¬ 
gli esperii. I pia •loriunall» par¬ 
tiranno oggi polendo permei- 
letsl, con un solo giorno di fe- 
rlq, di starsene In vacanza 
quattro. I •tottunailsalml» con 
qualche giorno In più potran¬ 
no Invece agganciale al 25 
aprile il secondo ponte del 
primo maggio; dieci giorni dì 
vacanza da godersi fuori dalle 
pareli domesilcbe. Strade e 
autostrade, quindi, saranno 
prese d'assalto per chi sceglie 
rdulomoblle come mezzo per 
I propri spostamenti. E la scel¬ 
la. dall gli scioperi In lutti i sei- 
lori del trasporti pubblici, 
sembra obbligata. Le agitazio¬ 
ni sindacali, inlaltl, creeranno 
notevoli disagi a chi ha scelto 
l'aereo o 11 treno per I propri 
spostamenti. Una leggera 
schiarila sul Ironie del voli ae¬ 
rei si e avuta len. I piloti del- 
l'Anpac hanno infatti sospeso 
k) sciopero previsto per i gior¬ 
ni 24, 25 e 26. I piloll del- 
l'Appl. Invece, hanno conler- 
màlo II loro calendario di agi¬ 
tazioni. A Fiumicino, intanto, 
lo sciopero del coniiDllori di 
volo che si concluderà lunedi 
24, sta provocando notevoli n- 
tatdl negli orari di partenza e 
di,arrivo. Non ci sarà quindi II 
teptuia black-out dei voli an¬ 


• • 


Distribuire volantini, chiedendo te dimissioni del mi¬ 
nistro deirintemo, Antonio Gsiva, può fare anche 
scattare le norme antimafia. Accade,a Carrara ad 
una ditta, il cui titolare è l’assessore provinciale Pei 
alle attività produttive. La direzione del carcere di 
Lucca blocca le consegne della ditta, perché, in una 
circolare della prefettura^ il figlio, socio nell’impresa, 
è accusato di aver «offeso l’onoie di Cava». 

OAt HOSTRO INVIATO 


H CARRARA. C'è etti, inodo¬ 
re di mafia, costruisce carceri 
e chi, per avere distribuito vo¬ 
lantini che chiedevano le di- 
' missioni del ministro degli In¬ 
terni. Antonio Cava, si vede 
applicare la legge Rognoni-U 
I Torre. Una storia di «normale 
: democrazia». 

Nella «biartea» provincia di 
Lucca per qualche funiiona- 
rio della prefettura essere fi¬ 
glio di «noto esponente comu¬ 
nista, iscritto alia Fgci e consi¬ 
gliere di clrcoscnzlone», an¬ 
che se residente a Carrara, è 
ancora sinonimo di «sovversi¬ 


vo*. 

Aclelindo FruUetti, 2S anni, 
socio al sette per cento della 
ditta di famiglìA.' Forniture Al¬ 
berghiere e Comunità, il cui ti¬ 
tolare è il padre Mannuocio, 
assefisore provinciale comuni¬ 
sta ulte atti^ produttive a 
Massa Carrara 30 novembre 
scorsio. Insieme ad alcune de¬ 
cine di militaiUlidelIa Fgci e 
del Rei, sta distribuendo vo¬ 
lantini, che chiedono le dimis¬ 
sioni dei ministro deii'intemo, 
di fronte al teatro Guglielmi di 
Massa, doVe 'siesta svolgendo 
una riunione precoi^re^^ 


delia De. a cui partecipa l'o¬ 
norevole Antonio Cava. La 
polizia identifica alcune per¬ 
sone, tra cui attche alcuni 
passanti, che ri sono feimaU a 
commentare i contenuti del 
volantino. Una manifestazione 
pacifica e un controllo che 
sembrano rientrare nella nor¬ 
ma. 

Martedì scorso pero, quan¬ 
do ir camion della Forniture 
Aibeighiere e Comunità si è 
presentato di fronte al portone 
del carcere mandamentaie di 
Lucca, come ormai avviene 
da circa cinque anni, per con¬ 
segnare i prodotti per l'igiene, 
6 stato bloccato e rimandato 
Indle&o; «Non paiamo - ha 
Infermato l'irtcaricato dei car¬ 
cere - farvi scaricare». Giustifi¬ 
cazioni imbarazzate e vaghe. 

•li dirigente che sostituisce 
il direttore - ra^nta Man- 
nuccio F^uileUi, nel corso di 
una conferenza stampa orga¬ 
nizzala dalla federazione de) 
Pcì di Massa Carrara - mi ha 
confermato, p^'telefono, che 
U rappono & lavoro con la 


mia azienda è stato interrotto, 
perché la direzione «tei carce¬ 
re ha ricevuto una lettera da 
parte della prefettura, firmata 
dal capogabinetto dottor Pe¬ 
sce. nella quale si fa presente 
che nei confronti di mio figlio 
esiste una denuncia per reati 
"contro la pubblica ammini¬ 
strazione e per reristenza a 
pubblico ufficiale". Ipotesi di 
reato che secondo l'interpie- 
lazione dei funzionari dei car¬ 
cere hanno fatto scattare le 
norme della legge antimafia». 

Il legale dellp famiglia Al¬ 
letti. Adriano Martini, ha ac¬ 
certato che ii> pietpia a Massa 
è stato aperto un procedimen¬ 
to contro Adelindo, il quale 
conuirtque non ha md ricevu- 
ito una comunicazione giudi¬ 
ziaria, in base a una denuncia 
della questura, nella quale 
viene accusato «di avere offe¬ 
so l’onm di corpo politico 
dello Stato nella persona del¬ 
l'onorevole Cava». Del reato di 
resistenza a pubblico ufficiale 
non c’è traccia. Ed Adelindo 
FruUetti, guarda caso, è stato 


l'unico ad essere denunciato. 

Dlstobuire volantini firmati 
Pcì e Fgci. per chiedere le di¬ 
missioni dei ministro deil'ln- 
temo, chiamato in causa dat- 
l’inchiesta del giudice Alemi 
sulla vicenda Cirillo, non solo 
è reato, ma addirittura può far 
scattare le norme antimafia 
nei confronti della ditta in cui 
sei socio. «Siamo di fronte - 
afferma Fabio Evangelisti, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Massa Carrara - ad 
un vero e [«cmrìo atto di inti¬ 
midazione. É stupefacente 
che il solo distribuire volantini 
porti ad una denuncia. Un fat¬ 
to simile ri è ripetuto lunedi 
scorso alla stazione femnòa- 
lia. Alcuni mUitanti del Pcì, 
che diffondevano un docu¬ 
mento contro i ticket e l'au¬ 
mento delle tariffe fenoviarìe, 
sono stati fermati e Identifica¬ 
ti. Se entro mercoledì prossi¬ 
mo questa vicenda non sarà 
chiarita, ii Fci presenterà in 
Parlamento una interrogazio¬ 
ne udente al ministri degli In¬ 
terni e delia Giustizia». 


che se, tutto sommato, si vole¬ 
rà a metà con i conseguenti 
disagi peri viaggiatori. 

Per quelli che si metteranno 
in viaggio sulla strada è bene 
ricòrdare che II decreto Ferri 
prevede li limite di velocità 
dei «110» aU'ora per oggi, do¬ 
mani e martedi. mentre lunedi 
ci potremo concedere i «130» ' 
suii’autostrada. Il limite «tarta- i 
ruga» tornerà poi a rallentare I 
la marcia del sècondo ponte: 
a «t IO» ri guiderà il 29, H 30 e, , 
naturalmente, il primo mas- I 
gio, Na^uralmenfe là ^(izla 
stradale Ih'quest)'giorni di 
grande movimento, sarà total¬ 
mente mobilitata. Dopo la 
prova generale dei giorni di 
Pasqua «metteremo tutti gli 
uomini disponibili sulla stra¬ 
da». ha detto Ieri il capo delta 
Polstrada Melchlone. 

L'avvisaglia dello sposta¬ 
mento in massa degli italiani 
per la festa della Liberazione 
si è avuta già ieri. Norroslante 
la pioggia insistente il nostro 
sistema vlano è stato intera¬ 
mente interessato da un note¬ 
vole flusso di traffico. Sull'Au- 
tosole, suH’Adriatica e sul 
Grande raccordo anulare ro¬ 
mano, ad esempio, sono state 
già segnalate delle code. 

A detta del tour operator fra 
gli italiani è in forte ripresa 
l'jnteresse per i viaggi aH'este- 
tò, in particolare le capitali 
europee. I quattro giomi del 
ponte, sempre secondo gli 
operatori turistici, verranno 
«investiti» per visitare località 
più vicine alle nostre frontiere 
con trasferte di breve o medio 
raggio molte delie quali saran¬ 
no effettuate con pullman, il 
cui utilizzo sta facendo r^ì- 
strare un «boom». 

Infine, un'informazione agli 
automobilisti. Il Consiglio dei 
ministri ha ieri approvato il di¬ 
segno di legge delega per il 
nuovo codice delia strada. Ciò 
significa che se anche il Parla¬ 
mento darà parere favorevole, 
fra non mollo avremo un nuo¬ 
vo testo, più conforme, come 
assicura il ministro Ferri, alle 
normative europee e ridefinirà 
comportamenti stradali che 
tengano conto dei profondi 
mutamenti avvenuti nella no¬ 
stra circolazione stradale. 


A Castiglioncello convegno sulle adozioni 
Il ministro Vassalli: «Questa legge deve essere rivista» 

n traffico dei bambim «colorati» 


È il «bambino colorato» il protagonista del sesto 
incontro intemazionale di Castiglioncello che il 
Coordinamento genitori democratici organizza 
ogni anno, sul tema della violenza- sui minori. Si 
parla dei bambini del Sudafrica, dj dliélli p'alesti- 
nesi nei territori occupati; del rifiuto e rsdàtismo dj 
cui sono vìttime in Italia ! figli degli zingari e degli 
immigrati; di adozioni intemazionali., 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINII* ROMAMO 


Ni CASTICUONCEUA E una 
drammatica attualità. Il caso 
di Serena, quello di Maria, 
dalla pelle scura, riportata do¬ 
po dieci anni dal genitori 
adottivi, che non vogliono più 
saperne, al Tribunale, come 
un pacco. La eccezione di in¬ 
costituzionalità sollevata dai 
giudici del Tnbunale per l mi¬ 
norenni di Roma sulle adozio¬ 
ni intemazionali e, Infine, le 
recenti dichiarazioni del mini¬ 
stro Vassalli. Stasera a «Parla¬ 
mento in» Vassalli ribadirà 
che la legislazione può aver 
bisogno cu tiforme e che per 
alcuni casi $1 dovranno au¬ 
mentare le garanzie contro I 
provvedimenti di distacco pre¬ 
vedendo Il ncOTSO m Cassazio¬ 
ne. 

L'incontro intemazionale di 
Castiglioncello, organizzato 
dal Coordinamento genitori 
democratici, non poteva non 
partire da qui. Ne hanno di¬ 
scusso giudici, avvocati, ope- 
raton dei servizi sociali, le as¬ 
sociazioni che operano net 
campo delle adozioni intema¬ 
zionali e quelle delle famiglie 
adottive e affidatane 

Un dibattito vivace, mente 
affatto di circostanza Nessuna 


difesa d’ufficio delta legge, 
semmai la paura e il sospetto 
che le modifiche tanto invoca¬ 
te siiH'onda emotiva del caso 
di Serena e dei fratelli di Do¬ 
modossola, puntino a non mi- 
gtiorare le garanzie e i dintti 
dei bambini, ma quelle degli 
adulti, nel loro desiderio, a 
volte esasperato, di un figlio a 
tutti i costi. 

Fedenco Palomba, presi¬ 
dente dei Tribunale per ì mi¬ 
nori di Caglian, valuta positivo 
l'intervento del ministro. «Be¬ 
ne fa a denunciare la facilità 
dell'ingresso di minori stranie¬ 
ri in Italia. Se la legge va nvi- 
sta, occorre farlo per iure più 
diritti e garanzie ai bambini 
stranieri, superando il deside- 
no dell'adulto che va direste- 
ro a prendersi un figlio, che 
qui in Italia non riesce ad ave¬ 
re Non sì può certo pensare 
di ritornare a prima della leg¬ 
ge. non c'è solo il caso della 

E iccola Maria. Noi giudici ab- 
larno visto molti faiiimenti. 
molte violenze sui bambini 
stranien per non renderci con¬ 
to dei fischi di una deregula¬ 
tion» 

Palomba denuncia il tasso 
di ipocnsia della legge: se tan¬ 


to ci stanno a cuore i bimbini 
affamati e poveri del Terzo 
mondo, perché non attivare 
aiuti intemazionali che con¬ 
sentano al piccolo di restare 
in famiglia?'iito stato di at»< 
bandono, quando esiste, va 
accertato con rigore, mentre 
oggi assistiamo a rapimenti, 
compravendite, cessioni. Deve 
quindi essere lo Stato, in pri¬ 
ma persona - spiega il giudice 
- a prendersi la responsabilità 
e la cura del loro ingresso in 
Italia, teivcmo convenzioni ed 
accordi bilaterali tra Italia ed 
altri paesi, proprio per raffor¬ 
zare le garanzie dei bambini»; 

Anche Graziella Caianò 
FYaturìon, del Servizio sociale 
intemazionale; Frida Tonizzo, 
deli'Associazione nazionale 
famiglie adottive ed affidata¬ 
ne; Gabrieila Merguici. del 
Centro italiano per le adozioni 
intemazionali, e Sergio Tavas- 
si. del coordinamento genitori 
demo&attci denunciano so¬ 
prattutto come la legge non 
viene applicata fino in fondo. 

si scandalizza per ì tempi 
funghi delle adozioni: ma 
questi non dipendono dalla 
le^. ma dalla mancanza di 
servizi sociali, di strutture, di 
curatori, hoptio per le ado¬ 
zioni intemazionali le famiglie 
vanno imparate, prima e do¬ 
po l'airivo «tei bambino che 
viene da un altro paese, ha 
una cultura diversa alle spaile, 
spesso una personalità già (or¬ 
mate». 

Intanto trentanove parla- 
menten appartenenti al Bei, 
alla Sinistra ìndipendente, a 
Dp e al hanno scntto una 
lettera aperta ai m^islratì e 
agii oireraton sociali de) Pie¬ 


monte sulla vicenda di Serena 
Cruz. La maggioranza dei de¬ 
putati e dei senatori finnatari 
della lettera'appartiene al M 
e fra questiiuOwia Tedesco, 
Teresa Angete MIgliasso, Ro¬ 
mana Bianchii onino Frac- 
chia, planna>Scha)otto. Ferdi¬ 
nando Imppslniato, ^ance- 
sco Macis, Giovanni Berlin¬ 
guer ed altri. 

I parlamentari scrìvono: «Il 
vostro impegno per l'applica¬ 
zione dì una legge chile è ghi- 
sto, la 184 è in questi giomi 


I Giubergia hanno perso il ricorso, ecco perché 

I giudid; «Sagena 
sta bene dove a trova» 


■1 ROMA. Quest'anno gli 
insegnanti e i piesidi impe¬ 
gnati come commissàri 
esterni o come presidenti 
negli esami di Slato avnnno 
la possibilità di scegliere tra 
la diaria giomaliera e 11 rim- 
boiso spese. Lo ha deciso 
ieri il governo approvando 
«un disegno di le^ che pre¬ 
vede, appunto, ^lacoltà di 
avvalersi dell'accòrdo inter- 
compartimenlale del luglio 
'gS o delle nonnative prece¬ 
denti. 

Queste prevedono una 
diaria giomaliera di 39.600 
lire (per il vitto e l'allaggio) 
oppure un terzo di questa 
pio le spese per il solo alben 
go. La norma (tell'88, Invece, 
prevede il rimbbisodi spesa, 
documentata mediante iat¬ 
tura o ricevuta Escale, p^ 
l'albergo e uno o due pasti. 
Oltre questo per i commissa¬ 
ri e previsto un guadagno di 
SSOmila lire nette, per i pre¬ 
sidenti di commissione di 
SOOmila, pei un lavoro che 
dura circa un mese. Le spe¬ 
se di viaggio sono a parte 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvalo il disegno di leg¬ 
ge per venire incontro alle 
esigenze di molti commissa¬ 
ri e ha preannundaio che se 
il Parlamento non approverà 
il lesto rapidamente, per 
renderio operante sin da] 
prossimo giugno, licenzierà 
un decreto in modo da dare 
certezza che la normativa 
sia eifettivamente Bpplk:ata 
sin dai prossimi esami di 
Stato. 


oggetto di molli, gravi attacchi 
dettali soprattutto da scaisa 
Hìiomvazione o da semimentt. 
in se aiipiezzabilJ, che non 
tengono peip conio delTeHet- 
iiva-esigmizà\d> far prevalere 
Tlnteiesse dei bambini su 
quello degli, adulti;^ intendia¬ 
mo esprimenri, come parta- 
menlap della Repubblica, il 
nostto apprezzamento per it 
vostro lavoro, per la capacita 
di assumere decisioni giuste 
anche se dìlticìli ed impopota- 
ri>. 


Beco I Voli cancellati 

In conseguenza de) rinvìo delle azioni sindacali da parte 
del sindacalo autonomo Anpac e alla conferma delle 
stesse da parte dell'altro sindacato autonomo Appi. l’A- 
litalia e i'Atl informano che per oggi e domani ripristine¬ 
ranno tutti i voli ad eccezione dei seguenti; 

AZ1796 del 22 Roma-Milano-Bangkok-Hong Kong. 

AZ786 del 23 Roma-Delhi-Hong Kong-Tokio. 

Altri .5 voli intercontinentali saranno effettuati con i seguenti 
orari; 

AZ1786 del 22 Roma-Milano-Tokìoore 22.05 del 23/4. 

AS'vSI 2 del 22 Roma-Johannesburg ore 23 del 23/4. 

A51620 del 23 Roma-Milano-Los Angeles ore 22,10 del 23/ 
.4. 

AZ610 del 23Ttoma-New York ore 22 del 23/4. 

A2>600 de) 23 Mi)ano-New York ore 22 de) 23/4. 


■1 TORINO Serena Cruz non 
tornerà con 1 Giubergia. La fa¬ 
miglia di Racconigi ha perso 
ì'uliimo ricorso per riavere la 
bimba filippina di tre anni, 
raccolta a Manila e tenuta ille¬ 
galmente per quattordici me¬ 
si. Lo ha stabilito la Corte di 
appello di Tonno, sezione 
speciale per i minorenni. La 
decisione dei giudici, trapela¬ 
ta da indiscrezioni dei giorni 
scorei, è stata depositata ien 
presso la cancellena del tribù- 
I naie 

I Secondo i giudici d'appello, 

I «Serena, inserita nella nuova 
I famiglia, si sta rapidamente 
I ambientando e sta costmen- 
do un rapporto, delicato e 
fondamentale, con (a coppia 
I che. con innegabile coraggio 
! e abnegazione, l'ha accolta». I 
' giudici minimizzano gli effetti 
; del distacco dai Giubergia, 
I che la piccola ha certamente 


sutiito. «Di fatto - SI legge nel¬ 
la motivazione della sentenza 
- la bimba non ha nvelato 
traumi profondi e irreversibltk 
Tuttavia, osservano i giudici 
•nessuno vuote negare che la 
perdita di figure di nfenmento 
sia stato uno strappo» Ma, in¬ 
sistono. «potrà essere rapida¬ 
mente riassorbito se le sarà 
permesso di vivere indisturba¬ 
ta - come ha dintio - la sua 
nui3va esperienza». Serena, in- 
somma, non è finita tra le 
braccia dell'orco o del lupo 
mannaro, ma in quelle «di 
una valida famiglia con tutti I 
requisiti per darle quello di 
cui ha bisogno sul piano psi¬ 
co-affettivo». 

l.a sentenza esamina le tltil- 
ferenti decisioni prese dalia 
magistratura nel caso del pic¬ 
colo napoletano Oreste Mi¬ 
gliaccio c di Serena Cniz. «La 


corte di Napoli - si sostiene - 
ha ritenuto opportuno non al¬ 
lontanare Oreste perchè non 
era anewa sicura della falsità 
dei suo nconosclmenio da 
parte deH'assento padre. Nel 
caso Giubergia è stato seguito 
un crìteno anak^; ne) no¬ 
vembre de) )98d si decise di 
non ic^ilere subito Serena alla 
coppia di Ratxon^i non es¬ 
sendo sicuri che ì) capofami¬ 
glia dice^ il falso, sostenen¬ 
do dt essere il padre naturale 
delia piccola. Quando la Cor¬ 
te ha accertato che non esi¬ 
steva un valido riconoscimen- 
lo e che quindi Francesco 
Giubergia non era i) padre di 
Serena, sì è proceduto aU'ai- 
lontenamento». I giudici d'ap¬ 
pello ne concludevo che non 
si può «Invocare il provvedi¬ 
mento napoletano» scon¬ 
fessare il tnbunale dei minori 
di Tonno 


La sentenza ripercorre l'm- 
rera vicenda di terena, ncor- 
dando che ai momento del di¬ 
stacco dalla famiglia di Rac- 
conigi «l'immagine della bam¬ 
bina venne esibita con martel¬ 
lante insistenza» e che il suo 
allontanamento avvenne «sot¬ 
to gli obiettivi di telecamere e 
macchine fotografiche». «Gii 
insenmenti nei minori in fami¬ 
glie affidatane -> si osserva - 
non sono traducibili in notizia 
e spettacolo. Sono eventi deli¬ 
cati che richiedono discrezio¬ 
ne e privatezza». Con molta 
durezza, i giudici d'appello 
sostengono che «una rapida 
definizione della vicenda net- 
I interesse della bambina è 
stata impedita solo ed esclusi¬ 
vamente dai Giubergia, sui 
quali ricade la responsabilità 
delle sofferenze di Serena e 
Nasarìo». «Con questo - si mi- 


H ROMA. 11 govèrno accete- 
ra il caro-affitto nelle aUlazio* 
ni. Il consiglio elei minktri ha 
varato ieri^un decreto che ine- 
vede 11 nuovo costo base di 

to^W87« neU'SS, in base al > 
quale à calcota l’equo cano- . 
ne. I) prezzo è stato fissato In . 
lire 970.000 lire al mq per le 1 
costnizioni deira? e m tiro t 
1.030.000 per.iuelie 
se realizzate rtel Centro nord 
e. rispettivamente in Jn 
890.000 e 950.000 se nel Sud. 

In base alle disposizioni fio- 
vemative, secondo I dati fomi¬ 
ti dal Sunia. il sÌndacaK> unita¬ 
rio «legli Inquilini, raffino di 
uh appartamenio m smtpi^ 
feria in una grande citt* del 
Oeniro e del Nord (100 mq, In 

S tia semiperiferica), se co> 
ulto Vanno scorso, aufc.dl 
594.325 lirei cioè. 34.0» tire 
in più dell’anno precedente. 

Per una casa nel centro Stori¬ 
co, ristrutturata l'anno mono, 
Valfitto sari di 644.395 tire. 

«Quest’aumento decretato 
dal governo > ha dtohiaiato il 
segreterie dei Sunia, QuinUlk» 
Trepiedì - conferma l'uigenza 
di nformare libito l’equo ca¬ 
none. Infatti, il costante au¬ 
mento dei costì di costruitone 
sta determinando una situa¬ 
zione paradossale; gli affitti 
delle nuove costruzioni rag" 
giungono livelii inaccesslhiil 
non solo per I lavoratori, rna 
anche per ) ceti medi, anv- 
pliaiido la forbice tra vecchi e 
nuovi affitti. In queste situtoto- 
ne dilaga il mercato nero e 
crescono te condizton) di In- 

naia di migliaia diinqultinL e 
necessario procedere ad una 
riforma degli affitti che fièraii- 
UacH una casa a prezzi equi e 
risolva la drammatica sltuaito» 
ne degù sfratti». 


Triangolo «rosa» a Bologna 

Monumento per i 
confinati e perseguitati 
durante il fascismo 


Un monumento per ricordare gli omosessuali pe^ 
seguitali dai fascisti e per tutte le vittime del nazi¬ 
fascismo è stato richiesto dall'Atei Gay al Comune 
di Bologna, da inaugurare nel 45" anniversario 
della Liberazione, Se ne partéri lunedi al 
Cassero in un dibattito in cui saranno resi pubbli* 
ci i risultati di una riceica sulle persecuzioni subi¬ 
te dagli omosessuali italiani durante il ventennia 


mmNOCASi 



liga poco dopo - non si vuol 
dire che i Giubergia abbiano 
voluto quelle sofferenze: essi, 
pur essendo in malafede, han¬ 
no agito con buone intenzio¬ 
ni. Però le conseguenze nega¬ 
tive della vicer^da sono Impu¬ 
tabili esclusivamente al loro 
comportamento». Di più «Se¬ 
rena - si legge nella sentenza, 
non senza un qualche stupore 
- ha avuto un torbido retroter¬ 
ra di adulterio conclamato, ri¬ 
badito, confermato», infine, 
respingendo il ricorso presen¬ 
tato l'il aprile scorso dalla 
coppia di Racconigi, i magi¬ 
strati fanno appelto alla al- 
screzione e alla riservatezza 
cui la bambina ha dintto. Se 
la si ha veramente a cuore, bi¬ 
sogna «lasciarla vìvere indi¬ 
sturbata, essere una bimba 
come le altre. Solo cosi si po- 
uà dire di voterie davvero be¬ 
ne». 


m BOUXINA. Sul fatto che a 
morire a centinaia di migliala 
nei lager nazisti non furono 
solo gli ebrei, la storiografia 
più recente sta rivedendo le 
proprie posizioni, seppur con 
molte reticenze- Accanto a 
quelle degli ebrei, infatti, vi fu¬ 
rono altre deportazioni di 
massa, non ultima quella de¬ 
gli omosessuali, che venivano 
internati con il segno di rico¬ 
noscimento di un triangolo ro¬ 
sa. 

Nessuno dei pochi soprav¬ 
vissuti ebbe il coraggio ai di¬ 
chiarare te ragioni defla perse¬ 
cuzione vissuta sulla propria 
pelle; e gli Stati vincitori si rì- 
liutarono dì nconoscere la 
sofferenza dei «inangoli rosa», 
confermando in sostanza la 

S tiustezza» delio sterminio de¬ 
li omosessuaU voluto da Hi- 
er. 

Anche in Italia, seppure in 
forma più blanda, Il fascismo 
impose severe «punizioni» agli 
omosessuali, attraverso diffi¬ 
de, ammonizioni (di cui fu 
bersaglio anche ii pittore Otto¬ 
ne Rosai) e confino. Tutti ri¬ 
cordano, tra raliro. anche il 
film di Scoia «Una giornata 
particolare» che affrontava 
proprio questo dramma. Per 
rompere la «vergognosa cen¬ 
sura» messa in atto a questo 
proposito dalla stonografia li¬ 
no aH'inqutetante silenzio dei 
libri di testo scolastici, l'Arci 
Gay ha promosso, alcum atmi 
fa, una ricerca presso l’Archi¬ 
vio di Stato, condotta da Gio¬ 
vanni Dall'Orto, che ha ripor¬ 
tato alia luce, per la poma 
volta, l'esistenza delia depor¬ 
tazione degli omosessuali du¬ 
rante Il fascismo. 

Di questa pagina nmossa 
dalla nostra stona si parlerà 
lunedì sera in un dibattilo al 
Cassero di Porta Saragozza a 
Bologna (sede nazionale del- 
l'Arci Gay), con Giovanni Dal¬ 
l'Orto, con li presidente dei- 


□ NILPCI 


l'Aici Gay FVanco Orilllrti e 
con Gianfranco Goretti. che 
ha potuto Intervistere uno del 
superstiti del confino fascista, 
ormai ottantenne. 

Del vecclrlo confinato 
L.F.G. (queste le iniziali) sarà 
ripercorsa la storia; nel 1939 
era Ira i venti ragazzi arrestati 
a Catania con l’accusa di qre- 
deiastia» e condannali a citt- 
que anni di confino. <i porta¬ 
rono dal medico tutti insieme 
che ci fece la visita per prova¬ 
re se eravamo pederasti o no 
- racconta LF.G. -. Poi ci in¬ 
terrogarono.,, mi ricordo dio 
durante l’interrogatorio i cara¬ 
binieri ci dicevano che erava¬ 
mo come te puttane, che ci 
facevamo pagare». 

Gli omosessuali venivano 
poi spediti al confino politico 
di San Domino delle ’TremitL 
dove erano separali dagli altri 
pngionieii: romosessualilà 

era un sintomo, si proclama¬ 
va, dì degenerazione delia vi¬ 
rilità, «esiziale al miglioramen¬ 
to della razza». Durante tt di¬ 
battilo che si svolgerà lunedi 
con l'adesione di Anpi, Apple 
e Aned, Griliìnl renderà pub¬ 
blica anche una rìchi^ta ri¬ 
volta al sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, per fesiegmare 
il prossimo anniversarìotdella 
Ulrerazlone. L'Arci Gay ha in¬ 
fatti chiesto ii permesso per !& 
costnizione di un monumento 
da inaugurare il 25 aprile 1990 
•in memoria delle vittime del 
razzismo e del nazifascismo», 
in concomitanza con il quarto 
Congresso nazionale deU'as- 
sedazione. Il monumento, 
che probabilmente dovrebbe 


lo rosa (divenuto tn questi ^ 
cenni il simbolo del movimen¬ 
to gay intemazionale), sareb¬ 
be u secondo di questo tipo in 
Europa, dopo 1’ «Homomoriu- 
menb di Amsterdam, inaugu¬ 
ralo alcuni anni fa con te col¬ 
laborazione de) governo olan¬ 
dese e di quello cittadino. 


Manlfetteclonl. L. Castellina. Reggio Emilia; Q. Chtarante, 
Mantova; G. Quercini, La Spezia; A. Boldrtnt, Genova « 
Voltri; G. Labate, Udine; D. Novelli, Torino; L Pettlnart, 
Trieste; M. Stefanini. Asti; G. Santini, Coltarmele (Aq,). 

) deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione atte sedute di giovedì 27 e venerdì 26 aprile. 

Il Comitato direttivo del gruppo comunista della Cemera è 
convocato per mercoledì 26 alle ore 17.30. 
i senatori del gruppo comunlata sono tenuti ed esteri 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute (antU 
meridiana e pomeridiana) di giovedì 27 aprite e aegutntì, 
ti comitato direttivo del gruppo comunista dot Senato a 
convocato per giovedì 27 elle ore 10.30. 


l'Unità 

Sabato 
22 aprite 1989 













NEL Mondo 


Trovate due bombe nella metropolitana 
Per la Tass gli autori del fallito 
attentato sono gli estremisti nazionalisti 
Tensione politica in attesa del Plenum 

ADaimeaMosca 
«Cercavano la sbrage» 



Due falliti attentati terroristici nella metropolitana 
di Mosca. Si cercava la strage, giovedì sera, con 
bombe al tritolo su un vagone e aH'ingtesso di 
una stazione, La «tass» individua I responsabili, 
non ancora noti, in «estremisti nazionalistii. De¬ 
nunciati «erti oratori» che si appellano «alla lotta» 
e che in Armenia e Geòrgia fanno prevalere i loro 
«personali interessi», 


DAI NOSTWO CORHISWMmenTE 
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ÌB MOSCA. U strage era Ma» 
la programmala per le 22.30 
di giovedì. Anche se a quell'o* 
ra fa melropoliiana non « cosi 
affollata come nelle fasce di 
punta (attorno alle otto del 
mattino e alle sei della sera), 1 
quasi sei chili di esplosivo 
avrebbero certamente semi* 
nato la inone sul treno che 
correva, lungo la jinea verde, 
nei pressi .della stazione «Pa- 
veletsKaia* all'Incrocio con la 
linea circolare. Un*aitra bom* 
ba era pronta alt'ingresso dei* 
la stazione «Vdnkn», quella 
che sta di fronte ail'hotel «Ko» 
smos» e la pio vicina ail'«espo' 
nizione delle realizzazioni del* 


l'economia sovietica*. La stra» 
ge non c'è stata, per fortuna, 
nelle gallerie del metrò di Mo« 
•ca ma è grande la sensazio¬ 
ne e. soprattutto ratlarme. Chi 
sono gli attentatori? C'è una 
Mrategia? 

U «Tass» ieri ha titolato II 
suo dispaccio sul ritrovamen¬ 
to delle bombe parlando 
esplicitamente di un «atto ter- 
roHstleo fallito nel metrò di 
Mosca». E, In un commento, 
ha ritenuto di poter individua¬ 
re i responsabili negli «estre¬ 
misti nazionalisti». Quest'ulti¬ 
mo giudizio è contenuto in 
una nota a carattere interno, 
per i soli giornali sovietici, ma 


di CUI si è avuta egualmente 
conoscenza. L'agenzia ufficia¬ 
le. sebbene non sia stato indi¬ 
viduato, per quel che se ne se, 
un solo responsabile, parla di 
nazionalisti a cui non piace¬ 
rebbero i «processi in corso 
nei paese*. Si aggiunge che 
quanto accade è «conseguen¬ 
za di certi appelli estremisti di 
certi leader che hanno perso 
ta ragione» pronunciati in riu¬ 
nioni in cui $1 è latto «appello 
alla lotta», concetto quest'ulti¬ 
mo che «suscita inteipretazlo- 
ni molto ampie-. L'agenzia 
taccia di irresponsabilità «certi 
oratori» armeni e geo^iani 
che hanno fatto prevalere i 
•loro interessi personali su 
quelli del popolo» 

Le stesse modalità di comu¬ 
nicazione dei failiti attentati 
autorizzano a concludere che 
te autorità sovietiche sono 
convinte che non si tratti 
esclusivamente fli un gesto di 
criminalità comune. Infatti la 
notizia dei due falliti attentati 
è stata diffusa ieri dal portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri, 
Ghennadi Oherasimov, il qua¬ 
le ha convocato una improvvi¬ 
sa conferenza stampa attorno 


alle dodici. Si è trattato di una 
informazione tempestiva, ar¬ 
ricchita net pomerìggio da al¬ 
tri particolari fomiirdal mini¬ 
stero d^ti Interni. 

La scoperta degli ordigni è 
avvenuta in due fasi. Il primo 
è stato notalo da alcuni pas¬ 
seggeri verso le ventuno. Era 
una bomba nidimeniate, «fat» 
ta in casa», ma assolutamente 
efliciente. Si trovava all'inter¬ 
no di una borsa abbandonala 
in un angolo del pavimento di 
una carrozza e che ha inso» 
spettilo i viaggiatori. Il treno è 
stato bloccato alla stazione 
«Pavaletskaia» e sono interve¬ 
nuti gli artificieri e gii agenti 
del Kgb. L'ordigno, che è stato 
disinnescato in poco tempo, 
era composto di un tubo cilin¬ 
drico, lungo 27 centimetri e 
largo undici, riempito di cin¬ 
que chili e 900 grammi di tri¬ 
tolo, collegato con del deto¬ 
natori ad un orologio puntato 
per te 22.30. Tutto il meccani¬ 
smo era avvolto dentro una 
copia di giornale. Gherasimov 
ha confermato che l'ordigno 
•avrebbe potuto esplodere». 

Il secondo ordigno, con 


cinque chili e mezzo di tritolo, 
è stato rmvenuto cinquanta 
minuti più tardi a molta di¬ 
stanza dai primo. Era all'in¬ 
gresso delia stazione «Vdnkh» 
ma mancava di timer. Secon¬ 
do Gherasimov «entrambi gli 
episodi appaiono collegatt He 
loro» e w di essi «sta ìM^an- 
do il comitato per ia sicurezza 
nazionale». H capo della dire¬ 
zione centrale del mmUtero 
degii Interni (settore traspor¬ 
ti). Vladimr &orov, ha detto 
che gli mdigni «a prima vista 
armo stati confezionali dalla 
stessa mano, dei tutto profes¬ 
sionale». Annunciando «misu¬ 
re e controlii severi». Egorov 
ha rivelato che «negli ultimi 
tempi giungono numerose te¬ 
lefonate che gettano allarme 
su presunte esplosioni su ae¬ 
rei e treni», e ha ricordato che 
ne! 1977 In alcune stazioni 
deila stessa metropolitana di 
MoKa vi furono «esplosioni e 
memi». 

La «iirtea dura» nei confronti 
dei nazionalisti è stata nbadita 
ieri nel ccHso delia cerimonia 
per il )19° anniversario della 
nascita di Lenin svoltasi al pa¬ 
lazzo dei congressi del Crem¬ 


lino alla presenza di tutti i 
membri del Potitburo. Il di¬ 
scorso celebrativo è stato pro¬ 
nunciato da Vadim Medvedev. 
responsabile per la politica 
ideologica, il quale ha ricor¬ 
dato che ie «recenti elezioni 
sono state uno spettacolare 
referendum in favore della pe- 
leslroika». Nello stesso tempo 
Medvedev ha affermato che 
•sempre più frequentemente 
si moltiplicano tentativi di agi¬ 
re con la forza e con richieste 
ultimative». Deve essere chia¬ 
ro. invece, che «non uno dei 

G roblemi che si sono accumu- 
iti può essere risolto con lo 
scontro o l'estremismo». 

I falliti attentati tenoristici si 
sono verificati in un clima po¬ 
litico nervoso. Più voci, ormai, 
confermano che martedì pros¬ 
simo si svolgerà il plenum 
straordinario del comitato 
centrale del Pcus (la riunione 
non è stala ancora annuncia¬ 
ta ufficialmente). Non si co¬ 
nosce l’ordine dei giorno del¬ 
la riunione ma è verosimile 
che uno dei temi possa riguar¬ 
dare i compiti del partito co¬ 
munista all'indomani delle 


elezioni per il <ongresso». Il 
rapporto dovrebbe essere 
svolto dai segretario Corba- 
ciov al quale non saranno 
sfuggite le vìve preoccupàzio- 
ni allaga parte dell'apparato 
chp si troverebbe, specie in al¬ 
cune Importanti realtà (Lenin¬ 
grado, Kiev, la stessa Mosca) 
In una condizione di disagio 
dopo sconfitte a volte ancne 
clamoiose e brucianti. Ne! 
conto andrebbe anche messo 
il fatto straordinario che nel 
nuovo parlamento si troveran¬ 
no un groppo di personaUtà 
politiche disposte a continua¬ 
re la battaglia per la democra¬ 
tizzazione e la glasnost. Han¬ 
no questa Impronta gran parte 
degli ultimi dodici deputati 
eletti dall'accademia delie 
scienze: dai premio Nobel Sa- 
kharov (806 voti su 1.101) al* 
l'esperto spaziale Roaid Sag- 
deev, dail'economista Nikolai 
Shmellov (il più votato con 
869 schede) allo scrittore lurij 
Kuiakin (739,voti). Eletto an¬ 
che Gheorghi Arbatov, diretto¬ 
re dell'istituto Stati Uniti e Ca¬ 
nada» nonostante le accuse di 
essere stato un difensore della 
politica di Breznev. 


Ungheria 

Damartech 

meiìotruppe 

sovietiche 

«■BUDAPEST. Inaierà 
nuitedl prossimo Io sgom¬ 
bero di parte dei 62.0Q0 mi¬ 
litari sovietici di stanza in 
Ungheria. 

Il comandante In capo 
delle loize del Cremlino nel 
paese teatro della rivolta de) 

IIS6, il generale Malve! Bu^ 
lakov, ha precisilo che II ri-' 
tiro coinvolgelA 22 unii» e 
10.000 uomini, ai quali si 
aggiungeranno 450 cani ar., 
mali; 200 pezzi di artiglieria 
e 3.000,mezzi di trasporto. 

Lo sgombero dalla Gap 
mania Est e dalla Cecoslo¬ 
vacchia inizlerh a maggio. 
Prime almi a lasciare l'Un¬ 
gheria saranno rartiglierla 
ed i m'issili in dotazione alla 
13» divisione corazzala del- 
l'armata tossa, stanziata al- 
tualmente contro il confine 
occidentale. I soldati tome- > 
ranno a casa a partire dalia 
meta di maggio, mentre il 
reggimento d'aviazione de¬ 
stinato al rimpatrio smobili¬ 
terà il 20 giugno. 

Ad una domanda sulTin- 
terpretazione da dare detto 
sgombero, vale a dire se at¬ 
tualmente il Patto di Varsa¬ 
via sì senta più al sicuro dal- 
l'eventualita di un attacco 
delle forze Nato dal territo¬ 
rio della neutrale Austria, il 
generale ha risposto: .È no¬ 
stro desiderio formare una 
zona di pace ha II Patto di 
Varsavia e l'Alleanza Atlan¬ 
tica». 


Rfg 

Accordo 
sui missili 
tattici 

M BONN. Ad una seitlmana 
dal rimpasto di governo cte 
ha visto ladelenesitazianeazl 
ministro della Difesa Scholz, f 
paÀlli della coalislone di ^ 
vàrio della Gennania fodmilc 
hantto raggiunto un aeeoido 
sulla spinosissima quesOonc 
«lell'ammodemtmenio dal > 
missili tattici ptesenu sul leni, 
torio nazionale. 

' La linba politica comune • ' 
stila elaborata nel cono 'di ' 
una serie di trattative, ewM 
a ritmo serrato e In un clima ' 
Incandescente, La discussione 
l! durata fino alla tarda serata 
(ti giovedì 

Il nuovo portavoce del go- 
temo, Hans Klein, non ha vo¬ 
luto rivelate i dettagli dell'Inte¬ 
sa, limitandosi a dite che tari 
maitiira il cancelliere Helmut 
KohI ha leleionalo al presi-, 
dente americano George Bush 
per informarlo della decisione 
presa alla line della difficile 
Iraltativa. Lunedi il mini!it)a 
degli esteri della Rfg, Hans 
Dietrich Gensher, e il nuovo 
ministro della Difesa, Céiriam 
Stoltenberg, voleranno a Wa¬ 
shington per Infortnare CH' 
esponenti dell'amminisiraitlo. 
ne americana della nuova po¬ 
sizione assunta dal goremo 
della Qznnania lederale. 

Comunque per conoMere 
le novità approvale da Bonn 
sulla conirovetsa questione 
del missili lattici si aspetta che 
giovedì prossimo il cancelliere 
KohI illustri le posizione uffi¬ 
ciale del governo al Bunde¬ 
stag, 


Le agghiaccianti immagini dei georgiani attaccati dairesercito smentiscono le tesi ufficiali dei primi giorni 
Furono sparati anche colpi di pistola. «Una provocazione contro la perestrojka, indaghi il Parlamento» 


Un film accusa: a Tbilisi massacro preordinato 


Intervista a Dubeek 

La Cecoslovacchia attacca 
la tv ungherese 
ma mercoledì si replica 


immagini inequivocabili e raccapriccianti quelle del 
film della manifestazione dì Tbilisi: una provocazio¬ 
ne a sangue freddo contro migliaia di cittadini paci- 
ficarfiente riuniti, li patriarca liya li era stato avvertito 
In anticipo del «pericolo che incombe»! Poi Tassaito 
dei soldati e il massacro con le vanghe, 1 bastoni, i 
gas. 13 debutati scrivono a Gorbaciov; affidare fin* 
chiesta al Parlamento, Chi ha deciso t’assalto? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULiITTO CHÌltA 



■1 MOSCA, Ue immagini del 
film, girale da un gruppo di 
operatori KonosciutI ma 
esperti, scorrono sullo scher¬ 
mo posto sul palco della «Sala 
bianca» della «Oomkinoi, la 
casa del cinema. Tutte le tele- 
viskml occIdeniBli sono pre¬ 
senti. decine di conispondenti 
stranieri, centinaia di sovietici 
assistono in silenzio. È la con¬ 
futazione più loiale. che non 
lascia dubbi, delle tesi ufficiali 
dei primi giorni sulla dinami¬ 
ca dei gravissimi incidenti del¬ 
la notte del 9 aprile a Tbilisi. 

Migliaia di persone sono 
riunite davanti ai Palazzo dei 
governo, cantano, ascoltano 
gli oratori che si attemano al 
microfono. Sono ie 3 e 40 del 
mattino e la piazza è un pullu¬ 
lare di csandele accese, ^iva 
il katholikos di Georgia, liya 11. 
Benedice la folla e parla. Ri¬ 
corda la storia e le tradiziont 


della Georgia, l’eroiimo del 
popolo, ma ha un messaggio: 
«So che un pericolo grave si 
addensa su di voi. su di noi. 
Ritiriamoci tutti nella cattedra¬ 
le in preghiera». La folla ri¬ 
sponde con un lungo mormo¬ 
rio indistinto, ma non si muo¬ 
ve. Il giovane Zereteli (uno 
dei capi de) fronte popolare). 
Invita la gente ai silenzio e al¬ 
la meditazione, Ma il katholi¬ 
kos riprende la parola, arKora 
più esplicitamente, sconvolto: 
•Non vengo a nome del gover¬ 
no. Ma sono stalo avvicinato 
da persone che mi hanno 
messo in guardia. Un grave 
pericolo incombe, forse nei 
prossimi minuti». Non dice al¬ 
tro. E un grande, impressio¬ 
nante silenzio cade sulle mi¬ 
gliaia di persone gremite nella 
piazza, si alza un grido rit¬ 
mato: «No, no, Dio è con noi, 
Georgia. Georgia*. Non se ne 


vogliono andare. Ed ecco che. 
In tondo alia via Ruslaveli si 
mettono in molo i blindati. Poi 
le scene della violenza sulla 
gente, il sangue che copre 1 
volti delle donne in tuga, i la- 
cnmogeni e i gas. L'assalto 
era stato premeditato, senza 
preavviso, su una folla inerme. 
Si vedono scorrere i volti dei 


cadaveri appena arrivati all'o¬ 
bitorio: quasi tutte donne, zoi 
segni delle armi da taglio sul 
viso, sul corpo. I paracadutisti 
hanno usato le corte vanghe 
alfilate in dotazione come 
spade per uccidere. Hanno 
colpito non all’Impazzata ma 
cercando le donne, per ren¬ 
dere ancora più grave e irre¬ 


parabile ta toro provocazione. 
Hanno lanciato i gas (veleno¬ 
si e sconosciuti) perfino den¬ 
tro le case della ^ Rustavell. 
£ i casi di avvelenamento con¬ 
tinuano ancora q registrani a 
distanza di dieci giorni, gli ul¬ 
timi l'altro ial. ^ è anche spa¬ 
rato. Almeno due giovani, 
mostrati ne) himato, risultano 
feriti con armi da fuoco nei 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi: un ragazzo di 16 anni 
coipito alia schiena può rac¬ 
contare. Un altro, in fin dì vita, 
ha perduto entrambi g)ì occhi. 
Ma anche airoperatoie del fil¬ 
mato ttenno sparato, in pieno 
giorno. Nelle immagini al ral¬ 
lentatore si vede in dettaglio 
tutta ia scena. 

Venti morti pianificali da 
quatouno. La manifestazione 
era pacifica. Qualcuno ha vo¬ 
luto tra^ormaria in tragedia 
nazionale, scavare un fossato 
incolmabile tra russi e geor- 
^ani. «Una provocazione - ha 
detto Smìmov, segretario del- 
l'Unione cineasti > un tentati¬ 
vo di diversione contro la pe- 
resirojka. accompagnalo da 
un sussulto antigiasnosl». Per 
giorni e giorni i giornali cen¬ 
trali hanno dato versioni del 
tutto false degli avvenimenti 
L'unica eccezione è stata 
quella di «Mt^kovskie Novo- 
Sti». Jalowlev è in saia, il 
pubblico applaude e lui ab¬ 


bassa la lesta. «Abbiamo volu¬ 
to portare a conoscenza del 
pubblico ciò che i deputati 
dell’Unione cInetsU hanno 
raccolto a Tbilisi», continua 
Smimov. poi è la volta dì Eldar 
Scengheiaia. il regista georgia¬ 
no, anche lui neodeputato; 
•Non è stato uno scontro na* 
zionaiistico. ma una manovra 
contro ia perestroika. Dobbia¬ 
mo discutere molto su ciò che 
è accaduto a Tbilisi, perché 
presto potrebbe succedere 
anche qui. dappertutto». L'al- 
lanne è grave, anche perché 
Scenghetaia va diritto al cen¬ 
tro delia questione: «La dire¬ 
zione repubblicana è certo re¬ 
sponsabile. Abbiamo visto ia 
lettera con cu! Patiashvill (l’ex 
primo segretario del partito, 
ndr) ha chiesto l’intervento 
deiresetcito. Ciò che hanno 
tatto è ìmperdonabiie. Ma noi 
sappiamo che l'esercito non è 
agii ordini delle repubbliche. 
Qualcuno, a Mosca, non pote¬ 
va essere estraneo alla deci¬ 
sione. Bisogna scopnre chi. E 
qualcuno, neil'esercito. ha 
giocato un proprio ruolo». Par¬ 
la anche Lara Oavederìdze. 
Era in piazza quella sera. Ha 
visto tre tipi dì divìse militari: 
paracadutisti, truppe speciali 
del ministero degl'interni, 
Kgb. «Non volevano disperde¬ 
re la manifestazione, volevano 
colpire, uccideTC. Quello che 


è accaduto può essere stato 
concepito solo da forze che 
hanno ormai r^iunio il mas¬ 
simo dell’aggressivitè'centro 
la democratizzazione» Altte 
piovDcuioni si stanhp piai^» 
rando». Legge la lettere che 13 
deputati hanno mandato a 
Gorbaciov: chiedono che. nel¬ 
l'interesse della pereslrojka, 
sla fatta piena luce sulle re¬ 
sponsabilità e che l'inchiesta 
sia sottratta alla procura mili¬ 
tare e affidata a una commis¬ 
sione di deputali. 

Come uscire dalia siluazio 
ne nessuno lo sa. Il danno po 
litico e morale appare Irrepa¬ 
rabile. Scengheiaia dice che 
le richieste del movimento so¬ 
no sostanzialmente indipen¬ 
dentiste. «E una realtà che 
non si può eludere». Ma pensa 
che un dialogo era possibile e 
che, anzi, era cominciato da 
mesi. Ma poi sì è interrotto 
bniscamente. Perché? Anche 
lui, deputalo deirUrss. pensa 
che $1 dovrà affrontare questo 
problema. Vede due tappe: 
prima trasformare l'unione at¬ 
tuale - «residuo dello stalini¬ 
smo» - un una unione reale di 
repubbliche autonome, con 
un'unica politica estera e una 
politica difensiva comune. Poi 
- più avanti - una confedera¬ 
zione di repubbliche indipen¬ 
denti Lo dirà ne) nuovo Parìa- 
mento sovietico. 


AMTINIO 

■i BUDAPEST. Aspre reazioni 
da iMrte ca^lovacca alla in* 
tervista dì Dubeek trasmessa 
dalia leievtstone ungheiUse 
che vtenié' caiiiUita anche a 
Bratislava è In buona parte 
(le)la Slqvacchla. C'è stato un 
passo del ministro degli Esteri 
presso il governo ungherese 
nel quale si esprìme stupore 
|)er l iniziativa della televisio¬ 
ne e la speranza che «in futu¬ 
ro non abbiano più a ripeterai 
fenomeni cosi indesiderabili». 
Ma la protesta è stata affidata 
ropratlutto ad una raffica dì 
lettere di lettori che si dicono 
indignati, apparse sul giornali 
di Bratislava, «havda» e «U)s- 
zo» (che è il siolnale della mi¬ 
noranza un^erese). Pensio¬ 
nati, operai, dirigenti di fabbri¬ 
ca. slovacchi e di nazionalità 
ungherese condannano, a no¬ 
me df» lavoratori, la trasmis¬ 
sione dell'intervista come un 
intervento negli affari interni 
(iella Cecoslovacchia e come 
un contributo a far peggiorare 
i rapporti di buon vicinato tra ì 
due paesi nonché quelli tra la 
iropoiazione cecoslovacca e 
ia minoranza ungherese. Ov- 
liamente si accusa anche 
Dubeek di aver dato un qua¬ 
dro degli avvenimenti del '68 
«non corrispondente alla real¬ 
tà storica», in un commento 
de) suo corrispondente da Bu¬ 
dapest la tv ceca sostiene non 
solo ia tesi dell'interferenza 
ungherese negli affan cecoslo- 


vacch).'ina anche quella della 
intniàione di Dubeek negli,afr 
fari Iniemi ungheresi cort, le 
‘criiicne rivolte a Kaòar per 
' Tassensò dato aiVintervaì^ 
del Patto di Varsavia nel '68. 

Le reazioni cecoslovacche 
hanno trovato ieri ampio spa¬ 
zio sulla stampa ungherese. 
Alle critiche degli «amici di 
Bratislava» ha risposto l’autore 
dell’lnterrista con Dubeek, 
Andras Sugar, che è anche di¬ 
rettore de) settimanale tetevW- 
vo 4*anorama«. Scrive Sugar: 
«Ho inleivistato un libero cttta^ 
dino che gode dei diritti costi¬ 
tuzionali e di queiil garantiti 
d^li accordi di Helsinki e di 
Vienna firmati anche d^ia Ce¬ 
coslovacchia. Sono responsa¬ 
bile delle mie domande come 
Dubeek è responsabile dette 
sue risposte, inerito chi mi ac¬ 
cusa di intervento negii affari 
interni a riflettere senza ridere 
su questo: il vostro governo at¬ 
tuale, rinnegando Te proteste 
del governo di allora, de) pah 
tuo e del popolo cecoslovac¬ 
co. afferma che rintervento 
de) carri armati ne) '68 fu le¬ 
gittimo. il mio intervento, inve¬ 
ce, è (iefinito illegittimo. Si ve» 
de che nei vostri affari intenti 
è permesso intervenire solo 
con i carri armati, non con ! 
microfoni. 

Mercoledì prossimo venà 
trasmessa la seconda parte 
deii'interrista a Dubeek. 


Giappone-Unione Sovietica 

Un aereo militare Urss 
viola per due volte 
spazio aereo nipponico 


■i TOKIO Un aereo militare 
sovietico ha vioiato per due 
volte la notte scorsa lo spazio 
aereo giapponese attorno al- 
risoletta Rebun a nord-ovest 
di Hokkaido aitomanandosi 
dopo essere stato intercettato 
da un caccia levatosi subito in 
volo dalla base aerea di Chito- 
se. Lo ha reso noto a Tokio 
l'ente ministenaie deila Dife¬ 
sa. L'aereo sovietico non è 
stato Identificato con certezza 
ma si trattava con ogni proba¬ 
bilità di un aereo di ricogni¬ 
zione «TU 16J«. 

È la 2)* violazione dello 
spazio aereo giapponese da 
parte sovietica - si precisa a 
Tokio - e l'ottava avvenuta ne) 
pressi deil'isoletta Rebun. La 
più recente violazione è avve¬ 
nuta nel dicembre 1987 vicino 
ali'arcipeiago meridionale di 
Oklnawa. Secando fonti mili¬ 
tari. lo sconfinamento mirava 
a raccogliere dati sul nuovo si¬ 


stema automatico di controllo 
aereo entrato in funzione da 
poco in Giappone. La grande 
isola di Hokkaido é un impor¬ 
tante centro strategico a sud 
dell'Isola dì Sakhaiin e deii'ar- 
cipeiago delie Curili meridio¬ 
nali, occupato dall'Unione So¬ 
vietica alla fine della seconda 
guerra mondiale ma rivendi¬ 
cato dal Giappone. 

li ministro degli Esteri giap¬ 
ponese ha Immediatamente 
inoltrato una nota di protesta 
airambasciaia sovietica di To¬ 
kio. 

Kazuhigo Togo, direttore 
generale della divisione del 
ministero per gli Affari sovieti¬ 
ci ha convocato il primo con¬ 
sigliere dell'ambasciata sovie¬ 
tica Oeorgy Komarovsky al 
quale ha presentato la prote¬ 
sta. Togo ha definito l'inciden¬ 
te «estremamente preoccu¬ 
pante». 


' La giuria isolata dal resto del mondo fino al verdetto 

I pudici decidono su North 
n colonnello Rambo rischia 60 anni 


Una giuria dì nove donne e tre uomini, isolata dal 
resto del mondo, ha cominciato a decidere il de¬ 
stino del colonnello North. (1 giudice gli ha spie¬ 
gato che il me i'hanno ordinato i superiori» non 
vale come argomento di innocenza. Se. come 
probabile, Io giudicherano colpevole, Olile rischia 
60 anni dì galera. Intanto Bush dice; «lo ho la co¬ 
scienza a posto». Ma non è detto finisca qui. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZaiRQ 

m NEW YORK Resteranno 


sequestrati, isolali dal resto 
del mondo, finché raggiungo¬ 
no il verdetto. Dovranno stare 
riuniti anche i sabati, m uno 
stanzino del tnbunale tra il 
Campidoglio e la Casa Bian¬ 
ca. possono nposarsi solo la 
domenica Neanche di notte 
possono lasciare l'albergo do¬ 
ve sono tenuti praticamente 
prigionieri L'unica forma di 
comunicazione consentita ù 
quella col giudice Per iwiritio 


A leggere loro le istruzioni il 
giorno prima il giudice Ge¬ 
rhard A. Gesell ci aveva messo 
due ore intere. Durante le 
quali praticamente aveva de¬ 
molito il principale argomento 
della difesa dell'imputato, i'ex 
colonnello dei Marines Oliver 
North cioè «tutto quel che ho 
fatto me l'hanna ordinato i 
miei superiori» Era un argo¬ 
mento non privo di toraa, visto 
Cile l «supertori» di North era¬ 
no, tra gli altri, nientemeno 


che Ronald Reagan e George 
Bush. Equivaleva a dire: atten¬ 
ti. se mi condannate condan¬ 
nale anche i due presidenti. 
Invece il giudice Gesell ha 
spiegato ai tre uomtoi e alle 
nove donne che compongono 
la giuria che devono esprime¬ 
re un giudizio solo sul fatto se 
il colonnello North ha com¬ 
messo o meno ) fatti di cui è 
imputato, lasciando perdere 
c^ni altra considerazione. «Né 
i) presidente stesso né nessun 
altro - gli ha detto - avevano 
l'autorità legale di ordinare a 
chicchessia di violare la leg¬ 
ge». 

Se I giurati accolgono r«i- 
struzione» de) giudice, per l'ex 
marine si mette malissimo. Se 
riconosciuto colpevole di tutti 
i 12 capi di imputazione (che 
vanno dall’aver mentito ai 
Congresso alla distruzione il- 
tegaie di documenti ufflclaU. 
all'accettazione di «regali» ille¬ 
citi e alla (rode fiscale), North 


nschia 60 anni di galera e fino 
a 3 milioni di dollan di multa. 

L’argomento sembra aver 
convinto almeno uno dei giu- 
.rati «suppienti», che erano 
pronti a entrare in campo se 
fosse venuto a mancare uno 
di quelli «titolari*. «Avessi fatto 
parte delia giuria avrei votato 
per un verdetto di colpevolez¬ 
za», ha dichiarato in un'inter¬ 
vista alia rete tv Cbs Horasìna 
McKie, uno dei cinque giurati 
esonerati all'ultimo istante. Se 
gii altn giurati la pensano, co¬ 
me probabile, alla stessa ma¬ 
niera, per Noth sono guai 

Tanto che. appena sentite 
ie istruzioni de) giudice. ) suoi 
avvocati difensori hanno pre¬ 
sentato un fuoco di fila di 
obiezioni, che completano 
tutte quelle formulate durante 
li procedimento per porre le 
basi di un annullamento del 
processo. Al che il giudice Ge- 
sei), visibilmente affaticato e 
seccato, gli ha risposto «Le 


mie decislohi sono state prese 
in modo deliberato e sincero. 
Se invece avete ragione voi. 
vorrà dire che un altro giudice 
rifarà il processo, ne) caso ci 
sia una condanna». 

Quindi non è detto che sia 
finita, specie se finisce male 
per North. Il colonnello si tro¬ 
va nella spiacevole situazione 
di non trovarsi affatto, come 
era stato per tutta una fase 
dell'irangate, nella stessa bar¬ 
ca di coloro che con tanto ze¬ 
lo ha servito. Se cade lui, forse 
si salvano gli altri e sull'Iran- 
gaie si mette una pietra sopra 
Se invece resiste a finire come 
•capro espiatorio» -• come già 
si lamenta di essere - non è 
detto che si salvi lui né che 
nella caduta riesca a trascina¬ 
re come Sansone tutti i «big». 

Bush, che sulla vicenda 
continua a restare zuto, sié la¬ 
sciato solo sfuggire, «fo ho la 
coscienza a posto». Anche se 
dovessero nrare il processo, 
come presidente in carica 



Oliver North 


può nfìutarsi di andare a testi¬ 
moniare. Non hanno costretto 
a venire a scagionare North 
ifiemmeno Reagan, che presi¬ 
dente non lo è più. Non è det¬ 
to che l'intera vicenda non si 
napra anche a livello parla¬ 
mentare. I democratici che di¬ 
rigevano la commissione sul- 
i’irangate hanno già fatto sa¬ 
pere che vogliono maggion 
spiegazioni su come mai all'e¬ 


poca non siano stati toro fQ^ 
nUì documenti che sono venu¬ 
ti fuori al processo North. a 
cominciare da quello che im¬ 
plica direttamente Bush nelle 
operazioni sporche pro-Cotb 
tras. Ma l’attenziQhQ deU'opì- 
nione pubblica, dopo il diapa¬ 
son di quando sembrava che 
R.eagan potesse finite come 
Nixon per il Watergate. si è 
anche un po’ stancala. 
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Og0 a Pechino i funerali ufficiali Dazibao critìd verso Deng e Zhao 

ma gli studenti non vogliono consegnare La polizia non è intervenuta 
la piazza Tian An Men alle autorità ma la situazione politica 

Agli universitari si sono uniti gli operai nel Pc cinese si è fetta assai aspra 

L’adcBo della Ma a Hu Yaobang 


Una (otta sterminata; decine di migUaia di studen¬ 
ti provenienti da tutte le università di Pechino 
hanno raggiunto in trirteo piazza Tian An Men 
con bandiere loSse, dazibao sulla democrazia e 
la liberta, Contro la corruzione e<la burocrazia, 
mentre I passanti applaudivano. Striscioni critici 
v^io i massimi dirigeiiti. Beco l'ultimo saluto po¬ 
polare a Hu Yaobang. 

_OALU N08TBS COWHISPONPENTE_ 


VmSHINO Sulla Tian All 
Men. in una aerata fredda e 
ventola, teH Vuuimo saluto 
ppbolafe a Hu Yaobang. Una 
folla enomie, centotfilia. ma 
fonwwanche molti di più, cne 
richlainavano alta mente la 
fragra piazza Giovanni 
dei momenti cruciali delia stO' 
ria del Pel Emozionante E 
non solo gudenU. ma gente 
del popolo, persone di rnezza 
età, coppie, uomini con la tra¬ 
dizionale giacchetta blu, forse 
degK operai, tutti spettatori e 
protagonisti Durante II giorno 
è stato un andare e venire, un 
ondeggiare di migliala di per¬ 
sone. Ieri sera tardi l'altlusao è 
diventato continuo e massic- 
do, riempiendo la parte delia 
piazza tra II mausoleo degli 
eroi e 1 ingresso principale 
della «citu proibita» Poi da 
Beida e da tutte le università 
di Pechino sono arrivate alcu¬ 


ne decine di migliaia di stu¬ 
denti, dopo un vero e proprio 
percorso trionfate per te stra¬ 
de del centid garantito da un 
ferreo servizio d'ordine Reca¬ 
vano bandiere rosse, striscioni 
con vntte «viva la democra¬ 
zia», «viva fa libeni*. «abbasso 
la burocrazia e la corTUzione« 
e la gente applaudiva a lungo 
Senza problèmi, con slogan 
•ipacif(gi». il passaggio davanti 
« Zhongnanhai, la residenza 
ufficiale del Ph, dove g erano 
avuti incidenti all'alba tra mer¬ 
coledì e giovedì Poi. la deci¬ 
sione di migliaia di gudenil di 
testare in piazza tutta la notte 
per partecipaTe al funerali so¬ 
lenni di oggi, anche se uffi¬ 
cialmente tutta l'area net rag¬ 
gio di tre chilometri intorno a 
Tian Àn Men questa matUna 
dovrà essere chiusa, nessun 
corteo potrà accedervi, nessu¬ 
no potrà sostare Hu Yaobang 


ridiventa cosi l uomo della ge¬ 
rarchia di partito, al quale ren¬ 
deranno pmaggio i quadn di¬ 
rigenti pel paese e qualche 
migliaio di persone - forse 
diecimila - accuratamente se¬ 
lezionate 

Ma len sera è stato per I ul¬ 
tima volta 1 uomo del popolo, 
della gente che aveva fiducia 
in lui e nella sua onestà, dei 
giovani e degli intellettuali che 
contavano su di lui e che han¬ 
no condotto in questi sei gior¬ 
ni di Tian An Men una grossa 
battaglia politica, dagli eslb 
per il momento non prevedi¬ 
bili Sulle scalinate del mauso¬ 
leo, ancora ieri sera, gli stu¬ 
denti hanno gridato che non 
c è libertà e ^mocrazia. che 
non c'è controllo contro la 
corruzione 1 dazibao hanno 
scotto la stessa cosa Su qual¬ 
cuno sono stati cnticati «il pic¬ 
colo uomo dei Sichuan e il 
grande uomo dello Henan*. 
cioè Oeng Xiaoping e Zhao 
ZIyang. perché «hanno fatto 
male alla Cina* Su qualche 
altro, al conirano é stato scot¬ 
to che «nop bisogna più 
aspettare ma muoversi e agi¬ 
re* Accanto ai dazibao in 
piazza Tian An Men è stato 
anche scoperto in questi gior¬ 
ni 11 gusto del comizio, del 
botta e risposta senza tabù Ie¬ 
ri mattina, su una delle scali¬ 


nate del mausoleo, a lungo un 
professore di mezza età ha 
dialogato con giovanotti acco 
vacciati in «sit in* sul dissiden¬ 
te Fang Lzhi, i dindi umani e 
la democrazia In Cina, il bi¬ 
lancio delle nforme la figura 
di Oeng Xiaoping, del quale 
place sempre meno il fatto 
che è luomo formalmente 
senza potere ma sempre con 
I ultima parola 
State attenti ragazzi, ha rea¬ 
gito len il «Quotidiano del po¬ 
polo* in un commento che é il 
primo ad essere stato scritto 
dopo le manllestazioni In 
onore di Hu Yaobang, non 
scambiate per debolezza la 
tolleranza del governo In 
questa settimana infatti gover¬ 
no e paruto hanno accurata¬ 
mente evitato di arrivare ad 
una contrapposizione frontale 
con il movimento dei giovani, 
lasciando che niente intral¬ 
ciasse le numerose manifesta¬ 
zioni La polizia, sempre pre¬ 
sente. non è stata mai usata, 
tranne quando si è trattato di 
allontanare i dimostranti da 
Zhongnanhai. Anche len po- 
menggio, quando sulla Tian 
An Men un buon numero di 
persone ha salito buona metà 
della scalinata per entrare nel- 
I assemblea popolare, sono 
stati I funzionari del palazzo a 
nmandarli Indietro, senza che 


■ La tragedia della capitale libanese 

Una forza multinasdonale araba 
inviata presto a Bdnit 


I siriani martellano il porto cristiano di Jounieh, il 
traghetto da Cipro è npaitito ma non si sa se nu> 
sfiri a sbarcare, l'ambasciatore italiano Mancini « 
rientralo in elicottero da Umaka, la Lega araba 
pensa di inviare una (orza di pace di interposizio¬ 
ne, il generale Aoun scrive ad Aralat. Queste le 
novità da Beirut, Che intanto rischia di morire, ol¬ 
treché di guena, di farne e di infezioni. 



M Una tempesta di razzi da 
l!fa rniliimeiri sparati dall arti- 
gleria sirianft si abbatte sul 
porto di Jounieh, vepti chilo¬ 
metri a nord di Beimt, ogni 
quaiir'ote Damasco vuole 
Uoiare I cristiani del Ubano 
dal resto del mondo tentando 
di impedire la ripresa dei coU 
tegamenil marittimi ira 11 Uba* 
no e il porto cipriota di Lama* 
ca Obiettivo tuttavia non cen¬ 
trato dallo stato maggiore di 
Assad ieri mattina, Infatti, una 
nave traghetto é salpata sia 
pure sotto la minaccia del ge¬ 
nerale SamI Khatib, coman¬ 
dante dell ala musulmuna e fi¬ 
lo-siriana dell'esercito libane¬ 
se. che non ha avuto timori 
nei dichiarare che anche que¬ 
sto battello sarà bombardato 
(costringerio quindi a gettare 
I ancora a quindict miglia ai 
larm dà Jounieh), se le Irup- 
pè «regolari» dì Michel Auon. 
capo dei governo libanese 
non riconosciuto dagli islami¬ 
ci, non toglieranno 1 assedio 


al porto di Beirut 
il nuovo perìcolo ha costret¬ 
to I ambasciatore italiano in 
Ubano, Antonio Mancini, ed 
altri quattro connazionali, tra 
cui due giornalisti e un opera¬ 
tore della tv, a rinunciare al 
viaggio per mare E per rien¬ 
trare neiia sua sede, il diplo¬ 
matico ha dovuto riconeie al¬ 
l'aiuto dell’Aimée libanese 
che con un elìcollerP è anda¬ 
to a prenderlo a Cipro 
La situazione nella capitale 
libanese sta diventando di ora 
in ora sempre più drammati¬ 
ca È. vero, nelle uHime ore \ 
bombardamenti a parte quel 
li del porto, sono diminuiti di 
intensità ma vivere a Beirut è 
insostenibile mancano ac¬ 
qua, pane ed elettricità E de¬ 
cine di famiglie musulmane 
ieri, non potendone più, han 
no precipitosamente abban¬ 
donato Beirut ovest per rifu¬ 
giarsi nei sud del Ubano 
Il foschissimo quadro forse 


■'k 


Una famiglia si allontana dal quartiere dopo un bombardamento 



c^i potrà conoscere un leg¬ 
gero allevievamento una pe¬ 
troliera francese, da tempo in 
attesa di scaricare petrolio si 
avvicinerà al porlo di Beirut e 
dando metà del prezioso car¬ 
burante ai cristiani e I altra 
metà ai musulmani tenterà di 
portare un pnmo aiuto alla 
sfortunatissima popolazione 
della capitale libanese Ma il 
vero contnbuto al nstabill- 
mento della pace e del ntomo 
a una minima dignità di vita 

a uotidiana lo si sta concertan- 
o sul piano intemazionale 
Molte VOCI si sono levate In¬ 
nanzitutto quella de) segreta- 
no dell Gnu. Javier Perez de 
Cuellar che ha lanciato un 
appello e poi quella del presi- 


*■****““■■” Le proteste si estendono nel nord del paese 

Un’alba pomata di rivolta 
lotto morti in Qordania 


r iMl AMMAN il coprifuoco 
t non ha sedato la rivolta del 
^ carovita in Giordania Le pro- 
^ teste e gli scontri con 1 esercì 
i lo si sono spostati dalie prò* 
i vince più povere dei Sud del 
. paese, controllate ferreamen¬ 
te dai militari, al Nord più nc- 
‘ co (eri il centro della solleva- 
Uione contro gli aumenti di 
I benzina, acqua, telefoni e si¬ 
garette decisi dai governo, è 
stala la città di Sali 30 chilo¬ 
metri a nord ovest di Amman 
Cinquecento dimostranti st so 
no scontrali con le foize di 
polizia, al termine della pre 
ghiera del venerdì 1 manife 
stami hanno lanciato pietre 
gii ageni) hanno aperto il fuo¬ 
co sulla folla Secondo alcuni 
testimoni otto persone hanno 
perso la vita Cortei sassalole 
e proteste anche a Tayba do¬ 
ve un migliaio di dimostranti 
ha assaltato la scuola e il mu¬ 
nicipio, e a Madaba, nel Sud 
del paeiie 


Nella capitale del paese c 
in altri centri, sono stati arre¬ 
stali numerosi attivisti del par¬ 
tito comunista che le autontà 
giordane considerano fuori* 
l(>gge II rastrellamento della 
polizia è scattato alcune ore 
dopo la diffusione di un vo¬ 
lantino con il quale i comuni 
sti chiedevano al governo di 
ritirare gii aumenti e il piano 
d austerità, concordalo con il 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale «Gli agenti sono andati 
casa per casa - ha raccontato 
un parente di uno degli arre¬ 
stati - Hanno portato via i mi¬ 
litanti dei partito comunista 
addebitando loro la responsa 
billtà dei tumulti* 

11 copnfuoco Imposto nelle 
città «calde» e i) controllo rigi 
do dell esercito hanno Intanto 
fermato le manifestazioni di 
protesta nel Sud del paese al 
centro nei giorni scorsi di du¬ 
rissimi scontri Le forze spe¬ 


ciali pattugliano le strade di 
Madaba e Maan trenta perso 
ne sono state arrestate ien li 
governo ha ammesso che ne- 
gii incidenti ci sono stati cin¬ 
que morii Un bilancio smentì 
lo però dallo stesso pnneipe 
Hassan (che In assenza di re 
Hussein regge il paese) il 
quale ha dichiarato in un in¬ 
tervista alla Bbc che le perso¬ 
ne uccise nei tumulti sono sta¬ 
te otto ed altre 30 sono orna¬ 
ste lente «Ma la situazione é 
sotto controllo» ha detto Has¬ 
san La nvolla è scoppiata a 
Maan 216 chilometri a sud di 
Amman due giorni dopo l au¬ 
mento dei prezzi della benzi¬ 
na delle sigarette di bevande 
e acqua per I irrigazione dei 
trasporti li piano d austerità 
deciso dal governo^ in accor 
do con il Fondo monetario in¬ 
temazionale viene contestato 
duramente soprattutto nelle 
parti più povere deila Glorda- 



dente statunitense Geoige Bu¬ 
sh che ha avuto, su questo te¬ 
ma, un colloquio telefònico 
con Francois Mitterrand £ 
proprio il leader francese che 
in queste ore tiene il bandolo 
diplomatico della ma^^'ssa li¬ 
banese proprio len ne na par¬ 
lato sempre teielonicamente, 
anche con Cinaco De Mita 
E tuttavia adesso a muover¬ 
si sono anche i paesi arabi i 
quali stanno pensando, auspi¬ 
ce la Lega araba, di inviare a 
Beirut una forza di pace An¬ 
che lo stesso leader dell'Olp, 
Arafat rispondendo ad un 
messaggio di Aoun, si é detto 
disponibile a concorrere a tut¬ 
ti gli sforzi di pace 


ci fossero incidenti 
Ma la polemica poliuca é 
stata aspra U «Qur^diano dei 
popolo* ha cercato, per cosi 
dire, di portar via ai giovani la 
bandiera della difesa di Hu 
Yaobai^ I giovanv avevano 
chiesto la «riabilitazione* del¬ 
l'ex segretario che era stato 
costretto a dimettersi U Comi¬ 
tato cenuate, ha scntto «il 
Quotidiano dei popolo», ha 
già espresso la sua valutazio¬ 
ne suir«lntera vita onorata* 


del compagno Hu Yaobang 
decidendo di dedicaigli solen¬ 
ni funerali 11 compagno Hu 
Yaobang ha consacrato «rotta 
la sua vita» alle quattro mo¬ 
dernizzazioni e si è sforzato di 
«promuovere la democrazia e 
la legalità socialista* Ma il 
compagno Hu Yaobang ha 
avuto sempre la preoccupa¬ 
zione di garantirò «la stabilità 
e l'unità del paese* e oggi il 
suo nome non può essere 
preso a pretesto per atteggia- 


Studenti 
marciano per 
le vie di 
Pechino 
portando 
ritratti di Hu 
Yaobang 
menu che si muovono in sen¬ 
so contrano al suoi msegna- 
menro Ci sono dei piccoli 
groppi che stanno conduren- 
do in questa occasione «attivi¬ 
tà contro il governo e li parti¬ 
to facendo opera di istigazio¬ 
ne ■apertamente o dietro le 
quinte» Queste cose «non sa¬ 
ranno tollerale* 

A emozione spenta, vedre¬ 
mo quali saranno le conse¬ 
guenze di queste affermazio- 


' La repressione nei Territori 

L’Onu condaima 
la condotta di Israele 


L'assemblea generale dell'Onu ha approvato quasi 
all'unammits, con 129 voti favorevoli e due soli 
contran, quelli degli Usa e di Israele, uqa risoluzio¬ 
ne di condanna nei confronti di Tei Avhf e della re¬ 
pressione esercitata dai suoi ìniUtK;L,nei terntori 
arabi occupati di Gaza e di Cisgiordàma'. Nel docu¬ 
mento SI fa rllenmento al blitz compiuto il 13 apnie 
a Nahalin in cui otto palesbnesi furono uccisi 


■1CERUSALEMMS Si Conti- 
nua a monre nei territon oc¬ 
cupati un giovane palestinese 
é stato UCCISO len e una trenti¬ 
na d) aitn giovani arabi sono 
stati tenti in sccmtrì awenuU m 
di>^rse iocaiità 11 fatto più 
grave si è venficato nel campo 
profughi di Khan Yunis Se¬ 
condo la versione israeliana i 
soldati hanno reagito ai lancio 
di una bottiglia incendiana 
contro una pattuglia sparando 
ad un giovane 

La stampa di len nferisce inve¬ 
ce di incidenti avvenuti I altro 
giorno a NaMus in una strada 
del cenUo due palestinesi, 
una ragazza di 16 anni e un 
uomo di 34. sorto stati pic¬ 
chiati da soldati senza un ap¬ 
paiente ragione intanto le au- 
tonià miittan di Tel Aviv han¬ 
no eluso la nuova richiesta 
dei) Unrwa, l'agenzia delle 
Nazioni Unite per i profughi 
palestinesi, di nem usare più le 
armi da fuoco contro la popo¬ 
lazione civile per disperdere 


manifestazioni nazionaliste 
nel tenitori occupati Alla de¬ 
nuncia deli Unrwa secondo 
CUI nell ultima settimana i re¬ 
parti israeliani hanno ucciso 
13 civili, sei dei quali di età in- 
tenore ai 15 anni, il portavoce 
militare ha cosi replicato *1 
soldati fanno il possibile per 
non fare vittime Sparano 
quando le loro vite sono mes¬ 
se in pencolo e ogni decesso 
è sottoposto ad inchiesta* 
L'agenzia dell'Onu sottolinea 
comunque che dall'inizio del- 
lintifada i palestinesi uccisi 
sono 442 e i fenU più di 25mi- 
la 

A Gerusalemme, nel frat¬ 
tempo è in atto una prova di 
forza fra capi religiosi islamici 
e autorità israeliane ten, terzo 
venerdì del ■Ramadan», il me¬ 
se del digiuno per i musulma¬ 
ni. 1 «muezzin* hanno solleci¬ 
tato I fedeli non solo della cit¬ 
tà ma anche deila Cisgiorda- 
ma a venire in massa a prega¬ 
re nella moschea di E1 Aqsa 



L’Iran annuncia 
..Abbiamo 
scoperto spie 
della eia» 


nonostante i divteU imposti fin 
dallo scorso veneidl dai co¬ 
mandi ipiiiteri. 

Sulle piinctoaU strade della 
•Giudea* e «Mia «Samaria» I 
soldati israeliani preposti a 
numerosi posti di blocco han¬ 
no impedito di fatto a migliaia 
di peisone, sottoponendole a 
minuziosi conlroli, di prose¬ 
guire per Gerusalemme E co¬ 
si é successo nella città vec¬ 
chia dove agenti di polizia e 
della «guartlia di frontiera», 
schierati dinanzi agli ingressi 
del piazzale delie moschee, 
hanno richiesto le carte di 
identità e sottoposto a fre¬ 
quenti perquisizioni, quanb 
volevano recarvisi per prega¬ 
re 

11 vice capo dei Coniglio 
superiore isiainico di Geiusa- 
lemme Anwar E1 Khabb ha di¬ 
chiarato che «Israele, smen¬ 
tendo quanto dà a intendere 
al mondo intero, non garanti¬ 
sce la libertà di accesso ai 
luoghi sant) 1 musulmani non 
hanno quindi la possibilità di 
raggiungere la loro santa mo¬ 
schea di E1 Aqsa». uno dei po- 
su più venerau dell’IsIam 

Circa la condanna deilO- 
nu, il ministero d^li Esten 
israeliano sostiene, infine, che 
l assemblea generate ha dato 
con la mozione approvata 
•una dimostrazione intema¬ 
zionale di ipocrisia* 


Mille militanti 
delPsoe 
critichilo 
Felipe Conzalez 


I deputati racialisti, Luis de Velasro e Calcia DamboivMa, 
dingenti detta conente anti.GonzaleZ (nella foto) formatasi 
nel Psoe dopo la rottura delle lelaaioni tra il panilo e il sin¬ 
dacato. hanno presentato un documento ciinco. avallato 
dalle finne di nulle militanti del partilo, nel quale si accusa 

I altu ale segretena di condurre una straWgia politica che al¬ 
lontana il partito dal blocco sociale che gU he garantito la 
maggioranza assoluta dei voti nel 1982 e nei 1986 Fra i tir- 
matan del documento contro Conzalez ci sono una decina 
di slndaci, sessanlacinque consigllert comunali, alcuni se- 
gretan di fedetaziDne e ite depuM saciallsti. 

Lituania Un incidente e avvenuto 

liseililASsta meicoledi sera nella centra- 

inCIOCnie lenuclearedllglialina,lnU- 

in una centrate luuma, senza tuttavia Iprova- 

isiiWmam '"Sbe radloattlte. Nelle 

nilMiTaiC centrale cometa aspra¬ 

mente dai grappi ecologici 
della Repubblica baltica, 
l’anno scarso si sono veiiticaii due piccoli Incendi. (]uesta 
vplla invece, mentre si stava pmeedendo al nlomlmentodi 
comburtibile nel pilmo reanore della centrale nucleaie, b 
‘sialo provocato un buco nel seibaloio dell'acquache è fuo- 
nuscita ed ha raggiunto gli sinimenti che vengono impiega- 
h per la punticaziane del reattore stesso. L'IncIdenle a 
quanto pare, non ha avuto conseguenze pertcoloie 

L’Iran nnnundn .Abbiamo scoperto e amen- 

«AkMsnsA Iellato un'impartanUssIma 

.WDDimO di ,pje .nericane che 

scoperto spie tramava per rovesciare il no- 

rlAlla ria» sh® gowimo. L'annuncio 

oeiM Via» da Hashemi Rataiia- 

ni potente presidente del 
partamenio iraniana OH 
Usa hanno peib smentiio immediatamente. d4an sappia¬ 
mo nemmeno di cosa partano., ha detto il portavoce di Bu¬ 
sh Rafsanjani ha dichiarato che le spie raaranno giustizia¬ 
le. Oli .agenti della Cia. si nascondevano negli alti gradi 
della Manna mililafe Nei giorni -iconi gli oppositori del re¬ 
gime avevano nvelalo che tre ammiragli e una ventina di 
uflKiall erano stati aireslau Forse le .rivelazioni, aoro lega¬ 
le a queste destituzioni di militari hloccidentalL 

A Berlino L'annuncio di unlmminen- 

crniitri manlleslazlone neotiazi- 

“si. . . sla (che poi non c'è stata), 

nell nnniversnrlo « occasione dei centealmo 
rii UHIor anniveisario della nascita di 

ui niuer HiUer.hamabUltaiolarorte 

stmrsa a Berlino ovest centi- 
noia di militanti di sinlalia 
che si sono aconiratt con la polizia. Secondo gtl agenti al 
corteo di protesta hanno partecipato cima cinquecento 
peisone meta delle quali di ciltadinanza mica. Un centi- 
naio di giovani sono stati lennati pei l'IdentiAcazIcine. Per 
alcune cl sarà prevedibilmente un procedimento giudizia- 
no per danneggiamenti e lesioni Intatti, 13 agenti di pollala 
sono stati lenti e i vetri di molti negozi ed auto aoro andati 
in hcUitumi 

II Papa ■l'fon è in programma una 

HAii aimI» Pàpu in PotonlA 

iwn«nara nel ptqwimo acttembre. 

In POlOMhl ^ CiOBi il portavoce dei Vallea» 

Irò CAlf ^ ^ Joquim Navano Vaia ha 

IH MdUciniin; ameniilo l'ipoieil d) un vlag. 

gu> papale In Polonie In oc- 
castone del 5(P annivenano 
dell inizio della seconda guerra mondiate, che ricorre il 1* 
settembre prossimo Voci in tal &ensp erano alate diffuse Ie¬ 
ri da uné agenzia di stampa die ipoUoava un invito del 
presidente polacco Jaiuzelski a Giovanni Paolo li, portato 
in VatKteno dal «nuiiiero due* dal regime di Vaisavla. Josoc 
Czyiek, nel corso dell udienza «tei 15 aprile scorso. In am¬ 
bienti vaticani le Ipotesi di un invito di JanizelsKi per te ce¬ 
lebrazioni della ricorrenza dell invasione ted(teca sono state 
giudicate inoltre infondate dal momento che un viaggio pa¬ 
paie non deve prestarsi od interi>ietaztoni di parte 

Nave Exxon Una chiatta che trasportava 

Influina « ««^tl 

lustranim ^ 

un nUnie -.pezzata per cause impieci- 

della Louldana raenlie stava scartcaii- 

mi» WHisuna ^,, 

1500 tonnellate dì materiale 
da nhuto in un fiume Inleh 
no delia Louisiana. Lo ha reso nolo len la polizìa di Bayim 
Sonell Una cittadina a più di 100 chilometn ad t»est di 
New Orleans. .Per qualche ragione - ha dichiarato il tenen¬ 
te Ronnie Jones - la chiana di propnelS di una socielS tii- 
xana si è improwisamenie spezzala e ha inquinata con 
1500 tonnellate di materiale oLroso U Gran RNert 3111 Smi- 
Ih, portavoce della .Exzon. a New York ha dichiarato che il 
marenale finito nel fiume e costituito per il 90 per cento da 
acqua, dal 7 per cento di alcol e dal 3 per cento di olia 


A Berlino 
scontri 

nell’anniversnrio 
di Hitler 


Il Papa 
non andrà 
In Polonia ' 
In settembte 


Nave Exxon 
Inquina 
un fiume 
della Louisiana 


vmomiALORi 


ma I manifestanti chiedono le 
dimtsbioni del primo mmislro 
Zaid El Rifai artefice del pr«>- 
gramma e il ritiro delle misu¬ 
re economiche 11 governo é 
però deciso ad andare avanti 
con il piano giudicato «luni 
ca opzione nazionale» per sal¬ 
vare l economia e per nspetta- 
re le ( ondizioni poste dal Fon¬ 
do monetano ^lo cosi dice 
il governo potremo continua 
re a ricevere i finanziamenti 
necessari 

L azione di Zaid El Rifai ha 
trovato len li sostegno dei sm- 
daci delle province giordane 
In un assemblea straordinaria 
hanno nbadìlo la loro fedeltà 
a re Hussein e denunciato I e- 
sistenza di «una congiura con¬ 
tro (I governo ordita allo sco¬ 
po di sviare I attenzione del- 
1 opinione pubblica dall intita- 
da palestinese* Egitto Arabia 
Saudita Kuwait e Bahrein 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà a Re Hussem 



UH ShefiSdd, sono vive 
le iBgcusedmbolo 
del dramma dello stadio 




A-*®'!.! 




M Sono vive le ragazze Un 
volti schiacciatt dalle msglu 
della recinzione detto stadu 
di Hiilsborough, sono diventa 
ti un po' li simbolo della ira 
gediadiShelfield L'unmagim 
delle due giovimi, Debbzi 
Routledge e Lisa foding, en 
trambe di 19 anni, ha fatto i 
giro di lutto il mondo «Abbia 
mo gridato "fateci uscire" 
hanno raccontato te due ra 
gazze all Echo di Liverpool - « 
tre ragazzi si sono arrampicat 
sulla recinzione per aiutane 
ma la polizia II ha ricaccuii 
giù» Ieri intanto il capo dell 
polizia SI è assumo la pien 
responsabilità dei provai 
menu presi dagli agenti b 
bantere antl-Ufcd che se parn 
vano te gradinate da) campt 
d) gioco verranno abbattuti 
nei due stadi d) Uverpooi 
Nelle foto te due ragazze e lo 
stadio della tragedia. 


rUnità 

Sabato 

22 aprile 1989 












Quel denaro sporco 
lavato nei caiiali 
della grande finanza 


AmaOM MATTIA 


^ aifdlllone iwla- 


menUure dèi gd* 
vtnutore della 
Banca d'Iialla 
aulle pratiche di 
fiddaulo del denaro spor¬ 
co ha riaperto la rillessione 
Mil flUMl llnanilarl ira circuì- 

K e circuiti Illegali del- 
lUlailone. L'Interesse 
cWlaoplolone pubbllcaé n- 
auHaia mtevole, anche nel 
ricordo del diversi casi - dal¬ 
le banche Sindone all'Am- 
bmieno, per non ntrlire di 
aldine ailende di credilo re- 

« - di ullllsio delle 
per finalilt di alta 
criminalità llnansiaria desta- 
bWiiante- In edeld, oggi si e 
nellTmininensa di una fase 
di nssisgiio che potrebbe 
«edere un satto di queliti 
neN'lnisiiitva della magia 
Non pM sofronw. in sosian- 
aa, un potere malioso che 
tende ad «isserviret banche 
paMmoniaimente. tecnica¬ 
mente e organlisativamente 
deboli con inieslonl di liqui¬ 
dlli derivanti dal proventi 
dette alliviii Illecite Non pii 
so/Wnlo un interesse della 
malia alla prollleraaione di 
Wtlelll In sona del paese 
(Sicilia) nelle quali le auiorl- 
» lesionali dispongono di 
particolari poteri di control¬ 
lo o, sudi un versante oppo- 
slo, rescdgltaiione di com¬ 
plicale operasloni llnansla- 
rie da anlvare da e verso I 
•paradisi llsCalIr Oggi, Inlat- 
tL di pari passo ainmenslli- 
caisi dii controlli sulle attivi¬ 
li bancaria, vi e il rischio 
non remolo di una netta rldl- 
sloeailone delle attiviti eri- 
mlnoee verso I ae|lori llnan- 
alarieaiiabaneari, non rego¬ 
lari o panrialmenle ed insul- 
flclenlemente disciplinati. 
Da quando, divani anni fa. 
Guido Bossi lancio l'allarme 
Che li mafia potesse sbarca¬ 
re in bona non e stala latta 
inolia eireda per controlli e 
per noimailvo adeguali. An¬ 
eli pud «erillcaisi --per la lo- 
‘‘"-.deL-ivuolIt d) potere - 
■* '“-‘slaraenio verso il 
. iiiori extrabanca- 
lO mane a mano che si ac¬ 
centuano I controlli sulle 
banche diventi, per cosi di¬ 
re, ■Ineludibile* perla malia 
Se ne ricava che le •nuove 
regole* per II settore banca¬ 
rio e finaniiario • sugli asset¬ 
ti prpprielart e | relativi In- 
ireeel. per la trasparensa, 
per la stablllli e l'elllclenu. 
per la nomina di un manage¬ 
ment adegualo eie - sono 
anche norme di aprevenzlo- 
ne> dalle attiviti criminose 
perehi rendono difficile II 
•passaggio* In cui I Illecito 
tenia di Indoaaare le vesti 
del lecito 

Ma l'elemento più forte di 
novtti 0 la prosMtliva del- 
l'Integraalone dei mercati II- 
ninalarl Cee. Nel luglio del 
'90 aari possibile per un cit¬ 
tadino Italiano effettuare li 
beramenie depositi e conti 
correnti In qualsiasi banca 
della Comuniti Sono quella 
stessa data. Il residente Ita¬ 
liano che vuole operare con 
l'estero non sari più obbli¬ 
gato a «canalluare» attra¬ 
verso le banche Italiane r 
flussi llnansisri da e per la 
Cee Nel 1992 casseri II mo¬ 
nopolio del cambi oggi eser¬ 
citato dal Cambital Dal can¬ 
to suo, la normativa valuta¬ 
ria, entrala pienamente in vi¬ 
gore nell ottobre scoreo ha 
ilberaliszato consistente¬ 


mente I movimenti di capita¬ 
le a lungo termine, con una 
suOcesiiva legge le Irregola- 
riti valutane sono state to¬ 
talmente depenalizzale E 
facile capire, se si vuole im¬ 
pedire che II sistema banca¬ 
rio «lavi» I proventi di azioni 
criminose che, a partire dal 
prossimo anno, i necessari 
provvedimenti legislahvi, or¬ 
ganizzativi e operativi deb¬ 
bono essere rigorosamente 
concertali a livello Cee II 
che non significa sottraire 
l'Italia dal fare il suo dovere 
Anzi, le cose da fare sono 
molte (sulle banche e sulle 
attiviti extrabancarle) sa¬ 
rebbe ora di valutare, ad 
esemplo, se non sia urgente 
inlrodurre nel nostro codice 
la figura autonoma del reato 
di •nciclaggio* E di fendere 
più rigorosa e articolata la 
normativa sulla Identifi¬ 
cazione di chi compie ope¬ 
razioni in banca nonchi sul 
controlli Interni, o su di un 
altro versante, di attrezzare! 
per gestioni e controlli cen¬ 
tralizzali, con «anagrafi» ed 
•archivi», delle evidenze va¬ 
rie, avvalendosi del progres¬ 
si della telematica per ricer¬ 
che e Indagini presso le ban¬ 
che secondo criteri selettivi 
da definire O, ancora, di 
procedere sulla strada, gii 
proficuamente imboccata, 
delle ispezioni mirale pres¬ 
so banche 

n questo quadro, 
va affrontata una 
riflessione ap¬ 
profondila sul 
segreto bancario 
- che gli oggi 
non è opponibile al magi¬ 
strata e all allo commlssano 
e. In taluni casi, al fisco e alla 
polizia - parchi si affermino 
(orme avanzate di trasparen¬ 
za e parchi le Indagini non 
siano Intralciate anche nella 
fase (da conflgutare secon¬ 
do criteri b^ltfvQ'Che we- 
ceijeiljroceasa penale Ma 
se manca un'lniziallva di 
coordinamento Cee - e tra 
la Comunili e gli altri più Im¬ 
portanti paesi (si i parlato 
giustamente di •codici di 
condotta Intemazionali») - 
il rischio che si Incida solo 
parzialmenteielevala Alai 
proposito, basta ricordare 
gli ostacoli frapposti da altri 
paesi Cee alla determinazio¬ 
ne unitaria di standard orga¬ 
nizzativi per concretizzare 
I Importante «dichiarazione 
di principi» di Basilea che 
prescrive condotle per evi 
tare il coinvolgimento delle 
banche nelle attiviti crimi 
naii, dichiarazione che forse 
sarebbe bene tradurre, nelle 
parti In CUI ve ni bisogno in 
un provvedimento legislati 
va, penalmente sanzionato 
Si tratta, dunque di rial 
trezzarel e di voltar pagina, 
per essere all altezza delle 
sfide indotte dalia maggiore 
sofisticazione delle relazioni 
finanziarle internazionali ma 
anche della nascita delle 
nuove intermediazioni fi 
nanziarie La base di rifles 
alone i stata fornita da Ban 
kllalla Ci Invece un go 
verno pressoché impassibile 
su una questione - finanza e 
alta criminaliti - di rilievo 
decisivo E triste doversi al 
tendere da Cava - quale mi¬ 
nistro dell Interno - il rilan¬ 
cio dell esigenza di una nuo¬ 
va «attrezzatura» per com 
battere la mafia 


I 



.■i;^ «V^i sono mgazzi che continuano 

ad eàexe mandati avanti e indietro 
come ixJline». «Occone die i giovani di leva ricevano 
una paga che li renda autononù» 

Problemi della vita militare 


im Cara Unild, sono militare da 
quattro mesi Soffro di asma bron¬ 
chiale di natura allergica e, ai miei 
primi giorni di Car, ho mostrato il 
mio certificato al medico militare 
che mi ha risposto •Ih sei alto un 
metro e novanta, sei un armadio, co¬ 
me lai adiiechehaiproblemldlsalu- 
te? Quando starai male cl nvedre- 
mo» 

Effetiivamente, grazie a una bom¬ 
boletta anttasmalica. In quella caser¬ 
ma di Lecce hon ho avuto gravi pro¬ 
blemi Ma quando fui praasimo al tra- 
sfenmento al Corpo, ebbi un attacco 
grave di asma. Datt'lnfeimeria. dopo 
vane punture, mi tnandarono all'o¬ 
spedale locale e. di II. all'ospedale 
del Corpo, e. Firenze 

Qui dovetti sorbirmi una scenata 
dal capitano, che trovandomi In ca¬ 
merata mi disse che offendevo la di¬ 
visa che porto PM andai del sottote¬ 
nente medico II quale mi guardi ma¬ 
le, e cambiò cappone solo Quan¬ 


do mi visiti e lesse il foglio conse¬ 
gnatomi dal sottotenente medico di 
Lecce 

Ricoveralo in ospedale, dovetti 
andare dal tenente colonnello, che 
mi guardava come se lo prendessi 
per I fondelli Ma dopo avermi visita¬ 
to, mi ordini due punture ai giamo e 
una sene di esami. Dopo una setti¬ 
mana il risultato «Lei ha l'asma bron¬ 
chiale in allergopatia» OH dissi che 
lo sapeva da quando avevo meno di 
10 anni Quindi mi diede 20 giorni a 
casa 

In treno ebbi un altro attacco di 
asma 

Poiché sono di Roma, andai per 
l'Idonelté a viale Giulio Cesare 11 me¬ 
dico mi mandi al Cello per control¬ 
lo Qui mi fecero il triplo degli esami 
che avevano fatto a Firenze, poi mi 
hanno trattenuto altri glontt, poi altri 
esami ancora 

Parlando con altri che avevano II 
mio stesso problema, ho scopano 


checisonodel ragazzi che hanno già 
latto, a piu riprese, 120 giorni di con¬ 
valescenza per asma, e continuano 
ad essere mandali avanti e Indietro 
come palline da ping-pong facendo 
esami su esami, costretti ad essere 
guardati male ogni volta che tornano 
dalla convalescenza 
0 ci SI abitua, o si finisce al neuro. 

Lettera rimala. Roma 

■■ Cara Unità, i mollo giusta la 
proposta del nastro pattilo di dimez¬ 
zare il servizio militare di leva, intro¬ 
ducendo anche il servizio civile Bel¬ 
lo il dibattito televisivo Ira Cuperio 
(PgeO e il gen Cappuzzo (De) 

Bene invece abbiamo latto a non 
insistere con l'esercito professiona¬ 
le, perchè l'esercito è giusto che ri¬ 
manga «di popolo» Se negli ultimi 40 
anni in Italia non vi sono stali (nono¬ 
stante I molli tentativi) colpi di Stato 
militali, ciò è dovuto anche al fatto 


che l'esercito, di stragrande forma¬ 
zione popolare, per essi non dava ga¬ 
ranzia 

Siccome nessuno sa presagire II 
futuro della democrazia in Italia e le 
intenzioni di certe logge, gruppi di 
pressione ecc i bene che I esercito 
rimanga sempre a partecipazione po¬ 
polare 

Credo anche che il nostro partito 
debba richiedere con forza il rad¬ 
doppio del soldo per I giovani di le¬ 
va, realizzabile senza aggravi finan¬ 
ziari cort il dimezzamento della leva. 

E Indl^nsabile proporre che I 
giovani di leva ricevano giomalmen- 
le una paga che li renda autonomi 
finanzianamente, per le spese gior¬ 
naliere, dalle loro famiglie, alle qualf 
debbono ora come in passalo richie¬ 
dere continuamenle denaro, dopo 
avere dovuto interrompere la loro at¬ 
tività lavorativa per servire lo Stato 
Cio^Slrgl 
Castel di Casio (Bologna) 


Fs: lavori 
concessi, 
appaltati, 
subappaltati»». 


■i Cara Unità, vorrei segna* 
lare un'altra irregolarità nella 
gestione delle attività deirEn* 
te ferrovie 

Mi riferisco al sistema di 
concessione (ma soprattutto 
a quel che segue) quando si 
tratta di eseguire lavon per gli 
impianti elettrici di segnala* 
mento (blocco automatico « 
«aceiO sulle linee ferroviarie 
di tutta la rete della Penisola. 

Da circa quindici anni il si* 
sterna à il aejpiente il servizio 
preposto delPEnte, con appai* 
li, peraltro previsti dalla lègge, 
concede aempraaUe madwd* 
me Ini Sodali (Arnaldo. We* 
aiinghouse. Saslb) rinàsco 
dei lavori spedflcail 

Dove sta l'irregolarità? Nel 
(atto che poi le tre società in 
questione, da oltre quindici 
anni, hanno snmpn suPop* 
òaìtoto, (fatta ecceilone per 
la oomponenttstica elettroni* 
ce per le quale anno detentrici 
dei brevetti neceaseri), Tot* 
tanta/novanta per cento di 
tutte te commesse 

Questo significa che lavori 
come la posa in opera di ma* 
nufalti di calcestruzzo, di cavi 
elettrici e loro giunzioni, posa 
delle Innumerevoli apparec* 
chiature elettriche e relativi 
collegamenti elettrici neces* 
sari al funzionamento dei 
blocchi automatici «acci», 
vengono subappaltati quando 
potrebbero essere eseguiti o 
ddle tre società wpracitate o, 
meglio ancora, almeno par* 
zialmenie, da dipendenti del 
nostro Ente 

Queste tre aziende, in so* 
stanza, per il solo fatto di de¬ 
tenere alcuni brevetti intasca 
no dalle Fs centinaia di mitiar 
di ogni anno per poi fare ese 
guire, come detto, la maggior 
parte dei lavori di cui sono 
stale incaricale da altre Ditte, 
a prezzi da strozzinaggio 11 
tutto a discapito, ovviamente, 
delia Spesa^bbllca e del bi¬ 
lancio deir&rte 

Oltre alla parte elettnca dei 
blocchi automatici ed «acci», 
c'è una parte di lavori telefo¬ 
nici che viene totalmente su¬ 
bappaltala anche in questo 


caso a chi è In grado di garan¬ 
tire l'esecuzione dei lavori a 
minor costo 

Lo scandalo è che mentre 
per una parte di questi lavori 
I Ente ferrovie autorizza il su¬ 
bappalto Oevori cmti), per il 
rimanente fascia libero ^azìo 
di subappalto, untamente a 
trattativa privata, alle tre So¬ 
cietà In molti casi, con il 
compiacente benestare di di¬ 
rìgenti e funzionan Fs. viene 
concesso addirittura alle Ditte 
subappaltatnci di riappsJtare 
ad altre imprese pvte dei la¬ 
vori succitati 

Insomma, di una procedura 
prevista per le eccezioni (cioè 
qugl lavori ^i particolare natu¬ 
ra che ditte anche specialisti* 
che possono non essere In 
grado di eseguire), si è fatta 
norma corrente 

Vttloflel(oaa(.Ronw 


CMsotio quelli 
che temono 
rappuntamento 
del 1* gennaio ’93 


■iCaro direttore, ormai non 
c'è persona in Italia che non 
sia venuta a conoscenza, in 
modo confuso, e non abbia 
imparato a temere come una 
grande catastrofe na^on^e 
una data it 1993 
Ma I integrazione del mer¬ 
cati europei dei 1993 la temo 
no soprattutto ( grandi, poten¬ 
tati economici, le banche, le 
induslne ecc Da tempo han¬ 
no iniziato una campagna 
stampa tendente a bloccare, o 
a rinviare, la liberalizzazione 
dei mercati europei E questo 
semplicemente perchè temo¬ 
no di vedere vanificati mteres 
si collaudati da tempo non at 
traverso le sane leggi del mer 
calo della concorrenza delie 
produzioni di servizi e prodot 
ti efficienti e competitivi ben 
sì attraverso compromissioni 
col potere politico spesso fa 
vorìte da leggi proteziontsu 
che che consentono esclusivi¬ 
tà di mercato, e attraverso 
contnbutl massicci alle pro¬ 
duzioni e ancora chissà quali 
altre porchene 
Prendiamo ad esemplo te 
banche in Italia applicano sui 
propri clienti interessi altissi¬ 



mi grazie alla complicità dei , 
panni politici che queste con¬ 
dizioni di grande disagio per i 
cittadini consentono Per , 
maggiore chiarezza bisogna 
dire che le banche ricambia¬ 
no il fav^, concedendo mu¬ 
tui al partiti, ai potenti, a con¬ 
dizioni di grande favore, tanto 
sarà sempre Pantalone alla fi 
ne che pagherà per tutti 

Ebbene, con l’apertura e la 
liberalizzazione dei mercati 
europei, in Italia potranno^ 
operare banche che offriran¬ 
no condizioni molto migliori 
delle locali istituzioni, questo 
vorrà dire risparmi ingenti per 
milimii di famiglie, finora 
spremute come limoni dal so 
ierti banchien italiani vorrà 
dire nuov^ imfHJlso alle inizia¬ 
tive economiche, al commer 

CIO 

IXitte queste organizzazioni 
che tanto temono la fatidica 
data {XKO hanno fatto per la 
gente comune Se con l'aper¬ 
tura delle frontiere amveran- 
no anche medici in grado di 
^arire. insegnanti capaci di 
dare qualcosa ai nosln figli, al 
fora ben venga il 1993 

Intanto in attesa che la fati¬ 
dica data arrivi, alcuni benefi 
CI cominciamo ad averii il go¬ 
verno Italiano per presentarsi 
all ^puntamento in condizio 


ni accettabili, deve neoeasa- 
namente ammodemve certe 
strutture, renderle efncientl, 
trasparenti, emanare leggi che 
elimmo le sacche che ancora 
esistono nel nostro Paese De¬ 
ve in altre parole moderniz¬ 
zarsi e questo, in ogni caso, 
sarà un fatto poritlvo per tutti 
Salvatore Maurici. Palermo 


Complimenti 
per Militello 
e proposte 
per l’assistenza 


■■ Cara Unità a nome e per 
conto dei compagni della se¬ 
zione da me frequentata (ma 
ntengo che a me si associe¬ 
rebbero tutti i lavoratone de¬ 
sidero esprimere al compa¬ 
gno Giacinto Militello le felici¬ 
tazioni per la meta raggiunta e 
la vittoria riportata nella diffi- 
cile battaglia di salvataggio 
dell'Istituto che amministra le 
pensioni eli tutti i lavoraton ita¬ 
liani Faccio notare che alla 
questione - in quanto ilsoltasl 


a beneficio del lavoratori ita¬ 
liani • dM mass media non è 
stata data alcuna rilevanza. 

Ora i> compagno Militello 
lascia per fine mandato la pre¬ 
sidenza dell’Inps A questo 
sincero difensore dei lavora¬ 
ton noi porgiamo i nostri af¬ 
fettuosi auguri Lascia, ma do¬ 
po aver assicurato il pareggio 
di un difficile bilancio e - 
quello che per noi ancora 
molto conta > nesce a portare 
a termine il programma che 
finalmente separa la gestione 
e le risorse fra «prsvìdenza» e 
■assistenza», uno dei punti 
non trascurabili del program¬ 
ma del nuovo Pei 

Resta ora da mettere ordine 
nel settore assistenza, i cui 
(ondi non perverranno più dai 
fondo dei contnbub, ma dal 
Tesoro, che ha il compito di 
repenrli all interno della co¬ 
munità tramite il fisco 

A questo punto noi ntenia- 
mo che sarebbe logico ed op¬ 
portuno cancellare i favori 
clientelari trasfemnando il co¬ 
siddetto «solidarismo» cattoli 
co in «dinttl di cìlladinanza» 
(enunciati dal comp^no Oc- 
chetto) per un seno e nuovo 
Welfare State 

Unificando ie varie «elemo¬ 
sine» clientelari in un unico 
reddito garantito per gli anzla- 



m 

VARIABILE 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione inserita in un area 
depressionaria che ha intaressato i Itaba n allontana lenta¬ 
mente verao levante At auo seguito ai stabilisca una fascia 
di alta prassione cha detarmmerà una paranteai di migliora¬ 
mento prima dell arrivo di una nuova perturbaziona di origine 
etientlea 

TEMPO PREVISTO: aulle regioni settentrioneli e tu quelle 
centrali adrietiche cielo encore nuvotoeo con precipitazioni 
sparse e a carattere intermittente accentuate in prossi¬ 
mità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica Sulle altre 
regioni deli Italia centrale e su quelle dall Italia maridionale 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti sulle regioni meridionali 

VENTI: deboli o moderati di direziona variabile, tendenti ad 
orientarsi verao i quadranti occidentali rinforzando sulla fa- 
•da tirrenica 

MARI: mossi 1 bacini occidentali, leggermanta mossi gli altri 
mari 

DOMANI: formazioni nuvolose residue sulla regioni settentrio¬ 
nali ma con tendenza ad ampi rasserenamenti Tempo gene¬ 
ralmente buono caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno sulle altre regioni dell Italia cantrale o 
di queilB meridionale 

LUNEDI E MARTEDÌ: inizialmante condizioni pravalenti di 
tempo buono generalizzato a tutte te regioni italiane con 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno Nella giorna 
ta di martedì tendenza a peggioramento ad iniziare dal setto 
re nord occidentale dove ai regiatrerè una progressiva inten 
sificazione della nuvolosità a successive precipitazioni 


TEMPERATURE IN ITALM: 

Bolzano 

8 

13 

L Aquila 

4 

13 

Verona 

10 

14 

Roma Urbe 

11 

19 

Trieste 

11 

15 

Roma Fiumicino 

11 

18 

Venezia 

11 

16 

Campobaato 

11 

17 

Milano 

8 

11 

Bari 

10 

28 

Torino 

7 

14 

Napoli 

11 

22 

Cuneo 

7 

11 

Potema 

10 

18 

Genova 

12 

14 

S Merla Lauca 

15 

22 

Bologna 

10 

15 

Raggio Calabria 

15 

22 

Firenze 

11 

14 

MassH>a 

17 

22 

Pisa 

11 

14 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

10 

17 

Catania 

15 

22 

Perugia 

B 

12 

Alghero 

13 

16 

Pescara 

10 

19 

Caglia i 

13 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

4 

10 

Londra 

6 

10 

Atene 

13 

24 

Mackid 

6 

19 

Berlino 

1 

12 

Mosi'a 

6 

16 

Bruxelles 

3 

13 

New York 

7 

18 

Copenaghen 

1 

9 

Parigi 

5 

12 

Ginevra 

è 

17 

StociuOlma 

4 

9 

Helsinid 

b 

9 

Varsiivia 

i 

18 

Lisbona 

1Ò 

20 

Vienna 

6 

18 


ni, ri seinphfidrerririre rinirei 
amministrarireie, Mn girer ri¬ 
sparmio. 

Su quanto imrece coneenw 
U delicato tasto della disoccu¬ 
pazione, non riamo d'a(.co^ 
do con un sussidio per totfi. 
Riteniamo che ri debba Im¬ 
boccare altre strade; lUurio- 
ne delie ore di lavoro, aboli¬ 
zione di straordinari, part-ti¬ 
me e sfruttamento continuo 
degli impianti con orari not¬ 
turni 

NeriuZenoMà Milano 


Precisazione suNa 
«minacciosa 
posizione» della 
Farmlndustrìa 


■■Caro dlKttoro, l'Unllà del 
2B aprile rlleritce di una •ini- 
naccloa poaizlane» ddUi Fa^ 
mlndusina, secondo te quele 
neiripolSsl di esclusione di al¬ 
cuni prodotti del Prontuario 
luinaceutico cl sarebbero al¬ 
leni negativi su almeno due¬ 
mila posU di lavoro Ritenia¬ 
mo doveroso precisate alcuni 
punti 

1} Non è state diramata atta 
stampa alcuna nota In merito. 

2) L'Agenaia Italia, die ha dii- 
turo un documenta detta Far- 
mlnduslria a uso Intento, è 
stala uHIclalinente smentita 
dalla nostra Associazione con 
un comunicato che à stalo In¬ 
viato direttamente anche atta 
redazione del suo giornale 

3) Il documento di cui è venu¬ 
ta in possesso l'Agenzia Italia, 
Il cosiddetto •promemoria 
tutta manovra di contenimen¬ 
to della spesa larmaceulicai, 
è uno scenario Ipolellco pro¬ 
spettato dairuniclo studi del¬ 
l'Associazione. L’elaboreto 
tiene owlamenle conio dette 
situazioni epe potrebbero de- 
nvare delle decisioni del go¬ 
verno In meterta. 

Sergio PnacUaL Capo 
Ufficio ilampt FunlnOusule 


«Non si va conbo 
un nemico 
quaisiasi: 
è miscredente...» 

/ I 


MI C«» Unità, in occarione 
della virila del Santo Padre al¬ 
la caserma della Cecchignola 
in Roma, sono affiorate nella 
mia mente reminiscenze della 
mia giovinezza quando, net 
1942, ufficialetio di pritnia no¬ 
mina (complemento) fui desi¬ 
gnato a un Reggimento c he di 
il a poco avTri>De dovuto pas¬ 
sare i confini della madre Fa¬ 
ina e entrare nei temtono ju¬ 
goslavo e poi proseguire, ve^ 
so la steppa russa, per com¬ 
battere «1 odiato nemico del- 
I umanità, miscredente, ateo e 
antifascista per eccellenza» 
Prima della partenza venne 
a (arci visita un gen'zrale con 
tante mostnne sul petto Ci fe¬ 
ce schierare tutti in bell'ordi¬ 
ne a sull attenti Ci caricò di 
impropeni, come fossimo sta¬ 
ti tutti dei mascaJzmi, ci fece 
capire però che potevamo re¬ 
dimerci combattendo, diveni¬ 
re eroi e monre gioriosamen- 
te per la Patria Poi fece chia¬ 
mare il barbiere della compa¬ 
gnia e ordbiò rila prima fila 
della truppa di contare da uno 
atre Uno.due,tre.uno due, 
tre Poi fece (are un passo 
avanti ri primo «numero tre». 
Lo prese quasi per i capelli 
esclamando con rabbia* 
«Questi capelli mi (anno schi¬ 
fo'» Ordinò quindi la decima¬ 
zione > dei capelli s'intende - 
per tutti I malcapitati che la 
fatalità del «tre» aveva deri- 
gnato 


li tatto mi iiritòiniiM^mo. 
tanto che il gioroo dopo, a 
calmare le acque riol'lriio cep 
«elio, mi «enne iiR(n|M II 
buon cappellano. 7 tl |ram 
agitato, (igliolò -«Tini èD|w. - 

loiverà presto - Niaintirinii- 
no molti ragazzi con queffia 
gUein - agglunsTIo Eli e^ 
penano - Figliolo Ò notbo 
dovete combattete Epirinon 
ai va contro un nemlcoqu^ 

siisi IgRussIaèntlsciemiM, 
questa guem è aacrasimti. 

^ Foise i generali ora àono 

Ione preteit’* ' ‘ * 

guerre Ma ( 
che ancora < 
rito acopeito t 

non i miscrennicf 

lo» più 
qebbq credete 
■chetaguerra4 
delladuale nobili 
b'ètt*»- » fi 




__ 

traj'mmiÉill 


■■Cl è imp 
tutte le lettera < 
gono, Vagliamo I 

curare ai fetrori _ 

no e i cui scritti non vengono 

g ubbllcati, che la loro colle- 
orazione è di grande ullllià 
per II giornale, il «nwW leiri 
conto sia del suggeraiMnlI sta 
delie osservazioni eriilche. 
Oggi, tra gli altri, ringrastamoi 
Giacomo Bondlaizo. Cre- 

K o del Grappai Luciano 
ini», MdntectMI Emilia; 
Sergio Locamo, SomMi Lom¬ 
bardo, Giuseppe LsMUgninL 
Casanova Lerronel APMil» 
Tsalaoria, Sassari, Aldo Bonla, 
Marsiglia, Gucrino Balzano. 
lOrino; Maria AdelaMi M- 
■uggii. MonlaleoirehMirisa 
udì Maxtai Iriestè; liui|l MeL 
li, Mllanoj Saverio Castoro, 
Pulsano, M M., Roma; Aimin- 
do Petrilli, Rome, OM StniinI 
Panciroll. Reggio Eiwllai Alva¬ 
ro Pascoli, Onvignano Fr.; 
Pietro Re, Sezzadie; GkM^ 
Corona, Milano; SiMonah 
Gianni. Milano, lulsaiSiionL 
Mllano._Francinco Squennil, 


II. Dstiglla. „ 

Vincenzo GlatdawMfi«lie 
(%L'anomalla dèu^tSienle, 
cari soefo/tab, non Momo noi; 
siete ixM, che fìziemaika- 
mente impedite «n ricambio 
al aerticl del poterè, qite tri 
rendete conesponsMK deh 
l'emanazione del dtafil li,, 
giusti, pur di essere untieo- 
munlsiti), Carlo Scotbeittnl, 
S Qulricod'Orcla(«Laaciiola 
dovrebbe ribrmoni pel sen¬ 
so di impartire una culpra al- 
Pica non di contorno àmpie’ 
pari ì anodini a ulueie da 
praMgomsri, a conoscere e 
valutare ipmprtàifdlgl pnf 
pii doveri, il giusiq ej.torio. 
Il privilegio e il sMUàoO. 

Giorgio argugriffi Ca¬ 
sio («5r parta Mitro cf( Jisira- 
ztone delle foiesut. obbene 
perché II nostro fmlto non 
presenta In Foriomeriib «no 
proposta di teg^ CW fdtpon- 
ga di usare eschistpanienle 
carta nciclalo per faiepubUt- 
cilà con moln/eslt t de- 
plianHb), Giuseppe Storio, 
Napoli (•la deadone da 
prendere, I unica giuSPi, sta 
nel nconoscere nella droga 
una maialila-SI deve trauare 
come rote e riconoscere ri tes- 
sleàdipendente come 
maialar') 


scrivete lettere btevi, Indicando 
con chiarezza nome, imgnOme e 
Indiilrao Chi deddetacheiacal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La redazione ri ri- 
aerea di accoieiaie gli aetitti pere 
venuti 
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«La riftarma va tutta Yìfetta» 

‘ ■ ■' ’ I 

11 ministro del Lavoro 
si dissoda seccamente 
dalle scelte del pentapartito 


La Fiat ora appoggia SchimbenU 

Toma alarsi sentire 
il peso de^ interessi 
sul futuro delle aree 


Fs, Formica attacca De Mita 


Fs senza vincitori, né vinti. Chi ci perde è ii seivizio 
in quanto tale che appare sempre più destinato ad 
essere commissariato ancora per mesi. Governò in 
crisi, Schimbemi in stallo. Il ministro Formica scrive 
a De Mita; la rìiprma va totalmente riscritta. Ma non 
: si tratta di pa difesa di Schimbemi. la Fìat, «atten¬ 
ta;! al patrimdrilo immobiliare dell’ente, ora tenta di 
sponsorizzate Schimbemi presso la De. 


MOLA MCCHI 


a Belasdoni 
I ^ustrìdi: 

r;. ìm passo 

' 

.f' 

., 0 »’ j... 1 . ■ I 

iti'NOM*. .CpnIInduerja e 
«f, <3|i|,cai< W hanno tagglun- 
•>(., I* yyn'lWeM iMinllivaa «i due 
fjMi piMl!del.(Oii(h>iHn Mille rela- 
•nr iimi'ini^^ 
ini Ce^illliloitedelconlIliUdi 
-u- Im^-MilMore organinatlo- 
.ì.',' l|Éi!.«l’n|iÌMm:M:'le pani ai 
nit «m|iì . .MI del confranto 
rii» m^-luarldill’lniew la male- 
iin-, tjatriiMidwiM le piccale Im- 
iS- 'M0. Ai lermlne deli'lnconlra 
Sha pActiaie il vicepredden- 
. lè.. qella Conllndusina Carlo 
«non è’iilp llima- 
»it" ig'ilìpiin lene piche.aldralta 
*; di UÀ -nepilato eoiriplesip 
Òhe-.riaueida luiti gli aspetti 
SmirglMlanl Industrièll. Ah-. ! 
V Wk*f «Oh c!e alala toimalte- 
*11' laziofle dell'intesa, c'e co- 
' ' ; ’ nMKMiie un eccoido definitivo 
siir.diie punii per I quali non 
c'è pio nlanie da cambiale.,E 

ilénmailp -- hà isallollnealo 
'b ìt.vKép«s{dcnle della Conlih- 
dWfiM - che si sla concordalo 
idl.lltsto comune su aspetti sul 
quii nei nostra sistema di re- 
' l«M lAduilrtall non era sta- 
t» fèjloi aasolulamentc nulla p 

> 1 . .QitKlKK) positivo anche da 
NiLv sindacale, per Fausto 

' BèftipoiMe segretario confecle< 

»tale della CgiI, «La coiivergen* 
di ■% impodinte anche se il 
. negufUio deve essere misurar 

aj iKl'tail suo sviluppo. Per questo 

y Ttiih* proseguito <■ non pud 

/b Mrlan) di un vero accordo e»* 

^dhdocl, ancora una caten» 
gr cdd vistdaa come quelai reia* 

liyà'alle Imprese minori», 

4 ;^ t'IWeM raggiunta tra le or- 
A'*’ gqniiaaikmi sindacali e là 
etti dqntederafiono degli impren* 

ddor^pdvatiprevede.iraral* 
q<a!L'iiUluiionc, a itvullocQm 
(«deratea di una contefécua i 
a^mmate mIIo stato dell'Indù* 

^ , daH'oocupazione e del 
olia iMema delle reluioni indù* 

.è‘- sviali, QtHl'ambito della quale 

*1' Ibipard potranno effettuare va* 

Iwàatoni e proposte autono- 
!!)« e cpmmgenti. U conte* i 

rem animate doviebbe.servi* | 

I ia * si legge nei documento < 

! conclutteo ' «a richiamare 

i urta maggiofe attenzione sui 

I glvbleini dellavoto e delt'in* 

rjudiia Italiana nel contesto 
iiiianwiionate e nella prò- 
sp^a del m«cato unico del 
due parti, inoltre, ri* 
tè^mno opportuno svolgere 
nmitit'su temi di rilevante 
Importanza quali il Mezzoglor* 
w^'il'amhtente, la formtuione 
pHmibnate e te infrastmttu* 
id dtmdte ai (ine di dedicare 
^Kd di convergenza per la 
prpip èt iaaione di valutazioni 
fJpepQiite da sottopoire al 
^ piùBbiRl poteri*. A livello de> 

1 «ejmiaid, Confindustiia e sin- 

i dicati ali tono impegnati ad 
«aarhiiiare congiuntamente i 
•èiienii temi: mercato dei la* 
ytap V (ormatone professio* 
mUn, andamento occupazio* 
datraiMi andamento del* 
Iq^onvattezlone neirarea, ini* 

I ciittea di (Komozione e svi* 

hippo dèi sistema industriale 
eioèate, questioni ambientali, 
per le ame interessate saran¬ 
no altresì esaminate iniziative 
I ó pNwamml di industrializza* 

zteda e di sviluppo del Mezzo* 


un commissàno «buono* ed 
un ministrò «cattivo* tramonta 
in una marea di luoghi comu¬ 
ni. di titòi) più o meno ad ef* 
tétto, di strascichi di discussio- 
nè su chi ha vinto (la stampa 
iq manoali’lmprenditoria non 
ha\dùbbi: ha vinto Schlmber* 
ni) e su òhi ha perso (è (I mi¬ 
nistro democristiano Santuz: 
dicono ora ringalluzziti molti 
sociatisti, soprattutto quelli vi¬ 
cini ài vicepresidènte del Con¬ 
sìglio De Michetls che più di 


altri ha condizionato la stesu¬ 
ra di quel testo di riforma det¬ 
te Fs, tanto contestato da 
Schimbemi). 

A far saltare la «tregua (erro- 
viarìa* ora viene un’autorevole 
e tagliente voce dal governo. 
È Rino Formica, ministro so¬ 
cialista del Lavoro, a fare a 
ppzi queirambiguo disegno 
di legge confezionato per te¬ 
nere insieme tutto e il contra¬ 
rio di tutto (un cedimento a 
De Michelis; i privati potreb¬ 


bero anche avere la maggiih 
ranza in. società miste con le 
Fs; Un rilancio della Oc: più 
poteri sulle Fs al ministero dei 
Trasporti che lo Scudo crocia¬ 
to non intènde mollare nep¬ 
pure per sogno, ma anche su- 
perpoteri al presidente). 

Formica - secondo quanto 
risulta atl’Unità - avrebbe pre¬ 
so carta e penna per «boccia¬ 
re», in una: lettera inviata a De 
Mita, la riforma ferroviaria. E 
avanza la sua ricetta: le Fs de¬ 
vono restare in mano alia ge¬ 
stione pubblica, ma distinte in 
due società, una che si occu¬ 
pa del servizio, l'altra della co¬ 
struzione del «materiale*. So¬ 
no un «mostro* troppo grande 
per restare unite: 1 privati po¬ 
trebbero avere un loro ruolo, 
magari cedendo in leasing 
«tratte* da loro costruite atte Fs 
che però continueranno ad 
essere gestore unico delle ro¬ 
taie. 

Allora Formica dà ragione a 
Schimbemi? innanzitutto oc¬ 


corre vedere , se questo suo 
progetto coincide con i pro¬ 
positi del commissario die, 
tra t'altró, rischia di restare «in 
proroga» ancora per otto me* 
^ Ovvero ii temtró necessario 
per modificare il testo e farlo 
approvare dai Pariamento. 
Piacerà a Schimbemi restare 
in questa situazione di stallo? 
E. ammesso che passi il pro¬ 
getto Formica, accetterà mai 
Schimbemi di essere presi¬ 
dente (h una delle due società 
Inette quali potrebbero essere 
scolpente le Fs? Il ministro 
del Lavoro, tra l’altro, difende 
queli'alta velocità tanto invisa 
a Schimbmt. Chmai è aicino- 
to che l’ex manager dì Poro 
Bonaparie.è uomo più vicino 
ai socialùril che ai deinocri* 
stiàni. Ma gli attriti tra lui e oli 
uomini di vU del (!otso In 
queste ore sarebbero più d’u¬ 
no. Innanzitutto quello con il 
suo grande .sponsor De Mi¬ 
chelis pnmtd a far entrare in 
(éirovia i privati con ampi fo¬ 


raggiamenti (ii\an»ari dello 
Stato. Una ipotesi alla quale 
Schimbemi. come si sa, si è 
opposto ferocemente. E allora 
chi potrebbe essere ora I'M<> 
mo del commi^rio nel ni? 
Certamente non Oaxi tutto in¬ 
tento a tirar fuori nei monten- 
to opportuno la carta della 
crisi, magari utilizzando an¬ 
che i trasporti. 

Ma Schimbemi ora avrebbe 
un alleato (magari non richie¬ 
sto) assolutamente impreve¬ 
dibile. Nientemeno che la 
Fiat, il suo gran nemico di 
sempre. Piovono sui giornali 
di Agnelli i commenti a favore 
dei manager di Stato (Schim¬ 
bemi messo accanto a Verri, 
cosi lontani è diversi) «soffo¬ 
cali» dal potere politico, una 
volta vinti, un'altra vincitori. 
La Fiat da tempo avrebbe 
messo gli occhi sui gioielli di 
famiglia Ps, quel grande patri¬ 
monio di aree urbane ed ex¬ 
traurbane il cui valore am¬ 
monta a circa SOO.OOO miiiar- 


Presidente senza poteri* accordo DcfPsi? 


E la crnnpagnìa è né! maiaaite 


L'irl né conferma né smentisce le Indiscieztoni sul¬ 
la decisione di Prodi di affidare a Verri i poteri di 
cui ancóra non gode. Ma il presidente dell'lri sem¬ 
bra intenzionato a fare sut serio: il presidente dèl- 
l'Alitalia a maggio sarà riconfermato e «rinfoizato» 
anche con la presenza di un unico amministratore 
delegato vicino a Prodi. Ma sull'operazione grava 
l'incognita Forlani. Cauti per ora i socialisti. 


■■ ROMA! Dopo te indiscre¬ 
zioni suite novità al vertice Ali* 
lalia; ieri II silenzio. Sulla stre¬ 
nua diléj» di Verri da parte 
dei suo «padrone» Prodi , presi- 
dérjte deiriri maggior azioni¬ 
sta della compagnia di ban¬ 
diera, non è ancora bagane. 
Zitti i decnociisUani (che ne 
pensano Forlani e compa¬ 
gni?); càuti i socialisti. Massi¬ 
mo Pini, membro del.comita- 
tp di presidenza Iri, si è limita¬ 
lo a dire che nel corsó deli’ul- 
tinta riiinlOne dei vertici Irì 
«non si è àssolutairiénte parla¬ 
to deirAJitalìà*. È Biagio Mar¬ 
zo, presidente della commis¬ 
sione bicamérale delle Parte¬ 
cipazioni statali, ha un po’ de- 
bòlmenle obiettato che «biso- 
grìa evitare di mettere il carro 
davanti ài buoi». Il carro» sa¬ 
rebbe la volontà ornai sem¬ 


bra assai (erma di Prodi di 
«rinforzare* il presidente Verri 
concedendogli quei poteri 
che ancora non ha e affian¬ 
candogli un suo uomo (Ck>* 
vanni Bisignani direttore detl’I- 
ri per resterò) in qualità di 
amministratore delegato uni¬ 
co. Verrebbero cosi fatti fuori 
d'un colpo gli attuali ammini- 
siraiori delegati, Maurizio Ma- 
spes e Luciano SaitoretU, ex 
colonnelli di Nordio. I sociali¬ 
sti potrebbero avere un con¬ 
tentino con l'elezione all'inca¬ 
rico di direttore generale di 
Ferruccio Pavollni, tecnico ul¬ 
trasperimentalo di estrazione 
de ma benvoluto anche da 
ambienti socialisti. Basterà al 
PsI? Il sospetto è che la sicu- 
reua con la quale si sta muo¬ 
vendo Prodi possa anche deri¬ 
vare da una sorta d'accordo 


raggiunto con I socialisti. Que¬ 
sti ùltimi magari, nella sparti¬ 
zione dèlie nomine pubbli¬ 
che, potrebbero aver ottenuto 
la garanzia di poter piazzare 
un loro uomo In qualche altro 
posto chiave. Magari la Stet, il 
cui amministratore delegato 
Franco Graziosi si dice che dì 
questi tempi stia dormendo 
sonni poco tranquilli. Ma non 
c'è dubbio che i propositi di 
Prodi ora dovranno fare i;con- 
ti con il neosegretario della 
Oc. Forlani, al quale oltre ai- 
l'amministratore delegato rteF 
l'Alitaiia, Maurizio Maspes, é 
legato anche rammìnistratore 
della Stet Graziosi. Il presiden¬ 
te dell'lri appare intenzionato 
a marciare sulla su.! strada. 
Ma, la sensazione che si ha è 
che i giochi, in vista del 10 
maggio quando dovranno es¬ 
sere rinnovati i vertici dell’Ali- 
talia, siano ancora molto 
aperti. 

Quel che è certo è che la si¬ 
tuazione delia compagnia di 
bandiera è ormai insostenibi¬ 
le. Calano gli utili, aumentano 
gli scioperi ed i malumori dei 
passeggen. Una vera débàcle 
che starà facendo sfregare le 
mani all'ex presidente Nordio, 


destituito proprio un anno fa 
da Prodi in roventi giornate di 
scioperi e aéropr^i assediati 
da passeggeri infuriali. Le 
stesse scene di ora. fi ministro 
Santuz in questi giorni ha 
scrìtto una ietterà a Prodi 
chiedéndr^U, oltre che di «rin¬ 
forzare* Verri, di sollecitare 
una ràpida conclusione delie 
vertenze dei piloti e degli assi¬ 
stenti di volo il cui contratto è 
scaduto da 19 e 18 mesi. La 
trattativa per gli assistenti di 
volo è andata avanti anche ie¬ 
ri fino a {rotte. E urrà non-stop 
nella quale ri (%ica affannosa¬ 
mente un àrxordo. Alia tratta¬ 
tiva ri è presentato anche il 
presidente Verri. Finora f’Ali- 
lalia al tavolo negoziale è sta¬ 
ta quasi esclusivamente rapr 
presentata dagli uomini dell'e¬ 
ra Nordio. Più volte il e la 
Cgii hanno rorienuto ia ne¬ 
cessità. che a Carte Verri sia 
data la possibilità di esercitare 
quelle del^he che ancora 
non ha. E teli il senatore co¬ 
munista Lib^ini é tornato a 
chiedere che a Vetri siano da¬ 
ti pieni poteri dandogli atto «di 
aver fatto finora un'analisi cre¬ 
dibile delI’Alitalia, presentan¬ 
do un pn^amma adeguato». 



ma ricordando anche che il 
governo non ha ancora un 
programma credibile per U 
trasporto aereo te cui carenze 
infrastrutturali e relative alla 
gestione dello «spazio» celeste 
sono aicinote. Che la politica 
aerea vada rivista ne è ennesi¬ 
ma dimostrazione il fatto che 
la professione del pilota è in 
crisi. A fronte della necessità 
per l'Ahtalia di avere circa ISO 
piloti in più all’anno, su 
20.000 persone che ogni anno 
tanno domanda solo 9000 si 
presentano alta selezione fi¬ 
nale e di loro pochissimi rie¬ 
scono a superarla. E già circo¬ 
la voce che molti piloti da an¬ 
ni in Alilalia starebbero mi¬ 
nacciando di bussare la porta 
di compagnie estere che pa¬ 
gano di più. DPiq. 


Confindustria, concorrenza che fastìdio 


■I La discesa in campo di uno dei più au¬ 
torevoli esponenti confindustriali testimonia 
dì come comincino a mordere le iniziative 
deirinps che si è scrollato di dosso ia vieta 
immagine di carrozzone, che persegue oggi 
un uso più produttivo delle sue risorse finan¬ 
ziarie e dleiia ^stione di tesoreria, accettan¬ 
do fa stessa sfida che le assicurazioni private 
un tempo gli lanciavano a competere con 
esse. 

Cipoitetta si richiama alle vicende della 
legge in itinere sulla separatezza tra imprese 
non finanziarie e banche (la lingua batte 
dove il dente duole) e contesta la validità 
del «polo», asserendo che anche per l’inps la 
presunta commistione con Bnl sarebbe fat¬ 
tore di rìschio e di instabilità. Perché poi il 
ragionamento non sia esteso all'Ina è facile 
capire, considerato che l’altro dente che do¬ 
vrebbe forse dolere è l'operazione di demi¬ 
stificazione che rinps è andato compiendo 
nel confronti delle sorti magnifiche e pro¬ 
gressive delia sola previdenza privala. 

Ma rinps non ha mai pensalo di fare della 
Bnl una banca «captive» (sarebbe inconce¬ 
pibile) come quegli industriali che vorreb¬ 
bero acquisire il controllo delle banche per 
vulnerarne ia neutralità allocativa, li disegno 
che sta Invece alla base del polo pubblico > 
oggi dopo che il governo, colpevolmente 


Le imprese pubbliche di settori affini e 
potenzialmente complementari vivano 
come monadi. Lo Stato non si curi delie 
possibili sinergie tra di loro; ne sarà 
agevolata la demonizzazione dei «pub¬ 
blico», si creeranno i presupposti per 
l'agognato processo di ampia privatiz¬ 
zazione. con la messa airincanto dei 


principali enti pubblici economici, co¬ 
me vuole anche una proposta de. Que¬ 
sta appare la filosofia di fondo di un 
editoriale con il quale il vice direttore 
generale della Confindustria, Innocen¬ 
zo CipoHeUa, attacca su «24 Ore» di ieri 
il progetto di costituzione del polo pub¬ 
blico Bnl-Ina-inps. 


ANOILO DI MATTIA 


sprovvisto di un programma per le banche 
dei Tesoro, ha lasciato cadere l'ipotesi di 
più ampie sinergie tra Bnl. Crediop, Ina e 
inps - è quello della messa in comune delie 
proprie convergenti attività per realizzare 
una strategia coordinata nel comparto finan¬ 
ziario e nei prodotti delta innovazione, oltre 
che nello sfruttamento deirautomazione 
delle dipendenze e apparecchiature banca¬ 
rie. 

Doveroso sarebbe chiedere regole per il 
funzionamento dei gruppi poiifunzionali e 
una compiuta definizione delle possibilità 
ordinamentali e operative dell'lnps; altro è 
sollevare una questione dì separatezza che, 
per come è politicamente posta, sarebbe ri¬ 
solvibile solo con l'uscita dell'lnps dalla Bn). 


Se non di questo si tratta, allora bisogna dire 
chiaramente a quale futuro si pensa per la 
prima batKa italiana. N<»i è problema di 
statalismo. La ripatrimonializzazione di Bnl 
può avvenire anche con apporti privati. Ma 
la banca deve, o no, rimanere pubblica? E 
dove sta scritto che -* come Cipolletta dice - 
ci sarà con ta partecipazione Inps solo un 
travaso di risorse dallo Stato alla Bnl? C i ri¬ 
torni? O sì deve pregiudizialmente affennare 
che Toperazione non ne darà? È o non è 
una sine^ia in cui l +1 +1 può fare più di 
3? Ma allora sbagliano anche in Francia e in 
Germania dove s’intensifica il perseguimen¬ 
to di snelle bancarie-rmanzìarie-assicuratì- 
ve? E in Italia dove i privati vogliono fare al¬ 
trettanto? E non è travaso già quello odierno 



di. Più vòlte si è parlato di una 
volontà di Schirnbemi di »uti- 
iizure» questa gran miniera 

K it «salvaiév-te Fs. Ambienti 
at starebbero, premendo sul¬ 
la De: difendete il commi^* 
rio. Ma, ritalstat, altro gran 
pretendènte dei patrimonio Fs 
e da sempre di casa a piazza 
deh Gesù, si infuria. Dunque. 
Fs punto e a .capo. E Schim¬ 
bemi per De e N resta com¬ 
missario in proroga. Quei che 
é certo è che la politica com¬ 
plessiva del gcMenro sui tirar 
sporti fa ormai acqua da lune 
te parti. Lucio De Carlini, se¬ 
gretario confederate delia 
Cgii, ieri ha lanciate un pesan¬ 
te monito: per ferrovie, aerei e 
porti manca un centro deci¬ 
sionale. «l^ Cgii - afferma - 
chiede uno "stop" e una verifi¬ 
ca: se. la Presidenza del Consi¬ 
glio risponde subite e indica - 
d'intesa con il sindacato - 
percorsi conclusivi, migliorerà 
il contenaoso sindacale In 
ogni settore». 


Cispel 

Governo 
miope sui 
tìrasporti 


■i ROMA «Il genremo sui tra¬ 
sporti ha una politica miope», 
li giudizio sferzante è del pre¬ 
sidente detta Cispel. la confe¬ 
derazione che raggruppa tutte 
le aziende locali che erogano 
sevizi pubbiici alla cittadinan¬ 
za. il socialista Renzo Santini, 
li capo deila Cispel sintetizza 
con questa frase le preoccu¬ 
pazioni di tutti i manager del¬ 
ie aziende municipalizzàle 
liuiiUi a Roma, in un'aula di 
Montecitorio, per la loro as¬ 
semblea annuale. Il riferimen¬ 
to evidente é alla l^ge colle¬ 
gata alla Finanziaria che taglia 
400 miliardi al fondo trasporti 
e altrettanti miliardi alle spese 
d'invesUmento. «È una politica 
miope», spiega Santini, perché 
si crede di risparmiare oggi 
dei soldi che si dovranno co¬ 
munque spendere, con gli in¬ 
terèssi, nei prossimi anni, per 
riparare i prevedibili, gravì^- 
mi danni aH'ambiente. 

Nel prefigurare questo sce¬ 
nario, in effetti, non c’è nessu¬ 
na forzatura. li colpo di scure 
assestato al trasferimenti stata¬ 
li destinali alle aziende di tra¬ 
sporto urbano, avranno come 
conseguenza da una parte la 
riduzione dette linee di tram e 
bus; e dall’altra ii rincaro verti¬ 
ginoso delie tariffe dei bigliet- 


sente in Germania con una produzione di^ (wfóni aco p erti 
in coflabonzione con Volkswagen. ; 

FDITMIÌ Cambio Fétraif, pweidU i 

aamAa na _ uscente (Ml’Aeri. raaaocie» 

Vto 6 PmmH ztene dèlie Cairo dt ifepa6 

sultrano 

Acri riplo,iniiggMciMllallin 

«no.Borap»' 

; ' ■ . . :.,v ^ .''gtw':dt'"P«iwO, 

«tiù» mbciw Miaoiti 
ndr). dobbà awre qunta pi«iiùenia>. FèitaH ha (iNKe IH. 
gaio la pqmibUilè di una Mia ricand|dalttra< 

AoriCOltUra: nnlnMèElfcoHdaldodlci 

JSESJSs hannd ilpiSio In Lmaaiti- 

nPKRflC ' burgp. là dbcinrione par 

b nlinHmiia calcare > un < aooanio hiI 

presi àgiicoll pet ta Cam- 

ad prenl pagna w-'». I noA «a 

' idkrèlière anno, aBcondo H 

. - - . mipulio,italtano Mannmo, 

l'àrèioa agittnonctario par 
Gennania e Grècia, le quore del tane per, rOanceal, gl) ami 
atto zuccheio per l'Italia. Il commMailo eurepeo Mac 
Shany ha praposto una loto riduiloiie al sOX, dw l'Italta 
non ha accettalo. 

“ ““ dà Rita, amata 

Cenala, oa■s^ 

nuovo vatoiio aocioeeonoinico di 


Agricoltiira: 

rtpKndi 

lamiidoiia 

ddpieiil 


Germania e Grècia, 
alio zucchero per 
Shany hà proposto 
non ha accettato. 

DeRNa 

nuovo 

presidente 

deiCnel 


ora noiriiriàto 
dèi minte 


l’incaricò a Bmno Storti, che e 
greterta generate della Cisf. 

Ancora perdite \ 

neìrróper 1 

la Stenda 



tro i iT^lk^l di utile dei- 
ranno prima. Ò 11 iteutUitò 
n«àUro de^ SÙW pél 
ras. La prima gesttòne ta^ 
gaia nmnrèsi chiùdo con 
un risultato negatetedovuio 
sostanzialmente e «NUi roftè 


U e alla rinuncia a ricavare utili dalle conneiate. Invece io 
vendite di merci negli ulUmi mesi, grazte alia pubbUtnilA dèl» 
le reti di Beriusconi, tono salite deri0%. 

Sento Bozzi 
eletto 
segretario { 
generate Cna 


nuovo presidenle. Il ucialista E 
ila C di non membri. 



L’unione l pcholleri ilallanl si tamen- 

Pcuwineni govematlvo di connoUo dii 

inwwMta gl, aunienti. Chiedono 

per I prezzi quanto pnma la libaaliìaa. 

rione, e intanlq lolleCItanD 
un'appUcaiiohe . recare 
del melodo attuai»'(die ta 
scattare gli aumenli sulla base delle medie eurapqei hOh 
soltanto, come accade ore, quando la beluina cata. 


Nessuna Per uno spiBcemle equini. 

liicInitM stttta pagina dpaaio 

nisione impresa., allMmo delltar- 

fra Cmc ■'''-l SoRno delia d- 

sinitturailon»», è campana 
e Iter una Irase relativa a due 

grandi coopeiattve, Cmc e 
Iter, assoluiamentó priva di 
fondamento. Nella ìraae » 
ventilava I ipotesi di una fusione Ira te due cooperative, dsa 
frase, precisano sia Cmc che Iter, non ha alcuna relaiìoné 
con ciò che è stavo detto sulla sttaiazione ravennale delta 
coop industriali. L articolo, latta ecceiione per la Irate, era 
completo e corretto*. Ci scusiamo dello spiacevole eiraie 
con gli interessali. 


nuNeoBMiio 

Al lettori. Nell'edizione di ieri sotto il titolo sutl'aurnento 
dei tassi in Germania, per un errare <U impaghiaaSine è 
comparsa una corrispondenza da Parigi sull'industtia auto¬ 
mobilistica. Ce ne scusiamo con i tenori 


Sabato 29 aprile 1989, ore 15 
nella sala A.P.T. di RìminI 


quando Bnl deve attendere una legge per 
vedersi ricapitalizzata dal suo azionista Te¬ 
soro? O è commistione anche questa? Né è 
chiaro perché non potrebbe mantenere 
un'asserita specializzazione nel campo delle 
lesorerìe. 

Su queste la grande impresa ha crealo il 
tasso Hat e le operazioni di denaro caldo 
non certo rimettendoci. Il problema è di co¬ 
me integrare le diverse forme di operatività. 
Negli ultimi giorni anche l'Ina ha chiesto ga¬ 
ranzie pregiudiziali per aderire al polo. Il ri¬ 
schio è che segua una contestazione indù- 
strìal-assicurativa dopo di che, anziché ri- 
qualiftearsl e potenùarsi. le imprese interes¬ 
sale si ingabbierebbero in conflittualità sen¬ 
za costrutto. Spetta al ministro del Tesoro fa¬ 
re chiarezza. £ al governo non recitare il 
ruolo dì arbitro passivo. Se è giusto che 
rinps non si tramuti di colpo in banchiere, 
sarebbe autolesionistico che lo Stato rinun¬ 
ciasse a muoversi per un'iniziativa in cui 
rinps mette Interventi nei polo - da perime- 
trare - al servizio delle sue funzioni fonda- 
mentali. Le norme sui ponflitti dì interesse 
nei finanziaménti, le distinzioni di responsa¬ 
bilità dei management, insomma le nuove 
regole darebbero quelle garanzie che, per la 
parte condivisìbile degli argomenti di Cipol¬ 
letta, è giusto chiedere e dare. 


della Coop soci de 1’ Unità 

ftqgramnia: 

Relazione di bilancio, a noma del GonsigUo di «timi- 
nitrazione, dei presidente san. Paolo Volponi 
Presentazione del Plano-prcsramm* 198»91, rela¬ 
tore U vice presidente sen. Messandro Carri 
Prerantazlone del regolamenta soeielé, relatore II 
direttore dott. Sandro Bottazzi 

Dibattito e approvazione di bilanci, 
programma e regolamento 
_ Elezione cariche sociali. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di IntereMe 


l’Unità 

Sabato 
22 aprile 1989 
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n colpo pmentluo con cui la 3unde$banli. aumentan¬ 
do. U lasso di sconto, ha messo tutti gli altri paesi nel- 
rimpossibilili di ridune i propri tassi, continua a far 
sensulone. Dopo Olanda, Austria e Danimarca an¬ 
che Il Beteio ha dovuto amentare delio 0,50%. Il mini¬ 
stro del tesoro. Giuliano Amato, dichiara che l'Italia 
non seguirà I.Kdeschb H tasso di sconto italiano è già 
stato aumentalo nelle scorse settimane. 


■iaoMA.cii maini sono i 
pio colpiti dilla QQCIiione te* 
deici,- U Bona di Londra ha 
acetMto II coIpPi la BaiKa 
d’Inghilieira ha doMitomette* 
re mano a caaia perdiferrdere 
la atofUna che twtavla ha per* 
duto alcuni punti. 

Negli stati Uniti viene eachi* 
•0 raumento dei taisit ma la 
pouiblliià di unmovimenlo al 
ribatto è bloccala. Il dollaro 
rena lotto le I360 lire e pu6 
•cendere ancorai tt llvelto dei 
tatti d'IntereiM rum regola 
pio mìo gU bweiiiinenU ma, in 


modo più diretto, il disavanzo 
dér bilancio statale e il ritmo 
di Incmniénto del debito inter- 
nazionale. Di qui le reazioni 
preoccupate, con Téccezione 
deV giapponési, iquall poUeb- 
boro farsi lin alibi deU'esem* 
pio tédeaeb per alzare il tasso 
discontoiullQyen. 

ta mt^ tedesco è inter* 
pretata, sul piano intemazio¬ 
nale, come un colpo calcolato 
ai debitori. Il ministro del Te¬ 
soro Oiùli^ Amato. fa ap* 
pelió agli impégni di coofdi* 


namento in sede europea. 
•Avevamo appena letto il Rap¬ 
porto telors sulla unificazio* 
ne monetaria - ndr) àpprez* 
zando l'importanza che esso 
assegna alle esigenze di coor* 
dinamehto delle ppUtìche ino* 
netarìe ed alle responsabilità 
che, a tate riguardo, hanno i 
paesi con maggior peso. Per 
quanto ci riguarda, non ab¬ 
biamo alcun motivo per cam- 
bi^es. 

Evidentemente i tedeschi 
hanno deciso anche per con¬ 
traddire uTva certa interpreta¬ 
zione del Rapporto Delors, ai 
loro occhi ottimistica circa l'u¬ 
nità monetaria. 

Il sen. Andriani (Pel) rileva 
la contraddizione e si chiede 
•che senso ha annunciare so¬ 
lennemente l'accettazione di 
un processo di unificazione 
monetaria e poi rifiutare, co¬ 
me fa la Bundesbank, il sem¬ 
plice coordifiamento delle de¬ 
cisioni di politica monetaria*. 


Da qualche giorno la Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
un nuovo ministro delle. Fi-, 
nanze. Theo Walgel, presen¬ 
tato come un «restauratore*, a 
fronte dell'uscente Gerhard 
Stolteoberg. La debolezza del 
marco, larnentata dalla Bun¬ 
desbank era colpa di Stolten- 
berg? Lo si dice apertamente, 
accusandolo perù di avere pe¬ 
nalizzato gli investitori finan- 
uari con la trattenuta genera¬ 
lizzata del 10% sui redditi che 
Walgel chiede ora di abolire. 
Non si paria invece dei (assi 
d'interesse: tuttavia Stolten* 
berg aveva protestalo per gli 
aumenti tassi negli Stati 
Uniti che avrebbero «innesca¬ 
lo aumenti a catena*. (Aveste 
posizioni critiche colpivano 
anche un Aonie interno. 

L'abolizione, o riduzione 
Uvdiscriminatà dell'imposta, £ 
una prospettiva che suscita il 
più . grande aitarme a Parigi; 
Non sokx ti ministio deti'&co- 


nomia Pierre Réiégovoy. ma 
lo stesso Mitterrand, si muovo¬ 
no per chiedere ai tedeschi di 
aderire ad una vv^ne euro¬ 
pea. La Comunità europea ha 
di fronte la proposta di una 
Rattenuta fiscale dei 15% sui 
redditi finanziari uniforme per 
tutti i^paeri membri. Un arre¬ 
tramento in Germania rènde¬ 
rebbe Inattuabile la misura dì 
amrenizzazione che ha già 
motti avversari. 

In questo contesto bisogna 
probabilmente méttere la de¬ 
cisione sui iàs&i. Aumentando 
la remunerazione si riduce, di 
fatto, l'impatto dell'Imposta. 
Asuebbe essere Ut base per 
uno scambio; la trattenuta fi¬ 
scale resta, magari con ecce¬ 
zioni a favore del piccolo ri¬ 
sparmio. però la remunerazio¬ 
ne totale del denaro viene ac¬ 
cresciuta. 

Comurtque sia, è un episo¬ 
dio nella guerra che oppone 
divani gruppi ^litici in Ger¬ 


mania. La firma di Otto Po^ 
sotto il dpciiiriAhtp che pro¬ 
gramma l'Uniprie nwnetana 
europea per il Duemùa uova 
molti critici. Fra questi, ci sa¬ 
rebbe il suo vice alla Bunde- 
sbarvk. Schle^get. Da motti 
segni sembra di capire che 
l'Europa mcmeiaria viene vista 
dai tedeschi come un sistema 
cosiniito sui modelli di politi¬ 
ca monetaria del marco e. di 
conseguenza, subordinata al¬ 
la forza e stabilità dei marco. 

Il differenziale di inflazione 
a favore dei tedeschi favorisce 
questa visiorie dei problemi. 
C'è però un di più, la compe¬ 
tizione per H primato delle 
piazze finanziarie. 

Il sentiero di stabilità, insie¬ 
me atte buòne condizioni fi¬ 
scali, attrae i capitali. Di fronte 
alta piazza dì Londra che ar¬ 
ranca e alla Bo^ di Parigi 
che cresce d’impoftanza, 1 te¬ 
deschi rum sono propensi a 
lare concessioni 



Toma h Vòglia di Bot 

Successo delFasta 
dei tìtoli di Stato 
Rendimenti in calo 


Con la decisione odierna le 
banche centrali prendono pò* 
siziorve per il tSw quando an¬ 
che la sterlina inglese entrerà 
a pieno titolo nel Sistema mo¬ 
netario europeo e la lira do¬ 
vrebbe tésulngete la banda di 
oscillazione, ^jndi, un gesto 
politico che inlerprela i dall 
monetari è finanziari in una 
direzione ben precisa. Nel fu¬ 
turo mercato unico europeo i 
mercati nazionali continuano 
a contare.' quanto e come cia¬ 
scuno spererà lo si sia deci- 
dendo^ora. 


MitOMA.Tonu la voglia.di 
Bot. L’asta di fine aprile ha lat¬ 
to itegisBare db bile aumenlo! 
delle ilchlesle del MoH del Te. 
soto e uncalo del rendimenli. 
A fronte di una oHatli di Buo¬ 
ni ordinari! dsà Temo par 
33.SOO miliaidi sono pervenu¬ 
te domande per 43.794 miliao 
di.;l titoli In seadoub anno 
30.eil, di cui à9.9B làèiita 
gli opóalorié 6SB nel periato, 
gito dellà: Bahea WuK Co¬ 
me sempre ptitlcòlriiinenie 
consWànté là iibhleili <M ti¬ 
toli a Ire mesi: quail.l9mlla 
miliardi conno i !3mila oHettI 
al tasso lordo del 12,47% è 
netto del 10,80 oÒMtO : Il 
13.I8K e rn:42S dàÌI'aMl !ÌU 
metà mese: sémesoali ISj873 
cóntro I2mila (tasso niijlo 
12,67% e neào 10,96% conlio 
il 12,89% e 11,16%); annuali 
9.294 contro 8.600 (lasso ké- 
do 12.S4%enetlo IO,SI%coii- 
tra il 12,76% e 10,99%). n Te¬ 
soro ha decise Ièri un^ireto 
ne di BIp triennali per 6in6a 
miliardi di Ure con deconentn 


I* migglo '89 1 tassi Immriad 
(nominala 12,60%), Becondo 
quanteiaanoloMdàlmini- 
staio rial Tmoid nel melo-rii 
dicembre dell'8S e'à stala una 
nduakaie dal Bnin tl iaiUa 
iMrio al Tremo da pam rirta 

■mdldladlI-minllMdl 

dUkoRMUodilconlscap 


enn runda Balano cmriMd 
quato dant nOlvlià miao Ito 
Maio Bi taduto anno wMMjt 
tt, aempre a dlMBibrai riNMlp 
vafflanMdil.964 t6MBÌÌl. 
didllire. 

FarianmMadAaHt|)l 


dittila 
tochallmietaolwtmn 


RliCttlI 

Il di biti^ di alcuni 
qualln di ridurii ki hmmImì 
aunriblld- U pomici mniliiii . 
ria à aiatt caricali di «eadoto 
va naponanbllM 1 1 poreiM, 

compiaaoqutllollilinaidl- 
unno amiam vita pM iiMoioi 
pdBka acnnomlai a IMBto:'*' 


•OMAMMUANO 

%■ MILANO. Marcalo sulla posiifoni alla 
Boni di Milano. L'Indica Mlb non ha re- 
lIMriM variàilonl al itnnina dalla saduia 
41 lari,: ittamndoai I quota 1,044 (più 
4,4%; iBpaltO ilt'lnlita dall'anno). In 
■paiNn di roaitinaia, preio ano chi n 
primo'preao aagnaio dalle Amai ordina¬ 
rio ora è IS.000 Un (a Ironia dalla 
11.980 dalIMMmi chluium, quàlla di 
inareotadt leena} Il gruppo di Intérvanlo 
ddlla Bona hidallbaraio II aoiparùione 


Domina la Grande FYisione 


CONVER'HBIU 


OBBUOAZIONI 


-nrou DI STATO 


FONDI OTNVBfTHMnNre 


dal dtoto In atfeaa di una decìstona della 
Consob In marito. Per conlro la azioni di 
riapaiinio della Amai sono stata rinviale 
in chiusura di matllnata e chiamate In 
codaalliàOno. 

Tra ivalori guida, le Monledison sono 
apparse rlOessiva a -0,60% e le Fili, che 
naì. titolo ordinario hanno chiuso a 
-.0,31%, nel dopollstlno regìsirano qual- 
chapaggloramanto del pteuo, che tutta¬ 
via il manilena sulla posizioni di lari. Ben 


tenuta la privilegiata e la rizpannlo. tosta- 
nula le Pirelli Spa, cedami le Pirellina. 
Dopo l'annuncio dell'aumenio di esilia¬ 
le, tra gli assicurativi, sulle posizioni Ge¬ 
nerali, Alleanza e Toro. RlOessIve Sai, 
Ben tenute Fondiaria- Ito I UtoU legati 
alla vicenda Mondadori-Caprmao, delio 
di Afflel, da segnalare la fleasloiw del 
4,65% delle Càrilere di AacoU: Il titolo 
aveva guadagnato mollo negli ulOml tem¬ 
pi. 












































































































































































































































































































































































































































fiaMioMM E Lavoro 



Oiwil al lavon mi porto di fionovi 


Ttentìn: «Non 
potete sostituire 
ilandacato» 




. OENOVA. In I 
loRpl«in|cho(l 



(oXiOfMjitM'^hot^lMoini 
(Ml''P^trlri.tCulinv.Mn «w 
.UM'iai^laii'litigio, ma 
diìippi d*il^^nM^la 

d|òa,;wrtR»0„ft('.^gll, .rt Opel 

ppenrpsh JUfiO ma 
cJma W «d 4 oMo capimBO 
un: .fiiudlim’:unegitol peiaa 
ncMun ifiptpfòndlniMta nel 
:mDmo doinntmK f^lla noia 
ia;egii rtWImo .ifhéV.ttnte» 
ràiila j^mAiaia m 

S nandO 'pi éghT^Wnioie 
ella Cojnpr ‘ ■ 

raccòrtii'p _ 
ni anneoMS, per 
voto in fornii i , 
lato di tale vdiail 
vt<‘valuwm'a^* 
dal lavoratori 


okAillO' l&.dl.aimalum 
SpUa flrriia plana doinnleio 


!gll dnwndo Imboceua 
vaalla'coniuliulane 
lo l'occoidn a dlptri- 
nlli lédnipitlii o Immntod 
>»lemfe OparantltniKM- 
imododaratcogl^ie 

, iMÒd; ma II raloiandum al- 
solo Ira I diralU 

finlè. Da Roma Bruno 

iiijdónimanlando conti 
nItUdI «noi 'del ponuBli 
Mslraccordo. Mdqiid 
fcompatnla derpòRim: 
faHOvosl non puO avbCara 
aloun»ill«a» allò Cfill perla 

iXria^^iffi^tompagSa^WB 

HKKÉw una volta per tutte 
le iuei^nntrnddtcionl. lo lono 
tereiK) del ({dio che una 
cprhpBijniiii che è organiua* 
mM. imptenditorlale, et di* 
Chlart'’ln diaaenio con la CgU. 


Noi non abbiamo mai pensa* 
lo di rappr^ntaic la compa* 
gniai ma pirètendiamd di rap* 
pietentare tutti Jiavoratpd in* 
teiéssati ài serviclo portuale a 
Genova corna attrowe. U 
compagnia sembra invece vo¬ 
lersi sostituire ai sindacato*. 

Da San Behignop sede dei 
<amalH*, si replica citando 
documenti e date. L'assem¬ 
blea sindacale dei tavoralorì 
portuali dèi S febbraio sì era 
chiusa con l'approvazione 
unanime di un documento 
Che «dava mandato alle segre¬ 
terie della Flit Cgll e ai delega¬ 
ti della Culrny* di condurre le 
trattative «diffidando persone 
ed organismi diversi dai sog¬ 
getti sopraindicati dal Condur¬ 
re negoziati in nome dei lavo- 
ratoh stessi*. Quei documento 
era stato modificalo dall'as¬ 
semblea del 13 marzo con 
llinserlmento di una condizio¬ 
ne: la trattativa pud avere luo¬ 
go solo dopo la sospensione 
del decreti. (I mandalo * so¬ 
stengono I camalli* - c'era, ed 
è stato sempre ribadito nel 
corso dei quotidiani rapporti 
Che i sindacalisti delia rilt CfiiI 
^ tenevano con I portuali nella 
talé della chiamata. 

, Dalla Rlt CgiI sono partite 

lert parole di pace, Renzo Mi- 

foglio, segretario generale, si è 
rivoltò con una lettera aperta 

ai portuali spiegando con 

graride pacatem il perché 

delta firma. «Riteniamo un do- 

; vm« inaànche uh diritto, che 
|a delegazione Fill^ Csil alla 
'T"mtUmva yàdà àd'‘flh(siràre' ih 
; f ' à'dénibleà I conteiiiMl delPac- 

cordo e l moMper I Quali sì é 

giunti alla siglatura. £ Impon 

tante discutere non solo iul- 

l'intesa, ma ar^he sul perché 

della stessa*. Ribadendo l'im¬ 

pegno a lare II possibile per 
recuperare il làppeito 'con 1 

lavoràiort Mlrógiio cpnclude 
con un appello: «Portuali, non 
regaliamo a nessuno la nostra 
dwsione». 


Saltata la clausola Da lunedi al lavoro 

dell’accordo che aveva seguendo ^ddmenté 

convinto la egli a firmare le norme iiitinfortunio 
Appello del sindaco «Giallo»» suìl^assemblea 



I famosi decreti non sono stati sospesi. In porto 
comunque non si lavora perché i «camalli» fanno 
rispettare le norme antinfortunistiche. £ già acca¬ 
duto Ieri ed è una prima avvisaglia di cosa succe¬ 
derà da lunedi quando i portuali sos^nderanno 
tutti gli scioperì e si presenteranno, nelle forme e 
nei modi previsti dai decreti, al lavoro per tutti i 
tre i turni giornalieri. 

OEt-LA nostra redazione 

PACiJOlUIMm 


M GENOVA. L'irtchkMtfO del¬ 
la firma con cui Cgll, CisI e Uil 
avevano siglato l'intesa non 
s’era anrx)ra finito d'asciugare 
che il Cap aveva già fatto sal¬ 
tare una delle clausole del¬ 
l'accordo sul porto, l famosi 
decreti che avrebbero dovuto 
essere sospesi in attesa della 
toro rifoimulazione sono ri¬ 
masti ieri pienamente in vigo¬ 
re. «Bell'accordo • commenta 
uno dei viceconsoli, della 
compagnia, Giulio Mangiai -. 
li Cap ci ha mandalo le richie¬ 
ste dì avviamento come pri¬ 
ma, con i vecchi decreti. Cera 
da aspettarselo...*. 

Al consorzio confermano 
ulftcialmenle: <1 decreti non 


sono stati sospesi* e citano 
una noia dei ministero. La vi¬ 
cenda mette in difficolta la 
Cgii. chiamata a difendere un 
accordo difficile, sofferto e 
cóntestato daiportuali e H se¬ 
gretario della Rlt Renzo Miro- 
glio ha inviato ieri sera una 
diffida al Cap Invitandolo a ri¬ 
spettare rimp^o citando la 
dichiarazione : del Consorzio 
in cui |l afférriiMva che «l'ap¬ 
plicazione dei decreti sarebbe 
stata sospésa*. A quanto sem¬ 
bra dal Cap sarebbe venuta la 
risposta che la sospensione ci 
sarà lunedi. 

Ieri pomeri^io c'è stata co¬ 
munque la prova generale di 


cosa significhi fa- ripresa dei 
lavoro ài banchina «nei rispet¬ 
to dei regolamenti* In porto 
c'erano ieri 17 navi, compresi 
due traghetti e le società ope¬ 
rative avevano chiamato, in 
base ài decreti, i. lavc^atori 
della compagnia per U turno 
pomeridiano. 

Secoitdo a Cap le operazio- 
fti ri sono ridotte ai lumicino 
perché i portuali, come ri re¬ 
cavamo sotto bordo facevano 
notare tutte le situazioni di pe- 
rìcotosità, come prescritto dal¬ 
le norme antinfortunistiche, 
ui^ritando tt Cap a porvi rime¬ 
dio. Dato dte ^n parte dette 
banchirie e dei mezzi che vi 
operano sono in condizioni 
precarie, ti può immaginare 
cosa succeda. 

Dopo la replica dura di gio¬ 
vedì della Cuimv sono partiti 
ieri segnali di disponibilità. 
Amanzio Pezzolo, tm altro dei 
viceconsoli, dice; «I lavoratori 
che hanno bocciato l'accordo 
ctmoscerano bene i contenu¬ 
ti. Lo hanno respinto con co¬ 
gnizione di causa. Probabil- 
ntente se fc)sre wnuto in as¬ 
semblea qualcuno dei sinda¬ 


calisti Cgii sarebbe suecessò 
di peggio*. Ma per teob il 
•no* all'accordo non preclude • 
la poiaibilità di un dialc^, di 
un confronto col rindacato. r 

E il ^allo» dei votanti? La 
compagnia avevi detto , che . 
l'accordo era riMò respinto da 
lutti i soci, oltre duemila (cm 
4 sì e 2 astensioni) mentre la 
C^i ien ribadisce che iyotanti. 
erano ai^na setoento^ tneno^ 
di un terzo degli, interessati. 
•Dawem?leplkaliilanBinl • 
e chi li ha contati, aono pro¬ 
prio curioao di conoacerlo». 

Nella mattinate di ieri c'è 
stata una conferenza stampa 
del conaMlio del delegati dei 
lavoratori conéorMIi ** l'altra 
grossa fetta di tàvomtoil por¬ 
tuali, circa ISOO i quali han¬ 
no preferito evitare un pro¬ 
nunciamento sull'accordo di 
palazzo San Giorgio chieden¬ 
do il potenziamento delle so¬ 
cietà pubbliche del Cap e una 
gestione Imprenditoriale seria. 
•Se 11 sindacato vorrà consul¬ 
tarci sui contenuto de|ii ac¬ 
cordi dicono i delegati - noi 
risponderemo. Cèrto che se si 
arriverà al voto questo deve 


essere risèfvalò àpio ai diretti 
intercàsati, i portuali detta 
compagnia». 

damane è piéviiio rappun* 
làméntó a ^palaiao Spn Cloh 
^ per inteiz^ la ^ trattativa 
sulla trasfònnàziorie 4eNa 
CulnW in impresa. 

Nel pamwama delle reazio¬ 
ni c!é da scalare anche una 
lunga lettera appetto del siri* 
dacò (che si è sempre défila* 
lo, come lutti i responsabili 
degù enti loeatt in questa tia* 
vaglieta vicenda) in cui aì;»irh 
vitanb alla ragicm gli uomini 
della compignia». 

Dopo aver elencalo i cari di 
«fokMori tagli occupazidnali» 
conseguenti ella chiusura di 
Campi e di albe attività prò* 
duttive èd aver detto che la ri¬ 
strutturazione in porto «nón 
decurta ùn éoló salàrio*, il sin¬ 
daco conclude con un «appel¬ 
lo alle ragione* rholio ai po^ 
hiall della compagnia unica 
«empre più chhiri in un mi¬ 
crocosmo di astio e di (ritran- 
zisiiio che impedisee otrnai 
loro di alzare gli occhi al di là 
di una barricata sempre più 
aha*.^ 


Nba-Bev 

Battaglia 
dei poooli 
azionisti 


■HKMA U fiBkilìe In il 
Nucm Banca Ambresiòno e 
la Banca Canollca del Veneto 
veiMideeiòa dunnle le aeae. 
blee degli aiioniili che il M- 
nhnóienttóTenele pnoiira. 
In lùglio è leMml». L'tn- 
nuncio e fleto deto ieri e Vi- 
celile de fMIclano BemenuU, 
pieaidente delle Bcv. dunnte 
l'eumìbl^ oidinaria dei nei 
chd^ha auHDvato il bilancio 
’fig dellà banca (chiù» con 
un utile netto di 74 milianli 
cqnli^ra^cWW)j^l 

péiA|iìéaniÌMnciatodiiràbBt- 
riècOMmhll de*ò hnlo- 
M Con n :NI». :Féitl Òriiiclie 
sui ieniiiieleniodàlM delFo- 
pensòonè sono stari einiene 
giri Ieri dall'awacòw Cuusep- 
pe BégoHn cBe'hafannuncia- 
to la cicaiiiwe di im comitato 
di difesa dèiipiooóli. ailònisU^ 
che «towanno esscre tui^ri 
cóme I glandi aaioliisU.. I nR; 
pórti di córicaiiibió ria le aiiór 
ni Nba è M lia deriri Bòrió^ 
tòri. 4 di 2|S> 3, ima òiMme di 
Bn vàie Smìlri liié oónrio II! 
Tiriila del Nbé: ^l'Ariibtosle- 
nó nón ha i soldi peécompm- 
le la Cattolica - queìòa'il siio 
dufó eomiririitt «dówri veni- 
R a UattaR con i piccoli azio- 
nislì veneti.. Égli ha anche so- 
aenulo che la sede deUa nuo¬ 
va banca dovrò rimanala a Vi- 
censa. Foni criliche sono state 
espresse anche anche dai 
rappRsenlanli sindacali dei 
lavoratori delia BcV. .Slamo 
ptéóccupati - hanno detto - 
per il niório In cui si sta por¬ 
tando avanti l'operazione, 
menue i lavomtori ne aono té- 
nuli all'cacuio.. 


Ilavoratorì 
scrìvono 
ai soci 


■i ROMA. «Non abblamoda- 
to nessurt "disco verde* •H'»' 
petizione di ingicaso dM Crt- 
dlto> ttaUano netta Baiicq Na¬ 
zionale deli'Agrfcoliura». Maa- 
simo Pini, socialMa. membn 
del Cernitalo dt presidenze 
delllri prende dedaemenie le 
distanae dall'lntetpiclaMone 
che lo stesso amninisiniioR 
delegato del Cledll. Lucio 
RondriU, evavi laadaio Mlen- 
dere att uacila dalla ihmipm 
ainri. Non potammo ni bloc¬ 
care né autoriaiM l^opeieaip- 
ne Ciedii-Bm perché «a una 
semplice audizione, ha preci¬ 
salo Rni il quale ha pan ag¬ 
giunto che se «un àUaigaiiren* 
to della presenza del Otdtt In 
Bnà comportasse un Impegno 
écòrròmìco tale da dover 
coirrihlgere l'M ri potrebbe il 
problema (che coinvalge an¬ 
che li ministro drila FarMipa- 
zionlr statali) di daeidaié ée 
sia giusto che l'Iri ri «igÉiMa 
sritoiéhincarto». 

bleà dalli Bha in prograthina 
iu^ 24 aprite, 1400 tiMÉài- 
tori della prtoKipaie bancé p^ 
Vati ItaliaM hanito40ÌlQ|Dito 
to una lettera àgU^azkmiifl. jn 
essa si chiede che. venga àf- 
frontria la queattohl daTilliri- 
ck> dalla Bn«irinu[|i-to^à di 
espanàlohé, coeréhto con Je 
sfide del méicato. aisicuran- 
do all's^nda i néces- 
sari*: saivaguàrdàndb nel cori- 
tempo i livelli óccupaiionatt è 
valorizzando il concórso dei 
lavoratori all'attMté detta hàn- 



Perrara, il segretario Piom di Pomigliano. ritira le 
dimissioni. Bruno Tientin ed Angelo Aìroldi ter¬ 
ranno una assemblea all'Alfa Lancia. La brutta 
pagina delle contrapposizioni interne, in una intri¬ 
cata vertenza, potrà forse essere chiusa. Vivace 
dibattito al Comitato centrale della Piom che fa 
propria la «svolta» decisa alla conferenza pro¬ 
grammatica della Cgll a Chianciano. 


•MINO UOOUiir 


VROMA I meulmeccanici 
sono in prima fila iwlla inizia¬ 
tiva per attuare le scelte diella 
recente conferenza program¬ 
matica di Chianciano, quella 
che ha delineato un ^ndàca- 
to dei diritti e detta sottdarie- 
tà*. E questo il senso delle 
conclusioni di Angelo Aiioldi, 
segretario generale, ieri Seca. 


al Comitato centrale della 
Rom. È anche una risposta a 
chi come Walter Cerfeda. se¬ 
gretario generale aggiunto (e 
in queste senso aveva pariate 
anche il segretario nazionale 
Carlo FestuOcI) solleva dubiri 
sulla èffeilìva volontà di tutta 
l'organizzazione a far proprie 
le. scelte dì rinnovamento. 


espresse appunto a Chìancia- 
fK). Cenfeda getta rallarme 
sulla situazione del gruppo di¬ 
rigente della Rom, usando 
una terminologia poMlare- 
sca: «iamo alla fretta*. E un ri- 
ferìnrento alle diverse occasio¬ 
ni di polemica interna, ultime 
quelte sollevate dalla vertenza 
di Pomigliano. E, certo, repli¬ 
ca Aàoidl, rirtriamo bisogno 
di «un greppo dirìgente nem 
omologate, ma coeso*. ' 
Questo dibattito sembra 
muovere qualche passo a fa¬ 
vore di tate necessità, L’impu- 
lato di remo, Ciccio Ferrara, 
segretario, appunto, detta 
Rom di famigliano, dimissio¬ 
natosi prùna di questa'riunio¬ 
ne. ma interviene p« fornire 
uria SUB ricostruzióne della vi¬ 
cenda. per dire di un nio.ccdr 
loquio chiarifteatore con tren: 


tin e di una possibile assem¬ 
blea aH'Alfa Urrcia di Bomi- 
giiano con II segretario gene¬ 
rale della ^11 e Alroldi. Lo 
stesso Trentln fa sapere che a 
Chiarteiano non sono stati 
emessi •verdetti di condartna* 
nei confronti di nessuno e dte 
ora esistono lé condizioni per¬ 
ché te diverse stretture del sin¬ 
dacato «possano procedere 
insieme per la-gestione dcl- 
l'accordo con Ia.Fiat*. migHo- 
rando alcuni punti, veriltcan- 
do il parere di tutti i lavoratori. 
Ferrara sembra accettare l'in¬ 
vilo, ribadito da Tientin. a so¬ 
prassedere a quel suo gesto 
clamoroso, te dimissioni (se¬ 
guite da quelle dì numerosi 
delegali), purché, dice, venga 
riconosciuta la titolarità di 
quel «sindacato di fabbrica*. E 


tra' i punti in discussione di 
quell’accoido c’è Quello, sol¬ 
levate qui In paitieolare da 
Ulli CNIaiomonte, dei lumi di 
notte per le donne. 

La storia di Pomigliano sol¬ 
leva. però, altri problemi enor¬ 
mi. Come qtretto > itoordate 
Foa a Chianciano? • di poter 
associare alle decisioni di un 
Conste^io altri aogg^iitl sociali 
come i disoccupati; quando si 
tratta dì àssuriziòrii. Ma. In at¬ 
tesa di ùria tele poàùbite pro¬ 
cedura, dice Giorgio Coma¬ 
schi. segretario nazionate, Il 
molo dei delegati nón può es¬ 
sere annuttato. E Fernando 
Uuzzi pone la questione di 
una «costituzione* e di una 
legge elettorale per il sindaca¬ 
lo. Un bisogno concrete se ci 
si sofferma sugli inlenogalivi 
propósti di Cannelo Caravella 


(quando facciamo ii contratto 
per gii artigiani chi ci dà il 
mandato a trattare?). 

insomma, le scelte di 
Chianciano continuano a far 
discutere. Ed è proprio vero, 
come dice Cerieda, che quelle 
scelte addirittura «sconvolgo¬ 
no* te stessa Jlnea congressua¬ 
le della npm. ad esempio in 
iriaieria di riduzioiie di.oviuiió 
a^$ cee?Sono là rpolU^arrter 
gatto e tra questi FVancescó. 
Garibaldo che, proprio rtfa- 
cendosì alle Indicazioni di 
Trentin, propone un collega¬ 
mento immediato, con Rm, 
Uilm e il sindacato tedesco, la 
Ig-Metall, per ditoutere, ap¬ 
punto, di traguardo dette 
35 ore. Lo stesso AiroMi, nelle 
conclusioni, nega una con¬ 
trapposizione tra queli’obìetti- 


vo: (te 35 ore) e la scelta prto- 
ritaria dei «diiitti», posta a 
uChianclano. una «óntrappoai- 
zlona con te «dimenston* au- 
topato dèi problema, jottÉvar 
la da Trentih. Ma« catto, weci- 
sa. la lotta «sugli ortoh che In¬ 
traprenderemo non mA te 
stessa del 1962 «eUll'ctario^ 
sulla, allóra, 40 ore. 

Una FtettoòhaappaR iótei- 
sa, dùnque, à tevarte di totem 
una lmma|Hte di lititeMafltaò' 
con un gruppo dirigenia anpn 
omologato, ma coeso», coma 
dice AIroidi. Un apporto im' 
portante può venire dalle don¬ 
ne. anche qui in prima lAa. 
Susanna Camusso (Milano) 
ricorda il prossimo ingresso 
netta segreteria nazionate ^ 
una donna, appunto, come 
■avvio di un processò di rinno¬ 
vamento*. 


Uointesa. La chiave giusta per ogni 
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‘ ^JI®p1ì!e?IWMOB|U«RE - 

AGEVOLATO 


rodotto finonziario Uninteso viene ideato a 

misurò del problema di ognuno, 
ottiripendo fro le diverse poMìbill- 
■ tà che solo unq del piò grondi 
gruppi hnanziori e assicurativi ita- 
Mani può offrirà. 

"SST Uninfesa è uno società del 
IIPOL Gruppo Unipol. 


Per aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare lo più odotto al tuo proble¬ 
ma, Uninteso ti offre uno gommo completa di servizi finanziari, per lo fomiglio e per l'impreso. 

Con Uninteso trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi pioni 
di accumulo e programmi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finonziomenti rapidamen¬ 
te e olle condizioni più vantaggiose. Oltre, naturalmente, olio concessione dì mutui e od ogni 
formo di contratto di leasing. 

Uno gommo di servizi fìnonziori cosi ampio rappresen¬ 
ta uno fondamentale garanzia di chiarezza perché grazie 
o tutte queste possibilità ognuno ho lo certezza di risolve¬ 
re il proprio problema con uno soluzione su misuro. E lo 
chiarezza è, do sempre, lo prerogativa di tutte le società 
del Gruppo Unipol. Infatti, i consulenti finanziari Uninteso, 
presenti in tutto Italia, sono pronti o seguirti con serietà 
e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze. 

insieme potrete scegliere, tro tutte le soluzioni, ouelio 
più adotto e metterla in otto nello formo più semplice e 
più rapido. 

Uninteso è così. E tu hai finalmente trovato lo chiave 
finanziario che cercovi. 


Servizi finanziari 


Una scelta di chiarezza 


l’Unità P* 

Sabato | 

22 aprile 1989 

























































SCIENZA E TECNOLOGIA 


Scoperto 
il «grande 
attrattore» 
deirUniverso 


Un gruppo di astrofisici italiani ha recentemente scoperto 
quella che viene definita «un eccezionale concentrazione 
di ammassi di galassie*, nella direzione della costellazione 
«ldra*(:en(auto« a una distanza di centinaia di milioni di 
anni luce Uo ha teso noto in un comunicato (dove si 
preannuncia la prossima pubblicazione di questa scoperta 
suiia rivista «Nature*) il direttore dell osseivatono di Brera 
Merate Lo grandi concentrazioni di ammassi di galassie si 
spiega nel comunicato a causa della loro attrazione gravi 
tazionale influiscono sulla velocità di espansione dell Uni 
verso rallentandola In particolare un recente studio dt 
astrofisici americani e inglesi ha suggenio I ipotesi dettesi 
stenza di un enorme ammasso galattico nella direzione di 
«idra Centauro* per spiegare le differenze di moto dell Uni 
vereo calcolate mediante misure ottiche e mediante mi 
croonde 


Cina, rischiano Piu di cento specie ammali 

I’acMiivIaiia nonostante siano protette 

’ Jv'jt I^Sgi dello Stato n 

piu di C€ntO schiano \ estinzione in Cina 

SMCifi ^ attività di brac 

conagglo che si è intensifi* 
cala negli ultimi tempi II 
*China Daily* quotidiano 
che SI slampa in inglese a Pechino nel nportare questa no¬ 
tizia afferma che la caccia ad ammali esotici e ran si à m 
tensificata perché è aumentata la richiesta di ristoranti spe 
cializzati nei confezionare piatti rari II giornale precisa che 
meno di 100 gibboni sopravvivono alio stato brado e solo 
200 sono I delfini fluviali rimasti Secondo un documento 
diramato dalla divisione competente del ministero per ie 
ioreste il patrimonio faunistico che sta correndo il nschio 
di estinzione comprende 30 ta»si delle regioni sabbiose 40 
tigri della Cina nord orientale e 2S iign della Cina rrieridio- 
naie Pure in pencolo sono circa mille panda giganti e leo¬ 
pardi della neve 

Un protocollo Con il trapianto del midollo 

■lAv Ia fAraniA hanno buone prospettive 

^*LéIr **^*^** per le cure della leucemia 

COHuO La preparazione del pazien 

Ia lÉUCfilllid avviene tramite una cura 

iff iCHUCiiiia preventiva radioterapica 

durante ia quale debbono 
essere distrutte tutte le cellu 
le leucemiche residue In questo senso il binomio fisica ra 
dlolerapia riveste un aspetto Inscindibile ed iniegrato per 
una ottimale applicazione radioterapica Su queste proble 
maliche si è svolto a Perugia presso il dipartimento di fisica 
deli università un simposio che per la prima volta ha ai 
frontato in pianicra organica il problema di fisica e radioie 
rapia che è quello di stabilire dei protocolli per questo tipo 
di malattia Uno tra i più Importanti aspetti per la riuscita 
del trapianto di midollo osseo - è stato detto - è appunto 
quello della radioterapia Ma esistono vane tecniche di irra¬ 
diazione differenziata da un istituto all altro 11 simposio di 
Perugia è stata I occasione di un confronto tra le varie scuo¬ 
le per approfondire ed eventualmente uniformare le proce 
dure più Idonee di irradiazione corporea totale il tutto ga 
rantendo • é stato rilevato - a parità di efficacia e di nsuitati 
una qualità di vita più accettabile per il paziente 

Le industrie Dal 1990 in Europa sarà di 

mezzato I uso dei clorofluo- 
rocarburi (Cfc) I composti 
1 CfC in CUfOpn chimici che causano la di> 
*nlM il lOQfi btruzionedell'ozono Èque 

cnirv II A77V jfp II „ 5 uHaio - reso noto ad 

Alessandria durante ii con- 
vcgno «L industria in difesa 
dell ozono* - di un accordo volontario raggiunto con la 
commissione Cec dal produttori di bombolette spray e del 
(o riduzioni decis^ per autonoma scelta dalle aziende che 
utilizzano i «Cfc* nei sctton della refngcrazione delle mate 
rie pldbliche espanse e dell eiottronica L Europa si pone 
cosi all avanguardia m questo campo con otto anni di anti 
cipo rispetto ai tempi fissati a livello mondiale dal «proto 
collo* firmato due anni fa a Montreal Per quanto riguarda 
in particolare I Italia 'a «Montefluos* e la Pederchimica han 
no presentato ai mlnisten dell Industria e del) Ambiente un 
programma di accordi volontan tra pubbliche amministra¬ 
zioni e mdustnali (produtlon ed utitizzatori) destinati a svi 
iuppare la messa a punto di nuovi composti liduire -» ove 
tecnicamente già possibile > I uso dei *Cfc* firmare intese 
per ii recupero ed il ncicio dei «Cfc* attualmente contenuti 
nel IngorMen espansi ecc 

Assegnati Il Consiglio dei ministri di le 

nilOin fondi predisposto un decreto 

' ll»r assegna all Enea 

dii C.II6d un conlnbuto finanziano 

per t anno m corso In un 
comunicato della presiden 
za del Consiglio dei ministri 
SI aiferma che il conlnbuto 
é «Inteso ad assicurare la regolare prosecuzione dell attività 
di II ente* Intanto che c era il presidente del Consiglio De 
Mita «ha espresso li piu vivo apprezramonlo per i brlhnii 
risultati conseguili dai ricercalort dell ente nel sette i< li Ila 
fusione nucicare (redda» LEneanonavivaancori rn uio 
i 700 miliardi provisi! per la sua attività noi 1W) 


Un protocollo 
per le terapie 
contro 
ia leucemia 


Le industrie 
dimezzeranno 
i Cfc in Europa 
entro il 1990 


Assegnati 
nuovi fondi 
all’Enea 


NANNI RICCOBONO 


_La paum dell’asteroide _I pianeti mancati 

Migliaia di «palle» che vagano La nasata di questi piccoli colpi 
nell’universo vicino e attorno a noi dovuta alla collisione di pianetini 

D nostro biliardo di pietra 


Viviamo nel bel mezzo di un biliardo dove corrono 
palle di pietre antichissime II loro nome é asteroi¬ 
di e una di queste palle, sospinta da chissà quale 
stecca gravitazionale, è arrivata il 23 marzo scorso 
vicinissima a noi 11 gioco è infinito sono migliaia 
gii asteroidi che ruotano vicini a noi Tutti prodotti 
probabilmente, dagli scontn tra pianeti troppo pie 
coll in una zona troppo affollata del cosmo 


ANTONILIJà •AllUCCr 


■i Circa 4 000 sono gli 
asteroidi noti a tutt oggi ma 
il numero di questi piccoli 
corpi del sistema solare è di 
gran lunga maggiore ()ue 
sto numero sulla base delle 
stime effettuate sui dati rac 
colti dal satelhte astronomi¬ 
co fra (Infrared astronomi- 
cat satellite), nsuita Infatti di 
un fattore cinque volte più 
alto nspetto a quello noto 

Si tratta di corpi probabil 
mente poco evoluti, date le 
piccole dimensioni, che 
possono perciò fornire la 
chiave di lettura dei processi 
che hanno governato levo 
luzione del sistema pianeta 
no La maggioranza degli 
asteroidi costituisce ia cosid 
detta «Cintura pnncipàle» (o 
fascia degli asteroidi) che 
occupa una regione di spa 
ZIO compresa tra le orbite di 
Marte e di Giove Un piccolo 
numero di asteroidi ha orbi¬ 
te particolari se ne conosce 
circa un centinaio che aura 
versa I orbita di Marte alcu¬ 
ni dt essi incrociano anche 
le orbite della Terra e perfi¬ 
no di Venere e di Mercuno 
Dall'altra parte delia cintura 
(verso I esterno del Esterna 
solate) si conoscono po¬ 
chissimi asteroidi che attra¬ 
versano loibHa di Cmvc e 
solo un asteroide. Chirone. è 
stato finora individuato nella 
regione di spazio fra Saturno 
e Urano 

Quando li penodo di nvo 
luzione degli asteroidi è in 
«risonanza* con quello di 
Giove (si dice che due pe 
riodi sono in nsonanza 
quando il toro rapporto è 
dato da numeri piccoli) c è 
una carenza di oggetti nella 
fascia asteroidale le cosid 
dette «lacune di Kirkwood* 
Al di fuon della fascia aste 
roidale in corrispondenza 
delle principali risonanze 
sono invece presenti con 
centrazioni di asteroidi il 
gruppo degli Hilda Thuie da 
solo e lungo l orbita di Gio¬ 
ve gli asteroidi Greci e 
Troiani I meccanismi di 
svuotamento delle lacune di 
Kirkwood non sono ancora 
completamente spiegati co 
SI come non sono del tutto 
chian I processi che consen 
tono agli asteroidi Hilda e a 
Thuie di avere invece orbite 
nsonanti con quella di Gio 
ve 

il giapponese Huayarra 
analizzando nel 1921 I in 
sieme di circa 950 asteroidi 
allora noti individuò alcuni 


gruppi di oggetti le cut orbite 
erano molto simili (Questi 
gruppi sono stati chiamati 
«famiglie di Hyrayama» e 
ciascuno di essi prende il 
nome dall asteroide del 
gruppo che ha le dimensioni 
maggiori la famiglia di Flo¬ 
ra quella di Eros quella di 
Themis eccetera 

Nell ipotesi che mutue 
collisioni abbiano carattenz 
zato I evoluzione della fascia 
degli asteroidi, i membn di 
(^ni famiglia di Hirayama 
sarebbero frammenti dei 
corpo «genitore* distrutto a 
seguito di una collisione ca 
tastrofica che perturbazioni 
gravitazionali differenziali da 
parte dei pianeti avrebbero 
successivamente allontanato 

I uno dall altro senza tuttavia 
ditemame troppo le orbite 
Le dimensioni degli asteroidi 
vanno da 950 chilometri per ! 

II più grande (Cerere) a j 
qualche metro o forse me | 
no per quelli non osservati | 
Circa una quarantina di og | 
getti ha un diametro mag j 
glore di 200 chilometri Le | 
forme degli asteroidi non so | 
no note con certezza si pre | 
suppone che si tratti di for ' 
me di equilibno di un corpo 
rotante e che quindi siano 
sfere o ellissoidi biassiali o 
tnassiali 

Il periodo di rotazione 
medio di un asteroide è di 
circa 8 10 ore ma ci sono ; 
anche oggetti che ruotano ; 
intorno al propno asse m un ' 
paio di ore o altn in qual 
che mese come per esem | 
pio I asteroide Glauke che ' 
ha un periodo di rotazione 
di circa I 500 ore Questo 
dato conferma I ipotesi che 
la popolazione asteroidale 
sia 11 residuo di uno sciame 
di planetesismi tutti dotati 
di penodo di rotazione di 
circa 8 10 ore (e prossimi 
quindi a quelli degli sciami 
da CUI SI formarono i pianeti 
giganti) 

Gli asteroidi formatisi alle 
medie e basse temperature 
carattenstiche d ile vane re 
gioni delia fascia asteroidale 
dove essi si formarono con 
tengono i composti più pri 
mitivi La composizione on 
ginale degli asteroidi più 
grandi si é modificata a cau 
sa di processi di natura en 
dogena ed esogena (impat 
ti) e SI sono formale aggre 
gazioni di minerali piu com 
plessi 

* Astronoma 
Osservatone di Pangi 


«È fusione, ma non lo dico» 


H GENOVA Piu che una 
tonltrtnza slampa quello 
svoltosi len nell Aula Magna 
del dipartimento di fisica grt 
mila di studenti giornalisti c 
operatori tv è stato un happe 
ntng allegro c rumoroso Gli 
scienziati guardano alla so 
stanza t h inno poca dmicsti 
chezza con la civiltà delle un 
macini Sembrano anche piui 
tosio nluttanti m i rendere noi 
I dati e addirittura non prò 
nunciano mai la parola «fusio 
ne nucleare Uno scarno co 
rnunicato afferma testuaimcn 
k «L esperimento ha mostra 
lo che il fenomeno é connes 
so a una situazione di non 
equilibrio del sistema titanio 
deuterio determinata da una 
variazione di pressione I risul 
tati concordano con quelli 
dell analogo esperimento rea 
lizzalo a Frascati dove la si 
tuazione di non equilibrio era 
determinata da una vanazio 
no dì temperai in La produ 
zlone di neuirnni t indicativa 
di possibili prrxcss a livello 
nucleare ant he st 1 inierpret i 
zione del fenomeno che si in 


boddislazione ma anche cautela al dipartimento di 
fisica dell Università di Genova dove è stalo replica 
to con successo 1 espenmenio di fusione nucleare 
a freddo eseguito a Frascati dall Enea «Siamo solo 
all impilo - ha dello il rettore dell Università Enneo 
Beltrametti - di una problematica che richiede di es 
sere capila sta dal punto di vista di un ulteriore la 
voro sperimentale che di interpretazione dei dati 


FLAVIO MICHILINI 


quadra nell analoga Icnome 
oologia recentemente emersa 
in esperimenti eleltroliiici 
(Heischmann Pons Jones) 
è tutta da studiare* 

Perché è stato chiesto par 
late soltanto di emissione di 
neutroni e mai di fusione nu 
cleare? «Siamo tutti convinti 
che SI tratti di fusione - ha n 
sposto li professor Giovanni 
Ricco protagonisia dell espe 
nmenlo insieme a Carlo Riz 
zuio Ugo Vaibusa c una tren 
tina tra ricercalon e tecnici - 
ma crediamo sia necessari! 
molla cautela pnma di giun 
gore d delle conclusioni defi 


nihve» 

Qual è stalo insistiamo il 
picco massimo di emissione 
neutronica'’ «^alogo a quello 
osservalo a Frascati forse nel 
i ordine di un migliaio ai se 
condo e per tempi brevi ma 
prima di dare una risposta 
precisa dobbiamo valutare 
tutti I parametri e per questo 
occorre del tempo* 

Tuttavia che I esperimento 
sia nuscilo e anche m modo 
elegante sembra luon dub 
bio Oltre a impiegare poKcre 
di titanio anziché trucioli (un 
pamcolare tutto somm «o 
secondino) a Genova il deu 
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C^segno di Mitra Oivshali 


La catastrofe più raccontata 
dai romanzi di fantascienza 


M A giudicare dalie notizie 
date dai media il 23 marzo 
un asteroide grande I km e 
mezzo avrete «sfiorato* la 
Terra Solo leggendo con al 
lenzKHìe ia notizia si scopre 
che la distanza minima ira ) a 
steroide e la Terra circa un 
milione di km non è tale da 
preoccupa realmente si 
tratta infatti di una distanza 
pan a circa 150 volle il raggio 
terrestre Sarebbe un po co¬ 
me dire che sparando contro 
un comune bersaglio da uro a 
segno SI è «sfiorato» il centro 
facendo passare il proiettile a 
un centinaio di metri di di 
stanza' In ogni caso hanno 
sottolineato i commentatori 
I asteroide (al pan di qualche 
centinaio di altri suoi confra 
lelli di dimensioni simili) nel 
suo moto orbitale incrocio 
(orbita della Terra c quindi 
pnma o poi I urto sarà mevit i 


In un bel romanzo di fantascienza di Arthur C 
Clarke un asteroide si abbatte sul Veneto e ia al 
fondare definitivamente Venezia Cataclismi di 
questo tipo hanno tre notevoli vantaggi pnmo, 
non dipendono dalle malefatte umane, ma dalla 
«perfidia» della natura Secondo, è molto difficile 
attuare misure concrete di prevenzione Terzo, si 
(ratta di eventi molto molto improbabili 


PAOLO FARINILLA 


bile La conclusione è correi 
la ma di nuovo i numen non 
sono allarmanti come ben 
sanno gli astronomi lo spazio 
tnierplanelano è talmente 
grande che la collisione (ca 
suale) fra un asteroide ai 1 
km e la Terra avviene in me 
dia ogni milione di anni circa 
Dunque 1 awKinamento del 
23 marzo è slato un evento 
eccezionale a pnon mollo 
improbabile’ Neppure questo 


è vero un semplice ragiona 
mento geometrico mostra che 
la frequenza con cui gli aste¬ 
roidi passano entro I milione 
di km dalla Terra è circa 
20 000 volte (il fattore 1 SO già 
menzionato elevato ai qua 
dialo) più alta di quella degli 
urti perciò se un urto avviene 
in media ogni milione di anni 
un passaggio ravvicinalo co 
me quello de) 23 marzo è al 
leso ogni 50 anni 


Anche se lo scoop è infon 
dato e la sua ongine va più n 
cercata negli stereotipi dei 
giomalisli che nelle orbile de¬ 
gli asteroidi glnmpatti di que 
sti ultimi contro la Terra han 
no grande interesse scientifi¬ 
co A mteiva))i d> qualche de¬ 
cina di milioni di anni awen- 
goo urti abbastanza violenti 
da causare tealmeme grandi 
catastrofi climatiche ed ecolo¬ 
giche che secondo molti ri 
cercaton hanno probabilmen 
te influenzato in modo pro¬ 
fondo (evoluzione della vita 
sul nostro pianeta Ci sono ad 
esempio fondati sospetti che 
I improvvisa scomparsa dei di 
nosaun 65 milioni di anni fa, 
abbia avuto una causa di que¬ 
sto tipo Ma se i umanità é de¬ 
stinata a fare ia fine dino- 
saun appare assai più proba 
bile che il colpevole sarà i u 
manità stessa piuttosto che 
un inconsapevole macigno 
vagante nel cielo 


Il vecchio 
dubbio; così 
scomparvero 
i dinosauri? 


a Meteonti giganti sarebbe¬ 
ro I cesponsabUi delle grwdi 
estinzioni di massa della prei- 
stona’ 

Secondo numerosi scien¬ 
ziati (paleontologi, geologi 
ma anche Tesici ed ashcmoinl) 
sarebbe proprio cosi Quoti 
studiosi ritengono che le gron¬ 
di cnsi biologiche che hanno 
interessato il nostro pimela 
negli ulUmi 2S0 milioni di anni 
SI siano succedute con una 
penodicilà abbastanza co¬ 
stante perché timpano di 
grossi bolidi extraterrestri sa¬ 
rebbe il meccanismo scate¬ 
nante 

John Sephoski iunior d^ di¬ 
partimento di geofisica dì Chi¬ 
cago grazie ad un calcoio 
computerizzato afletma ^ 
aver riscontrato leiisienu di 
nove «picchi» di estinzione 
corrispondenti a nove eventi 
catastrofici, succedutisi ad in¬ 
tervalli di dica 26 miiloid di 
anni durante gli ultimi 270 mi- 
iionidianni 

Molte di queste caiadrofi 
avieUioro interessato iok> al¬ 
cune parti del globo ma alcu¬ 
ne come quella che 65 milio¬ 
ni di anni la provocò fra I altro 
i estinzione dei dinosauri 
avrebbero sconvolto (intero 
pianeta. Dopo una trentina di 
milioni di anni dalla scompai 
sa dei grandi idilli un feno 
meno slmile si ripetè nuova 
mante provocando i estmzio 
ne di molti mammiferi primiii 
vi e consentendo I evoluzione 
di forme nuove 

Il meccanismo che gli 
scienziati niengono più pro¬ 
babile per spiegare Quelle art 
tiche ecatombi sarebbe pro¬ 
prio l impatto di un meteorite 
di grande diametro (fino ad 
alcuni chilometri) la cut forza 
d urto gli farebbe «sfondare» la 
crosta terrestre (come un oat 
tmatore inesperto sfonda lo 
strato di ghiaccio di un laghei 
to gelato), provocando la fuo- 
nusciiB di maienale dall inter¬ 
no della Terra sotto forma di 
immani eruzioni vulcaniche» 
La polvere e ie ceneri così im¬ 
messe nell atmosfera oscure¬ 
rebbero il cielo per pertodi 
lunghissimi, creando effetti di 
sasliosi sul clima e di conse¬ 
guenza sulle comunità vaenti 

L indizio più forte dell eìfet 
tivo verificatsi di questi impatti 
sarebbe la presenza di una 
quantità anormalmente alta di 
indio (un elemento raro sulla 
Terra ma abbondante nelle 
meleonU) nelle rocce nsaienti 
a quei periodi 

Nel caso dei dinosaun li bo» 
fide sarebbe stato cosi gigan 
t^o da far si che l indio pos¬ 
sa venir riscontrato pratica 
mente su tutta la Terra Molli 
altn studiosi affermano eli aver 
nnvenuto alte percentuali di 
questo metallo nelle rtKcc m 
corrispondenza dei piceli al 
colati da Sepkoski 


teno è stalo -sparato* nel tifa 
nio a una pressione vanante 
da 0 a IJ atmosfere dentro 
un tubo metallico dotalo di 
due filtri Dapprima lespen 
mento è stato estuilo a una 
temperatura di 180 gradi sotto 
zero poi a piu 10 in entrambi 
1 cast sono comparsi i neutro¬ 
ni La variante rispetto a Fra 
scali è consistita quindi nel 
creare nella cella un gradiente 
di pressione mentre nel caso 
dell Enea le necessane condì 
zioni di mslabililà erano siale 
ottenute grazie a un rapido 
passaggio da una temperatura 
bassa ad una alt i 
Particolarmente inleressan 
te I impiego di un nvetatore di 
neutroni molto perfezionato 
chiuso da pesanti schermati! 
re di piombo all interno e di 
paraffina all esterno per iso 
I irlo sia dalle radiazioni n itu 
rati che dii riggi cosmici 
Quanto invece alla possibilità ' 
di disporre di energia pulita e 
illimitata i tempi sembrano 
ancora pmltosto lin^hi le 
ncrgia prodotta I nova è stata ' 
dt un miliardesimo di watt 




Telegramma di Occhetto 




Atguri a Rita Le\i 
una ragazza di 80 anni 
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Rita Levi Montatemi 


■I *1 mici 80 anni coincido 
no con un nuovo (ermento di 
dliivitl si apre un penodo 
nuovo per me e per la ricerca 
su nuove fino ad ora inso 
spettate caratteristiche del fat 
(ore di crescita delle cellule 
nervose* Con questo intra 
montabile spinto e con la 
gnnta che I ha resa nota come 
la «Signora di ferro» della 
scienza italiana il Nobel Rita 
Levi Montatemi si prepara a 
festeggiare oggi il suo ottante 
simo compleanno Lo trascor 
rerà negli Stati Uniti pnma a 
Filadelfia e poi a Washington 
dove m suo onore è stato or 
ganizzato un convegno inter 
nazionale di neuroscienze 
■Continuare al cento ptr cen 
to la ncerca» è i) suo program 
ma per i prossimi anni Minu 
n somdenle lo sguardo più 
vhe mai vivace dal quale a 
tratti traspare un ombra di 


commozione «È circa un me 
se - spiega - che in laborato¬ 
rio SI profilano nuove aperture 
e inattese possibilità di svilup 
po nella ncerca sull Ngl» la si 
già del fattore di crescita delle 
cellule nervose Pei il momen 
to non vuole dire di più prete- 
nsce aspettare che tutti i nsuì 
lati siano pronti per una pub¬ 
blicazione scientifica «Posso 
soltanto anticipare - aggiunge 
oon un tono quanto mai fer 
mo - che I Ngf è molto più 
importante di quanto si creda 
nell economia deli organiamo 
e che la ricerca sta andando 
bene» Rita Mevi Montalcini 
gettò le basi della biologia cel 
lulare e quindi per ia scoperta 
dell Ngf a Tonno dove è na 
ta In seguito ie continuò lavo 
rando in clandesunità e poi 
all estero durante il fascismo 
LNgf scoperto 35 armi fa 
da Rita Levi Montatemi é uno 


dei pnncipali responsabili del 
lo sviluppo e della regolazio 
ne degli organismi animali Fi 
no ad ora le conoscenze 
sull Ngf hanno permesso d» 
progr^ire nella lotta contro te 
malformazioni nello studio 
delle demenze senili e lidia 
comprensione dei cancro e 
delle cicatrizzazioni Laria 
tranquilla e i impeccabile 
chioma argentea non indi- 
scono li vulcano di attmtà che 
è ia vita della pnma donna 
italmna ad aver ricetto un 
Nobel per ia scienza li sge¬ 
lano dot Pei ila inviato a rota 
Levi Montatemi un tetegiam 
ma «Ti (accio l mici più «nce 
ri e can augun - scrive Oc 
chetto - di felice compleanno 
e auguri dt buon lavoro un ia 
voro Cile come sai considc^ia 
mo di grande miportaroa pe» 
ia cultura e anche p< r te poti 
bea ilatiana» 
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iQuanto costa alla dMJi 
crisi (jel pcmaj»*^? Tan« 
(d, € soprattutto ai ptó d» 
boli Ritardi per gli arrattatl. 
la sanità ab^ndonat^ 
;i assistenza precaria E 
perché il perLtapartUo fra? 
na? Ecco (a Kprfi dell eier: 
np rissa ^ei cinque. d« 
^fttennanie* Slgnorelk) al 
^■tÌecislonl«ta*Oiwllo 


Pesticidi 

Dove firmare 
perii 

referendum 


■a ógni anno due mlliaidi 
« ISO milioni di chilagram< 
mi di pesticidi e leitilUsanlI 
vengono isparatli nel noaira 
I suolis agricolo con un cari¬ 
bo di 210 chilogmmmi per 
dilato Una siiuasiona imo- 
stsniblle per rinquinamenta 
che provoca di laide acqui¬ 
fere e degli alimenti m 
questo 6 slato necessario 
(arÒffluoVere il lefeieriduin 

„ glo sari possibile firmate 
per il referendum nei nume¬ 
rosi bianchetti» messi a dl- 
sposlaione dal promotari 
della consultaalone. Il Wwl 
declri in via del Olubbonad 
u In via Cola di Rieiuo, la 
MV In Urao Goldoni, Lega 
Ambiente In piazza di Spa¬ 
gna, Usta verde, Kronos e 
Pedale azzurro a Casalpa- 
lacco, la Lipu in Galleria 
Colonne la gioventù Ubera- 
, le In via Frattlna e Pemo- 
crazia proletaria al mercato 
( della Garbatella, al mercato 
Trionfale, alla USI Rm $> in 
Viale Marconi, alla Gbop di 
largo Agosta, In piazza Ve¬ 
nezia e In piazza Semplone 
Ooroanl pomeriggio le usci¬ 
te si ripeteranno e, chi vorrt 
I si potrà (irmaie al seguenti 
' banchetti Wwf In Via del 
• Gltibbonarl Usta venie, il 
Wwl e Amici della Tema » 
piazza Anco Maialo, a 
Osila la Upu sempie nella 
Oallerta Colonna, roeniiejl 
1 banchetti di Democra*!* 
r proletaria si troveranno in 
via Ettore Rolli, vicino Pdrta 
Portese e al pontile di Ostia, 


la polizìa urbana 
ha deciso di reagire 
^ «crìmii^izzazione» 
nei confronti del corpo 


Lunecfi prossimo 
tutta la centrale operativa 
rimarrà consegnata 
nella sede del gruppo 


L’ira del vi^ 
tPore le botte? Basta» 


È quasi un ammutinamento Lunedi prossimo tutti i 
130 vigili urbani della centrale operativa nmarranno 
consegnati in caserma, senza effettuare servizi aire- 
sterno. É la prima risposta dei «pizzardoni» alle in¬ 
chieste gmdlziane e alle denunce che stanno inve¬ 
stendo l'intero corpo. La decisione 0 stata presa al 
termine di una infuocata assemblea, convocata do¬ 
po l'aggressione a tre vigili in largo Corrado Ricci 


MAURItlO FORTUNA 


H Basta I vigili urbani della 
capiate d sono stancati di su¬ 
bire Accuse ingiustificate, in¬ 
dagini della magistratura, de¬ 
nunce anonime Perfino le 
botte da parte di agenti dell U- 
cigos. A tutto cè un limite E 
questa volta i tplamardonì* del¬ 
ia ccniraìe operativa hanno 
deciso di dare battaglia. Riuni¬ 
ti in assemblea nella caserma 
di Testacelo hanno deciso 
che lunedi prossimo saranno 
tutti auloconsegnati I compo¬ 
nenti del gruppo speciale, cir¬ 
ca 130, rimarranno per tutta la 
durata del lavoro negli uffici, 
senza rispondere alle chiama¬ 
te dell esterno 
La molla che ha fatto scat¬ 
tare la protesta è stata i ag¬ 
gressione che tre vigili hanno 


subito giovedì scorso a targo 
CoiradoRtcd Dqpo aver mul¬ 
tato un auto in doppia fila so¬ 
no stali colpiti con pugni e 
calci da due poliziotti m bor¬ 
ghese, tanto da essere refertati 
in ostiate Un episodio ana¬ 
logo era accaduto poche setti¬ 
mane fa in via del Tritone, e, 
successivamente, una vigiles¬ 
sa era stata investila datrauto 
di un sacerdote in tuga Are- 
nula Tutti episodi «particolari* 
che pero si inquadrano, se¬ 
condo i vigili, in una clima piU 
generale di «persecuzione e 
cnmmalizzazione del corpo* 
i toni dell assemblea di ieii, 
indetta da C^il, CIsl e Uii. s<hio 
stati molto duri, specialmente 
verso il sindaco Giubilo, col¬ 
pevole «di non difendere l’im¬ 


magine dei vigili e di essere 
completamente assente per 
quanto nguarda le direttive da 
dare al corpo* E dello stesso 
tono delle accuse urlate in as¬ 
semblea, sarà un marnato 
che sarà affisso nel prosimi 
giorni, con il quale t «irizzv- 
doni* chiederanno un gover¬ 
no «diverso* per la città, in 
grado di rispondere ai disagi 
degli oltre 4500 vigili urbani 
Sut quali sta Indagando il so¬ 
stituto procuratore Ganfranco 
Mantelli, che continua a rice¬ 
vere denunce per episodi di 
corruzione e di assenteismo 
Tangenti chieste ai commer- 
cianb, vigili che avrebbero 
chiuso un occhio* in occasio¬ 
ni particolari, «regalini* rfeevu- 
li in cambio di favori Illazio¬ 
ni? Sono tutu episodi sui quali 
li magistrato sta indagando. 

Il «malesaeie* del t^il delia 
capitale è cominciato circa 
due mesi fa e nel ntodo più 
inatteso con un’intervista del 
comandante dei corpo, FVan- 
cesco Russo, che d^unciaire 
la presenza di «mete muce* 
nell organico Da allora é sta¬ 
lo un susseguirsi di denunce e 
di episodi poco chiari, fino al¬ 
l’inchiesta giudiziaria «Ora é il 
momento di smetterla • dico¬ 


no alla centrale operativa - è 
amreto d momento di passare 
al contrattacco* E le iniziative 
in cantiere non mancano Ol¬ 
tre alla clamorosa protesta di 
lunedi prossimo, sarà istituito 
un «telefono caldo*, i cui nu¬ 
meri saranno pubbUclzzaU in 
un voianUno. per ogni cittadi¬ 
no che vorrà protestare, o 
chiedere consigli, sul a>mpo^ 
tamento del v^ill del crèpa 
Collegametiu teteviiivi e ra¬ 
diofonici dalle emittenti priva¬ 
te, dalle quali unidirigente su¬ 
periore risponderà alle do¬ 
mande degli ascohatorf Tutto 
per ricostruire un legame, che 
sembra ormai trrimediabil- 
m^te spezzato, fra i v^IU u^ 
bani e I cittadini 
U rigida «autoconsegna* 
dell intera centrale operativa, 
prevista per dopodomani 
creerà aicuramente enormi 
ptobienu Ut tutta la città. ^ 
tratta di un gruppo particola¬ 
re, in grado di risolvere eme^ 
genze in ogni parie della città, 
in appoggio ai comandi circo¬ 
scrizionali B se la situazione 
del traffico conUnuerà ad es¬ 
sere quella dei giorni scorsi la 
loto mancanza si sentirà, e 
motto 



U protetta più clwwmsa ds* vlgHt A mascherina wffiinoo 


Natale di Roma con paralisi da traffico 



La pi(^^ le manifestazióni 
e la «Maratonìna» 
hanno mandato in tilt 
la drcola^one 
120 inddenti, decine i feriti 

RlllWà tMUHRA-BADIAll 


Gioffilta terribile $ul fronte traffica incidenti e ingorghi dappertutto 


■i «La situazione? È dispera¬ 
ta* A metà pomeriggio, la 
centrale operativa dd vigili ur¬ 
bani èsuli orto del collasso U 
Natale di Roma è coinciso 
con una delle giornate peg¬ 
giori per ri ttaflico runano, 
compKi la pioggia, la fretta di 
partTO per il lungo ponte del 
25 Aprite, te manTfesiazioni. la 
scarsa presenza di vigili urba¬ 
ni nelle strade (la giornata di 
ien era festiva per i dipendenti 
comunali) Impressionante il 
numero degli incidenu 48 tra 
le 7 e le 12. mentre la pioggia 
cadeva fitta Me ancora peg¬ 
gio è andata nel pomenggio 
Alle 18. alla centrale operativa 
risultava un totale di oltre 120 
meidend, reolb dei quali (25 


solo tra le 14 e le 18) con ten¬ 
ti gravi 

A bloccare tutta la zona Ira 
il Colosseo, piazza San Gio¬ 
vanni, la Piramide c 1 Ostiense 
ha contnbuiio, in mattinata, la 
maratonma organizzata dal 
Comune e dall «Euromara- 
thon» alla quale hanno parte¬ 
cipato sotto la pioggia batten¬ 
te quasi quindicimila ragazzi 
Quattro incidenti, tra le 7 30 e 
mezzogiorno hanno fatto im¬ 
pazzire il traffico sui lungote¬ 
vere Aulo bloccate fin dalle 8 
anche sulla Cnsloforo Golom- 
bo, prima per un tampona¬ 
mento a catena che ha coin¬ 
volto sette vetture poi per una 
sene di altn incidenti, il più 


grave dei quali si è verificato 
alle 1135 dopo una sbanda¬ 
ta. un auto si è rovesciata, al 
km 15,700, imprigionando il 
guidatore. Per estrarlo dalle 
lamiere è stato necessario I in¬ 
tervento dei vigili del fuoco 
Il dramma è stalo sfiato, 
poco dopo mezzogiorno, al- 
1 angolo tre Via dei monti Tv- 
burtini e via Duranbni, dove 
un albero di grosso fusto si è 
improwaamenle schiantato 
su 4 auto Nuova emergenza, 
un quarto d'ora dopo. aU'alliD 
capQ di Roma, sulla Pch- 
mense, davanti alio Spallanza¬ 
ni, dove SI à aperta una vara¬ 
rne Gli incidenti più gravi, 
comunque, si sono verfficati 
nel pomeriggio Inttmio alle 
15, in via Leone Xlli, dopo 
una sbandata un auto è anda¬ 
ta a sbattere contro un muro e 
si é incendiala La strada è n- 
masta bloccata per un ora 
Bloccala a lungo anche via De 
Tommasi, la strada che colle¬ 
ga il Raccordo anulare con La 
Rustica, a causa di un auto 
che SI e schiantata contro un 
camion L ingorgo si è rapida¬ 
mente esteso anche al Rac¬ 
corda che è rimasto a lungo 
bloccato 


Abbasso il voto, siamo adulti 


M U scuola finisce dietro 
la lavagna Questa volta a 
inellercela sono gli studenti. 
Oltre tremila ira liceali a tec¬ 
nici prolesslonall, di tredici 
Istlluiì della capitele, hanno 
detto la loro rispondendo ad 
un questionano elaborato 
dalla neonata «Assoclaaione 
per la tutela dei d|ritti degli 
studenti» Quattro domande 
secche su scioperi, glustllica- 
trioni protesMin, voti, lezioni 
privale e giudizio di condona 
GII studenti di ■MamlanK 
•Socrate», iCavoun», •Feiraiis», 
«Morgagni» «Severi», «Tasso», 
ifilulTo Romano», >Castelnuo. 
vo», «Medici del Vascello*, 
«Manara» «Visconti» e del 
classico «Vitoilk)», da dove è 
panila I Iniziativa, aembrano 
avere le Idee chiare II 
degli InieivIstatI vuole una 
ijormallva che riconosca loro 
li diritto di sciopero, abolen- 
dq II Regio decreto del 1925 
che hnpone la giustificazione 
obbligatoria al preside In ca- 
sd di assenze per proteste 
studentesctio GII alni sono 
meno radicali ma un quarto 
li d accorda a ridurre comun- 


No, la giustificazione, no. Contro questo ed altri 
costumi inveterati della scuola pubblica si sono 
pronunciati oltre tremila studenti, appartenenti 
a tredici istituti delta capitale, nspondendo ad 
^un questionano elaborato daìl'«Associazione 
'per la tutela dei dintti degli studenti» Segni a 
matita rossa anche per voti, lezioni private e 
giudizio di condotta 


rAIIO I.UPPINO 


que I poteri dei capi d istituto 
e soltanto il 9% sceglie lo sta¬ 
ffi quo 

Bocciato senza appello il 
voto di condotta Otto stu¬ 
denti su 10 vogliono aboiirio 
•La valutazkme dello studen¬ 
te deve avvenire in base al 
prolitto^ il 57% degli inieivì- 
stati non ha dubbi su questo 
punto La meritocrazia si af¬ 
ferma anche tra t banchi, o 
forse si tratta di un segnate di 
adoioscenti che vogliono es¬ 
sere capili più che giudicati 
Ciò è ampiamente dimostrato 
dall’ulteriore stroncatura del 
volo tout court L’85% degli 
studenti vorrebbe valutazioni 


più articolate e desiderereb¬ 
be concordare con gli inse¬ 
gnanti all inizio di ogni anno 
programmi e metodi «Voglia¬ 
mo contare promuovere una 
discussione Ira gli studenti • 
dice Miguel Gator, che fre¬ 
quenta Il II liceo classico al 
’Vlrgilio" per fare in modo 
che qualuiique progetto di ri¬ 
forma tenga in considerazio¬ 
ne il nostro punto di vista* 
Parzialmente tramontata le- 
poca dei decreti delegati da¬ 
gli studenti partono serie ri¬ 
chieste per nuovi stnimentl di 
partecipazione alla vita scola¬ 
stica 

Sott accusa anche il giudi¬ 


zio d appello di settembre II 
19% vorrebbe corsi di recupe¬ 
ro obbligatori a giugno o a 
settembre, mentre 2214 stu¬ 
denti su 2876, pan al 77% 
chiedono corsi di sostegno 
obbligatori durante tutto il 
corso dell anno Taglio netto 
alle fatiche estive ma aiKhe 
alte salatissime lezioni pnvate 
sotto ) ombrellone 
E proprio in questi mesi t) 
mercato prolifera Anche se 
oltre li 63% ha dichiaralo di 
non aver mai fatto rKorso a 
rinforzi di lezioni supplettive, 
quasi li 40%, con scarse diffe¬ 
renze tra Iceali e tecnici pro¬ 
fessionali ha dichiarata di uti 
lizzare protessorì di sostegno 
e a volte, a cosM elevatissimi 
Più del 45% spende mensil¬ 
mente tra le 100 e le SOOmila 
lire per limare la preparazlo* 
ne in latino, matematica, 
francese inglese o tecnica 
bancaria e arrivare alla sospi¬ 
ratissima sufficienza Centi¬ 
naia di milioni se conslderìa 
mo se consideriamo liniero 
panorama delle scuote roma¬ 
ne 


Giochi, tornei e fiere da oggi 

San Lorenzo (e dintorni) 
in bicicletta 


Roma su «duemote.. Per quattro giorni, a co¬ 
minciate da oggi, la città sarà letteralmente in¬ 
vasa dalle biciclette Giochi, tornei, fiere. Tutto 
per «lei., la bici E domani, appuntamento alle 
Terme di Caracalla per il ciclotour a Piano Ro¬ 
mano Ma si discuterà anche di piste ciclabili e 
di diritti dei ciclisti II tutto, aspettando il Gran 
premio della Liberazione 


CUUMA AMITTI 


M Inizia oggi la quattro- 
giorni di accompagno al 44” 
Gran premio della Libèrazìo- 
ne che st terrà II 25 aprite La 
manifestazione, organizzata 
dai gruppo sportivo dell Uni¬ 
tà in collabrèazione col co¬ 
mitato di quartiere San Lo¬ 
renzo. comincerà questo po¬ 
meriggio alle 16 con la Fiera 
delciciismo In stand altestitj 
nelle strade del quartiere, 
verranno esposte bicictette 


per tutti I gusti e te tasche. 
«Dueiuote* per chi aspira a 
onori e medaglie, ma bici¬ 
clette anche per chi è d\ po¬ 
che pretese Alle 18 in piaz¬ 
za di Spagna alle 19 m piaz¬ 
za Campo dei Fiorì e alle 21 
ai Parco dei Caduti (quante 
re San Lorenzo), sono in 
programma esibizioni di ci¬ 
clismo acrobatico 
Sempre m San Lorenzo.n 
el pomeriggio cominceran- 
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no anche le pnme manlfe- 
staztoni sportive Ci saranno 
gare Bnu, tornei di calcetto 
e altri giochi Perpernietteie 
lo svolgimento dei giochi, 
nelle strade del quartiere so¬ 
no stati appositamente pre¬ 
parati spiazzi e campi 
Quella di domani resta la 
giornata più attesa Migliaia 
di ciclisti si troveranno da¬ 
vanti alle Tenne di Caracalla 
per prendere parte a un tour 
di sessanta chilometri (dalle 
Tenne a Eiano e ntomo i 11- 
tinerano) L appuntamento 
4 per te T 30 Al momento 
dell'iscnzione si potrà sce¬ 
gliere tra diversi percorsi, 
uno amatoriale, uno lunstl- 
co e uno agonistico I parte¬ 
cipanti lasceianno via delle 
Tenne di Caracalla alle 9 II 
ntomo 4 previsto per meizo- 
glomo Sempre domani avrà 
inizio la raccolta di flime per 


tHIHWMlllllO 
fclì » 
noma 



Lo scoisò 14 niaiaa alte 0aihaM%a«N| actooto oMto 
lnmanieia0mteA'>*°<>*ll*«'**'^^***LaIaiil9atln 

oSÀa 10)0) w lUtoL daitoiiriiMiHCltote^ooIRNMn’ 
da«ito, DuiiMa la tt|riM.i?144Mmtm 
esito ad Uitostiie notuitt * nl|^ con la Aia no. PitedI 
tobue loio una ooltena ed ua ontadtodtein. Le duallnlm- 
neinoapedate RattaeteMeanonldowtitepeadsnatown 
dlnpiiia,te|Ma»oailcidtoeiicaiiai|ona, > 


VIcMoalCocir 

di|Mlt0d|IIK 

oHoamfHciia 
sullo obnifMltti 


n Cacar, I) edatgUcenlnln 
di nppsawilania ndllM* 
non è «an auterioato dal 
mUstan della DWsa a p» 
lecipaie ai tewori della sa» 
conda coniaiania reiianalt 
su ^Mminalita « di o n to, 
(^Mtiotiontisianial da te l i - 
li oseason Inottraio una torniaterichtetea «MWtoconto- 
ara scritto - che gà aigmwnd miiaii nyeteono paitediMt 
interesse per il mondo giovanile, il quatacoteiluisiia la ben 
|)erilieclutBmcntodeimllitaiidllerà,deivaltiplaii,deiai)t- 
biMciali c del futuri qiiadil degli utflclalb. Ma la tbpatea M 
miniiteia «stata negativa. Una decisiona, ha commantato 
d vicepicsalaate d^conilglto legbtiate. Angiolo Manool 
Ote suscita teupova. 


iRchiesb 

sulBonw: 

almiiiMidoli 

dlarnvuteone 


L'emlMione di ohm ein» 
quanta mandati di eoippail- 
zinne per I reati di associa¬ 
zione pee deUnquaie a spai» 
taccio osceno « state chie- 
sia al giudice isbullon 
Gianltanco Vtelielta dal ao- 
stìteto ptocuntote AUtado 
RossInL Le richieste sono state presentate nell'ambito rW- 
l'inchleste giudiziaria partite be anni la, nel corso della 
quote sono stale sequòitate migliala di vMaocaaialte «hatrl 
corei e iMsie pomo, pionte ad asrere Immessa sul ineica» 
lo Nell’lnchieite. Ira gli altri, «coinvolla anche l'onorevola 
«Cloclollna» te cui postelone, peto, « state tenictete mila 
prima lese deU'indaglm polche per Hona SMiler isteto ne» 
cessaiio richiedale rautorieaazlane a pracedere 

ConUchWritso Con te giunte dlmbstomiia 
fadinsMilteiiz eallapre«nsa.dlunqsplla 

tiwSflla* d'eoceilom. Il pnshMila 

H 2|42* de) sindacalo IndipandaiM 

notofedlRofflo 

Ieri U 2742* annlwteariodeF 
la Ibndazione di Roma. Il 
sindaco Pitelo Giubilo, ncH'apiin le ceninonte che dure¬ 
ranno Ue gkml, ha aortoUneato l'aspetto di dilllcolta del- 
l'amtnlnlsaaiaane capitolina. «Al di là della congluntuia po¬ 
litica - ha «tetto - Itoina non mancherà te sue acommeaseK 
In mattinala, nella sala degg d)raai e Curiazi», sono steli 
imna»iaHah&l^ieÙgKiinslistM«(2lto«ilòmm.' 

Un'autoboite che liaspoita- 
va gasolio, SI è tovcsclata ie¬ 
ri pomengsio a Sante Pa¬ 
lomba, vicino T<xva|anlca, 
mentre era sopra una pesa. 
Pei lem sono caduti circa 
20000 litri di gasolio che, 
per la maggior parte, si so¬ 
no nvosall sul diio Porio*. un ngsgnolo che raggiunge dl- 
renamente il mare E stato dato I alterme SI sono mobiliteti 
vigili del fuoco, capitaneria di porto e piotezlone civile che 
htuino tentato di evitare che u liquido inquinante potesse 
raggiungere il mare e ptovocaie cosi danni ecologici anco¬ 
ra più gravi A 800 metri dal mare i soccotrllon sono riusciti 
a mettere uno abairamenlo e l'rtmda» di gasolio b state 
bloccala Questa mattina entreranno in azione solventi e 
pompe di aspirazione par (or tornare il Rio Porto alla «noh 
malità» 


ATorafanlca 
«irovemiuw 
20,000 IHri 
di smollo 


Monterotondo 
scende In plana 
contro 
I ticket 


Per protestare contro il de¬ 
creto del govemo De Mite 
che ha decw di lai pagare t 
ticket sul ricoveri e le pitola- 
doni ospedaliere, il pattilo 
conninisla di Montennondo 
ha indetto per oggi una ma- 
nitesiazione Alle 17. dall'o¬ 
spedale Ss. Gonlalone partire un corteo che arriverà fino a 
piazza Duomo Alla line e picvislo un comizio, con gli in- 
lenenU del constglwre regniule Rinaldo Scheda e wl se¬ 
gretario della federazione di Tivoli, Angelo Fredda 



la petizione riguardante le 
piste ciclabili Inoltre, si rac¬ 
coglieranno adesioni per 
un'altra iniziativa la Carta 
dei dintti (per lo più negati 
0 misconosciuti) dei ciclisti 
U Fiera del ciclismo do¬ 
mani aprirà alle 9 e resterà 
aperte al pubblico Uno a 
meaanotte Altro appunta¬ 
mento, a conclusione della 
giornate, è la fiaccolata not¬ 
turna che attraveiserà parte 


del cenno storico. SI portnà 
da piazza del Popolo ()ue- 
sto riUnerario pr^to- via 
dei (tono, piazza Venezia, 
Colosseo, vìa San Giovanni 
Uterano, viale Manzoni, At¬ 
eo di Santa Bibiana La fiac¬ 
colata notluma si conclude¬ 
rà nel quartiere di San ls>- 
renzo Ancora per iurta la 
giornata di domani si prose¬ 
guirà col programma relati¬ 
vo ai giochi e al tornei 
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Amendola 

«Perché 

ilUp 

è senza soldi?» 

S ^IM «viemo pia i dall 
Intukiuaciita del luonle. 
* ififWMr II Ubontorio di igie- 
' «•pmiUHl.che pnpno in 
fionii avrebbe dovuto ' 
'bdl i i re 11 nrcolii dei cam 
pioni dcle acque del Tiircno 
Ita alialo balera bianca,’ 
dlon abbiamo una lira nC per 
le altretaaluR né per i rcagen 
H. Staine Impoiiibllilatt a (are 
i prelleMa livteocre biondi so- 
I» Manalall'Wla Regione, ma 
quesl'wno. al Lip. pon hanno 
iMo im Ita*, Il pretore Gian- 
(ranco Amendola ha incarica¬ 
lo I carabinieri del Nas (Nu¬ 
cleo inllaollslicazioni) di indi- 
iMuare e eventualmenle de- 
. nunciire reiponsablll del 
j. mineilo Manilamento, 

1 ; I sospelU sul caltlm lunilo- 
Inanienio del laboratorio, al 
’ pretore Amendola, erano già 
t wnull neirotlobre scorso, do- 
po il rilrovamenlo del (usti los- 
I alci a San Basilio, Amendola 
I ordino che fossero elfetiuaie 
, le analisi, ma dal Up rispose- ' 
re che non potevano farle 
A perché mancavano I soldi per 
J, il reagente chimico. Da allora i 
non inno siale pia efleltuale 
analisi di nessun tipo, né di i 
' acque, né di scarichi, né, tan- | 
IMiieno, di alimenti. Una si- 
tulliane, inlolleiablle, anche 
perché bilie le sostanze che i 
non .vengono tempesiivamen- i 
le inalliiaie, vengono definlie 
'loiaiche, ' 

Ora sta al carabinieri stabili- i 
re le responsabllllé. L'iter per 
Pahliamenlo: dei ‘ (ondr al 
lUbbillorloidl Igiene e prell- 
' Uw é ebbaslanza lineare. La 
Regione mene i soldi In bilan¬ 
cio e poi II trasferisce alla Usi 
l^iit, che' IL< dovrebbe tra- i 
: sinMIere al Up, Dove si sono i 
(pméli Hinanilementl? È im- i 
pbsUjMe Sbloccarli subito, an¬ 
ello'pnfehél* prelievi per le 
, einalW;blsOgna farli periodica- 
; itenMi m modo da poter ral- 
I-tubolare I dati auii'inqulna- 
. mento con quelli, dell'anno 
' mecodenle. Come sari il po- 
I afRi.niarenerBQ? 


Teatro delFOpera, Santa Cecilia 
e Teatro il Pd 
denuncia lo stato di abbandono 
delle ti^ grandi 


Consigli d’amministiazione scaduti 
da anni, commissari «facili» 
ma la giunta non se rte |ifeoccapa 
E mtanto Testate s^dna 


Enti culturali, tutto da rifere 


Tutti gli enti, culturali della città versano in gravi 
condizioni. 11 Teatro dell'Opera conta ben tre 
«commissari*, il Teatro di Roma ha due «corpi» e 
un'anima, l'Accademia di Santa Cecilia sopravvive 
a stento. Il Partito, comunista, durante una confe¬ 
renza stampa, ha fatto il punto della situ^iohe e 
vuole riportare in primo piano del dibattito consi¬ 
gliare (non appena possibile) i temi cultùrali. 


ANTONIIJU I 

■i Una sene di «scatti», co* h 
me diapositive^: Ecco yla Tori* li 
no. piazza _BéniamÌno Gigli, 
quello é il Teatro deiropera, l 

un dettaglio del palco, il pn* li 

mo plano dell’ingresso. Que* s 

sto, irtvece, é la^o Argentina, F 

questo 6 Ekmasconi; queste le i 

vetrate del Teatro di Roma, le F 

finestre illuminate del foyer, c 

Ancora un'lmm^trte, è l'Ac* c 

cademia di Santa Cecilia, qui c 


la scuola, qui via dèlia Conci- 
Uazbriè e l'auditoffo. 

Gli enti culturali a Ròrna. 
tmrhagini di desolazione, di 
inefficienza. Eppure fa richle* 
sta dèi pubblico è mólta. 
Prendiarho per esempio là 
/e/mino. l'ultima opera che 
Rossini scrisse per il San Carlo 
di Napoli, nel 1822. Il debutto 
è previsto per il 26 e avrS cirt* 
que repliche. Non ci sono pià 


biglietti: unica speranza, per 
chi voglia vedere questo lavo* 
ro che da più di un secolo non 

va in acena. prertdere un 

posto in galleria pnma deirini- 
zto dello spettacolo. Oppure il 
caso Pkjnoh Meccanica con il 
divo Hastroianni: il Teatro di 
Roma non potè soddisfare le 
rìchlesie dei ròmani perché lo 
spettacolo parti per la tour* 
née. Quando (ornò In città fu¬ 
rono organizzate repliche al 
Bramuedo con alcuni «aggiu* 
starrwnti» omeglio, veri e pro¬ 
pri tagli alla acem^fia. 

Ma vediamo quali sono te 
attuali condizioni dei tre mag¬ 
giori enti culturali della città. 

Teatro dell*Opem. Tre 
commissari: ' Pietro, Giubilo, 
Beniamino Bafbato (sùbeom- 
mlssario) e, da qualche gior¬ 
no. il sonìnlendenle Ferdinan¬ 
do Plnto. La situazione è para¬ 


dossale. éfiasteiebbe un solo 
commissario - dice il Bei - e 
dovrebbe essere Finto. È il più 
esperto». Il consiglio d'àmmi- 
nistrazkme è scaduto da quat¬ 
tro anni. Nd 19^ il personale 
era di 530 unità. Oggi sono cir¬ 
ca 800 con motte situazioni da 
san«e. C'è personale qualifi¬ 
cato per fare ogni tipo di mes¬ 
sinscena, ma si ricórre ancora 
agli ai^aiti èaterrii. Il deficit si 
ag^ra intómpai ISmiliardi. 

teatro dl jtopu. Pi lÀale 
In peggio. Omsigik) d'ammi¬ 
nistrazione scaduto da quattro 
anni. Lo stabile è diventato 
una specie di «alieno». È infatti 
un ufficio del Comune (se¬ 
condò la decisione ammini¬ 
strativa dei 1987 che lo privò 
di o^i autonomia) , ma nèl 
frattempo, da un anno a que¬ 
sta parie, è diventato anche 
un'associazione dalle mani 


pulite che dovrebbe .trasfor¬ 
marsi in ente mp^ió (perché, 
nella veste di w^io'etabilé, 
non aviebbe>:|ibt'utO’ bèr' via^ 
dei debiti accumulati).;^ tut- ^ 
ti i creditori del tèatio di Roma 
decidessero di agire iègalemn- 
te per rientrare dei soldi che 
non vedono da anni • ha di¬ 
chiarato MàS^o Tiberi, 
membro dimissionario del 
consiglio d'aibminlstraziprié • 
se ne vediebbeto delie belle, 
altro che scandàlo'mense». 

Accadenilà A Saola Ce¬ 
dila. Da sette anni con il con¬ 
siglio d'amministrazione in 
«prorogaiio» che. comunque, 
non ha fermato le attività. «1 
nostri finanziamenti - dice 
Marisa Pass^lk), membro del 
consiglio - sono sèinpie le bri- 
cble del Cotnuné « della Re¬ 
gione. Se è vero che Santa Ce- 


-cilia ha la migliore orchestra 
d'Italia si dovrebbe fare rriolto, 
molto di più». Per esempio un 
auditorium, un tasto dolerite 
che costò le dimissioni da 
^nta Cecilia del maestro Si- 
nópòlì: se ne andò, infatti, per 
pi^ésta. 

Non è il caso di chiedersi; in 
questo momento, che còsa 
fatano gli amministratori^ Lo 
oppiamo, «però è singolare - 
ri^a Renato Niepiihi - che 
ràssezsóre alla cultura Gian¬ 
franco Redavàd. non abbia 
mai posto In consiglio comu¬ 
nale nessuna questione sulle 
attività culturali della città. 
Che cosa succederà questa 
estate? Se Redavid ha in men¬ 
te qualcosa lo sta decidendo 
per conto suo. E questo non è 
un grande esempio di demo¬ 
crazia». 


licenziate ditta Coppola 

Le operaie a Bassolino: 
«Da settembre 
non d danno una lira» 







La PlramMs; per II 2S iplllé sarà riaperta 




■i L^aid^ettoDesare Espo¬ 
sito uria ne pensa e cento ne 
fa. A Roma è noto per la «ne¬ 
vicata» a Santa Maria Maggio¬ 
ra in pimio àgo^o o per gli 
incendi oramai Pòro di 
Tetano. Ber II 25 aprile ha in 
acflMt un'aitn spi^esa: ria- 
prlià la porta della Piramide 
.‘Cestia con hiliriini, raggi la- 
aèr. pfoiezicme ed effètti 
astrali. 

Cotf dopo tre secoli e mez¬ 
zo U sepolcro del pretore 
Càio Cestio Epuionè. tribuno 
della plebe e membro del 
còUegio degli organizzatori di 


banchetti sacri, tonrerà ad es¬ 
sere un monunièrito «liberato 
-dice Esposito Infatti il 25 
aprile è la festa dèlia Ubera- 
zkme,. agora liberiamo anche 
i monumenti! Saramo circMt- 
dati dalla magìa dell'antico, 
dal spreto di una piramide 
che forse, aii'inBapiita dello ' 
stosso Caio Cestioi era ed è 
un eocezionàle campo ma¬ 
gnetico». 

Costruita in 330 giorni la 
Piramide risale al 124 a.C.. è 
alta 36,40 metri è il vano in¬ 
terno 6 di 5.85 matti. «Dalla 
Piramide - proS^é Esposito 


- si riesce alla luce del sole 
come dopo av^r passalo fa- 
verno dei , greci ed è sempre 
elìsttrizzariite. L’evento è stato 
reso possibile grazie al so¬ 
vrintendente archeologico 
prof. Adriano La Regina, al 
direttore genmle ai Beni cul¬ 
turali: prof: Rancescò Sisinni 
e airassesspre comunale alla 
cultura Gianfranco Redavid«. 

li monumento resterà aper¬ 
to al pubblico dalle 9 alle 16. 
Alle 21 saranno proiettali sul¬ 
la specrehiatufadella pietra 
Era una nòtte a Roma e Un 
giorno da leone. 


■i Settàntà ^pm| senza una 
lira, con il ricoidò amaro del 
iicenziàmento in troncò. Le 
100 operaie sbattute fuori dal¬ 
la vetxhìa fabbrica delia Tu- 
scoiana dagli eredi Coppola, 
ieri sono tornate ìnsìerne agli 
altri 36 dipendenti licenziati 
dietro i cancelli. A parlare dèi 
loro dramma con Antonio 
Basiolino, parlamentare co¬ 
munista, delia Segreterìa na¬ 
zionale. «Comè facciamo, a 
carriipare, è da settembre che 
non vediamo lo stipendio». 
L'angoscia non è svanita. SI fa 
più tenace con il passare dei 
giorni. Come la rabbia per 
quel telegramma ricevuto a 
ciel serenorquasi tre mesi fa. 
con l'annuncio dèlia fine del 
rap|x>rto di:lavoro; 1 138 di¬ 
pendenti della ditta eredi 
Coppola, fabbrica metàliriec- 
canica venuta su sùbito dopo 
la guèrra e specializzala in co¬ 
struzione di lampadine e bat¬ 
terie, sapevano da tèmpo che 
le acque finah^arie deìl'a- 
zienda non erano delle mi¬ 
gliori. Da settembre prendeva¬ 
no i soldi un po’ alla volta, 
SOmila lire alla settimana. Ma 
non sì aspettavano il peggio. 
Sapevano che il consiglio di 
fabbrica avrebbe dovuto trat¬ 
tare, trovare con la contropar¬ 
te una soluzione. Speravano. 
B invece, una mattina di 3 me¬ 
si fa, hanno trovato i cancelli 
chiusi. 


•C^ fare?» È Tassino di tul- 
lè. Dònne aòléiispósatecbn IL 
gIL Al lavorò da 20, so anni, 
sempre dai «Coppola», con le 
stesse mansioni, agli ste^ li¬ 
vèlli professionali. Qw fare, 
come tiiWe avanti quando rF* 
cominciare tutto da capo 
sembra, impossibile? 

Antonio Basmliirò ha if^ 
calo tre còse da rnettere in 
cantiere , subito. Ottenere tth 
incontro còn n ministro dèi 
Lavoro per sttàbpare laVciò- 
sintegràzione straordinaria, 
urta bóccatà d'ossigehò per ì 
ìavbratóri, e verificaie le pc^ 
bilità di rlcollocazione prodtit- 
tiva. Inoltre andare iti delega¬ 
zióne dai gruppi pattamenftiri 
per pevre a tutti il dramma 
emblematico di un pezzo del¬ 
la classe operaia romana, 
cancellàto sènza colpo ferire* 
E soprattutto ritessere una co- 
municazione con i) re^ deUa 
città Rtoreare un clima di soli¬ 
darietà die sembra essere 
amanita bisogna lanciare 
una aottoKrizione- appello 
ha proposto Antonio BasaoR- 
no prima di lasciare 1 eanóelU 
della fàbbrica ^ trovare ade¬ 
sioni. tra le quali naturalmén¬ 
te già c'è la mia». 

Intanto, mentre (tgji- eredi 
Coppola continuano à 
le, il 27 aprile 6 fissato unito- 
contro con t sindacati al mini¬ 
stero del Uvoro. 
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Capitele senza governo 

Nomadi, stranieri, anziani, sfrattati e handicappati 
dovranno aspettare per risolvere i loro problemi 

Gli «umili» della città 
«La crid la ps^iiamo noi» 


Va in p^ul EJChi90Cia Ut cittì Mentris U pentaparti¬ 
to in orili eterna airanca verso Tultima spiaggia del¬ 
le elezioni anticipate, Roma muore di non governo 
U finanze pubbliche sono in agonia, di investimenti 
non si vede faccia, 500 deiibere sulla sanità giac¬ 
ciono nei cassetti Per i nomadi, gli stranien, gli an¬ 
ziani, gli handicappati e gli sfrattati, tutto è in alto 
mare La crisi costa cara al popolo degli «umili» 


■i 11 Campidoglio è vuoto I 
5 aonc) altrove E mentre il 
pantapartitó agonizza nella 
sua elc-ma crisi la citta paga 
Ioacptto Declina s impoverì 
ice. si frantuma Muore dei 

I assoluto vuoto di governo 
Dell estenuante gioco al rin¬ 
vio delle decisioni non prese 
e dei diktat arroganti messi 
sotto accusa dai tribunali 

Il gran ritorno della De in 
Campldc^llo ba sconquassato 
le flnMtze locali In tre anni 
mai un bilancio è stato appro¬ 
vato nei tempi imposti dalla 
legge E con i rinvìi dì rito la 
spesa pubblica si è trovata in 
balla delle mosse di t^nl sin 
gaio assessore Nessuna prò 
gemmazione tantomeno 11 
via ad un piano di investimen 

II 1 residui passivi si sono Im 
pennati e con I acqua alla go¬ 
la, i servizi Panno iniziato ad 
affogare 

Ad aasere travolto dai tur 
bolenti venti della perenne 


crisi del pentapartito non è 
stato solo II bilaralo capitoli 
no Centinaia di deiibere giac 
dono nei cassetti «A comin 
dare da quella che avrebbe 
dovuto rivoluzionare il funzio 
namenlo stesso della macchi 
na capitolina - spiega Esteri 
no Mantlno consigliere co¬ 
munale comunista - quella 
sull informatizzazione degli 
uffici Dati ceriificatj informa 
aloni tutto computerezzato a 
beneficio dei cittadini Ma la 
crisi ha imposto un ultenore 
stop E non certo il soloi 
Tutto fermo anche sul fron 
te degli alloggi Le case che il 
comune avrebbe dovuto ac 
quistare per assegnare agl) 
sfrattati non sono ancora af 
fluite nel patrimonio di sua 
proprietà A cominciare da 
quelle di Casal Bruciato quel 
le di Oenghini a Spinacelo 
Tante altre aspettano di esse¬ 
re ristrutturate come quelle di 
Torbellamonaca o Magliana 


E rpentnf Tasseifore Antonlq 
Gerace invoca a gran voce lo 
sfratto per te femministe del 
Buon Pastore ì bandi per I as¬ 
segnazione degli alk^gi co¬ 
munali terminati non vedono 
la luce Gli sfrattati aumenta 
no fimscono nei residence 
Per toro come per tutto il po¬ 
polo degli •umiitt, dei diversi e 
d^h emarginati il Papa aveva 
gndato allo scandalo Puntan 


do U dito conno ^ «angoli da 
Temo mondo» che aoprawtvo- 
no ai margini delle sacche 
opulente, aveva alarzato seve¬ 
ramente H.pèntapartiio U fi- 
tosofla del tindaQo. «I«lo|io 
dell indiffèrenzat non ha ri 
sotto gli squilibri U nuova 
crisi il rende acuti «SOO deli 
bete sulta sanità sono blocca¬ 
te - spiega Augusto Battuta, 
consigliere comunale del Pel 


-, saltano cosi 1 servizi psi¬ 
chiatrici, di assistenza ai toasi- 
codipendenli la possibilità di 
ampliare la pianta organica In 
tante thi Per non partale di 
tutto quello che al aaiebbe do¬ 
vuto fare per I più deboli* La 
crisi ha detto stop al potenzia 
mento delle case alloggio per 
gli handicappati, aila delibera 
sulla prevenzltme dell handi¬ 
cap nabilitazione e insen- 



manto, rellmlnatlone delle 
bantara aichtiahonicha Stop 
anche ai campi sosta all inte¬ 
grazione delle ditteienb ernie, 
agii ostelli per accogliere i 
barboni al potenziamento dei 
sMvizl per i toasicodipendenti 
Resta nei cassetto la delibera 
sul voloptanato e tutte quelle 
volute dalle donne contro lo 
stupro e te botte in famiglia. 
Rischiano di non essere ade¬ 
guatamente fmanziale te coo¬ 
perative che svolgono lassi 
stenza domiciliare agli handi¬ 
cappati e agli anziani Per loro 
non partiranno te ristruttura 
zioni dei servizi re^enziali e 
non verrà estesa e potenziata 
la rete dei centn anziani La 
cnsi mette m pencolo i fondi 
per i ntrovi per la tema età, I 
sussidi per i minon e le perso¬ 
ne indienti 

In vista delle elezioni, an¬ 
che U verde finisce nel casset¬ 
to «È termo il progetto per il 
grande parco del bacino re- 
nieio alla Magliana - spiega 
Rossella Duranti consigliere 
comunale del Pei - 300 ettari 
di verde indispensabili per la 
città E insieme a lui il parco 
delTmIloSud quello de) Te¬ 
vere e Litorale della Romani 
na. Grotta Rossa Cenlocellee 
Plnetlna di Ostia* 


OH emsglMii dèlia 

tao^cSlMgaa 
rnolti prowèdkrwnti 


Cera una volta un vecchio pentapartito 


Tra «questione morale» e rissa fra i cinque il penta 
partito sbaracca rial Campidoglio In quattro anni si 
è consumata una parabola dai fasti e rial tentenna¬ 
menti di Signorelto al «decisionismo» pasticcione di 
Pietro Giubilo Una stona grottesca e amara segnata 
dati arrivo degli andreottiam d'assalto e dalia «nor¬ 
malizzazione» imposta al Psi Comincia una sera, 
con tante facce sbigottite, a piazza Nicosia 


STIMNO DI MICNILI 


n Frana si sbriciola si 
scioglie II pentapartito rotola 
malamente dal coite del Cam 
pidoglio litigioso come non 
mal al suo interno tras^ilio 
I dalia «questione morale» nata 

intorno all appalto di qualche 
migiiaio di piatti di minestra 
diviso da sospetti e rancori Se 
ne va in cerca di una nuova n 
generazione nelle urne anco 
1 ra sbigotlilo del suo rapido 

tramonto E in molli soprat 
^ tutto In casa de tornano con 

11 pensiero a quattro anni fa 
I quando il voto del 12 maggio 

; cancellò la giunta di sinistra e 

' riapri le porte del Campido 

I giio alia vecchia De £ forse 


c erano già allora 1 primi segni 
della fraqa di questi giorni 
C era una ressa di (acce sbi 
gottlle la sera dei risultati nei 
palazr;one di piazza Nicosia 
che ospita la direzione roma 
na delia De «La verità - rac 
coT\ta oggi un consigliere co 
munale scudocroclato è che 
non ci aspettavamo un risulta 
to di quel genere» Erano con 
tenti 1 democristiani contenti 
e sbigottiti E tutti insieme si 
stringevano intorno al «libera 
tote» Nicola Slgnorello che ri 
portava dopo nove anni di 
astinenza 1 armata bianca sul 
colle capitolino Sarebbe in 



poco tempo diventato «Re 
Tentenna* «Nicola Fhsgapla 
no* «Pcnnacchione* secondo 
1 acido commento del suo 
amico di corrente FVarKo 
Evangelisti Andreottiano no 
bile senatore ex ministro ora 
sindaco II Inonte sembrava 
eterno quella sera Ma subito 
appena messo piede in Cam 
pidoglio cominciò quello che 
lui stesso definì nel momento 
dell addio il tiro a) piccione* 
Gioiva la De e aveva musi 
lunghi li Psl L altéato del co 
munisti aveva fatto una cam¬ 
pagna all insegna dello slogan 
«Cambia a sinistra» «In realtà 
non era cambiato un bel nien 
(e* ricorda oggi i) prosindaco 
Pierluigi Seven Le urne erano 
state avare con \ seguaci di 
Craxi il loro gruppo consiliare 
una pattuglia era e una pattu 
giia nmaneva De e Psi sin 
contrano fanno di tutto per 
piacersi e mettono su giunta 
insieme E qui comincia la 
stona del pentapartito roma 
no anni 80 quello che sbarac 
ca in questi giorni 
È durato due giunte e tre 


crisi il regno di «Nicola Ptega 
piano* Quandd sàR per la pff- 
ma voha sullo tctwno di sin¬ 
daco allietò la serata dei con 
siglteri leggendo t47 micldisdi 
cartelle di programma E qua 
SI tutto è rimasto sulla carta 
Ha buttato più secchi d acqua 
lui sui SUOI bellicasl alleati che 
una caserma di pompien Ma 
qualcosa mutava proprio den 
tro il suo partito anzi dentro 
la sua corrente Arrivavano gli 
andreottiani dassallo capita 
nati da Vittono Sbardella gli 
amici stretti di CI gli ex fasci 
su. Cordate un po chiassose 
che «Nicola* guardò crescere 
e ramificarsi dentro il «suo» 
partito romano Non si oppo¬ 
se non legò con il commissa 
no Francesco DOnofno spe 
dito da De Mita nella capitate 
Continuò a tagliare nasin e a 
pronunciare discorsi in ogni 
occasione Superò u a pnma 
crisi nell estate dell 87 per 
soccombere a quella seguen 
te nel maggio dell anno scor 
so «Cacciare via Signorello è 
un atto di lesponsabiiitài tuo 
nò li In realtà dietro l tuo- 


ro - ha detto aiKma Montini 
- Le analisi degli ultimi ire 
anni dicono In alcuni Uai 
ti questi microrganismi pre¬ 
senti nel fiume per via degli 
scarichi chili sono almeno 
dieci volte di più rispetto ai li 
miti consentiti dalla I^ge Ed 
è assurdo che ci si fidi delle 
analisi firmate Acca La munì 
cipaiizzata non parterà mai 
mate di se stessa* 

Quella del Pci è una e 
profma denuiKia li gruppo 
regionale ha annunciato che 
se te analisi non mostreranno 
entro breve un inversione di 
tendenza nconerà agli organi 
giudizian Sotto accusa sono 
la R^ione e il Comune che 
■hanno imbavagliato il Lip fi 
nanziandoio scarsamente e 
preferendo rfcDirere ai priva 
ti» 

Giuliana Pomi ha rKordato 
come I finanziamenti per I de 
puralon del Tevere (550 mi 
liardi) non siano mai stati atti 
vati Ad aggravare la situazio¬ 
ne cl si mettono alcune discu 
iibil) decisteni della Regione 
«tanno scorso in base a una 
nostra proposta - ha detto 


Forni - furono messi m bilan 
CIO quindici miliardi da spen 
dere m tre anni per alcuni in 
lervenli urgenti sul fiume Ma 
lo stanziamento fu bloccato 
La Regione fermò lutto nte 
nendo che avrebbe pensato il 
Cipe ai finanziamenti Ma il 
Cipe SI doveva occupare solo 
di uno studio non certo di m 
tervenli» Altri 65 miliardi m bi 
lancio comunale e più di cen 
lo per 1 collettori Fognanti so¬ 
no da due anni iscntti nel pia 
no investimenti del Campido¬ 
glio ma non sono mai stati im¬ 
pegnati Un vero «j accuse» 
quello del Pci cui è verosimile 
pensare che si affiancheranno 
presto le proteste della Lega 
ambiente len net corso di 
una conterenza stampa 6 sta¬ 
ta presentata «Nonsoiotopi In 
canoa per salvare II Tevere* 
Da domani fino a) primo mag 
g o t canoisti della Lega am 
tenie compiranno analisi 
chimiche e bitteriologlche di 
campioni d acqua del Tevere 
Verrà anche fatta una mappa 
degli scwchi e un censimento 
degli insediamenti dislocati 
lungo le sponde del fiume 


ni del Fri non cera neanche 
una goccia di pioggia. Uha 
giunta di sinistre? Non se ne 
parla neanche fecero sapere 
da via del Coro Cosi d tuono 
socialista si fennò addosso a 
Slgnorello E tanto tuonò che 
armò Giubite 

E questa ò storia agitata di 
questi ultimi mesi Dopo «Ni 
cola FVegaplano* era la volta 
di «Pietro il decisionista» Di 
Giubilo subito SI parlò più per 
I suol sospettati trascorsi (in 
vece acclarati e fotografati nel 
caso del superiore* Sbardel 
la) con I lugubn groppi fasci 
sti di Avanguardia Nazionale 
ette per quelli di amministra 
tote Decisionista'^ Ma mi fac 
eia il piac«e avrebbe detto 
Telò Vi ncordate le ta^he al 
teme?E i Mondiali peri quali 
non é più sicuro neanche il fi 
schietto dell arbitro? Ed Ennio 
Pompei che doveva andare a 
capo di una Usi perche così 
Oanda voleva? E le tirate d o- 
recchi di Woftyla cnstiam 
manrovesci al cattolicissimo 
sindaco? Dectslonisla invece 
lo tu davvero sulle mense Ed 


è finita come è finita con II 
generone democristiano che 
si lecca te dolenu ferite Sta 
buono invece, il Psi. commls- 
sanato e 4ionnal>zzalo* nien¬ 
te gnili di giunta di sinistra per 
il capo tutto federazione e 
pentapartito, con tanto di sor 
passo a sinistra del Pri 
•Farò come ftetrucci* pro¬ 
mise Giubilo. Ma Roma non è 
più quella degli anni 60 e ha 
reagito La condanna dell opi 
nione pubblica dopo anni di 
silenzio 6 tomaia sulla piazza 
del Campidoglio dentro 1 aula 
di Qulio Cesare llpentaparti 
to frana perché è cosi vec 
chio cosi anni 60 cosi «furbo* 
e così pasticcione Di sicuro 
«Nicola* sorride guardando 
tutto questo dalla sua bella 
casa di Monteverde In consi 
glio comunale dopo le dimis 
sioni ha preso la parola solo 
una volta per illustrare una 
mozione dell Anci Per il resto 
tace e dietro le sue lenU da 
miope guarda con ironia il 
«suo* pentapartito che si sbn 
ciola e trascina con sé i deci¬ 
sionisti d) un tempo 


I colifoilni superano di dieci volte il lìmite 

«Ecco la verità sul Tevere» 
n Pd contesta le analìd soft 


•Non è vero che il fiume migliora, è un disastro 
L Acea bleffa o sbaglia Ecco le analisi corrette» Il 
Pel lancia I allarme per il Tevere e accusa la mu¬ 
nicipalizzata di mostrare ottimismo del tutto (uon 
luogo Invasioni di colilormi fecali fogne a cielo 
aperto topi morti rifiuti galleggianti Questo è il 
Tevere E per salvare il fiume pochi e scarsi li 
nanziamenti 


CLAUblA ARUITn 


■i «Il Tevere sta mate ^zi 
sta sempre peggio Chi dice 
che le cose migliorano si sba 
glia Abbiamo i dati l dati ven 
E non cl sono dubbi Di anno 
in anno 1 inquinamento sale» 
Esterino Montino della segre 
lena regionale del R:i smentì 
sce con decisione le tesi so¬ 
stenute dalla ^ea La murici 
priiizzata nei giorni scorsi ave 
va fatto sapere che «i risultati 
delle analisi stanno dando esi 
ti confortanti» Ma ieri durante 
un inconsueta conferenza 
stampa che si è tenuta su 
un Imbarcazione del Tevere I 
responsabili comunisti del set 
lore ambiente in Regione gra 
ficl aila mano hanno dimo¬ 


strato che è vero il contrario 

Oltre a Montino erano pre 
semi Santino Picchetti Pa 
squaìina Napoletano Giuliana 
Forni Annarosa Cavallo Aldo 
Di Giulio Mentre l imbarca 
zione risaliva il Tevere da Fiu 
ntara a Ripa Grande fra sac 
chetti di plastica acqua che 
cambiava colore e topi morti 
che galleggiavano poco tonta 
ni dai pescaion ai giornalisti 
venivano mostrati i nsultati 
delle rilevazioni compiute dai 
lip (Laboratono igiene e prò 
fitassO 

«Ogni mille litri di acqua 
pobsono esserci a) massimo 
dodicimila coliforml fecali 
ma 1 dati del Up parlano chia 
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Una guida 

pér scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urtuna 5403333 

Sp servizio guBsO 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione l^o 54571 

ArciCbato^sitter) 316440 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
deiusadco^smo) 6264639 

Aied 860661 


Cineclub 
Adolescenza: 
due diversi 
racconti 


M Due pellicole sulla ado- 
lescenaa vista con occhi diver¬ 
si: rStesso sangue, del lomanl 
Sandro Cecca ed Egldloi Eio- 
nlcD e «La piccola ladra, del 
francese Claude Mlllernslsto- 
no con successe al cineclub II 
UMitato (via Pompeo Ma¬ 
gno 27). Il giovane cinema 
italiano nella lala A, II gioiello 
francese nella B. 

Al Gruige (via Penigia 34) 
prosegue le reaiegna sul u:i-: 
netne Italiano Ira nostalgia, re¬ 
cupero e curtostti. con 
grande guerra, di Mario Moni- 
celli. In programma per oggi 
(ore 21) e -Le mani sulla eli- 
la» di Francesco Rosi, domani 
(ore 21). .le pia belle liabe 
mpolarl ungheresi, di Maicel 
Jankovics dellaleranno Invece 
I pia piccinioggi e domani, al¬ 
le 18,30. Mocoledl .Sonaias. 
di Juan Antonio Banfem (In 
versione originale);' Giovedì 
.Clnematore. del polacco 
Krzystòf KleslowskI. Con que- 
ala pelllcóla II cineclub chiude 
(In ocllezza. la selezione po¬ 
lacca. Venerdì >1 giorni del no¬ 
stro amore, del cecoslovacco 
Airal Nera (In venlone origi¬ 
nale). 

Al TIbur (via degli Etruschi 
40) oggi e domani .Asteria 
contro Cesare. d| Gibboni. 
Martedì, meicòledl e giovedì 
.Sniaem Bombayl. illm d'esor¬ 
dio della trentunenne Mira 
Nair. Venerdì .L'ano, di Jeàn- 
Jacques Annaud. Per la rasse¬ 
gna dell'Aicl 'Una aala mille 
cultun*.>preiM le Sala Idisu di 
via Cesare De lollls: lunedi 
(ore 18,30 e 20.30) 'La notte 
delle matite spezialei.deU'ar- 

S inllno Heclor Ollvari, giova-; 
I agli stessi orart «laguaiv del 
filippino Uno BtDcka.l'Inwes- 
ao e gratuito. Per Video Club 
presso la Società Aperta (via 
TIbuUIna Antica 15/19) lune¬ 
di .La sposa amérlcanà. di 
Soldati, mercoledì .Impiegati, 
di Avail. giovedì <ilnger e 
Pied.dlFell!ni. 

aAf./«. 


In edicola 
una; 


I Tonino Taiuti, attore della nuova scuola napoletana, in «Zero» 

È guerra tra uomini e topi 


perlaXn 


■i .Dietro l'Angolo., la cli¬ 
vi diventa villaggio. Quesio II 
nome scelto dalla cooperati¬ 
va aiiomaindodicl. perla pri¬ 
ma guida commerciale ra¬ 
gionata della XII clraoscri- 
zlone, da alcuni giorni di¬ 
sponibile in edicola. Venti 
piantine, 178 pagine a colo¬ 
ri, 30.000 copie di tiratura, 
quasi 9.000 Indirizzi con tutti 
i numeri di leìelono di eser¬ 
cizi commerciali, studi Pro- 
lesslonall, società di servizi, 
uWcl specializzati e labora¬ 
tori artigianali disseminati 
intoroo àll'Cur, Mostacciano, 
al Totrino e a Spinaceto. La 
cooperativa «Rotnaindpdici-, 
a buon diritto la leader nelle 
pubblicazioni a carattere lo¬ 
cale, che già produce .NIO* 
e «N11 ». ha un altro asso nel¬ 
la manica. Ancora una gui¬ 
da ragionata, ma questa vol¬ 
ta per l’XI circoscrizione, 
che uscirà entro la (Ine del 
mese di maggio. 


È una Napoli de terzo o 
quarto mondo, quella che ci 
rappresenta Tonino TalutI, 
su testo di Antonio Flore, si¬ 
gnificativamente Idtitolato 
’ Zem, e in cartellone al Tria- 
non sino a domani. Non per 
nulla, l'autore ha tratto ed 
elaborato elementi dalla let¬ 
teratura latino-americana 
(In particolare da Ignacio 
Loyola Bcandào, donde pro¬ 
viene la figura dell'Ammaz- 
' zatopi). Ma l'immagine di 



AOaiO SAVfOU 


segnarsi attorno e diètro (e 
dentro) i personaggi creati 
(e in qualche caso interpre¬ 
tati) dai nuovi teatranti par- 
! lenopeì, quali lo scomparso 
Annibaie Ruccello ed Enzo 
MoKato. Nella sostanza, an¬ 


che in Zero, gU eleiogenei 
materiali presi a pteslilo da 
altre aree cùlturati e Unquistl- 
che napoiefane: grazie so¬ 
prattutto, com'è chhuo, al 
corposo dialetto qui adope¬ 
rato, ultimo baluarao, si di¬ 
rebbe, di una civiltà che ha 
saputo essere modem», rela¬ 
tivamente ai tempi tuoi 
(parliamo del secoli passa¬ 
ti), custodendo e incremen¬ 
tando i propri, originali mez¬ 
zi e modi di espressione e 
comunicazione. 

Suricilto, A protagonista di 
Zero, eserailà strani, precari 
meslietL a eaminclare da 
quello di artigianale .derat- 
tlzzatore.; atienlo, tuttavia, 
nella sua Umitala sfera di al- 
llvità, a non aquiltbrare di 
troppo il rapporto tra uomini 
e topi, giacché da questi pur 
temibili animali gli viene il 


pone quotidiano. Del testo, 
benché l'attóre si muova po¬ 
co, sulla scena acataa di ar¬ 
redi (lo slesso TalùU firma 
•ambientazione, e regia), o 
finga di camminare segnan¬ 
do U paiao, la auB vteenda 
percone idealmente luoghi 
diversi, dal cinema fatiscente 
dove essa prende avvio a 
una scuola di danza, a una 
bisca clandestina: sordide 
stazioni, di una Passione 
luna leireslie, anzi sotterra¬ 
nea, mai comunque Incli¬ 
nante al sospiroso o al senti¬ 
mentale, sempre soivegllàta 
da uno spirito acre e iirive- 
rente. 

Non è un monologo, in 
senso stretto, quéllo che ci si 
propone. Intanto perahé, 
sulla sinistra della ribalta, 
Immerso ha gli sbumenti 
della sua batteria, Umberto 
Guarino contrappunta musi¬ 


calmente le parole di Taiuli, 
situando qua e là una pkxb- 
la balhila, una sollecitazio¬ 
ne, una provocazione. E poi 
per II latto che, con frequen¬ 
za, Taiuti si divide In più luo- 
li, dando prova d'un registro 
tonale e timbrico robusto é 
ampio. Non gU riesce benis¬ 
simo lo sdoppiamento fra 
Suricilto e la moglie. Con 
maggior efficacia lo guardia¬ 
mo calarsi nei panni dell'e¬ 
soso e.guappesco biscazzie¬ 
re. 

Quanto allo sproloquio 
sui topi, la peste, l'apocalis¬ 
se prossima lutura (un «pez¬ 
zo. nutrito di mrbill ascen¬ 
denze), qui la forza dell'in- 

S : dissipa ogni residua 
: Meno ci interessano, 
del suo lavoro, i numeri ea- 
norti seppure sostenuti da 
adeguala vocalità, suonano 
intatti come parodie di paro¬ 
die. 


Con amore e nostal^ 
dissaocita la «Norma» 


IRASMOVALINTI 


■1 Melodramma che Passio* 
nel E, nella passione. r<odi et 
amo*, rodio e l’amore. La 
passione, diciamo, che sem* 
pre furoreggia nell'ironia, nel¬ 
la satira, nei grottesco e prò* 
pHo nell'invasamento dissa¬ 
crante di Michael Aspinail. 
ironino «soprano*. Ce l'ha a 
morte con 11 divismo delle pri¬ 
medonne e cantanti del seco¬ 
lo scorso, ma le ama da mori¬ 
re, fino all'esasperazione, fino 
alla nostalgia più intensa di 
un’epoca, dì un gusto, di una 
civiltà, che a dispetto delle de¬ 
formazioni, celebra ed esalta 
come il paradiso perduto del 
bel canto. 

Al teatro «La Comunilàn 
(via Giggi Zanazzo, in Traste¬ 
vere). Aspinail riporta un suo 
antico spettacolo; «Norma... 
perché Norma?*. Il suo genio 
dèmistificalorìo prende di mi¬ 
ra la «Norma» di oellini e la so¬ 
rella di Maria Malibran, Pauli- 


ne, cantante anch’essa, che 
mori a circa novant'annl. pro¬ 
nunciando il nome di Norma. 
Ne approfitta, Aspinail, per in¬ 
ventare una storia di furibon¬ 
da gelosia dì Pauline nei con¬ 
fronti della sorella maggkxe, 
morta nel 1836 a ventotto an¬ 
ni e che. In realtà, non poteva 
inquietare Pauline allora quin¬ 
dicenne, e persino rtlutlanté a 
infilarsi nel giro del melo¬ 
dramma. Il che fece, poi, con 
grande prestigio. Fu anche 
pianista, compositrice, pittri¬ 
ce. personaggio caro a Uszt, 
Chopin. George Sande, Tur- 
ghlenev. 

Lo scrittore russo, per una 
ventina d'anni, visse con Pau¬ 
line e il marito della cantante, 
Vìardot, impresario, in un 
chiacchierato «ménage à 
trois». Mori Pauline nel 1910, 
sopravvivendo alla sorella per 
ben settantaquatlFO anni. 


Ora vediamo che Aspinail è 
W suo ultimo innamorato e 
spasimante; ma, secondo 
r«humouri inglese, «Unge* di 
riderne fino allo sberleffo, sen¬ 
za alcuna pietas» esteriore. 
Canta, recita, coinvolge suoi 
splendidi colìaboralori (Kaien 
Chrìsienfeld, Andrea Mugnaio. 
Salvo Spampinato, Luca Bar¬ 
cellona e ,ii pianista Bo Price) 
in una epica, favolosa e sog¬ 
ghignante riceica di risvolti 
della psiche, dell'umore, della 
fantasia, Int^randbli con ri- 

f )rese di suoi «numeri» famosi; 
a romanza da salotto, la figu¬ 
ra di Margherita nel «Faust* dì 
Gounod. Una vera rassenga di 
meraviglie, punteggiata dalla 
regìa di Italo Nunziata; un mo¬ 
do sorprendente di raccontare 
Il <'era una volta* di cose 
che, calunniandole. Aspinali 
rimette invece al sicuro, nel 
cuore del pubblico. 

Successo di prim'ordine. Lo 
spettacolo si replica per circa 
un mese. 


e il <T)ensar vedendo» 


imilOOMLUAN 


Marco TlreUL Galleria L’Atti¬ 
co. via del Paradiso, 41. Ora¬ 
rio; 17/20; fino al 30 aprile. 

Marco Tirelti in questo itine¬ 
rario pittorico tratta dei imncì- 
pi universali della realtà, posti 
oltre la conoscenza senslMle e 
aldi là ogni eqrerienza di¬ 
retta; 4ivede come* qualche ac¬ 
cadimento tisico o psìchico sì 
produce, t pittore pensante, è 
pittore vedente. Kù precisa¬ 
mente pensa attraverso il ve¬ 
dere, il suo pr^rrio e persona¬ 
le vedere fistoo e i) suo vedere 
immaginarto. Fattura, fotogra¬ 
fia e cinema ci sono, ma ven¬ 
gono dopo, e lo stesso vale 
per gli amori storici e storiciz¬ 
zati. Oli incunaboli, )e icone, 
l'alchimia e il medioevo ci s> 
Ito ma ven^no dopo. 

Ancora: il pensar vedendo 
di Marco Tirelii é fondato sulle 
affinità e sulle analogie, è ana¬ 


logico. Dimostrare le due cose 
è quasi inutile, basterà pensa¬ 
re alla metafiàca in questa 
mostra. 1 loro messaggi sono 
il, necessari punti di nlerimen- 
10 . e sono gli stessi che un 
piocedimento critico indivi¬ 
duerebbe; ma Marco Tirelli 
giunge ad essi attraverso la vi- 
^ne - in questo caso visiona¬ 
rla - dei toro corpi, volti, movi¬ 
menti ecomportamenti fisici. 

Questa è certamente una 
mostra che conompe l'ambi¬ 
guità e la complessità, ia dua¬ 
lità e il vuoto. Ciò che preme a 
Marco Tireilì é salvare la pittu¬ 
ra. tutta la frittura, la caria da 
spolvero, tutta la carta da 
spolvero. In ultima analisi, gli 
preme di salvare «Il particola- 
re*. U colore», la itrase pittori¬ 
ca*. 

Ingigantisce con misure ina- 
bituali ed inusuali «la frase pit¬ 
torica», «il particolare» che so¬ 


no insieme oggetti belli e fon¬ 
damentali: questo il pittore de¬ 
sidera salvare e privatamente 
salva. Egli salva in ogni caso 
frammenti storici che scalda¬ 
no l'anima e illuminano l’ani¬ 
mo e l'intelletto. Non a salvare 
metaforicamente cultura e sto¬ 
ria. come a prima ^sia può 
sembrare, mira Marco Tirelli, 
ma a salvare ia pittura (m 
stesso) e noi. Anzi, penso che 
l'unica cosa per la quale U ver¬ 
bo salvare sia opportuno è la 
possibilità di fare: artè. cultura 
evita che sia. 

Testardamente ti pittore im¬ 
bastisce sulla carta un metodo 
giudicando, e intanto crea, cx^ 
lori forma e labirintico senso 
dello spiazzamento e della 
salvazione. Profeiàsionista del¬ 
la costmzione di itinerari men¬ 
tali e fisici il pinole diventa 
poeta di un fare pittorico che 
non avrà mai termine. Concet- 
tualizzando i cìnqiue sensi sca¬ 
va tra le relazioni fra tempo, 
spazio e movìmetito. 


Com’è verde la mia valle fuori Roma 


IIO$mU BATTISTI 


M Uri tuffo nel verde dopo 
una settimana passata a respi¬ 
rare i concitali ritmi cittadini 
appare la soluzione più «natu¬ 
rale» per ritrovare fluidi vitali. 
E ora, per vincere le estreme 
pigrizie di chi non sa inventar¬ 
si sentieri fra I nidi di ragno, 
c'é l’aiuto di un prezioso va¬ 
demecum per scampagnate a 
non pio di mezz'ora da Roma. 
Lo pubblica la Iter sotto lo 
sguardo benevolo della Lega 
per l'ambiente e del Wwf che 
sono ben lieti di scoprire spi¬ 
ragli di verdi orizzonti agli in¬ 
grigiti metropolitani. In cam¬ 
bio si richiede un dovuto ri¬ 
spetto per ràmblenie e un'ac- 
cresciuta coscienza ecologica. 


che improvvisi e magnifici pa¬ 
norami dovrebbero evocare 
spontaneamente in chiunque 
li assapori. 

La struttura delta guida è di 
agile lettura con brevi schede 
che riportano con concisione 
ed efficacia i luoghi proposti 
da questo avvincente Sentieri 
versione verde. Oltre al tipo 
d'interesse (da qucHo natura¬ 
listico toul-court a quello stori¬ 
co o arilstlco, citato ove possi¬ 
bile) vengono segnalali dati 
pratici come zona, distanza e 
collogament! con mezzi pub¬ 
blici per chi, in perfetta sinto¬ 
nia con lo spirilo dell’iniziati¬ 
va, la macchina se la vuole 
proprio scordare a casa in cit¬ 


tà. 

Arrivati alla meta prescelta, 
i) tragitto diventa ancora più 
ecologico perché si può pro¬ 
seguire solo a piedi o a caval¬ 
lo oppure cori mezzi innocui 
per l'ambiente come bici e 
canoa. La fatica iniziale che 
può costare il distacco .dalle 
cattive abitudini del volante e 
della vita automatizzata sarà 
presto ripagata dall'odorosa 
macchia mediterranea, che si 
sparge generosa un po' ovun¬ 
que intorno a Roma (è il tipo 
di bosco più comune) e in 
primavera si costella di fiori e 
farfalle secondo un copione 
da morbida fiaba per i nostri 
occhi abituati al cemento. Ma 
chi si vuole dedicare con co¬ 
stanza a verdi uscite, troverà 


ben più suggestivi suc^eri- 
menti quanto inaspettati: i 
gayser di Caldaia ad ovest dei- 
lago di Bracciano per sulfuree 
sensazioni, la vertigine sco¬ 
scesa dei canyon sulle alture 
della Tolfa. Per gli animi poe¬ 
tici scorre la pigola cascata 
delia Fons Bandusiae, perla¬ 
cea visione a pochi minuti di 
cammino dalla villa di Orazio, 
e per quelli «esoterici» si erge 
sconnessa e Inquietante la cit¬ 
tà fantasma di Galena. 

In bici si può costeggiare II 
lago di Bracciano con tappe 
per gli «sfiatali», o l'ombreg¬ 
giata pista di Casielporziano. 
La canoa può scivolare dolce¬ 
mente fra i canneti e ì giunchi 
slanciati del lago di Vico o Im¬ 
pennarsi nelle ripide rapide 


delI'Anlene. Ai cavallo, inve¬ 
ce. concedete fa dignità inti¬ 
mista di un compagno di viag¬ 
gio. magari con un pizzico di 
complicità per le vostre scorri¬ 
bande. Sapevate che presso le 
cascate di Monte Gelalo ha 
galoppato 11 biancone della 
Vidal e che Zorro ha sfodera¬ 
to i suoi migliori duelli aH'om- 
bra dei suoi ^)ruzzi argentini? 
E allora, bianchi o neri che 
siate, se uno spicchio di sole 
vi illumina i passi, non perde¬ 
te nemmeno uno di questi at¬ 
timi di tempo smeraldino, ol¬ 
tre ia giungla d'asfalto... 

(70 atl’wlt tper 

la, a cura di Simonetta Lom¬ 
bardo. presentazione di Fulco 
Pratesi. Edizioni Iter, lire 
15.000) 


Che cosa c*è stasera 


JAZZROCIC A) Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 13) un 
percorso Intricato tra blues, funk e rock dentro il quale si 
muove la band (in parte rinnovata) del chitarrista Alex Bril- 
ti. Cè anche un» voce, quella irruenta e spavalda di Crìsiai 


* specialisti di «sidffte». El Chofrongo 
(via S. Onofrio 28) presenta alle 22-30 «Cruz elei sun. diret¬ 
to da Juan Ramòn Roldan. Al Caffè Caruso (via Monte Te¬ 
stacelo 36) ottimo jazz-fusion con il «Digitai Connection* 
del chitamsta e compositore Fabio Mariani. Al Caffè Latino 
(via di Monte Testaccio 96) jazz possente e di grande fasci¬ 
no con il formidabile Super Group dì Antonello Salis e Da¬ 
nilo TerenzI. 

CIASSICA. AI San Leone M<^no (via Bolzano 38), ore 17.30, 
l'Istituzione universitaria presenta l'Orchestra da camera di 
Padova e del Veneto: diretta da Heinz Holliger suonerà mu¬ 
siche di Mozart, Veress e Lutosiawski. A Cosfef i Angelo 
flungoievere Castello) alle 17.30 novità per pianoforte di 
Boris Porena fsuoneri Maria Bonaria Cabras) e per violino 
e pianoforte ai Piera Pislono (con il duò Raffaello Negri- 
Francesco Gianmarco. 

TEATRO. Al Della Cometa (via del Teatro Marcello 4) replica 
(ore 21) con successo «wunderbar». adattamento, regia e 
interpretazione di Patrick Rossi Gastaldi. 


Orbis (prevendita biglietti coik 
ceitQ 4746954444 

Acotral 5921462^ 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.re:R (auterfinee) A90SI6' 
Marozd : (autolinee) ' 460331 > 
Ponvexpne!» 3309 

GtycroM 8616S2/8440690' 

-470ni 

‘ Ì54799U 
6543394^ 
6541084' 
lenza radio 



OlORNAUINIIMmi 

Gokntna: piazza GolonM.^S. 
Maria in via (nUerià CownMÌ) 
Bsquilino: viafe Manzoni <clne- 
ma; KoyaQ; viale Mansoni (5. 
Croce in Genisalefnine}; via di 

’ ^pli» 

mjnia Nuorali^te Vigna SieL 

tudovlsi: vìa Vitt^ 'Venete 
(Hotel Exceisior e Porta Pinda- 
ru) 

Parìoti; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rieim. 
Itavi vìadelltaorié Ol k'^^ 
geio> 



..la veduta del Settecento a Roma. Cénlo grMdi inei* 

eioni • quattro matrici In rame Inelae dal Piraneti, Paletto 
BrMchi, piazzi 3. Pantateo. Ora 9-13.90, fiióvadt a aabato 
ancha 17»19430, domenica ^12.30, lunedi cniuéo. Fino al 86 
aprila. 

Milane ewil Trenta: il primo aitrattiimo italiano. Gellarii Ron* 
dinlnt, piatta RoManirit 46. Ora 10-13 a 16-20. Chiuae fiati¬ 
vi e lunedi mattina Fino al 22 aprile. 

1 MM fM MIrè. La opere del pittore conservate nel tuo atudlo: 
120 pezzi ira olii, diaeoni. oeremfche, oraflitl. Accademia 

apednoin, piazza S. Pietro in Móntdrio 3. Ore 9.30^10,30, sa¬ 

bato 9.30p24a domanica 0-19. Ingresso lira 6.000. Fino al 4 


giugno. 

IQUItTOOUIUOI 


_J: un protaponlata del noatro tempo. Sul to¬ 
me una mosira fòtogralléa antoloelea aparta tutti I glonti 
((Ino al 30 aprile, ore 17.30-20) presso la Sailont Pel di 
Montevento Vecislile: via Sprovlerl 12. 

WWP Latto. La Dalogaalone dal Fondo orpanlua par I piórni 
20-30 aprila a 1 magalo eacurtloni eTrcastanlI II rllupto 
Sabàstlani (Monto Vallno). Partonia ore 7.30 da pialla 
Eaadra. ritorno óra 13 dal 1 maggio: dlKlcpItà .madia». 
Par Inlormatloni soda di Via Trinila dal Fiallagrlnl 1, totat. 
al 03.96.522. 

Happy nm. In via Giorgio Vasari 4 é nata una oasoelaildM 
per II diporto nautico, punto di rilerlmento per oli amanti 
dal mara. Agli asaóelati, dopo la paianone prevanlN* t 
le formulane ttoripa, è consenllla rimbercailona su pa* 
binati a vela o a motors, GII Inlaraasatl possono rlvglgér. 
al prsaso la atda deirasscclazioné, tolsi. 33.00.62. 

La sliltotpa. E' una aorta di chitarra alersolonloa Invantata 
da Massimo Nardi, collo musloleta che al occupa di anni 
di musica pópolara sarda a stnicp Iti ganara («ha eompe. 
sto un vasto répartorlo di brani prlglnail nel quato li N« 
naarllà pwlodloa dalla musica modala al fonda con la tori. 
alena saprasalva dal |au, nel tonlativo di dallnira nuovi 
poofIMll confini entro 1 quell oaprMioral.). Un inoontrci 
con Mordi o con la sua .chltarpa. al Pcvolga ogql, oro 
16.30,. praasd la Scuola popolara di musica di Taataoclof 
Sala 0 (Via di Monta Tastacelo 9ii). 
aeolla Mouft. La Gnam ha ripraae le visito guldatt tHa 
raccolta MaihaP, con la ganilia dltponioiilta di Ardaa, chi 
malia a diapotlilena gratullamento II pullman adibito al 
Iraaporto dal «laltatorl. Appuntomanto luna la domanluhtt 
(Ino al 13 luglio: oro 330 partoua dalla Gnam (Viale dalM 
Balla Arti tst), 0.45 tosta al punto raccolta di CaaltI S. 
Angalo: lO-fS seaté al punto raccolta del Museo PIgorini 
airlur; Il «iolM guidata alla Racoolta Manaù: 12 vlalti al- 
la zona arehaologica di Ardaa: 13 partenza per Rema con 
aoolo al punti di raccolta (rientro proviate por lo 14). 


IPRieiSAZIONII 


In riferimento eti'irticolo «Altri blntoi intossicati a Rrimavalle* 
a firma tiella tig.ra Claudia Arletil pubblicato au «rUnltà» • 
cronaca di Roma -'ii 81 aprila 1939 al proeisa quanto aoguo: 

Il L'indagine epldemllogice eseguita In data 21.04.19B9 dal me¬ 
dico eeolasUeo delle «Bertelotu* he inequivocabilmente eue* 
Btelo che i riferiti episodi di malessuro non presentano ilcun 
nosso con i pasti distribuiti dalla Caler Roma! l'Indaglno, in 
partieolaro, ha rilavato un'ampio variabililà di sintomi ed una 
coalsileo rlantranta pionamonte antro i limiti dolio normaiill, 
traltandoai voroaimilmonio di una virosi stagionala. La gran 
parto do) caai. Intait), al è preaentata nell'arco di una aattimana 
a nelle ore meltutine prima dell'essunzlone del pasto. Il 80% 
do) casi riferiti, Inoltro, non usutrulsee normaimonte dal patto 
dalla monsa scolaatica. A conferma di quanto sopra riferito al 
preciso chu i) numero d) pwU erogati dalla Cater Roma nella 
acuoia «BortolotU* noi c(^ dall'ultima settimana è addlrlNurp 
aumentalo. 

8) Non corrisponde a verità raffermezlone secondo cu) la Caler 
Roma abbia iniziato il servizio di reftziono scolastica nella XiX 
Circoscrizione senza essere provvista di certHicati sanitari no» 
eeasarl, tanto è varo che nessun appunto, pur dopo numoroal 
controlli, è alato mooao dalla Circoscrizione stessa. 

9) La Cater Roma, per finire. In data 84 febbraio 1939, ha riee» 
vute comunicazione de parte dell'ufficio Provinciale del lavoro 
e delle msMima occupazione di aver convalidato l'assunzione 
diretta dei lavoratori assunti dalla Cater Roma alessa. 

Cordiali saluti 

l'amminliiralore unico (Luigi TvetaMi 

Come si precisa nella leitem, Irirtieotoisiaio pubblicalo il2ì aprike 
dunque scrino quando netta scuota Ceni stato t'atlame Manmdied 
giomate si è limitato a registrare, parlando di sospetti nei conffùntì 
dada Caler i» senza accu s ar l a di akundìè Siamo fieli che i pasd 
àuili della Oder non abbiano alcuna restronsabiliid di guanto aetadu- 
lo, ma aivareovvh che non ri polewnopulMkarei risultati 

dagine medica, die è sialo effeduata qpounto if 21. Quanto alla àx» 
tmda del certificati, d risulta che la Còler in effetti abbia ìniekito bsua 

attiviid sema avere tutte le carte in regola Che poi la XfXGrcoseriskh 
ne non ria intervenuta, questo i propri» l'aspetto più conHstalo dW 
grurm d'rcQscrizfonalè enmunisto. Infine, la societò stessa ommatt 
efie iVffkio pmoinciate del tavoro ha oìnvalidato solo a ìebb^ le 
assunzionL Aneoia, ribadiamo che quando la Cater, nel nouembn 
1988, cominciò a fiwQnve. akuni suoi dipendenti erano sfati assunti 
in modo diretto, seauateando VUffkiQ di codocamento. 

CA. 


■ a PARTITO I 


FEQERA210NE ROMANA 

6m Bosfllo. Ore 13. assemblea sul referendum sulla caccia e I 
pestlefcli (Forni). 

Tufello. Ore 10 ere mercato, oro 1S c/o circoscrizione, raccolta 
firme ticket. 

fUnvle del Ct. La riunione del Cf prevista par venerdì 21 alle 
ore 17.30 con atl’o.d.g.; «Elezioni» degli organismi dirigenti 
ed esecutivi- è stata rinviata a iriereoledl 26 aprile alle ore 
17.30. 

Commistione federale di garanzie. Lunedi 24 aprile alle ore 17 
è convocata in federazione la Ci'g con aii'o.d.g.: e>Etezione 
dell'ufficio di presidenza», relatore fìomano vitale, presi¬ 
dente della Cfg. 

Comitato regionale, ti gruppo giustizia reg.le e la sez. QiustiZlQ 
della direz. Pei promuovono il convegno di studio sul tema: 
«Il prooasso e l'uguaglianza dai cittadini» che si terrà pio- 
vedi 27 aprile presso la sala di V. Pistro Cessa 40 con inizio 
alle ore 9.30 e per tutto il giorno. Saranno tenute relazioni o 
comunicazioni di: prof. Vittorio Denti, sen. aw. Raimondo 
Ricci, on. Anne Maria Pedrazzi. aw. Pistro Donella. 

Faderaziene di Latina. Minturno ore 16.30 Cd (Pandolfi): Scauri 
ore 19 Cd (Pandolfi); itri ore 20 assemblea suite Uste etetti»- 
rall (DI Resta. Rotunno). 

Avviso. La Cfg e il Cf convocati per lunedi 24-4 in federazione 
rispetllvamente alte ore 16 e 17.30, sono spostati e venerdì 
26 aprile con ampliamento deli'Odg. alte discussione eulle 
Mata elettorale per II Parlamento europeo. 

Federazione di Rlen. Monlopoli ore 20.% assemblea iscritti 
(Bianchi): Montanaro ore 20.30 assemblea (Cetestinl); Can- 
tatupo oro 20.30 assemblea (Ferroni; loffia ore 17 manife¬ 
stazione c/o sala Consiglio com.le sui ticket (Olonisi); Mon* 
tebuono ore 20.30 assemblea (Fiori); Passo Coresa ore 13 
assemblea (Qlraldl); Cantallco ore 17 assemblea (Angetet- 
ti); Colle sul Velino ore 17.30 assemblea (Festucela). 

Federuleise di Tivoli. Settevllie ore 13.30 assemblea di eezlo- 
ne su testa de l'Unità e incontro con gli amministratori (De 
Vincenzi). 

Montarotondo. Oggi 22 aprile, ore 17 corteo dall'ospedilt- a 
P.Zza (tei Duomo au «L'Italia protesta: o si ritirano i ticket o 
si ritira II Governo-, interverranno A. Fredda segretario fe¬ 
derazione Pel di Tivoli e Rinaldo Scheda, consigliere reg.le 


l’Unità 

Sabato x I 
22 aprile 1989 M JL 
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TIULAZIO 


nimoMA u 

ni M.|e!Oi|)|tt|Mr.p(*v«il- 
rii KtiOZiepMiw d'oro: !■ 
«Iromrilt. IfiM» 


W.IOi«QuMiiy| «ho; ai.sp 
aoMjiiivinhi<u.soi]m> 
Mw a B«f.0.ao fMMi di 

8eMt||i,|lho. 


Oro • Suonglorno donno; 12 
ScharmI t tipici: 14.16 Strvi- 
il ipoolill; 16 III ministrai, 
film; 18 Oocumsntsrio; 
18.30 iCiM CKlbti. in- 
raggino; 18.30 Motor 
Numi; 30.30 iPloni Ntvo- 
no: 0 Simbn, film; 28.15 
Flou; 0.30 II mondo di Mie* 
II. 


VIOEOUNO 

Oro 13 ilronildn. tolofilm; 
14 iDsncing dayti. tolonovo- 
li; 17Cononianlmnl: 17.30 
«Giorno pw giorno», tolafilm, 
19.30 «Dancing dayi». Mia- 
novtia: 20.30 «Oalltto guati 
parfaito», film. 22.30 «Una 
nona all'oparai. film. 






RETE ORO 

Or* 13 Incontri: 13.30 Euro* 
pean Top 40; 14.30 Coneor* 
to, 15.30 Gioi 0 in vetrina: 17 
Redazionale; 18 Film «certo* 
ni, 20.30 cZiegfield Folheaa. 
film. 23 Super Jazz; 23.30 GH 
apaciali di Rat* Oro. 


CINEMA ° O'Ttimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


«ramÉvi^ 


FEALI 

fiUM Somine 


L eooo 

Tal 6110234 


Or.MyliaMr HydediCarvdKilieine, 
con Aflihony Parfcini • (3 <16 30 22 30) 


ACAMMVHAU L 7000 


06771 


ObiMparabWéDivIdCroneobvs con 
JiWnfIroM-H (16*2230) 


MdEML 

P<MaVMMW.S 

ir I.D00 

TdMim 

Q Mnniin d Bvry lavimcn, con Do- 
ti» Haffrfwi-OR (15-22 30) 

ADmuio 

n«iDayB)v,|| 

L 6000 
TIL3211U6 

fc PmniMce dllNani CiwnL ean Mi- 
ck4yRotoki-OR (16-2230) 


l 6000 
T* 864166 

WM.TO l ioOO 

VlilVWevifWbft 166 Tei 6760763 


USX 

Coreo Triettt. ili 


Mitider di Pevo Almodev* con Ae- 
tumpta S«aa • 6R (16 30 22 30| 


UiaMadaldaiidtrladlP Almodovat 
OR 116 22 30) 


RITI L 8000 Df.dakylIaMr.HydidiOaraldKioina, 

vili»Semai.. IM W 837481 conMtlioiic.«rliif».6 IIMalW 


MCNNI , ^ 

Vltbi’^W 


U8M0 

WjaOMO 


QMMIniuRmRimMMS MLofflbit«i.i3 

eaihmaa Ttitmi*!» . M !«■ «C 69 IBI 


MÉUlMTWiÉIIV^ UldW 

MS M entitili. IBI w atttato 


«itiit amia ■ 81 "ììb’.i 8 a iti 

Nffl par tdaW IlO-lt 30-16.22 301 


l 8O0O 
Ta 480133 




MRieA^ i. 7.000 

wsintw 


Imi vivane di John Carpanw conRod 
6yPlp»»H __ (1630-22 30) 


Vli4reÌÉ4de. 71 


L 6000 
TP I7W67 


ARETON 

yiaOcMcniitl 


L 8000 
Tei 3212867 


MNTONi 

Oiltfie Ceteeei 


L 6000 
TA 6713267 




218 


L 6000 
161.6176266 


ATUMTie 
V Diicainl. 746 


l 7000 
m 7610666 


AUOUirUI t 6000 

C,w v&niniilli303 W 6676466 


AitumotOFio 

V.*|R£ìpÌMI4 


Rn 


L 7.000 
Tdl 347662 


F8awÌ*wrW.36'^ 


1 1.000 

1614761707 


OR 


iuiiMooìr 

Viiail4Cimeidl3 


U IMO 
' Td. 4748938 


nmiWKlulil 


t SOM 
Td. 1818434 


ia 4h|4ii 4 Paio Siamte. con Tomi. 
Armi ■ H II4-33 301 


«WTM. 

viiaiiiioni,3« 


^ t7«» 
IMSIUM 


faaS&ai 


aSSl^l2.iMÌi&% 


0 iMriMa pft eeao di Lauwanca Ka- 
dHA:eon Wwiffl Muri. KtMaanTienar • 
W (17-22 30) 

Ò JichnRidiOaaidalenweeftRqbàft 

0»Nlfe»DR (1630!22 30) 

OeS'attre iMe Arile etrade 4 .toan Mi- 
Airi ftiw; een Aìny Mm - 6R 
(16 30-22 30) 


cmro 




t 8006 

Tusatiaw 


COU M «mio L 6000 

eiMM«Ti " V 0.006 . 

^fiiiiiaillllt,830 Td 310000 Aa» 


toooo 

RnMidWmiJiWoaiNM 

miAiov 


Mi 1 88011*1 


uiooo 

W 070348 


iMrW” V LIOOO 

yA,«^Mi,dm«aao 


CeeRM A Reo* Oe n ridaen . een Tarn 
CrM)ie»eR (1630-12.30) 

Ò Ofi anfet é none «Vendi di Cte- 
ria (XAtgn; dee iWin Criaaa. jmla Laa 
Orti h IR (16 30-22 30) 

df Oirie AtRinte. corrTomaa 
yane-H (16-22 30) 

Ò (meai w M*^ Oprid OrenwiNftt 
y Jirft>ylrewi«H ((6-22301 

0 6aWQ eeemiT* Jawthm XiRrin, 
een JoAe Feri* 6 Krilr McGMri • OR 
(VM(6) \ (16-2230) 

Uni danne In eerriere jl MMriic . ~ 
den Merini! Grlfith -Ir lTf-22 30) 


JS 1 8000 

V.ridir6t*ciw.44 TA 60106621 


d Riinmin 4 6*ry Urinaen con De- 
6M HoRmin - QR (16-22 30) 


FMnldnnineiSI 


L 6 000 
Tri. 612164 


ITOU LIOOO 

FiMliinÌMBina.4t W.6676126 


lUROM 

VriUutitt 


L 6000 
TA 66(0666 


lUROFA 

Cietfiiriri. 107^1 


L 6000 
Tal 166736 


IXeiUROR LIOOO 

/»I.V.driC*inrie.3 TA6W22W 


Una prilanala aRuntata A D Zuckar • 

W _ (16-22 30) 

Q lari radia A^ritar Stona con Mi 


OR 


(16-22 30) 


LIOOO 
lai 6664366 


FIAMMA LIOOO SAIA A* Taegiri aoanaotlon A Heb*t 

Via Iriaolrit. 61 TA 476(100 T^,emMal(ìriMo.l^hMaPW»l* 

• G (1850-1610) 

SAUI UtroRpelaAVanaraARa- 
_aan Van Ackaran - IR (16 16-22 30) 


4AR0IN I 7.000 

VMalrwWwra. 244/i Tri 662646 


Matador A Pa*o Aimodovv, con Al- 
l>w*tiSamii6R (1615-2230) 


«Mniaiift 

VriNonNn(ant,43 


L 7000 

Tal 664149 


<KNMN 

Vriftrawte.39 


L 7000 
Tal 7SW602 


Una danno In earrlara A Mki NIelioli. 
con MarifMi (SrrflUh - 6R (16-22 30) 


ORfOORV 

VriqraBairiVB.t 6 Q 


L 8 000 

Tri 6360600 


HOUOAY 
UroS M«ariri.( 


L 8 000 
Trit68326 


ViiG Iftdune 


L 7000 
Tal 662495 


RWQ 

VriFo6Kiao.37 


L 8000 
Tri 63(9641 


Dea Agli di... A Frank Oi con Mwhaal 
Crina Stava (Aar^ • 6R 
_(1630-22 30) 


madison LIOOO SAIAA llfrriledalpaaaaroAGianfra- 

MiCNdnri. 131 Td 6138838 wf*"'»?d'“<''hndliMuii i Pl*p. 

Noirat .BR (16 15 22 30) 

SAIA 6 □ CM (M iMiatrato Ragar 
RMM A Robart Zamackii • BR 
_ _(16 15 22 30) 


MAIITOIO 

(^Appla.416 


L 6000 
Tal TBBOflB 


UflapallatteltaRuntataAO Zuckar- 
BR (17 15 2230) 


NUMISTIC 
VriSS.ABaaioll.20 


l 7000 
Tal. 6794908 


□ Vaatan A SoriiYmani Ciìn - OR 
(1630-2230) 


MIRCURV 
VriAPtftaCMriri. 
M78B24_ 


L 6000 

• Tri 


Film par adulti 


RKTROFOUTAN 

VladriCqraa .8 


L 6000 
Tal 3600933 


Um pailottori Bpuniata A 0 Zuckar • 
BR (15 46 22 30) 


VriVitar()e.1( 


L 8 000 
Tri 669493 


MOOCRNITTA 

FliPiRai)uri>liCi.44 


L 5000 
Tri 460286 


MOMRNO 
HiniR<pubb)lca.45 


L 5 000 
Tri 460265 


Film par adriti 


MW YORK 
Via Aria Cava. 44 


L 8 000 
Tri 7810271 


□ Rainman A Barry Lavinion con Du 
•im Hofiman • OR (16 22 30) 


Via Maona QffCit, 112 


L 8 000 
Tri 7696669 


Ha apeaite un'Alitna A Richard Banja 
min, con Kiw Biuntiar -FA (16 22 30) 


FAIQUINO 
VIcrio dal Piada (9 


L 8000 
Tri 5603822 


The aaeuaad (varaione inglaM) 
(1630-22 30) 


PRiilOCNT 
ViaAoeia ^i 427 


L 6 000 

Tri 7610146 


Marina a 6 aue Mvalla • E (VMI8) 
(15 22 30) 


PUlSICAT 

VriCrireli.96 


L 4000 
Tri 7313300 


Fabbro A caia mollo proibita (VM16) 
(11-22 30) 


QWRINAU 

ViaNaikiMto.190 


l 6000 
Tri 462653 


0 La ralaiioni parloolota di Stephen 
Fratfi. con John Mrikovich • OR 
15 30 22 301 


QURMETTA L 8 000 

VriiM Mln(6«ni.6 TaLSTSOOU 


□ Un'altra donna A Wbody Ailan con 
QaMRowlindi-BR (16 30 22 30) 


ROUOS ET MOM 
ViaSri*ii31 


L 8000 
Tal 664306 


Ha apoaato un'AUana A Richard Banja- 
min. con Kim Baalnoar -FA 
(1630-22 30) 
Or. JrityR a Mr. Hyd* A Gar«d Kàon, 


L 7.000 Ùae donna M earrlara A Mkt Niehola, 
oonMrianri(k)ffith-BR 116-2230) 


ROTAI 

VriE Fribarte. 175 


cen Anthony R*kina-Q (17.2230) 
t 6000 EarivrienoAJohn Carpantar cenRod- 


Tri 7574549 d|^P<>*-H 


(16 30-22 30) 


RUFERCWEMA L 6 000 OUnpaaM Anamt Wandn ACharlea 
Via VMnria. 53 Tri 466466 Crichton, con John Ooaae, Jamla Ue 
__Curtii • BR_(1630 22 301 


• A Z. Yhdou • OR 
117-2230) 


UMVIRtAL 

VtotoUS 


t 7000 fl Ffoneeaae AUllanaCavani.conMi 

Tri 6631216 ckeyRourke-OR (16 30-22 30) 


I Bamatt A Ivan Rritman. con Arnold 
SritwirtanaoB* • 6R ( |M2 30) 


0 TuHata par aaia A lawrance Ka- 
tdin. con WMam Huri, KtMaan Trinar • 
IR_(17-22 30) 


VM40* 

Vii Cada a Sidimi, 20 
Tri 8366173 


L 7.000 


OUnpeaaaAnamalMndiAChar- 
lai Crjehton, eart jDhA Qaaaa, Jamla Laa 
Cunia-eR (16 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


0 Npleaoie diavola A Rebarta Barioni, 
còn WaKar Robarto Barioni • 
8R _(16-22 30? 


AMMA JOVMttJJ 
F(iaaG.Faèt 


LSOOO 
Tri 7313306 


Fammina MBirra par otaHonl • 
(VMtl) 


Or.JabvHéMr.HydaAGarardKinòinr 
cenAwheny Parkini - 6 (17-22 30) 


Finii SamMana. (6 


L 4600 
Tri 6606(7 


FImpareduM 


A Cvioa Siria - OR 
_(17-22 30) 


VlaL‘AqMia.74 


L 2 000 
Tri 7694651 


F.comip«ilMrtè-E(VM18| 


LSOOO SpianataaaNaBBiatlB 30),Tuttala* 
T6i 366(094 nl9nl(17).6plaealadlavila((e30l: 
XeiahiiyaqMatil (20 30); Diva (22) 


AVORIOEROTKMOVA L2000 FNmparadiM 
ViaMiwriii.10 Tri 7003527_ 


CambleinaflteATadKotchafy.canKa- 
thlaanTrin*-6R (16 30-22 30) 
' d Tilk radia A~0^ Stona: con Erk 


MOUUH ROUOS 

yiiMCamme 23 


L 3000 
Tal 8662350 


U fflagUa a la bietla - E IVM16) 
(16 22 30) 


(16-22 30) 


lwaFacianflhl.t 


L 6 000 
Tal. 666116 


0 lalaam Bombay A Mva Nrir • OR 

___ <16 15 22301 


(16-22 30) 


FiamRipMbiCi, 


L 2000 
Tri 464760 


FIMI par adiiM 


Pati Remine 


L 3000 
Tri 51(0203 


6aJivblairra4E(VM16| 


ViiFi*daliVlaf>a4 


L 4000 
Tri 620206 


Corpi eoMlarimi dimora - E (VM16) 
(11-22 301 


V1iTMrtna.8S4 


L 4500 
Tal. 433744 


FIMI par adriri 


VOLTURNO 

VMVriwno,37 


LSOOO MHpaarianl-EtVMlà) 


■ CINEMA O'BSSAII 


onaFiwyRicE 

V.li^erinrii.41. 


Tri. 420021 


NiniSe 9 don 8. SlAtana 


(16-23.301 


RAFFMUO ^ani^ « M ffMMM con PaeM VP.” 

VMTMiil.64_ (mS^M (163Mt;60| 


TOUMO 

VI»Riri,a 


TM.3ISTT1 


Oli (rrlAMIUI A Q*y Sirida, pan 
«MM Qm. Mdanan • OR 
, (1630-22.30) 


■ CSEECUni 


OOFieOOU L4000 

ViriadAMPMui. i6*VlilerMMi 
Tri. 661466 

OflAUCT 

Vii Farugli. >4 . 

TM TOOITtS-TéaiSll 


MMiaipp) lumMi A Alan Fari*, con 
Gani HaÌAman. Wlm Orioa - OR 
(16-22 30) 

□ RiMman A Barry Lavmaen, een Ou- 
atin HoflmanOR (16-22 30) 


AUMRWTO 
VM Fampae Mafia. 27 
U 3(2213 


LftOOO 


RàbMHaedTOA ((I.30-I8.30) 


ltalMa.U 

'' »*UC tTÌi iaBa Ì » Ìr kfa.a 


TMUR L 3 800-2.600 

Via dagl CMugM. 40 
Tri. 4987762 


a E Ma ((7.3&-22 30) 

SALA 6:0 Le pMoaM (iiire A Clauda 
Melar; con OuridtN (Wniboura • 66 
((7-2230) 

AnerUaanire0aaara*OA 


TequIM eennaarion A Robart Toam; 
con MA (ìbaon. Miebaia Pfribar • G 
_(16-22 301 


■ SAUPARSOCCNIAUI 


ARCOBALENO 

VÌiRaA,1-a 


CARAVAQQIO 

Via FriaMa. 24/9 Tri. 864210 


CarM eirewite A JhonBadham, aen Aly 
Sbaady a Stava Guttambaro * FA 
(16-211 

É C a m pairi A acuaM A a con Cale 
(18 30-22) 


Penna aull'arM di una arW A nervi A 
FoAa AMtbdovV. con Cvman Maura • 
JR_(16 30-22 30) 


■ FUOIU NOMAI 


AlSANO 


Tri. 632(336 


0 Setto aeeuae A Jonathan Kaplan, 
con JoAa Fonar a KaNy McGilKt - OR 
(VM16)_(153022 151 


FRASCATI 

FOUTSAMA Ugo 


0 i ptander A Etiera Scota con Mv- 
erilo Maaireiinni. Maaaimo Troni - 6R 
_(19 22 30) 


arina 8 
9420479 


SUFERONEMA 


Li baiM addormantata na( beaci - DA 
(16 22:30) 


SALA A 0 RaMman A 6«rv LavMaen. 
con Ouadn HoRm» • OR 
(15 3542 30) 
SALA B (Mi paBa n oM apuntata di D 
gjckar-BR 116 22 30) 

^aguMa aonnaetMn A Robart Towna, 
con mai GNaon, Michrili PMfar - Q 
_(162230) 


0 la raluioni partooleM A Staphan 
con Jrim Mihorich • OR 
__(15 30-22 301 


GROTTAFERRATA 


L 7 000 Tri 9456041 


UM doHM M oarrMra A MAa Nchoia 
con Malaria GrlffHh-efl (16-22 30) 


VENERI L 7 000 Tri. 9454582 


□ Un'altra doma A Woody Affan, con 
Gam Rewlanda - eR (16-22 30) 
IFranaaiea A Ittana 0avani. con Mi 


cfcay Hourko * OR 


(16 22) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCAR Tri 8001896 < 9 *na 8 l A Nan Rritman con Arnold 

SchwaraonaoBif - 6 R 


OSTIA 

KRVSTAU 

ViaPaltottiniTri.5603186 LSOOO 


0 Turlata par ciao A Lawranca Ka- 
dian oonWll(iamHuri,KathlaanTurnar> 
M_ (16 30-22 30) 


SISTO 
Vta da 


Romagnol Tri 5610750 
L 8 000 


Una pallottola apuntata A 0 Zuckar - 
BR (16 2230) 


SUPERQA 

Vii daKa Marini. 44 Tri 5604076 
L 8000 


0 RaMman A Barry Uvinaon con Ou 
aiin HoRman OR <16 30 22.30) 


DEFINIZtOW. At Awamureaoi M: BrMmté^C: Con9eo:D.A.s 
Oiaegnl animati. DO: Ooeumantarlo DR‘ Drammatico, E: Erotico, 
FA- Fantaacania. Q: Giallo. K: Horror, M: Musicale SA: Satvico. 
S. Santlmantaia, SM: Storico-MitolOBice. ATi^torieo, W: We- 
•tern. 

araosAmaHiH la Compagnia teatrale La Rullerà 
Regia di Gianni Ferrini 
LA ICATOU MAGICA (Plazra 

Donna Olimpia 6, Scala P ini 6 • 
Tel 5314308) 

Alle 16 90 SI fa per ridere: Fini* 
miteWla aterM di tu ed le con Pao¬ 
lo a Maasimo Grippa ragia di EMilto 
Ganamni Alla 2030 U malloppo 
con Ciro Luca Tubalii ragia di Ste¬ 
fano Carvalli 

MANZONI (Via Montatabio. 14/c * 
Tal 3126 77) 

Alla 17 a aliali Opera di bene di 
G Galletti a II miracela di G Pr> 
apan con Silvio Spaccasi Giulio 
Donnini ftMia di Silvio Spaccasi 
OROLOGIO (Via dai Filippini 17-A > 
Tal 6548735) 

SALA caffè teatro Alla 2046 
L'uomo nude a l'uomo In fraek di 
Dario Fo con to Compagnia Prosa 
Ragia di Piolo Emilio Landi 
Alla 22 30. Tre aaultU par Loie di 
Roberto Maiiucco con la Compa¬ 
gnia Taairo Instabile Ragia di 6ian> 
ni Laonaitl 

SALA GRANDE Aliali ParaHedi 
PP Patolini con 8 Alessandro C 
Sartoreilo. Ragie d» Robaito Ouic- 
ciardlni 


(16-22 30) 


L'opara ai nera A AnA4 OrivauM con 
Gian Maria VAonté • BR (16 30 22 30) 


FHm pir idriti (10-(( 30/16-2230) 


116 22 30) 


SCIOPERO STUDENTI 


Droga un problema comune: 

PUNIRE I TRAFFICANTI 
NON I RAGAZZI 

22 APRILE ore 9 
TEATRO MONGIOVINO 
(davanti al Palazzo della Regione) 

Interviene; GIANNI CUPERLO 

Segretario Nazionale FGCI 

PCI FOCI - XI CIRCOSCRIZIONE 


AOO*A‘SO (Via della Panitanta 33 

• Taf 68962111 

Atta 21 Bituatfan eemady dt J 
MottimaraB Cooka ^(Ataocia- 
nona R PafoMcameo Ragia di R> 
bario Btncivanga 

AL «OAQO (Via dai Pamtannan 
>1/c*Tei 6861926) 

Alta 31 All'ueeite a olir» Iattura 
dt Luigi Pitandaito tfiauo ad m\ai* 
pratato da G Nardòni 
ALKUIM (Vn F Cariaiti. 6 • Tal 
6744014 • 8783595) 

Atta 21 a alta 2315 .. 
con FrancMco Scimami 
AUGI A COMPANY CLUi (Via 
Monta dalia Farina 36 • Tal 
6879670) 

MarcotadI stia 16 QMehldieemu* 
Bleaiinna e d'espraaiMne II pub¬ 
blico coma protagoniiia 
ANFtTRlONS(ViaS Saba 24-Tal 
5750827) 

Atta 1730 a aita 2118 Errori ed 
errertriaiOettorJekvNeDendilt* 
Me'APteMfeneafM aouMefion la 
CoiTctgnii La Maachara 
AROSNTWA (Largo Arganiini 62 • 
Tal 6544601) 

Atte 21 AftCoMe e Cleopetra di 

W Shakaiptara, con Vaiane Mori- 
ceru Masttmo Da Prancevich Ra> 
già ri Gianearto Cobaiti 
ARGOT (Via Natala dal Grande 21 a 
27.Tal 6698111) 

Ai(a21 Auleri? SI naaaa di Enrico 
Barnsfd Ragia di GB Borghaaano 
ATtNEOETi (VfiladillaSciama 3 

• Ta) 4455332) 

A»a 21 Al Taatra 0*AlvarftM ri 
Alaatandfo to a Angelo Mena Ri* 
palline con Luigi Baiagaluppt Ra- 
gta di Bine lAaiiona 
MAT n (Via GG Balli 72 • Tal 
317715) 

21,30 H|araft)ma 4 appare 
erimiilB da Ellot-Kyd con Ricearda 
VamiuecM 

SILU(PiamS Apoitania,11/a*Til 
569AS76) ) 

Jdle 21 B ee nirna di Siswomir 
Mratak con Maria Grana Bon. Sto- 
fanoCerai Ragiad)Dina Lombarda 
Muairitt di Praneatto Vardmalli I 
CATACOMÉt 1000 (Via Lableana, 
42-Tei 755349» 

Sono aperta M iaeritioni a) Labva- 
tariataatrala Arano da Franco Vtn- 
turiri (InformationiriA 7003495) 
CSNTRALI (Via Catta. 6 * Tot 
6767270) 

ANa2L Roma M musica, toaan a a i 
m r emaw a dri '300 e Ramai» 
Mnpfe con la Compagna StaÀla 
(Vii Caivcri. 69 * TaL 

631061» 

Ada 21, Mi Tamar»..* im A T 
Manuca, con B/anca Galvan Wat- 
lar bbamer. Edda Cali Orso Ragia' 
, AW lAramor 

OSI SATIM (Via A Grattapinta, 16 * 
Ta) 666(3(1) 

Ada 21.30 ^«•mater|t«o%tMa^ 

, pritatoda Saivatora Santucci 
. 8IIAA DOMITA m dal T»aM 
.. Mart««a.4'*Tik47i4380» f.-, 

i aJoSpSiWiIEwiiB?^ 

^OSLil MUSI (Via F9L43* Tri 

6B313QCI 

Afla17aaNa21 i••lgner■è•o^ 

li7 da 0 Riicigno con Aid» Ciuf* 
(ré. Wanda Puoi, ragia di Aldo GiuL 

OMUVOCKViaE bamba(h.a4* 

Tal 6810116) 

Aila21 EqM per ta It a Mm . Scnt» 
topAraNoda laura Angiuil». con la 
Compagnia li Teatro 
M'SSRVI (V« dal Mor taro 22 • Tal 
6785130) 

Domani alla 21 Oylan Thomaa rivi- 
vaAttairoOa Servi imagralaDob 
Kingdom 

fUICQ (Via Naianita (83 * Tal 
462114) 

AR»1ZaÀla2045 LungevMggio 
vara» b nett» di E 0 Naiit con 
Anna Ppoclamar. Gabriele Farzalti 
Ragia d> Mar» Misavrii 
t.T4. DURUNO (Via Marco Mmgbat* 
ir 1-Tri 6794565) 

Alla 2045 Purabé tutta reati M 
famiglia di Alan Ayckbourn con 
Sergio Faniori Ragia di Franco Pa¬ 
ri 

t.TA SALA UMtERTO (Via dalla 
Mefctda 50-Tal 67947531 
Aita 21 l iaddi OaMar di Harvfk 
Ibsen eort la Compagnia Mata Tea¬ 
tro Ragia A Pippo Di Marca 
e.T.L VALLi (V« dal Teatro Valla 
23/a-Tal 6543794) 

Alla 21 NapeN Kotal iMtlaiar di 
Raflaala Vwlw» con Tato Russo 
Delia Fradiani 

FURIO CAMIILO (Via Camilla 44 • 
Tal 7887721) 

Ade 21 Matterà, con Cecilia Gri¬ 
lla Ciaud» Frisone ragia A Piar 
Tasta 

OHIONE (Via dalla Fvnaci 37 - Tri 
6372294) 

Alia 17aaUa21 U(upadi(3iovatt' 
nt Verga con Catarina Costantini 
Clara BinA Ragia di Pasguata Da 
Cristofaro 

QIUIIO CEEARE (Viala Giulio Cast¬ 
ra 229-Tal 353360) 

Aliai? aedi 21 Oaimumlen» cen 
(ìiorgio Atbariaiti a Mansngaia 
0 Abbraccio Ragia di Giorgio Al- 
banaizi 

H.CENAC(»»0(Via Cavour. 106-Tri 
4759710) 

Alia 21 VIrita a) paranti di Aido 
Nicolai con ia CÓmssania della 
Commedia Popolara italiana Ragia 
di Aldo Manfrè 

K. PUFF (Via Giggi Zanatzo 4 • Tal 
5810721) 

Alla 22 30 Maglie tardi che Rat di 
Amandola & Amandola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Ragia dagl; au 
lori 

LA CHAN60N (Largo Brancaccio 
82/A Tal 737277) 

Alla 2145 Variatande due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Za 
vola Cario Del Giudice Francesca 
Bugi 

LA COMUMTA (Via G Zanario 1 • 
Tal 5817413) 

Alla21 Norma, parehiNorme? 
Scritto e diretto da Italo Nunziata 
con Michaai Aspmall 
LA PIRAMIDE (Via G Banzoni 51 • 
Tal 5782637 57461621 
Atta 21 g giardino del tlllagl di 
Anton Cacnov con la Compagnia 
Teatro Tenda la Maschera Regia 
di Antonello Agboti 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano I Tel 67831461 
SAIA A AHe 18 a alia 2130 Woy 
lack di Georg Buchner conlaCom 
pagn a T 5 8 M Ragia di Claudio 
Zinelii 

SALA 0 Alla 21 Arie (quMi) 
drammatica di Gianni Fanim con 


SALA ORFEO (Tri 6544330) 

Alla 18 a alle 2130 Hemunaelua TtATRO DELL'OPERA (Piana Ba¬ 
da Nikoib) V (jogol j Jaroalav Ha- niammo Gigli 8 - Tri 463641) 


con la Compagnia Var- 
Bo/Zaum Ragia di Gianlranco 
Evangaliata 

PARIOU (Via Gioiuè Berti 20 - Tri 
803523) 

Aiia21 iAmbpatoMeAonaeada 
mal con Gioele Dia 
POLITECNICO (Via G 6 Tiapoio 
13/a-Tri 36(1501) 

Alla2( 15 Eatreme eenaeguenie 
di Albano Nagra con la Cooperati¬ 
va Panfocua Ragia di Albano Ne¬ 
gro 

R08SMI(Piana S Chiara 14-Tal 
6542770 * 7472630) 

Ripoao 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 • Tri 67982691 
Aiia2l,% VNeVIueSaitCulatt» 
commedia muiieala scritta a diret¬ 
ta da CaatMIaeci a Pmgltora Con 
Oraaie Lionallo a Pippo Franco 
•ANOENESIO(ViaPodgora 1-Tal 
310632) 

AUa21 Da^ethteriE lonasco 
a Ortanaia M riatto: ma no fraga 
con la Compagnia Cinlari Palano 
SISTmA (Via Statina 129 • Tri 
4756841) 

Alla 21 I aatta Re di Roma duo 
lampi di Luigi Magni con Gigi 
Proiaiii Ragia di Pietro Ganrtai 
SPAZIO UNO (V)a dal Panieri 3 - Tal 
6896974) 

Alla 21 S bbelogo di a con Rita 
SavggnonaaPallaPavaia Ragia di 
Alvaro Piccard) 

STABU DEL OiAUO (Via Caana. 
B71/c-Tri 3669600) 

Alleai 30 DaRttapaffiRO di Fra- 

datick Knoti con Giancarlo Siati 
Silvano Tranquillai Eyahna Nazzari 
Ragia di Piar Latino Guidoni 
STUO)OT.S.Dv (Via dalla Paglia 32- 
Ta( 6665206) 

Alia 21 M tolte (da lUlissas) di J 
Joyca con Clara Crioaimo Ragia di 
Diùteppa Babio 

TEATRO DUE (Vicaio Due Macelli 
37 - Tri 6788259) 

Alto 21 Lparirteto tolto e ragia di 
Carlina Torta con Marco Zannoni 
John Charlaa Murphy 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicrio 
Mvoni 3-Tri 5695782) 

SALA CAFFÈ Alla 2130 Soneria 
morire con Aldo Vinci Carman 
Giardina ragia di Davida Bulgaralli 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Ripoto 
TORDtNONA (Via dagli AcQuaspar- 
la 16 - Tel 6545090) 

Alto 17 a alla 21 U ghwao ririto 
perù di Luigi Pirandello con la 
Compagnia La eonaga dalla Ma- 
achare Ragta d» Marcano Amici 
TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Te) 7880968) 

Alla 21 Zero di Antonie Fna di¬ 
reno ad interprataiD da Tonino 
Talut) 

ULPIANOlViaL Cbiamatia 38-Tri 
3567304) 

Alle 21 O touenl rienne In eWU 
ehtori Par un aria di Enrico Caruso 
con Paola (urtano Piero Izzoimo ry 
già di Statano Napoli 

■ PER RAIIAZZIHM 

ALIA RWOHIERA |V<a dei Rieri 81 • 
Tel 6866711) 

Alto 15 Le aterle rial teatro, Spet¬ 
tacoli par la scuola 
AURORA (Via Ftominia 20 • Tel 


Alla IO a alla 17 Caneranteto con 
to Compagnia Da Ito Rancia Ragia 
di Saverio Msnom 

OATACOMBE ZOOO (Via Labicana 
42 • Tel 75634951 
Alla 17 Un cuore granria aeri con 

Franco Venturini ragia di Frano 
magno 

DON BOSCO (Via Pubi» Vaiano 63- 
Tel 7487612) 

Alla (0 Ptocela all con il Colieuivo 
di Ricerche Espressive a Spenmen- 


Marcoied) aito 20 30 aZainw» di 
G Rossini Direitora Evrilno Pidb. 
maaatro del coro G Larrari ragia, 
aoana a costumi di Beni Moniraior 
Inteprati principali S Alain» C 
(àasdla R Biafce C Marntt Orche- 
atra a coro del Teatro 
ACCADEMIA MAZIONAU b CEO- 
UÀ (Via dalla Conciliaiiona • Tri 
67807421 

Domani alla 17 30 hinadi alla 21 a 
menadi alto 19 30 Concano daatie 
da Juri Ahronoviieh. pianiaia Sar- 
g» Particaroli In programma Ca- 
aiigl»oi Mdrchan Traum und L* 
ganda parorehastra.Khaeiaturjsn. 
concerto par pianoferta a archi¬ 
atra CiBjkovairij ainfoma n 2 in da 
minora (Piccato Ruaito) 
ASSOMAZIONE AMICI M CASTEL 
8. ANOiLO (Tal 32BS068 • 
7310477) 

Alto 1730 Concerto dal duo Negri- 
Giamtnarco (violimiMnoforta) 
Musiche di Bcahma fertsrt. Piatta 

AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 

(PiaiN Lauro Da Baaia * Tri 
36666418) 

Aito 21 Conearto untonieo pubbli¬ 
co duetto ria Fardìrtaitri Lritnat, 
pianista Vou Kimura Parkar Muti- 
che di Schumann. Brahma 
AUDITORIUM R. LEONS MAONO 
(Via Boltane, 38) 

Alto 1730 Concarta dall Otchaatra 
da camera A Padova a rial Venato 
Muaicha A Varasi, Mozart, Loto, 
alawiki 

OlriONE (Via rialto Fornaci 37 * Tal 
63722941 

Domani alto 21 Conearto dal piani- 
sta Vladimir drpan Muaicha A 
Thycavic, Schumann. frokofiav. 

Brahma 

•AUSALDINKPtiaCimpiialli 9- 

Tal 66438378) 

Domani 21 Conearto ala vUtoiiae 
Canzoni a danza dal EOO vanito 
•CUDÙ DI MUSICA DI TtSTAD- 
OOlTri 5750376 - 8757940) 

Alla 15 30 Incontro con Maaaimo 
Nardi chi praaanta U a Mtarpe. In- 
grtiBo Ubèro 

■ jazmiock-folk 

AUXANDERPUTZ (Via Osi», 9 - 
Tri 359933R) 

Alla 22 Serata fuaion con il gruppe 
dei Guiiar Broihara 
BlOMAMA(VioS FraneaaoD» Ri¬ 
pa 16-Tri 5625511 
Atto 2130 Concerto Alan Siivtll R 
Band 

SEXY HOUOAY (Via dagli Orti oi 
Trailavara 43-Tal 5616121) 

Alto 22 Jazz a Bona dal vivo con to 
vocsiisi Cristiano Moitropietro. Ir>- 
gresso grotuilo 

cappe lATIND (V« Monta Tattao- 

C» 96) 

Alla 2130. Concano dal Supar 
grocp 

CARUSO CAPPE (Via Monta A TO- 
siacc» 36) 

Allo 2130 Concano A Fab» Ma¬ 
riani con «Digital Connaeinns 
CLASSICO (Via tibaiiB 71 
Alla 2130 Concerto A Joaalia In¬ 
grasso libato 

FONCLEA (Vii Cfaieani». 62/a • 
Tal 6896302) 

Alla 22 30 Jan con il Modarn 
Swing Machma Show 
MUBIC SIN (Largo dai PnrantiM 3- 
Tel 6544934} 

Alla 22 Concerto dal quartetto A 
Luciano Lailian 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19 - Tal 393304) 

Lunedi alla 21 Concerto A Ewgen» 
Bennato 

lAWT-LOlKB (VA dal Cardai». 13 - 
Tat 4745076) 

Alla 21 Concario da) quiniallo di 
Giuseppa Magliochaiti Gatto 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eoMf^ 'Sriiop 

con Daniele Formica 


Giovedì 27 aprile, ore 19 
nei locali della Sezione Pei 
di Alberone (Via Appìa Nuova 361) 

ASSEMBLEA 

COSTITUTIVA 

della Coop Soci de I' Unità 

Interverrà il vice presidente | 
Sen. ALESSANDRO CARRI] 


Or* 12 
14>4B Vligelwna iralinw: 
f* I tatti M tikinie; 19 Ap- 
pumamamocon gaaHrl apoit: 
20 I praugontati; 20.20 II 
damala dal man; 22 aCiae 
Nonna rJaant, Mm; 22.40 Bl> 
bllaiaea aparta. 


Ora 12 Radnionala; 14.01 
Junior TV; 10.08 AgrlMNur* 
oggi; IO Radailonata; 20.M. 
Na«»a aara: 20.4S attaftiM-. 
ma la eoloniiaa, film; 22.401 
vóa^ asM; 23.2B aCharllaa, 
taMlhn;O.OBaUra(itMti» 


lezione teatrale Regia di Massimo 

Manno 

ENGLISH PUPFET THEATRE (Via 
Groitapinta 2 • Tel 5896201 • 
6879670 ) 

Alle 16 30 PotHdno o CoppueOit* 
te rosso (in lingua italiana) alta 
17 30 Littto rad ririkna hoeri anri 
Tema Thumb (in linguAingitia) 
ORAUCO (Via Perugia. 3» • Tri 
7001785 - 7822311) 

Oggi alle 17 Le balla addermon* 
tota. Veriiona di Roberto Calva al¬ 
le 18 30 Le piu balla fiaba popotoit 
ungheresi 

Domani alle 17 Le U wpo o Mdi W 
Shairaspaara raccontata ai ragazzi. 
A Roberto Calva AUa 18 30 L» 

plb balla fiabe popelerl impher»- 
ri 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 

Ila • Località Cerreto - Ladispoli) 
Aito 10 30 Spettacoto per la scua 

to UnpopbririnMoroÉaorionl» 
•carpe e paparine di (»iann) Tali» 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 


Auocìuìone 
di Ainiciai ll•li••ROT 

COMITATO «OMANO 

AuociuieiM NadoiMte 
PhnQ^'dTnlta 
aooviNeM ottooMA 


Comune di Ronis 
CiK.neV 
Centro Cttliurik SèttectmiRi 

Oe» il Mireelato 
riril'AiÉism rito CUtri» 
/ j «rito PmWNto* Roma 


MOSTRA FOirOORAPICÀl 

L’antifascidmo tedesco 

(19Ì3-11M5> 



CENTRO CULTURALE SETTECAMÌNI 

Via rii Scnacamini (Akcui Via tiburtiM) 

dRl32RlMi#rUtl9l9 


ORARIO irAI'BRTURA 

I Miiitood»tol(L696Ntl4.D0o Po«4riMÌridoncl7.00alltl9(rettivl» 


WiMfkfà 

Kddàk ExottM^^ 

liiddidiiniRmildiy '< 







ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 100.000 


VIA CAVOUR. 27/29 • TEL. 91.25.240 

TORVAMWCA 

VIALE FRANCIA, 70/b ■ TEL. 91.57.645 


NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DAL, 909.QW 


HMulatuM 

PER OGNI ESIGENZ4, ANCHE A FflOnSTATI SENZA REOOITO 
CON POSSIBIUTA di ANRCIFAZIONI IMMEDIATE 
CON nSOUIZKNW K« OQM raOSLEMA 
(lp«Mch* • «t*«ittl • «l|n*tiiran«) 

Tel. 06/6843622-9660937 


Medicina in U.S.A. 


CORSO DI PREPARAZIONE 
ALL’FMGEMS E NATIONAL BOAROS 

(PART1 • PART Ih 

4* EDIZIONE MAGGIO/LUGLIO1989 

È organizzato a Roma il corso di preparazione agli 
esami FMGEMS e Nationai Boards l-ll, tenuto 
da docenti statunitensi, riservato a laureali in Me. 
dicma e Chirurgia, per l'abilitazione ad esercitare 
la professione retribuita, negli Ospedali Arocncani 
rd internazionalizzare la propria laurea. Inoltre il 
corso offre reali opportunità di inserimento pres¬ 
so le strutture ospedaliere U.S.A., qualificando ai 
massimi livelli di professionalità il giovane medico. 
Per informazioni rivolgersi; Dott.ssa Franca Pi- 
gnatelli ■ tei. 06/S8.09.S73.42.94.90 
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,1 ......... ìL’sayiite 

Tdfl ha i suoi «padroni»^ dedà dal Condro 
superiore dell'audioHàvo in FVanda 
Bèlusooni sconfitto^ la Nittoria di Rousselet 


«Yedm», il film aMcano di Souleymane Gisse 

che laooonta il conflitto 

tia un padre e un fi^O, entrambi strani 


Vedìnsl^/m 





itiita Gin 
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e^'fiuTdt Albwti In uni vniclila edt«i«w dtilo 


GU 80 anni di Guido Alberti 

Stregato 
dallo Str^ 

Hanno voluto fesleggiarìo Cossjga e Nilde lotti. E gli 
tmicl In trattoria, all'antica roi se n'è tornato a Ria¬ 
lto, alle porte di Roma, a leggere qualche novità: 
^ra poco cominciano le consultazioni per il pre- 
mio». Cosi è volata via la giornata degli 80 annj di 
Guido Alberti, il promotore dello «Strega», che non 
|i solo II famoso premio letterario ma anche un'ori¬ 
ginale esperienza culturale che si aggiorna sempre. 


■laoMa II m» utni« t 
alti 43 ' edizione. Quell una 
vUa.idunMe, ii^ia per 
Mi’opera di prenoilone e 
di afiregazfonc culturale 
die Mate parte he avuto 
nplle alarti Mtenirti del 
■bpaiueira ItaUon». Ma 
#in'*i;elala.Sireap; 

^iiM per caso, nel '47. sul Il¬ 
io delVamtcIzIa, dlvemata pie. 
sto un sodellzlo slraordinerio, 
con QoHiedo e Maria Belloncl 
U a duiaio sino alla loro mor¬ 
ie. Cinico lui, scrittrice lei, tó- 
naxino satollo In una stagione 
romana davvero siiaoidlnana' 
passarono anche da II, Insie¬ 
me alle belle lettele, la lesi- 
stenta al fascismo, la libeia- 
zione. I leimcnU che esplode¬ 
vano In un clima eneivescenle 
e cacillco, piano di ansie e di 
curiosità nuove 
Me Guido AlbciU che cl le¬ 
ceva, lui gtovane InduaMale 

itif ^ 

Ossisivavd Al mio mestiere di 
allora hanno dato un nome 
solo di lecettte, e Immaginifi¬ 
co diciamo che curavo a Ro¬ 
ma e In mezzo mondo, le 
pubbliche relazioni del liquo- 
j-ie di famiglia. I impresa che 
igesllvano I miei fialelll a Bene- 
vento 

f Ma timo avvenic t Rouia 
neldapoiucira- 

1 SI. una sera. In un viale Ulegi 
ancoia allollato di iroppe 
americane. Oollredo e Maria 
fa spararono II, all'uscita di 
una trattoria perche non fac¬ 
ciamo uh premio letterario’ 
Tu cl metti I soldi (oggi avreb¬ 
bero dello tu lai lo sponsor), 
noi I libri e gli amici Echi de- 
' cide (lual e II libro migliore'', 
replicai Uà risposta m intrigo 
jacolamo finalmente un pre¬ 
mio democralico lo scelgono, 
con il volo segreto, lutti quelli 
che (requeniano il saloUo 
Ubriachi di democrazia, du¬ 
rame quella passeggiala nac¬ 
que il premio Strega 
VIZIO Cd lenno di poli un al¬ 
iare par il presilo o par lo 
i Stregai 

f la verità è che premio c Slre- 
I sa divennero lutt'uno E I in- 
, duslrlate finì per diventare un 
apiiassianato di lettere 
Un organlzialorc di cultuin, 
, dicono nieiUo. 

I MI va bene anche questo 
f Troppo buoni 

I Chi lo vlnaell primo premio 
I Slregat 

i Eh, è stala una delle pKI gran- 
) di soddisfazioni della mia vita 
8 fummo noi a scopnre una ra- 
. garzo occhialuto che bazzica- 
1 va per giornali e rlvUie Un 
certo Ennio Fiatano ora che è 
morto, poverino, di lui sareb¬ 
bero disposti a pubblicare an¬ 
che le noie della spesa. 

J E (u allora git una letta, an- 

1 chcmoudaiia? 

; PIO mondana allora che poi 
, Ua premiazione si lece all'Ho- 
i lei de la Ville gremito di uffi 
' tlah americani Pesta vera si 
ballb pure Tutto in lamiglla 
allora gli elettori erano 170 
Dei primi, del volami del '47. 


CULTURAeSPEfTACOLI 


Scene dairislam 


Khomeini incontra Rushdie 
Ma è solo un testo ispirato 
al suo romanzo rappresentato 
al Royal Theatre di Londra 


ALMO BIRNABU 


«lamo rimasti in pochi Goffrè* 
do e Maria sono morti. In loro 
nome abbiamo creato una 
Fondazione, grazie aU'inter- 
vento di CossFga E gli amici 
elettori sono diventali 410, 
troppi per una sala d albergo, 
la tv e tutto II resto della socie* 

Villa Giu» 

Ha Ma (I sistema del premio ò 
sempre io stesso e con le stes* 
se garanzie: prima, si vota a 
scrutinio segreto per scegliere 
la cinquina del linalisil tra le 
opere stampate nel corso del* 
l’anno, e poi si rivota, sempre 
col voto segreto, per attribuire 
il premio 

I ricordi e le aoddlsfazlonl 
belle di Guido Alberti* 
organlzatote di cultura? 

Ì Potiti dilcdcrc delle eod* 
Ufazlonl di Albcrtl*attoret 
na con iwtl e conpane In 
ottanta Ala e fcenegglaU te* 
levislvl cl vorrebbe un altro 
pcuo). 

Il premio, uno dei primi, a Ce* 
sare Pavese, un uomo dolcissl* 
mo e uno scrlnore di straordi» 
narla modernità. Il suo suici¬ 
dio cl sconvolse Ma per una 
gioia almeno quattro rancon 
quelli dei perdenti Con qual* 
che eccezione quando Carlo 
Levi, con «L Orologio», fu so¬ 
pravanzato nella votazione fi¬ 
nale dai Bassam migliore, 
quello delle «Stone ferraresi», 
balzò sul batKO e abbracciò il 
vincitore Che uomo sincero e 
civile, Carlo 

In quanto conilaleva U pri¬ 
mo Strega, nel'477 

Staccai un assegno di cento¬ 
mila lire e per molti anni il 
premio restò sempre quello 
E oggi? 

Un milione Un momento di¬ 
cono che it finanziatore sia un 
poco avaro Ma con lo Strega 
non si compra i autore si deve 
fare vendere la sua opera* 
Ibttgelli a ottanl’annl? 
Qualcosa di più sto lavorando 
da un anno ad dna espenenza 
straordinana ira i giovani Con 
la Fondazione abbiamo lan* 
ciato in tredici licei-campione 
da Asti a Locri, gli «Incontri al¬ 
la lettura» li premio insomma 
non basta più, è il momento di 
sfruttarlo per ricominciare a i 
leggere, con i ragazzi di oggi, | 
quel che di megRo si è scritto I 
inflBlialrair40el80 
(risultati? I 

Un confronto, un confronto ! 
cosi grande che sto vivendo ■ 
una seconda giovinezza que- | 
sti ragazzi fanno solo finta di I 
non saper niente Basta offnr- 
gli i pnmt Moravia e gii ultimi : 
Baccnelli un paio di Buzzati, ; 
Anna Santi. Bontempelli o Pri¬ 
sco (abbiamo cominciato con 
la produzione 40* 53). e biso- i 
gna vedere che fiordi tesi e te- ' 
sine sono venule fuori Lo 
Strega è stato e resta soprattut¬ 
to un grande momento di ri¬ 
flessione sul nuovo, ma cono¬ 
scendo I) vecchio Ecco, ora 
mi dedico ai giovani perché 
sappiano qualcosa su, come 
dlre*^ ) classici moderni, quelli 
che Cl nvelarono l'Italia nuova 
che stava nascendo 


■B LONDRA. È una di quelle 
polizie che ancora non fanno 
notizia, ma che stuzzicano 
l'immaginazione l'Unione dei 
paesi maghrebmi sollecita mi- 
glion rapporti con quelli delta 
Gìmunltà europea. Vale a di¬ 
re, alcuni paesi islamici medi- 
terranei cercano di migliorare 
I intesa con quell'Euiopa che 
sin dai (empi delle crociate ha 
spesso alimentato pregiudizi 
anche di natura combattiva 
nel riguardi dell Islam 

Che c'entra questa notizia 
con la messinscena a Londra 
di /mnian N^hts, testo teatrale 
ispirato al «caso Rushdie» e ai 
suoi Versi saianìcfl Forse po¬ 
co, forse molto Lo scrittore 
anglo Indiano ci diceva in 
un'intervista di non molto 
i tempo (a che / persi satanici 
! ha due temi Pnmo quello de¬ 
gli immigrati che da varie parti 
del mondo si sono trapìananll 
in Europa e che attraverso la 
loro espenenza di Integrazio¬ 
ne vergono a formare nuovi 
soggetti storici (questo vale 
sia per lui, nato in India, che 
per htaUano che lavora alla 
Fordmotorwerk di Colonia), 
secondo, quello del fonda* 
mentaUsmo Islamico Da ciò 
che si poteva capire all’inizio, 
quando / versi aommci erano 
ancora in fase di pruna stesu¬ 
ra, 1 intenzione politica, maga- 
n basata su certi dati autobio¬ 
grafici era di creare uro, due, 
mille Rushdie, quasi un movi¬ 
mento d azione in questo sen¬ 
so distruggiamo nell immigra¬ 
to islamico la bardatura fasci- 
stico-fondamentaiista, apna- 
mogli gli occhi - molto cntici 
«* sulla cultura europea spesso 
cosi ipocrita e larKlamolo sul 
campo come una nuova se¬ 
mente Evviva resercito multi¬ 
razziale e multiculturale Non 
bisogna dimenticare che Ru- 
shdie faceva del teatro agit- 
prop fino ad una decina d'an¬ 
ni fa 

Questo preambolo vale per 
due motivi uno è che il pro¬ 
spettalo miglioramento nei 
rapporti fra I Unione maghre- 
bina e la Comunità europea. 


se vuole avere qualche chan- 
che, deve per f<wza smussare 
gli estremismi e cercare di tra¬ 
durre le differenze in poten* 
ziale arricchimento per le due 
culture nel senso indicato da 
Rushdie L altro è che alcune 
sere (a «gli amicijdi fbishdie» si 
sono ntrovati al Royal Court 
Theatre dove c'é stata la pu¬ 
ma di uno spettacolo che è 
essenzialmente un pezzo di 
agit-prop, nel senso che ti- 
sponde con Immediatezza al¬ 
la vicenda ingenerala dal li¬ 
bro. con l'intenzione di «pro¬ 
muovere vera comprensione 
dell'Islam e della cultura Isla» 
mica» (dal pn^ramma) Gli 
autori di questo sketch, che 
dura cinquanta minuti, sono 
l'ex agitatore sessanttottlno • 
ora commentatore politico e 
giornalista televisivo -» Tariq 
Ali educato in Gran Bretagna 
e tl commediografo siUiaiionl- 
sta Howard Brenton. Scrivono 
nella premessa* «Ber quanto 
ne sappiamo Rushdie potreb¬ 
be anche avere qualcosa da 
ridire su questa commedia» 
Vedremo, speriamo Per it 
momento Rushdie ò apcora 
ineommunicando. Le frwhis- 
sime scritte che abtriamo visto 
nella metropolitana londinese 
(«Kill Rushdie», uccidete Rush- 
die) àgnificano che potreWre 
essere veramente diventato un 
morto che cammina Non c'é 
nessun bisogno che Khomeini 
mandi squadre di assassini a 
Londra Tra il milione e mezzo 
di islamici in Gran Bretagna 
sarebbe strano se non ci fosse 
il fanatico che ha già pensato 
alle mosse per guadagnarsi il 
paradiso Le librene Collet’s e 
Dillons nei pieno centro dt 
Londra sono già state oggetto 
di attacchi che hanno causato 
incendi Vale anche la pena di 
ncordare che sotto certe pres¬ 
sioni due attori hanno deciso 
all ultimo minuto di non parte¬ 
cipare a questo sketch 
Sketch che si intitola /mman 
Nights e prende lo spunto da 
Le mille e una notte (in inglese 
Arabian Nighis, notti arabe) tt 
poeta Omar Khayam (i attore 


Analizziamo i brani del Corano 
che tanto fanno scandalo 

Eex» i versetti 

dettati 

dal demonio 

ARMINIO SAVIÒLt 


BB La polemica provocata 
dalla <ondanna a morte» del 
lo scnttore anglo indiano Ru- 
shdie ha lasciato m ombra 
quei «versetti» (e non «versi») 
satanici che sono all origine 
del libro e del «caso» 01 che si 
tratta in realtà^ 

In un severo commento ap¬ 
parso sul Times di Londra li 
prof Yaqub Zaki (musulma¬ 
no neofita inglese il cui nome 
precedente alla conversione 
era James Dickie) chiarisce 
cosi la faccenda «Il ruolo per¬ 
sonale di Maometto rispetto 
alla nvelazione divina era 
quello di un telefono uno 
strumento inanimato che in 
nessun modo poteva interferi¬ 
re nella trasmissione del testo 
(cioè del Corano) Purtroppo 
anche con i mlgtion sistemi di 
lelecomunlcazipne, le righe, 
talvolta, SI imbrogliano Se¬ 
condo due dei primi com- 


Paul Bhaltachaiyee) introdu¬ 
ce la stona di un califfo (Nabli 
Shaban) che dopo una lunga 
guerra ha bisogno di nlondare 
l’unità politica intorno a sé e 
intanto à consola ascoltando 
del racconti da Sheherezade 
(Fiona Virtoiy), versiorte 
Jumbo, non tappeto volante 
Eccone uno *Oa un’isoia lon¬ 
tana dominata da Satana, con 
due regine sul trono, giunge In 
brutta notizia che un poeta ha 
scritto un poema blasfemo • 
«Che ttpo di blasfemia?», chie¬ 
de il califfo «Nessuno lo sa E 
un ÌiÌMO che non si può legge¬ 
re» tl califfo si trasforma in un 
garrulo Khomelm pieno di hu¬ 
mour, Omar » trasforma in 


Rushdie e I due si confronta¬ 
no Rushdie chiede alcune 
spiegazioni a Khomeini. I) 
Hai detto che chi mi uccide va 
in Paradiso, come fai a saper¬ 
lo visto che è Dio che deve de¬ 
cidere^ 2) Da che parte stava 
il profeta nel conflitto Iran- 
lraK‘> 3) Perché tutte te tue 
guerre sono combattute con¬ 
tro alto credenti? 4) Quando il 
profeta è nato, sai se sua ma¬ 
dre era Islamictt'^ 5) Durante il 
tuo ultimo esilio che città isla¬ 
mica tt ha offerto rifugio? 6) 
Le tue minacce hanno davve¬ 
ro a che vedere con l'IsIam o 
SI tratta delia vecchia storia 
potere, terrore e realpolitik? 
Khomeini non risponde (cioè 


gli autori non gli danno le ri¬ 
sposte). Nella seconda parte i 
due attori cambiano costumi. 
Li ntroviamo in Gran Bretagna 
net panni di un padre che rim¬ 
provera li figlio, studente all U- 
nlversilà di Cambndge. dopo 
averto visto alia televisione 
nell'atto di bruciare un Iibto. 
Quest'ultimo spiega di essere 
diventato fondamentalista 
islamico perché degli studenti 
inglesi gli hanno sputato ad¬ 
dosso e defecato m faccia Per 
difesa, per un'affermazione di 
identità, SI è convertito e si 
prepara a dar fuoco a) risto- 
ranie dei padre apostata 
Iranian Nights (diretto da 
Penny Chems) è costnjito su 
carteature e il testo tiepida- 






ì. • 


Ignora m particoìare uno dei 
temi principali del libro, la 
presenza deli'immigrato come 
nuovo soggetto storico che 
viene a patti con i conflitti cul¬ 
turali e religiosi ed ascolta la 
«favola» moderna di un mon- 


L’iniziativa prettea più im¬ 
pegnativa avvenuta in Gran 
Bretagna intorno al caso Rush- 
die sembra piuttosto essere 
quella del parlamentare labu¬ 
rista Tony Benn. che sta ten¬ 
tando di far discutere a West- 
minster un disegno di legge 
per abolire il crimine di blasfe- 
i mia La sua idea si scontra 
i con la richiesta di alto parla- 
I memari e rappresentanti di 
i greppi islamici In Gran Breia- 
I gna. I quali vogliono che le 
I leggi che attualmente pioteg- 
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mentatori (AtTabari e Ibn 
Sa d) CIÒ avvenne in una oc 
casione La conseguenza fu 
una rivelazione satanica (wis- 
wos), non divina (oiaft/)* 

L inquietante «incidente di 
percosrso» si venlicò (se cosi 
possiamo esprimerci) all al¬ 
tezza dei versetti 19 e 20 della 
sura un nota anche come 
«sura della stella» Nella tradu¬ 
zione italiana più recente, 
quella di Francesco Peirone 
(Oscar Mondadon, 1979) le 
due nghe suonano cosi «Ve¬ 
dete VOI al Lat e al Uzza / e 
Manawat. come terzo di essi’» 
A questo punto, il Demonio 
(Iblis, Shaytan o Mahound’) 
SI inserì illecitamente nella 
conversazione fra Dio l arcan¬ 
gelo Gabnele e Maometto per 
suggeiire al profeta alln due 
vcìsetli di ispirazione (come 
vedremo) pagana E cioè 
•Sono delle gru elevate/ Si 


deve sperare bene dalla loro 
intercessione» 

Tutte queste frasi misteno 
se ai nostri orecchi profani, 
meritano una spt^azione La 
troviamo nei commento di 
uno studioso moderno Hami- 
dullah CLe Saint Coran) citato 
ampiamente dal Peirone Rias¬ 
sumiamo Al-Lat al Uzza e 
Manawat erano divinità adora 
te dagli arabi pagani e collo¬ 
cate nei Pantheon della Mec¬ 
ca La parola «gru» usata in 
senso figurato significava «es 
seri cetesli», perché migrando 
dall Europa settentrionale ^r- 
so i Africa tropicale i grandi 
uccelli passavano sull Arabia 
ad attissima quota suscitando 
profonda emozione negli abi¬ 
tanti soprattutto nei beduini 
Il senso dell interferenza di¬ 
venta cosi molto chiaro 11 dia- 
bolkro suggentore voleva «di¬ 
sturbare» (a trasmissione dei 


divino pensiero monoteistico, 
naccendendo in Maometto e 
nei SUOI seguaci e simpatiz¬ 
zanti un dubbio pagano se 
non provocare addirittura una 
nconversione al) idolatna 
La cosa, naturalmente, non 
poteva finire II Secondo alcu¬ 
ni commentaton, ci fu sul mo¬ 
mento un grossolano equivo¬ 
co Maometto, infatti s inchi¬ 
nò subito dopo aver npetuto 
le parole dettategli dal Diavolo 
(secondo altre fonti fu diret¬ 
tamente li Malvagio a mormo¬ 
rarle) E poiché la vicenda si 
svolgeva In pubblico quella 
parte degli spettaton che non 
aveva ancora abbracciato la 
«vera lede» credette ad una 
concessione, ad un compro¬ 
messo con 1 idolatria Mao¬ 
metto ne fu turbalo e smenU 
di aver mai pronunciato t due 
•versetti satanici» che infatti 
non furono inseriti nel testo 


runltà 

Sabato 
22 aprile 1989 



A Bucarest 
un inedito 


di Biade 


A BiKoresI, per Tiuctta di un laman» tutcbiognilco di 
Miices FJiade, inedito nella aua completeixa. ti lono •«» 
moto te lite da^tl alte Ittnerie. Il libro d fntttola Ttonwnao 
deiradolaceate miope e racconta ITniariala 0 la prima gio¬ 
vinezza del celebra dorico romeno delle lelisioni (1907- 
1986) e per circa seraant'anni è rimasto inedito, esrando 
slato scritto tra il 1924 e il I92S Scritto in raroeno, alcune 
pam sono state pubblicale su nvtsle tra it 1926 e 11 1927 e 
poi l'anno scorso. L'Opera, In due wlumi, b alata atampata 
dalla pK'coIa casa edibice Minava di Bucarest, ma Tedizlo- 
ne ha avuto una hralura bassissima, per via del costo della 
carta in Romania. Cosi spesso gli acqitirenli nmangono a 
bocca asciutta, mentre alcune copie tono arrivale sul ineb 
calo nero 8 un costo altissimo, 500 lei, come a dire un quin¬ 
to di un salarlo medio di un romeno. 


E 3 Psrifli UnaCopla dell'ediaione ori- 

seta rarnni S^hole dei Fiori del male di 

aala HKura Baudelaire e siala venduta a 

per «I fiori Parigi per un milione e lie- 

àlal mala» centomila Iranchi. enea 280 

uei inaie» miliom tll Ère. La copia con¬ 

tiene le sei poesie che Bau- 
debite eliminò nelle edizio¬ 
ni successive. Un'altra edizione originate del libro (del 
1857), dedicate ad dVlexandre Dumas, all immonale auto¬ 
re di Antony, testimonianza di ammirazione e di devozio¬ 
ne., b stata .battuta, invece per SOOmite franchi. 


Brigitte Erigine NIelsen, te top mo- 

MIsTcdh dtnmiala lamosa per 

" matrimonio e relativa sena- 

è di nuovo razione da Sylvesla Stailo- 

-llkon» ne, ha lasciato Tullimaltem- 

«iwera» ma, Marti Gasllneau, colpu 

lento ex giocatore di tool- 
ball. «MI ha picchiata., ha 
dello Bngitle. E ha aggiunto «Baste con gli uomini musco¬ 
losi Adesso voglio solo un uomo maturo, non importa se b 
basso, magiolino e calvo.. Ed b tornala a vivere nella sua 
casa di Loz Angeles. 


Robert Aitimn Roben Allman II prossimo 

a floisitaln gennate vetrb in Italia per 

gcnmw rinlzlo delle riprese di 7?l«s(. 

In It3li3 al, Rossini, un film sul com- 

■wr uBaccIiiI» posilòie pesarese, di cui II 

per «KOSSini» regi,,, „mencano b un ap¬ 

passionato. I produttori ao- 
no TEnle Gestione, te Rai o 
te Roseo Film, e i sopralluoghi sono giri siali eHetluaU a Pe¬ 
saro e in alcune localiia delle Marche Intento, Allman sta 
tennlnando di girare pa te televisione otandeia un lllmMo 
su VanCogh. 

Premio Ripellino È stato presentato alla stam- 

n»v trteiliilfAvI teatrale Angelo 

per iraainion Maria RipellIno, organizzato 

di Opere dalia Compagnia Teatrale 

Al òMtwa Veiso/Zaum m Icollabora*. 

MI leauU l’biltuto dal 

Dramma (lahano. La matiL 
festazione si propone di ri¬ 
cordare li grande slavista e si articola in due parti la prima 
è rivolta a premiare la traduzione originale in lingua stra¬ 
niera di un’opera ilalìanas la seconda premierà la traduzio¬ 
ne in Italiano di opera di autore slavo Nella commissione 
esaminatrice, Nino Boisellmo. Ferruccio Marotll, Eia Rlpelll- 
no, Aggeo Savfoli, Serena Vitale, Giulio Bosetti 


Giallo La guerra die/ P^ponneso 

AilttnrItelA Tucidide è da circa un 

BUIluriaiK In librena nella colla- 

BQll USCdr na degli Oscar Mondadon 

Mondadori ^ traduzione è quella di 

munuagon Lujg, Annlbalctto. risalente 

_ al 1950 e nstampata vane 

volle, rulllma nel 1981. E 
poi c'è un’introduzione di Luciano Canfora, 22 pagine den¬ 
se dense 11 problema è che lo stonco barese non le ha mai 
scotte Chi è dunque l'autore di questa fantomatica introdu¬ 
zione, che era già presente, ma anonima, nell’edizione del 
1981’ Alla Mondadori dicono di non saperlo bene II diret¬ 
tore degli Oscar, Fenuccio Parazzoli, nspcRuie eira si tlam- 
no facendo delle verìfiche «Chissà, forse c’è qualche altro 
Canfora», ha detto 

In Usa prima A New Yortt si b svolte te pii- 

trasmissione tv 

Bd BltB condì di trasmissione sulla 

dpfiniyiAiiB ^ contrario dei 

QBIiniZIune giapponesi, che hanno fatto 

lo stesso esperimento du- 
fante te Olimpiadi di Seul, il 
tentativo americano si basa sulla compatibilità delle tecno¬ 
logie e dei lelcMsori ^à esistenti Le reti americane puntano 
infatti all’introduzione dell'alta definizione nel 1994, con 
una sotituzione graduale degli apparecchi Charles Dieteri- 
ch, un ricercatore del laboratorio Samoli del New Jevst^ 
(dove 50 anni fa avvennero i pnmi espenmentt sulla tv in 
bianco e nero), ha detto che la spenmentazione per Falta 
definizione costerà 100 milioni di dolimi, 140 mlltatdl di U- 


Una scena di «Iranian Nights» 
con gli atton 

Nabli Shaban (che Interpreta 
fi califfo e Khomeini). 

Paul Bhattacliaryee (Omar 
e Rushdie) e Fiona 
Viclory (Sneherazade) 


•autentico» del Corano o furo 
no soppressi e sostituiti con al¬ 
tri due, in ventà piuttosto eh 
melici «Dunque a voi il ma¬ 
schio e a lui la femmina?/ Sa¬ 
rebbe, quella spartizione ini¬ 
qua» 

Yaqub Zaki indica due «luo¬ 
ghi» coranici, in cui si accenna 
in modo abbastanza esplicito 
e tentennamenti di Maometto 
e a interventi satanici li pnmo 
è la sura XVII, detta «del viag¬ 
gio notturno» o anche «dei fi¬ 
gli d Israele», versetti 73-75 
«Poco è mancalo che li allon¬ 
tanassero da ciò che tl abbia¬ 
mo nvelato affinché tu inventi 
contro di noi (Dio), bestem¬ 
miando, altra cosa diversa da 
quella che noi abbiamo rivela¬ 
to in tal caso (1 pagani) (( 
avrebbero amico/ Se non 
avessimo rafforzato ituoi passi, 
forse tl saresti inclinato dalla 
Iqc parte (cioè dalla parte dei 


OlOIIQIOBABB 


pagani) » 

Il secondo «luogo» è la sura 
XXli, detta «del pellegrinag¬ 
gio» versetti 52 53 «Non ah- 
biamo mai inviato pnma di te 
(Maometto) alcun rasul 
(apostolo) o nabi (profeta) 
senza che lo Shaytan (Diavo¬ 
lo) non abbia messo Io zam¬ 
pino mentre egli formulava 
desiden di augurio e di bene 
Ma il Dio ha saputo distrugge¬ 
re l’opera dello Shaytan. poi 
ha riconfermato i suol segni, 
egli, il sapiente e saggio / del¬ 
la intromissione dello Shaytan 
ha fatto tentatone per quelli 
che 1 cuori hanno malati, per 
quelli che 1 cuori hanno dun, 
giacché i peccatori vanno 
molto lontano nel cammino 
dello scisma» 

Si chiede Peirone, introdu¬ 
cendo la sura UH «Momento 
di debolezza subito riparato 
(quello di Maometto)? cns»? 


desideno di una «captallo be* 
nevotentiae» da parte dei tem- 
bill meccani? oppure soltanto 
suggesuone diabolica? molti 
pareri, molte intepretazloni, 
ma il dibattito . r«>ta aperto». 
Dibattito che inaspettata¬ 
mente, dalle aule untveoitarte 
e dai volumi destinati a pochi 
specialisti, è ora dilagato nel 
mondo assumendo aspetti 
drammatici, insanguinando 
strade e piazze, provocando 
cnsi politiche e rotture dìpto- 
maliche, e mobilitando I go¬ 
verni delle più grandi potenze 
Soìve il (amoso aratala fran¬ 
cese Maxime Rodinson nella 
sua biografia di Maometto' «,. 
C era in lui urva forza che, as¬ 
secondata dalle circostanze, 
ne fece uno d^U uomini delia 
storia Che sconvolsero U mon¬ 
do». La cou stupefacente è 
che conunui a sconvolgerlo, a 
oltre tredici secoli dalla morte. 
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per Ricci widw lei plinti» n tv 


0di3is(vooe 
veiix) odiaife) 
Aa in vacanza 


Cultura e spettacoli , _ 


I nove saggi hanno deciso: Vince André Rousselet, 
il satellite francese presidente di Canal Plus 

accessibile a tv pubblica e amico di Mitterrand 
e a reti «specializzate» Berlusconi vero sconfitto 

NelForbita di FVangois 
il privato è di classe 



NOmuOMO 


Beco, dunque, i padroni dei satellite (l Consiglio 
dei nove saggi ha assegnato i canali del satellite 
Tdfl, creando di fatto un sistema di «audiovisivo 
misto» targo spazio alt'inizidtiva privata, ma all in* 
temo di regole pubbliche valide per tutti E la 
«sconfitta» di Berlusconi porta sugli scudi un altro 
privato, il francese André Rousselet, presidente di 
Canal Plus, vicino a Mitterrand 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MNNIMAIWLU 


Il satellite francese 
Tiffi e la sua area di utenza 
I nove saggi baano deciso 
chi potrà utiiazire H potente 
■ripetitore» televisivo 


■B Vet|te$ima e ulilma pun* 
tata di Odlens (Canale 5 ore 
20,30) il programma di Anto* 
nio fOcci ohe ha navigalo in 
Tomo àt cindue milioni di 
Spettatóri modi e forse tornerà 
nella pròssima stagione II 
(juon risuitato di ascolto non 
acquieta infatti Ricci il q«iale 
ha ricevuto da Berlusconi di 
vofae proposte per la pressi 
ma stolone, mentre non ha 
firmato ancora neppure li 
contratto dell anno scorso 
Non a una gag é un modo 
forse di sentirsi pIO liberò 
Queste dunque le proposte di 
BedusConi I) rifare Odfens' 
^ passare al venerdì sera di 
Canale 5 con Johnny Oorelll 
ed eventuale Cuccarìni 3) r) 
tornare a calcam ii terreno 
che fu di Grive in cioè la do 
menica sera di Italia I In que 
sto ultimo caso ci sarebbe an 
che il ritomo di un program 
mg a «strisclà* quotidiano tut 
te leeere alle 22 ^ su Italia 1 
Pòi, ha anche detto Ricci ci 
sono le proposte di «altre 
emittenti*, e poi «sto pensaci* 
^ agl) iMluppi dèlia tv via ca* 
VQ« Ma no? Addirittura? Ma si 
iqvqce Ricci infatti ritiene che 
la tvvfa cavò sia per deflnUio 
ine rivolta a pubblici mirati se* 
lesionati volontan e quindi 
più facilmente raggiungibili da 
messaggi anche «citrati» come 


quelir^i (irogramnil molto 
insali e «hard» 

E. a proposito dì proposte 
hard, jVa detto che per la 
odleq^ (untata conclusiva, 


Òdiens mette insieme due 
ospiti come Mvaro Vitali e Cn 
stiano Malgioglio Una ennesì 
ma provocazione molta al va 
rietà dei sabato sera e ai suoi 
clichè familistici Almeno cosi 
la vede Ricci che difende la 
cooperazione tentata con 
Odiens fin nella scelta del ilio 
lo che mette insieme ia voce 
del verbo odiare e la ricerca di 
consensi «Siamo stati definiti 
teppisti del video ricorda 
I autore > pér un varietà del 
sabato sera con Lorella Cuc 
carini EmeffettiÓdrensèsta 
ta una trasmissione fastidiosa 
sempre crlUcata per ta sua cat 
tiverla E in fondo anche Bibi 
che si rivolge direttamente ai 
bambini^ è meno sgradevole 
ma è pur sempre cattivo come 
io Scrondo di Maftiosha Ho 
fatto un programma anche 
per le massaie e ho voluto in 
smuare loro dei dubbi sulla tv 
La tv è tutta finta tanto vaie 
che si sappia Sono finti gli ap 
plausi ilaangUR la malattia le 
foche e Sabrina Salerno» 
Iptanto il gruppo di lavoro 
che sta insieme già da parec 
chi anni televisivi, potrebbe 
subire qualche abbandono 
Per esempio Gianfranco 
D Angelo si dice che andrà a 
Fantcstlco prossimo venturo £ 
con ciò? risponde Ricci «Nel 
nostro gruppo sono gli autori 
che chiamano gli attori e non 
viceversa Abbiamo seminato 
comici 4n tutti i programmi e 
in tutte le reti pubbliche e prl 
vale L|cosa non ci ^paventa* 


■I PARIGI Prendendo In pre* 
stilo l aggettivo dal dibattilo 
politico io chiamano già 
I «audiovisivo misto» Misto co* 
me sistema economico prefi 
gurato e teorizzato da FTan 
cois Mitterrand e dal partito 
socialista francese Largo spa 
zio all iniziauva privata ma in 
un quadro governato da rego 
le pubbliche valide per tutti E 
il bouquet di programmi che 
irradieranno dal satellite Tdll 
nspecchia fedelmente I impo* 
stazione milterrandiana 

«Fate una squadra siate 
unni» aveva detto II presiden 
te della Repubblica nel mo* 
mento in cui insediava 1 nove 
saggi del Consiglio supenore 
gli stessi che hanno scelto fior 
da fiore gli aventi diritto ai ca 
naii satellitari I «saggi» non 
hanno voluto sentir parlare 
della megaproposia guidala 
da Tfl, chi aveva al suo cario 
anche Beriuscont e tt tedesco 
Kirch chiedevano I attnbuzk> 
ne di lutti e cinque i canali di 
sponiblll Al loro progetto 
mancavano un legame visibile 
con il sistema In^stnale che 
dovrà produrre decodificaiori 
e antenne e un impostazione 
culturale accettabile nell Euro¬ 
pa degli anni Novanta che ai 
presume tesa a costruirsi «len 
tità e autonomia spiccate e 
consapevoli 

Ed ea:o che f nove «saffii», 
senza che all esterno appans 
seiQ serie (Uveigenze gli han* 


no preferito un altro privato 
quell Andtè Rousselet che si 
sta espandendo a macchia 
d olio in tult Europa Rousse* 
iet - è noto - la ^nsa come 
Mitterrand È lui II presidente 
di Canal Plus la rete «criplata» 
alla quale bisogna abbonarsi 
Ha ottenuto la duplicazione 
via satellite dei suoi program 
mi attuali (soprattutto cinema 
e sport) e la possibilità di tra 
smettere venti ore ai giorno il 
Canal Plus tedesco, associato 
ai gruppo BÌerieismann 
Rousselet è inoltre azionista 
per il dieci per cento di Canai 
Enfants altro canale cnptato 
conciso dal nove saggi Le 
trasmissioni per i bambini di 
videranno la giornata lelevisi 
va con Euromusic non cripta 
to a partecipazione pubblica, 
Cosi come pubblici s^ gli 
altri beneficiati Antenne 2 
che assieme a Ftance 3 tra* 
smetterà sport cnptato venti¬ 
quattro ore su ventiquattro 
(detiene anche il venti per 
cento di Cangi Enfapts), là 
& pt. rete culturale non cripta- 
ta franco tedesca che comin- 
c( rà a funzionare in maggio 
Vediamo brevemente i costi 
pur I utente delle reti criptate 
lo sport di Antenne 2 e FTance 
3 costerà 20 000 lire ai mese 
di abbonamento il Canal Plus 
tedesco cifqa 3Q 000 lire^ quel¬ 
lo francese 35 000 Canal En 
(ants 17000 hre al mese Va 


aggiunta b spesa per decedi 
licatore e antenna, che non 
dovrebbe superare II mezzo 
mlUone Canal Plus inoltre go 
drà dei sistema di cui già di 
spone per i suoi due milioni di 
abbonali 

Cè un altro dato caratten 
ttico della scelta compiuta dal 
Consiglio superiofe deliau* 
diovlsivo non è stata accetta 
ta àicuna rete «generai'iste» 
(SOiK> cosi deTinite, In france¬ 
se, le reti (v mon spedalizza 
le» che trasmettono tutb i tipi 
diprc^rammi) ma sono state 
pnviiegiate le reti che diffon¬ 
dono programmi ■tematici» 
tendenzialmente specializzati. 
Più che vere e proprie reti so¬ 
no stati ammessi alluso del 
satellite dei settori sport, cine¬ 
ma musica In quest ultimo 
campo, particoiaimente ag 


guemto $1 presenta André 
Rousselet con i suoi Canal 
Plus alleato bon Bertelsmann 
sarà i alfiere del cinema fran 
cesa in Germania e tn Europa. 
È anche su questo terreno che 
si fa cocente la sconfitta > pe- 
raltio per nulla sorprendente 
• dei trio Beriusconi-Boijy- 
gues-Kiich André Rousselet 
ormai è presente in Francia 
Germania e anche Spagna, 
dove ha fondato qualche gm- 
no fa la filiale di Canai nus 
associandosi al gruppo Frisa il 
CUI uomo forte è Juan Luis 
Cebnan direttore di Si ftus 
dai 76 all anno scorso 
tnsomma ha vinto i) siste 
ma «mulo» pubblico, più pn 


vaio di qualità già provvisto dì 
solide radici (Canal Bus van 
ta 619 milioni di franchi -130 
miliardi di lire - di utili) Tfl 
ha pagato l eccesso di ambi¬ 
zione A Beriuaconl m teira di 
Francia resta perora la soffer¬ 
ta partecì|>a 2 ione di minwan- 
za nella Cinq Sembra infatti 
che Robert MaimeU U magna¬ 
te della stampa inglese e 
mondiale non abbia intenzio¬ 
ne di cedergli la sua quota di 
Tfl (12%) Non è difficile 
scorgere nella decisione del 
Consiglio superiore per I au¬ 
diovisivo una voglia di rivalsa 
nei confronti della Cee, la cui 
direttiva per la tv europea ha 
disatteso molte delle ilchlesie 
francesi 

Angelo Codignoni, luomo 
di Berlusconi a Parigi fa sape¬ 
re di non essersi stupito della 
decisione del Conslgbo supe¬ 
riore e di non aver alcuncoiii- 
mento da fare sulla scelta 
compiuta dai nove saggi. Co¬ 
me dire I appuntamento al 
Mossimo round dette «guerra 
stellari» d(>ll etere audtovlsiwo. 
Ma intanto, a partire dal 1990, 
Tdfl trasmetterà e la Fininvest 
riceverà come ogni albo ab¬ 
bonato £ Andté Rousselet, 
con li suo modello di televi¬ 
sione privata «elegante», dopo 
Francia Germania e Spagna 
guarda già al Belgio, ali Italia 
e al Nord Africa. 
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tMt IL HMGATO Mk MMTO. (2* par- 


muc_ 

Il II ■ IN I lllllll llllll[llll — 


R.OO WMK«WD. Con Qlusv Amalo 
•.00 t*AUTUWItODgtOWimLR 

0.00 OlOWMI DWÒOA _ 

10.00 VODRALSetteglornltv 

iato TOnUgWTATWi _ 

10.00 MR. MOTO OlOOAVAIIAIIOa Film 
con Peter Lorre Keye Luke regia di 


i;i. L-i. ‘ .n*^«iU[- 


«•AM 







POI. Laboratorio infanzia 
AUTOMOPlUOMa Gran Premio San 
Marino da Imola 

TOP OOOUTOIIUI _ 

OAUACANIOTIIO. Ottavi di Anale 
piav-oW 

WOONUOMTINO. Telefilm _ 

MiriOOUI. ORtVIOlOW PPL TIM- 

00 _ 

TH.0010RWALP. TOl CO OOORT 
CAVOIO. ttalla VJruouav 

flOOA 10010.010 Soldi _ 

Toa OOOHTOCnt. PugUato Rost- 
Knox Brown e Paria! LouMIl (pesi teg- 
gerì) 



I 10.00 HOOKIV OU ONIACCIO. 

I Mondiali gruppo A 




10.00. TMO. Notiziario.. 




I •0.00 PIRinODIUPPIP 


■ min >T - r .?V ’i :i i i.ij 


0.40 OGHIOOI. 20 anni prima 



14.10 uno VITA PAVIVaiWI 

1T.40 moUT.Varletè _ 

•0.10 L'AMICA. Film con Lisa Qa- 
stoni 

ao.ao coioooROOoaQuiz 
ts.00 C’IRA UNA VOLTA UN 
ePMMiotAmo.Fìim 


11,00 TUTTO oro VOL Varietà 
14.00 OOmA ITALIA, soettacote 
10.00 ■IWNIPtACH.Film 


84.00 LVNPON P. dOI 
OmmANNLFiim 


RADIO 


V' / / .'i 


«Tom Horn» (Italia 1 ora 20 30) 




T.a0 CONN FLANtO. Video 
14.00 TODAY IN VIPKOWUOIC 

10.80 AWOORDIOPOT _ 

10.40 MTTHOTlViN _ 

10.40 OOLPiaiANPOLPIlO 
•4.00 LA LUNGA NOTTI NOCK 


Un «numero unico» per fattcst 

Flcisàca 
mister muscolo 

Il bravo presentatole mostra i muscoli, ovUeto 
Aosskxi contro Ercole. E contro Maciste, Sailsaiy, 
Utsus, Rambo e via bicipiiando Uno special, in» 
coledi prossimo su Raiuno, condotto dal ootnfeo 
siciliano nvisita il mito della fom e ddPeKie nd 
cinema e non solo. Speroni di tilin. gaf, JqIMì 
sin vereAd Inventale,' per acOpiire die inZiQHeii 
Rambo non c'e poi cosi tanta dUfanùu. 



Iato IIANNIX.TfletllmconM Connore 


HARDCAOTLI ANP MO CONMICK. 

Telefilm 

L'UOMO DA Ut MILIONI M POLLA* 

NI. Teiefllm 

TANZAN. Telefilm _ ' 

CIAO CIAO. Varietà _ 

CAIA KtATON. Teietllm _ , 

PAOVtlTTlR. Telefilm _ 

MmiCA tl Varietà __ 

■IM OUM PAM. Con Paolo e Uan 
TRI NIPOTI ■ UN MAQOIOIIOOMO. 
Tetetilm Vacanze separate» ' 

OUPIBCAW. Telefilm _ 

HAPPY OAVO. Telefilm con R Ho 
ward «Broadway non è qui» 

CARTONI ANIMATI _ 

TOM HORN. Film con Sleve McQueen 
Linda Evans regia di William Wlard 
OUPBNOTANO OP WNUTLINO 
PAOI IVI PWTRUZIONI TCRRA. 
Film con NIgei Dowenport regia di 
Saul Bass 


CAPTA DIVA. Film _ 

PUROCILLI. Telefilm _ 

AOINTP PgPPlRO. Tetefifm _ 

PIANTA 010 PANO _ 

L'ULTIMA RIVA. Film con Ray Mi) 
land Anthony Quinn regia di Allan 
Pwan 

L'ORA 01HITCMCOCK. Telefilm 
OINIRAL HOlPITAL. Telefilm 

OTTPOIORNI HEl MONDO _ 

OONTRO LA NOTtHA _ 

OlUStPPC VINDUTO DAI PRATCL. 
LI. Film con Robert Morley Belinda 
Lee regia di Luciano Ricci 
ALPRIP MrrCMCOCR. TeleHIm 
PARLAMINTO IN. Con F Damato 
8TTIMANAU RlOIONALl 
IL DIVORZIO t PATTO PIR AMARI. 
Film cor Richard Benjamin 


10.00 UN'AUTINTICAPUTI 
\9J0D IL RITORNO DI OIAHA 
10.00 OINTHRIDIOLORIA 
«0.«8 INCATtNATI. Telenovela 
•1.10 IL RITORNO PI DIANA 

tiMirilil)» 

1«.aO VOQLIAPIMUWCA _ 

10.80 CA8ACaCILIA.TBtBf»m 

10.80 TBLEOI^RNALP ^ 

80.00 PIAZZA NAVONAl 0 SAM- 

ÌA.Ftlm _ 

88.80 LA PARItlNA. Prosi con 
Francesca Benedetti 


MitOMA. « un vuto- 
II, imqq di un vwteta im 
anche un varietl» Alton di 
che d Uliat>*M>h, pel dmiie 
di che ti taUÉf Ut) dovuto 
gew il comunicalo «amivi» 
Nino Ftatiica non nnuncu al 
sud nnlocomua» durame la 
conlmenia atamiia'dl piewn- 
Iasione di canno £h 
ootr, uno Vociai, un «umeio 
unico» (per Ola) dedicalo ad 
Imo dei mW iinemaiogniici 
pi» celebll e cdlebiati e che 
andrà in onda mercoledì 26 
aprile su Raiuno alle 20 M 
Schei» a pane il pmgramma 
di Gianna Bellavia e Claudio 
Sestien con la coltaborasione 
di Stefano Coltellajcci è una 
specie di esperimento di tesi, 
la cui collocasione, m prima 
senta e su Raiuno non fa ah 
tn che eccieaeeine il carene- 
re sperimentale Ma e anche 
una scommessa pemhé vuole 
dimostrare che si pud (are un 
pmsmmma inielligeme e dt- 
verterne spendendo poco. 

•Il nosim e un pto^mma 
di montaggio - spiega Stefano 
Coltellacci - che uulisza spes- 
som di nim dai vari Ercole e 
Machie a Rami» RoclQt lino 
a Conan Ma non e un pro¬ 
gramma per dndphiiec Non 
abbiamo aceto le aeqiienae 
più beiie ma abbiamo punta¬ 
to au un gneo di rimandi, di 
citasinni, di ftammanti per evh 
denslate |e situasiani specula¬ 
ri, In qualche caso asaolula- 
mante ideMiche, in i lUm di 
allon e quelli più recenti» In¬ 
samma, che c entra il dilavo 
piesentaioie» con Ercole’ E 
Nino Ftassica si è mai idanliti- 
caro con uno di quei muscolo- 
n CIDI? rijuando avevo otto 
anni - risponde - andavo al 
cinema quasi rum i giomi, al- 
lom la Mwisione hi casa mia 
.WSEMRSRfAFi’h'alo Assie- 
àoit-al<)(itWm. d (tenete mto- 


logicò em queHoeim mi »i«r 
cMa di j>ia...Em oowgla Mr. 
menlCj eliascinaio da qrmll 
atmpshm.ln.quaalbiannm»' 
aampam>riioto,al isiMiim 
pmiaitoilsiaiM Ìmdl1i«a|» 
(0(0 Miobo 

Hamic» non AmmIr 
munque al suo pai mn a||i|. 
nel pminmiM Mdela» «to¬ 
sti di un InvIaM umRo WMie 
to cht n M gito ad MMim, 
a svotaai. della-MaìiiSiik 
comete kil. Md min 4 to 
eole&C Ttaungnipindlaa!- 
quenie e I altra d MMt Villa 
conduHora dagli iniaimeBli 
delle gag. un po tote e un po' 
inventala, aerine assieme alla 
moglie OanMa Conti. <Mon mi 
sono ispiralo a nnauito «t 
pariicoiaip. lemmal itotodi- 
pamlo alcuna Mia ClèdtoW 
usato in AnitoM». Mlllito 
con Baudo. quando andato»! 


rare in lalevisione Mi di la 
possibiliil di aoddiiMto >■ toip 
"parie di luiom. pprchl M 
ogni puniau bisogna itoWia- 
te cose nuove, l.’eap«mNW 
teatrale coti Vota oW ttoto 
nenie mi ha dato moto ìodat- 
siasiont, ma U taatro» iriMb 
(allcoto. lo abto vk^ tok 
Rai, a quando laotod MIIm 
luto usclm di «at» e «nwto 
negli studi. Ora Invéca mi ito 
ca girale pm V paato «BW 
perche voglio Mirale In MM- 
snne» 

Fer om con questa -ttoie » 
appariaione, ma ala |Ui pm- 
sando ad un programma nlit 
lungo magari quiMidiano, An¬ 
si lu due idee, una pw Rahran 
e una per Raldua htaommtv 
per dilla con Flanik!a.<aM«ì 
ha» am aneto RMmli 

suo (llm Più sotolm» ft Jti 
sMtunaM) 


SCIQLI IL TUO nisM 


1S.M MAMM 

Rapis di lisbeit Ressan, con Wlvana Mtinianl. W- 
lerle Oaaamsn. llaHs (IMS). 1U mbuM- 
In una giornata povsrisalma di lllm In Iv la nrrFIHa 
piu curiosa risctiia di assera qufUa --vncnnin m- 
tnan^ di un laglata hollywandlano di quaIcMpi*. 
glo Robert Roasan (aurore fra I altra SnUrnhl» 
uomini dal ra», •l.o spaceoria») Ua naMla ai . 
mora di una ragm che ha vlalo tollareM unnfi»,, 
aia • la aiuta nalla sua carrlara, naiiostanln WlaS? 
Wa una nlasiona con un altro uomo Da nsn nòto 
t^em >Mamba» con •Rambo» a tanto mnnn non 

«ntmM» 


IM» Ut citta DEI RADAZZI 

Ra«m di Notm Ta^, oan Spanea. Tiasy, Mto 
kgy Rooirey Um (1888) 83 mlmifi 
Premio Oscar a Spancer Tracy par uno Opl tuoi 
ruoli preferiti quatto rii padrp pfenaflin, un proit 
che dedica ia sua vita ai ragaai abbandonan Fon¬ 
da coti una sorta di «comunti» dova tono i rooiiM 
stesti a darai regola a (aggi ma dovrà apanvoS 
con i soliti banpansanti Nel coro dai lanclùlK a'O 

10 t) film abba un grande succasso a diade viti « 
un aaguito. mUomini dalia citté dai ragaul». dal *41; 


RADIOQIORNAU 

GRI 8, 7 8,10; li, 18,13.14,18. IT; 
18,83 QR2 8.30,7 30; 8 30; 8 30:1110, 

18 30, 13 30; 18 30; 18 30.1? 30; 18.33, 
1830; 82 3$ QR3 848, 7 80; 8.48. 
11 4$, 13 4$. 14 4$. Il 48,80 48.83 83. 

RAOIOUNO j 

ONDA VERDE 6 03 8.S6 7 56. 9 S6 
1157 1256 14 57 16 57 18 56.20 57 , 
22 57 0 week-end 1880 BYRQN I 
140$ SPETTACOLO 16»2$ TEATRO IN¬ 
SIEME 10 20 AL VOSTRO SÉRVtZIO 
20 30 CALCIO (TM lA-URUGUAY 83»2$ 

A SUD DELLA STORIA 8308 LA TELE 
FONATA 

RADIODUI 

ONDA VERDE 677 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18.40 

19 26 22 37 6 LE TRE FACCE DELLA 
LUNA 12 48 HIT parade 1418 PRO¬ 
GRAMMI REGIONALI 18 IL SEGNO 
10 80 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK END 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 66-69 83 10 STRANI RI¬ 
CORDI 

RADIIOTm 

ONDA VERDE 7 16 943 11 43 6 PRE 
LUCIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-4 30- 
1115 CONCERTO DEL MATTINO T8 
ROBERT SCHUMANN 18 LA PAROLA 
E LA MASCHERA 20 FORUM INTERNA 
2IONALE 81 TAMERIANO MUSICHE 
DI G FRIEDRICH 


tOaPO TOM HORN 

Ragia « wnnam vnard.^aM Piava MaCHMam Lindi 
Evani Uaa (IMO). 83 mtmid. 

Wastarn auparcrapuscolara. di rivadara parMM 4 
I una della ultima prova di Stava MeOu^ Tom 
Horn 6 un personaggio storico ara un piatalara fa¬ 
moso par aver trattato la rasa di Geronimo Ma, nel 

j film 6 ormai anzianotto a viene assunto Mr dar M 
I caccia a dai vilissimi ladri di bastiama $on fMId l 
bei tempi 

ITALIA 1 

tOaPP GIUSEPPE VENDUTO DAI PRATELU 

Ragia di Luciano RIecl. con OaaNray Homig PaPn» 
da tea Halle (1861) 88 mmulL 
La storia di Giuseppa il sognatore figlio di Giacob- 
ba. a dal suol undici frataill è una mila più balla 
dalla Bibbia, ma aulì asito di quatto film non gq- 
rantiamo Owiamanta tt regista Luciano Ricci pun¬ 
ta soprattutto sull amore che par Giuaema prova 
Putttarra moglie faditraga di un dignitario tàllio 
HmQUATTRO _ 

80.80 L’AMICA 

Ragia di Alberto Laihiada, con LIaa Géelani» da«i 
Sorai KaUa (1868). 100 mImiiL 
Lisa (Lisa Gastoni) è la moglie di Paolo (Gabriela 
Farzatti) designer di aucoasso Quando aoopra «ha 
tt marito la tradisca Unga una ralulont con Prtm- 
00 un architetto (Jean Sorai) Ma la sua amica Car¬ 
ia (Elsa Martinelli) ia scopra a Usa panM barn di 
cominciare a lare sul serio Di chi sarà quiNila Mo¬ 
ria maliziosa datata anni Ssssanta? Owiamanladl 
Alberto Lattuada Si può vadara 
tTAUAT 

QatP GRATTACIELO TRAGICO 

KJif 

Un (nvastlgatora priva» b lini» In galera, Iranito 
dal suo e» socia Elea a tan» di rlmanaral In altari, 
ma II aoclo lo attenda a continua a iramam nel- 
1 ombra Ma a tutto c è un limi» 
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Il Pei sull’Opera di Roma 

Tre cx)mmissarì 
soru) troppi 


«NTOMIMAMAimONI 


■■ROMA ‘SAppIamo che 
Iwinendo PinloA la pereona 
■tajrpet la «rtHnlendenaa 
Ù|l Teano dell'Ope» - ha dh 
Olanhl Borgna, re- 
jteSAblla cwuiale del Pei - 
tKr ducalo proponiamo che 
ala latclaio solo lui a ricoprire 
la caripa di comminarlo Ha 
le cipacita tecniche e cultura¬ 
li per fallo. Baste con questo 
scandalo, con questa inutile 

a llcB di prorogano dei con¬ 
dì ammlnistiaaione Biso- 
«juManlvare a solutionl più 
anelleiiln grado di ter funaio- 
mare-odeguetemente gli enti 
eukutell del paese.glguardo a 
Qanàio, che due?, U gludlalo e 
aempte più critica* 

‘ SHeallollale di commissari, 
duique, al Teatro dell Opera 
■1 Róma* Con una sfrablllante 
•dllePa speciale* il mlnlsiio 
dii Turismo e dello speilaco- 
W, Franco Cairaio, ha ollerto 
all’ente, lirico capitolino Ire 
lomitiissari al preaao di uno 
Mpote morte di Alberto Ami- 
Inani, il minislro ha nominalo 
«ornmiSsaflo-sovriniendente 
ifetdinando Pinto, quaranton- 
TO, (Ilio a* Ieri dlreliore del 
Teatro Peinraaelll di Bari >Nol 
aiamb «rSntratl al terzo com- 
hiìsserlo - ha detto Sandro 
Del fattbte, consrgllere comu¬ 
nale dii Pel * ntm per I uomo, 
'PIrdinàndo Finto, ma per li 
peftprio Sconcertanie che ha 
’porla)d a questo ennesimo 
crjrn’mlssatlamewo Dopo la 
*hpmfna di Pietro Giubilo il 
■pMlor aindaco della peggio 
’TeeDemocrazla crlsllana, del 
sAlpcommIssarlo Barbato Fin¬ 
is aitlva-ajla fine di una storia 
di vergogtie, cpstrulla con pra- 
Tlphc unòmale Ma torse e per 
Onesto ime l| Teatio deli Ope- 
rp ppp (){|SI lo specchio della 
crisi che "ha colpito paralla- 
aandnlù, tutte Io isiiiusioni 
colturali dalla Citta 
jae cera davvero bisogno 
d| arrivare a laqio? E poi chi 
'paga Igilo cip? Dal puma di 
tette ammlPlsHativo à sin trop- 
CP t 


po evidente che questa inpli- 
ce commissarlaraento ha solo 
una buona riuscite, quella di 
garantire ire stipendi invece di 
uno e su questo sperpero di 
denaro pubblico (le cariche 
dlrgenilall all'interno degli 
enti lirici guadagnano elica 5 
milioni al mese neiU) il Rei ha 
già pronte un'inteiTogazione 
per Carreto sul costo di tutta 
roperazione che di lineo, di¬ 
ciamo la verna, non ha più 
niente, menile sembra pnitto- 
sto baaala su ben atei solidi 
criteri, quali patteggtemenh 
pomici tutu interni alte logica 
di spartizione. Quando nomi¬ 
nò Giubilo, inlaltt, suscitando 
la sorpresa, a dir poco di tutti. 
Carrara argomentò te scelta 
più 0 meno in questo modo 
•Il teatro dell'Opera è della cit¬ 
ta e il sindaco non se ne può 
disinteiessaie L'ho nomineto 
commissaiio sopratutto per 
soltalineare te sua responsabi¬ 
lità* Strano Non era proprio 
te Oc In Comune a bloccare II 
rinnovamento del consiglio di 
amministrazione? E Inoltre 
Ore che Giubilo è stato travol¬ 
to dagli scandali perche resta 
commissario? 

Sotto accusa ariche te ge¬ 
stione dello stabile romano 
quel Tealio di Roma tetta di 
nessuno, dove neanche le pi¬ 
stole hanno più voglia di det¬ 
tare legge Un consiglio d am¬ 
ministrazione da anni Inesi¬ 
stente, con buona pane dei 
membri dimissionari e un pre- 
sidonte che e anche presiden¬ 
te del Psdj cittadino «La situa¬ 
zione del Teatro di Roma - 
prosegue Borgna - è, per dirla 
con Tote, un 'obbrobrio giuri¬ 
dico" Da una parie è ancora 
Il vecchio ente considerato un 
ulllclo del comune, dall'altra é 
anche una nuova associazio¬ 
ne denominala pioprio Teatro 
di Roma, che sì 6 rifatta una 
veiginlia economica e pieten- 
de, adesso, di ricosliulrsl co¬ 
me ente Noi chiediamo che 
sia trasfoimate al più presto in 
Ente matale* 


:«Fbbrizi è morto» 
la radica 

rtia lui sta baione 


■i HOMA Signor fabrizi io 
sa che è morto? *No non lo 
Capevo E comunque non me 
ne frega niente» Insomma c\ 
i^ilamo qualcuno anticipa la 
morta di qualcun altro che al 
cantrario sta bemssimo len 

Ì mattina e toccato ad Aido Fa* 
hnzi popolarissimo attore ro 
mano ottantatreenne ricovc 
rato in questi giorni in una eli* 
{ nica dalia capitale per insuffi 
I cjenza respiratorn llGrdIRa 
I dlodue intatti ha annuncialo 
I rnestàmenle la scomparsa di 
I PabrUi con tutti gii annessi e i 
j connessi (n quel momento 
l'attore se ne stava comoda 
mente seduto in poltrona con 
la radio spenta i medici era 
no passali da poco e gii ave 
yaiip annunciato un notevole 
miglioramento nelle sue con¬ 
dizioni generali Tanto che la 
prossima settimana probabil 
mente Fabrizi lascerà la clini¬ 
ca 

Poco dopo è scoppiato il 
putiferio II telefono della 
slan/a di Fabrizi ha comincia¬ 
to a squillare ail impazzata 
Scusi lei 6 Aldo Fabnzl? Ma 
come non è morto’ «Guardi 
I che ha shagUato numero» ha 
! risjjoslo Pabrui con II solito 
I spinto Qualche risala msom 
! ma ha chiuso I incidente in 
\ attesa delle scuse ufficiali dei 
! Gr2 

j Rosta la brulla mania da 


Cultura e Spettacoli 


Alla Fenice di Venezia 
una serata divisa 
tra Purcell e Stravinski 
con esiti contrastanti 


Grande successo 
per «Dido and Aeneas» 
mentre non convince 
la regia di «Oedipus Rex» 


Surrealista come Edipo 


Piimeteatro. Debutta «Vaffare»» 

Gioco a tre 
(con il Morto) 


Interessante accostamehto alla Fenice di Venezia 
Ira Dido and Aeneas di Purcell e Oedipus rex di 
Stravinski, con Lucia Valenttni protagonista di en¬ 
trambe le opere II pubblico ha accolto PuiceU sen¬ 
za nsetve ma si è diviso sulla regia di Stravinski. Al¬ 
le contestazioni il regista Marmi ha nsposto con un 
gestaccio. Chiudendo in un modo un po’ troppo 
pittoresco una serata tutto sommato intelligente 


PAOLO PITAUI 



M VENEZIA Marini rove¬ 
sciato il modo tradizionale di 
mettere in scena I opera-ora¬ 
torio cui Stravinski e Cocieau 
lavorarono nel 1925 26 Da 
Sofocle gli auton npresero la 
nuda vicenda, quasi ridotta a 
scheletro perché al composi¬ 
tore interessava delta stona dt 
Edipo i aspetto •geometrico», 
l inevitabile intersecarsi delle 
linee che conducono alla ca¬ 
tastrofe Coerenti con il fatali¬ 
stico pessimismo di Stravinski, 
con la sua sfiducia nella sto¬ 
na. sono la scelta del latino in 
quanto lingua motta, «pietrifi¬ 
cata* la concezione di uno 
spettacolo di assoluta staticità, 
la creazione di una musica fit¬ 
ta di riferimenti e allusioni alle 
forme e agli stili del secolo 
XVIII (ma anche dell Otto¬ 
cento) dove una sorta di 
Hànde) prosciugato può tro¬ 
varsi accostalo imprevedibil¬ 
mente a Verdi o a Bizel, ma 
dove tutto é ricondotto alt'ap- 
parente «ordine» di una ragge¬ 
late monumentalità i diversi 
atteggiamenti stltlslici dei qua¬ 
li Stravinski si appropria sono 
trattati come fossili come 
convenzioni morte, materiali 
svuotati detto spirito del canto 
e ridotti a formule disseccate, 
a gesti automatici della me¬ 
moria, dai quali emana tutta¬ 


via una sinistra, funetm 
espressività e una unitana 
compattezza di scabra, violen¬ 
ta efficacia 

Nel concepire la sua regia 
Giorgio Marmi ha ignorato (a 
tradizione, creata dagli auton 
stessi di mantenere tutto tn 
una dimensione di bloccata 
staticità oratorlale, ha invece 
voluto recuperare un modo 
surrealista di accostare t miti 
classici facendo rifenmento al 
mondo di Cocteau 11 coro sta 
nella buca d'orchestra, e la vi¬ 
cenda si svolge in una stanza 
dove sono accumulali surrea- 
listtcamente elementi eterc^e- 
nei Anche i costumi (in sé 
pregevoli di Ettora O'Etorre) 
giocano tra gli anni Trenta e 
le allusioni classiche, e sono 
numerosissime le citazioni da 
film di Cocteau La parte dello 
«speaker* che riassume la vi¬ 
cenda è detta in lingue diver¬ 
se, frantumata fra quattro voci 
(il recitante é sdoppiato In un 
attore e una attrice, ma inter¬ 
vengono anche una statua 
parlante e una sfinge) con un 
manierismo fastidioso Le sot¬ 
tolineature ironiche ed inquie¬ 
tanti nello spettacolo si spre¬ 
cano, la scena di Cnsman é 
elegante e la concezione 
complessiva é coerente, ma 
questa omaggio a Cocteau 



Per luda Vatentinl un doppio ruolo aHa Fenice di Venezia 


non nesce a stabilire un rap¬ 
porto convincerete con la mu¬ 
sica In Straeansld i giochi iro¬ 
nici, i riferimenti eterogenei, il 
montaggio di elementi stilistici 
disparati si ricompone in una 
compattezza unitaria della cui 
scatta, pietrosa asciuttezza k> 
qiettacolo n«t sembrava te¬ 
ner conto 

Assai pia penuasiva la re¬ 
gia di Dùio ond Aeneas, opera 
ambientata anch essa m una 
stanza chiusa, quella di una 
casa patrizia inglese delta fine 
det ^ìcenlo solo U mutare 


degli sfondi dietro una vetrata 
suggenva le diverse scene con 
riferimenti al gusto classicisli- 
co di piiton come Loiraine 
L eleganza delia concezione 
di Menni e Crisman (offuscata 
solo da qualche bavatura e 
da una caduta di gusto alla fi¬ 
nale. con Pidone che scom¬ 
pare in un cammettQ) creava 
pn ambiente suggestivo per la 
suprema bellezza della musi¬ 
ca d) Purcell Nella sua unica 
opera teatrale interamente 
cantata (1689) egli nvela la 
conoscenza di mobili france¬ 


si (per la rilevante presenza di 
con e danze) e italiaid (nelle 
ane), ma se ne appropria con 
una compiutezza che fa di¬ 
menticale ogni modello, com¬ 
preso quello, peraltro bellissi¬ 
mo. del suo antecedente più 
vicino, Venus and Admds di 
Blovr Nella semplificata con¬ 
cisione del libretto la ^nda 
Virgiliana è mdto concentrata 
e sensibilmente modUicaia, 
peiché Enea è indotto a parti¬ 
re dal determinante intervento 
di streghe avverte a Didone. 
Esistono ipotesi penuashie, 
ma non certezze, sulle ragio¬ 
ni, folte allusive alla corte in¬ 
glese, di questo allontana¬ 
mento da Virgilio In ogni ca¬ 
so rimpostaztone del libretto 
tembra aver spinto Purcell ad 
una essenzialità e concentra¬ 
zione di misurata e dolcissima 
intensità poetica, dove sem¬ 
bra rivivere anche la sugge¬ 
stione lontana dei versi di Vir¬ 
gilio 

Del Pido ond Aeneas è Mata 
eseguita a Venezia la realizza¬ 
zione di Britten Tchakaiovha 
diretto con professionale co^ 
rettezza e il Coro del Centro 
Musica Antica di Padova ha 
offerto una valida prova II di¬ 
rettore ha poi interpretalo con 
più convinto vigore Stravinski 
in Purcell si è apprezzato I in¬ 
sieme della compagnia di 
canto (da citare almeno la 
Beiinda di Alessandra Rulli- 
ni), ma la Dtdone di Lucia 
Valentini appariva stranamen¬ 
te afiaticaui e al di sotto delle 
sue possibilità La Valentini è 
parsa poi più alcuni come 
Giocasta in Stravinski. Qui 
William Peli era un Edipo fin 
troppo vigoroso, ma abba¬ 
stanza attendibile, da ricorda¬ 
re anche Michele Pertusl e 
Carlo Colombara. 



—Primeclnema. Nel film di Souleymane Cissé il conflitto 

tra un padre e un figlio, entrambi membri di una setta magica 

Yeelen, luce suirAftica nem 


SAURO SORIIiU 


Yeeten (La luce) 

Regia, soggetto sceneggiatu¬ 
ra Souleymane Cissé Foto¬ 
grafia Jean-Noel Ferragut, 
Jean Michel Humeau Musica 
Michel Portai Salif Keita Inter¬ 
preti Issiaka Kane Aoua San- 
gare Niamanto Sanogo Balla 
Moussa Keita Mali Burkina 
Faso, 1987 
Rome; MqleeHc 

■1 L Africa Nera non trova, 


di norma, né voce né spazio 
sugli schermi europei A me¬ 
no che non si tratti di esoti¬ 
che, abusate incursioni nei su¬ 
perstiti «paradisi naturali» o di 
rare testimonianze su un con¬ 
tinente che muore (Fata A/or- 
gano di Herzog, ad esempio), 
Cineasti e scenegglaton occi¬ 
dentali si avventurano scarsa¬ 
mente nel folto deile autenti¬ 
che componenti culturali di 
tanti popoli e paesi oggi in 
convulsa e contraddittoria ha- 


commedia nera che di tanto 
in tanto porta sulle prime pa¬ 
gine listate a lutto la scom¬ 
parsa di attori vM e vegeti W 
caso di Monica Vitti, data per 
morta da Le Monde, 6 celebre 
la prima caduta Ubera nella 
storia di un giornale gtonoso 
E forse non è un caso che a 
qualche mese di distanza la 
Vitti abbia portalo in scena 
Prona pagina Ma, anche in 
casa nostra pnma det bnitto 
infortunio del Gr2 c erano sta¬ 
te altre avvisaglie del genere 
Qualche tempo fa si ncorde 
rà un giornale pubblicò un 
lungo ricordo in morte di Giu¬ 
stino Durano simpatico attore 
ma un po «fuori dal giro» ai- 
] epoca La smentita fu imme 
diala e divertita Per altro - sa¬ 
rà un segno del destino - da 
quella occasione Giustino Du¬ 
rano è stato come riscoperto 
e a ragione dal nostro teatro 
Andando più indietro In 
ogni modo cè da ricordare 
un altro caso singolare girò 
voce della morte presunta di 
Alberto Sordi L ambiente del 
cinema era già m subbiglio e i 
critici erano già tutti chini sulle 
macchine per scrivere quando 
Sordi seccatissimo, smentì 
tutto Del resto, lo sanno tutti 
Sordi è persona attenta alla 
superstizione e certi scemi di 
cattivo gusto non li può dawe 
ro apprezzare 



sformazione. diskxati appun¬ 
to nel mondo africano 
Souleymane Cissé. un auto¬ 
re del Mali poco meno che 
cinquantenne, ha quindi buon 
gioco nel prospettare col suo 
faticatisdmo e bellissimo hìm 
Yeekn (la ìucé) le stratificate 
componenti, la complessa 
materia mitologica che ^nno 
al fondo della cultura del suo 
pc^io, i Bambara, una etnia 
di antiche tradizioni dedita a 
pratiche animistiche, a culti e 
rituali esoterici suetlamente 
legati alla dinamica dei rap¬ 
porti sociali o. aU’estremo, (h 
quelli comunitari politici t 
certo qiresta Icmgfnalità so¬ 
stanziale dt un film già raro 
corno Yeelen. non a caso ap¬ 
prodato a forma compiuta sol 
tanto dopo tribolata, lunghlssl 
ma gestazione 
Souleymane Cissé, già di 
plomato a Mosca alla presti- 
gic^ scuola d) cinema «Vglk» 
e poi vanamente operante in 
Francia, in G^tnania, nel 
mondo anglosassone, é peive- 
nuto al felice esito di Yeelen 
dopo la proficua esperienza di 
alcuni impestanti lungome¬ 
traggi a soggetto quali Boaro e 
Il vento debitamente apprez¬ 
zati ed esaltati nei molli festi¬ 
val cui hanno partecipato 
D altronde io stesso Yeelen è 
un opera già canea di ncono- 
scimenti dal gran jHemio spe 


ciato della giurìa a Cannes '87. 
al pnmo premio a Bergamo 
Film Meeting oltreché segna¬ 
lata dal sindacato cntici italia¬ 
ni 

In Yeelen la traccia narrativa 
SI nlà, almeno esteriormente, 
airarcaico, mitico incontro- 
scontro ha padri e figli II lutto 
calato profondamente tra cre¬ 
denze, liturgie esorcismi enig¬ 
matici propn di una setta reli¬ 
giosa (con divinità e principT, 
tabù e precetti esclusivamente 
suoi) che nella cultura Bam¬ 
bara costituisce insieme il 
pumo di rifenmento e la rego¬ 
la consolidata di gesti di com- 
portamenh che governano 
tanto l universo domesiico 
quanto la più complessa sfera 
collettiva 

Yeelen, d altro canto, è an¬ 
che e soprattutto la stona del¬ 
la massima trasgressione 
Cioè la drammatica esperien¬ 
za di un giovane che, quale 
iniziazione alla vita, alia socia¬ 
lità sottrae al padre, deposita¬ 
no delle arti magiche della tn- 
bO. i) carisma del potere e di 
ogni ulteriore, esoterico sorti 
legio Si riproduce, quindi, i) 
contrasto radicale archetipico 
di ogni civllià il conflitto m 
conciliabile ira padre e iigiio 
Le prove le insidie i sotterfugi 
e icimenti anche brutali scate¬ 
nati tra )e forze della conserva 
zione (il padre) e quelle det 


MARIA ORARIA ORI 


L^affàre 

di Egidno Bertazzoni e Aids- 
sandra Magiiani, messinscena 
di Hennmg Brochkaus, ele¬ 
menti scenici e costumi di 
Luisa Spinalelli Interpreti Li¬ 
no Tfoisi, Umberto Ceriani. 
Manza Minelli, Marco Camiti, 
Alice Ascoli, Marco Galtella, 
Meszandro lacobone 
MUano: Teatro Studio 

H Secondo appuntamento 
con «Spazioparola», dedicato 
alle novità rtali^e che si af¬ 
facciano alla scena e che tro¬ 
vano. al Teatro Studio, la pn¬ 
ma verifica pubblica in mes¬ 
sinscene «povere* essenzial¬ 
mente centrate sulla recita¬ 
zione e - come dice il titolo 
della sezione - sulla parola 
Di scena, questa volta, è un 
atto unico scotto a quattro 
mani da due auton di sce¬ 
neggiati televisivi e radiofoni¬ 
ci ' Egiidio Bertazzoni e Ales¬ 
sandra Maglirmi - di poco 
più di trent anni 11 tema, at¬ 
torno al quale ruota questo 
testo secco nella struttura, co¬ 
struito con un certo ritmo e 
qualche inquietudine che, 
tuttavia, non ne nascondono 
le fragilità, é II gioco Gioco 
come acquisizione fantastica 
di attoì identità ma anche 
gioco della vita e della morte, 
nel quale si racchiude il sen¬ 
so dell’esistenza stessa A 
condurlo sono dei bambini, 
anzi in realtà uno di essi. Gio¬ 
vanni Lo vediamo in un giar¬ 
dino con l'inseparabile Nino 
e un'amica, giocare con le 
parole in libera associazione 
Chi sbaglia paga pegno 
Succede però che il gioco 
infantile, colmo di premoni¬ 
trici parole chiave venga n* 
preso da due adulti attorno a) 
cadavere di un amico e, sotto 
l’onda ossessiva dei titoli di 
bolsa trasmessi dalla radio, 
fra squilli di telefono e impe¬ 
riose scampanellate, si tra¬ 
sformi m una specie di rou¬ 


lette russa con tanto di pino¬ 
la. dove chi perde perde la vi¬ 
ta 

Ma chi sono GioifWiiii e ^ 
no giunti da lontane tm 
africane? Chi ha ucciso Fami- 
co Alexander? E i due che 
tentano con questa uccisione 
di rifarsi una vita sono perso¬ 
naggi veri oppure proiezM 
della fantasia aggressivi di 
un bambino? II gioco conti* 
nua peiverso con altre uoei- 
siom, come quella di una 
donna misteriosa che H ha 
scoperti e che u rivelei* eiM* 
re la loro compagna nei ^ 
chi infantili di un tempo, m 
ci sono anche intenbgiitod 
senza respiro, gtechldloeMi- 
là. false assuntkml di mpon* 
ubUtlà con più <U un ilM- 
mento a un maeAiD riGOM» 
sciuto come Pinter ma anche 
al M/ing psicologica dt h- 
Ine» HIghsmitti. 

Il regista Henning Bioch* 
kaus ha lavorato in pratondl* 
tà, con intelligenza, scavando 
lo scavatile da questo MIO- 
canovaccio, ne he ricciceie 
le intenzioni e, senza imanlr* 
ne I indetemiinalezza che, 
forse, è te pnnclpele quatti*, 
gli ha dato una lotte concert* 
trazione visiva, da vrdeqgeme 
dell assunto, grazie enche al¬ 
te scelte di una lecilBziooe 
tenuta sul Ilio della tensidae, 
A queste sua imposlaziane 
nella semplicissima scena 
che gli eteraentl (una padro¬ 
na, un tavolo, un armadio) di 
Luisa Splnaielli suggeilicono, 
SI è uniformato con vigore U- 
no Troisl che è GkxwHll, 
mentre Umberto Cerine! dise¬ 
gna le nevrollche Insicuiezie 
della •spalla* Nino. Maika 
Minelli cerca di dare consi¬ 
stenza al debole ruolo dàR» 
donna che scopre il gioco, e 
Marco Camiti olire una RriR* 
da manichino aU'amiCo mal¬ 
to I ue bambini omicidi sono 
Alice Ascoll, Marco Cattella e 
Alessandro lacobone. 


Wendy&lisa 
le donne del rock 
senza Prince 


rinnovamento, del progresso 
(Il figlio spalleggiato significa- 
tivamenle dalla madre e dalle 
donne in genere) si succedo¬ 
no gii uni agli alto m un fervo¬ 
re e con suggestioni sempre in 
bilico tra ì allusiva visionanetà 
poetica e il dispiegato raccon¬ 
to epico 

Certo, Teefené densamente 
abitato da figure, da personag¬ 
gi di enigmatico spessore Ciò 
che qui attrae, coinvolge in^ 
sistibilmente é peraltro la 
scansione sofisticata dt una vi¬ 
cenda dal contorni sempre 
sluggenti e. tuttavia, nitida, 
quasi tangibile in quella sua 
preziosa dimensione «aliena», 
condensata di quando In 
quando In lunari scorci pae¬ 
saggistici e in presenze sogni, 
incubi di incisivo fulgore spet¬ 
tacolare Souleymane Ctùé 
avverte, lui per pnmo, che per 
uno spettatore occidentale eu¬ 
ropeo. ben altrtmenti che per i 
suoi estimaton africani, Yeekn 
possa risultare per molti versi 
ostico, impenetrabile È vero, 
comunque, che lasciandosi 
catturare con aperta disponi¬ 
bilità dal pur fitto Intrico favoli¬ 
stico morale di questa Ispirata 
opera si tocca davvero un 
momento di ■peifolta letizia», 
propno immaginando di pe¬ 
netrare anche fugacemente 
ogni residuo mistero deli Afn- 
ca Nera 


ORIRTOQIAUO 


M M(l ANO L energia non si 
discute la bellezza é nel fiore 
degli anni e non manca nem¬ 
meno la benedizione fraterna 
di mister Pnnee, il pnmo ad 
accorgersi di loro ad ospitarle 
nella sua corte funk. a lanciar¬ 
le per ì\ mondo, incaricate di 
diffondere il verbo Wendy e 
Usa non se lo fanno dire due 
volte e mettono In scena una 
musica tutta ntmo, a tratti in¬ 
diavolata. anche sé un po’ 
prevedibile Al City Square di 
Milano unica data italiana, le 
due ragazze, Usa Coleman al 
plano e Wendy Melvoin alla 
chitarra, hanno giocato con 
savoir taire le loro carte un 
castello di suoni costruito su 
una setlone nimica asfissian¬ 
te, teneno saltellante su cui 
inserire fraseggi, stacchi chi- 
tarrìsiici, inserti melodici La 
partenza è un po' incerta, ma 
bastano pochi minuti a rego¬ 
lare la macchina sonora ba 
sala quasi interamente sulle 
peRus<iloni, poi si decolla c il 
concerto supera abbondante¬ 
mente la sufficienza, dlmo- 
strande, oltre alla verve, an 
che una vena compositiva 
egregia e mai banale (l tanta 
sma del gemo di Minneapolis 
mutile dirlo, aleggia sul palco 
invisibile, impalpabile ma 


presente per interposta muri* 
ca 11 pubblico lo sa e si ccki- 
suma in applausi. aopiilMIo 
quando arrivano le canzoni 
firmate dal Pnneipe, àlbun- 
tamse Computer blue 
Mentre la macchina ritmica 
di Wendy e Lisa macina ip- 
siancabiie i suoi maiiellaiMilli 
funky, si scorge anche |a ao- 
stanza musteiato, tornita ao* 
prattulto dalia chitarra aollria 
di Wendy. spalleggiata da Ch- 
ns Bruca (seconda chitarra) e 
dal basso Infuocato di AHrai 
Kamal Con solo due ribum 
allatuvo, 1 ultimo, uscito, da 
poco, si chiama fìmit at die 
Boitom, Wendy e Usa danno 
fondo a un repertorio convm- 
cente, vivace, dimosnando di 
non essere solo vallette fanti 
di Pnnee Senza scenoonfla. 
né particolari giochi aciobaitici 
convincono in pieno, anche 
se spesso manca il guizzo vin¬ 
cente 1 idea fulminante capa¬ 
ce di trastoimare Foidlnaria 
amministrazione nel capola¬ 
voro Della cosa non ri curano 
I duemila del City Square, che 
ballano sfrenati ai colpi della 
batteria di Carla Azar Quel rii* 
mo e quegli aromlccamenri 
sessuali, per la verità moderati 
e quasi eleganti, bastano a 
avanzano per applaudire 


Kim Basinger, cosa da un altro mondo 


MICHSLK ANSELMI 


Dai) Aykroyd e Kim Basinger nel film <«Ho sposato un'aliena» 


Ho sposato un’aliena 

Regia Richard Benjamin Sce 
neggiatura Jenco e Herschet 
Wetngrod Tlmothy Hams Jo 
nathan Reynolds Interpreti 
Dan Aykro^ Kim Basinger, 
Jon Lontz Elieiti speciali 
JohnDykstra Usa 1988 
Roma; Rivoli, Paria 

■i Alieni per tutti I gusti su 
gli schermi Gli ultrayuppies 
capiiallsii di Essi vivono i su- 
perslruttaii con la testa a for¬ 
ma di melone di Alien Radon 
le belle figliole di Ho sposato 
un aliena (1 assonanza con la 
favola di Jtené Clatr riguarda 
solo 11 titolo italiano) Il feno 


meno è curioso l risultati un 
po meno Prendete questo fi) 
metto di Richard Beniamm ex 
attore e regista del delizioso 
My Favorite Year (visto solo su 
Raitre) nemmeno la super 
coppia Dan Aykroyd Kim Ba 
singer nesce a far lievitare la 
fantafarsa nel turbinio di effetti 
speciali e dt raggi laser li prò 
blema sta probabilmente nella 
sceneggiatura alla quale han 
no posto mano in quattro, 
troppi per una commediola 
che brucia un ideuzza da tele 
film e termina come un altro 
film tn uscita (High Spmts di 
Nell Jordan) Al confronto fi 
tanto vituperato 5iarman di 
Carpenter con la sua miscela 
di gags e avventura era un ca 


Sabato 
22 aprile 1989 


polavoro 

L aliena è Kim Basinger in 
viata sulla Terra dalle lontane 
'galassie insieme ad una bor¬ 
setta parlante (dentro c è un 
Et cattivane che le fa da tuto¬ 
re) Giovane e fresca nono¬ 
stante 1 suoi 1296 anni. Celeste 
Si presenta ingualnata in un 
vestitino rosso da sballo al 
dottor Milb, vedovo con figlia 
e classico scienziato pazzo 11 
suo micidiale Tubo Klystron^ 
ha spedito un raggio troppo 
lontano e ora i Signori di quel 
pianeta temono influssi tene- 
stri malefici La sventola bion¬ 
da deve circuire lo scienziato 
e farsi dire ogni cosa 

Naturalmente i galattici 
non hanno messo nel conto il 
fattore umano Celeste bom¬ 


ba sexj/ con la testa di bambi¬ 
na brucia le tappe della pu 
beltà e scopre presto le delizie 
del cibo e del sesso Magan 
tentenna Uti po sut petting 
(recupera il tempo perduto 
passando in rassegna i più ce 
lebri baci di celluloide) ma 
1 umanizzazione é marrestabi 
le con gli esiti che si possono 
Immaginare Scommettiamo 
che allo scadere della missio¬ 
ne la donna troverà il modo di 
restare sul nostro vecchio pia¬ 
neta insieme al tenero neoma- 
rUlno? 

Spento e inquartato (e pen¬ 
sare che nemmeno dieci anni 
fa era il fratello magro di fìetu- 
shl), Dan Aykroyd fa pratica¬ 
mente da spalla a Kim Basin- 
g-r l unico vero motivo di at¬ 


trazione del film, Spintosa- 
mente auioiromca, l'attrtoq 
volge in burla io spogUarellq 
di Nove settimane e mezzo « 
scherza con il propno sex-cg»- 
peal cambiando abito in 
hnuazione è un piacere per 
gli occhi ma la commedia, per 
funziónare. avrebbe bbo^o 
di qualcos'altro Tra una bat¬ 
tuta sulle reincarnazioni «B 
Shirley MacLalne e un omag¬ 
gio a Jlmmy Durante, Ho spty 
salo un 'aliena conferma la cri¬ 
si del cinema brillante hoJ^ 
woodiano e det sum attori pie- 
diletu ridere per ridere, me¬ 
glio l'ottraggto» sarcasmo di 
Una palhmia spuntato o { te¬ 
neri imbambolamenii erotici 
di Schwarzenegger nei^GmneF 
II 
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- Sport 


Fìonnula 1 Airautodromo di Imola La folla grida: fòca 

Gian Pkeniio La Ferrari conquista rivivere il rnito d^^ 

di S. Marino una provvisoria pole pcsition ma ài pilota tedésco 
-- nella prima giornata di pròve a bef&e Senna e Prost 


As 




e invece 


•NIkI, (acci rivivere il mito del 27 ». C'è sempre;Gil- 
, les Vifleneuve nel cuore e nella mente dei férraristi 
che gii prendono d'assalto gli spalti dell’autodro¬ 
mo di Imola. Ma a sorpresa, invece di Manselj, ec¬ 
co all’ultimo giro il compagno di scuderia Gerhaid 
Beiger infilarsi beffardamente tra Senna e f^t 
conquistando la po/e /rasir/on provvisoria, mèhtie 
Ntgei è relegato al ventiduesimo posto. 

DAI NOSTRO INVIATO 

aiUUàNO CAHCCLATriO 



Domani elezioni a Firenze 

Fidai, lo strano pianeta 
dove le donne 
sono ancora marziane 
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Wa IMOLA Manseil o Berger, 
tutto fa brodo per gii strateghi 
delia nuova l^rrar), egemo* 
ninaia dalia Fiat e guidata sul 
campo da un Cesare Fiorio 
dal tratto sempre più e1tk:ien> 
rista. Si azzufilno pure - in pi* 
sta » 1 due piloti. L’importante 
é che il ciivalUno rampante ri* 
conquisti il prestigio perduto a 
colpi di vittorie e po/e pos/* 
iKon,die stia sempre In prima 
fila, la McLaren di Senna ie 
host, d'altronde, insegna. E 
Berger, non ha dato la paga 
pretto ai due imprendibili 
igemelll del iurbo», costretti 
dal nuovo regoiaméhio à mi* 
turarsi a colpi di motore aspi* 
rato? Pioveva, è vero. A cèti* 
nelle. E sotto la pioggia Alain 
; li ftogionatore, forse proprio 
perché'ragionatore, va i^o 
pi^.phé a passo d uomo, Ma 
Sfatta é sempre quello noto 
ii conto )1 mago delia pioggia. 
/Dunque. C'è da sperare per 
donwntoa. E, infatti, al box. 
t ftorlo ripete di contirwo: «Sia* 
mo sulla buona stradat. 

Misteri di una Ferrari che 
sembra motta e ti tira fuori, 
d'incanto, una corsa perfetta 
cito/togRiLuri’iitonca suiprò* 


slegiìo della stagione. Che si 
trincera dietro una cortina fu* 
mc^ena dì/ problemi tecnici, 
tra i elettrovalvole e centraline 
elettronichei e antiquati ritio* 
vati da fiera paesat\a, come la 
benzina congelata. Che conti* 
nua a strapparsi ì capelli, la* 
meniando ritardi pesanti^ sai* 
vó sfoggiato sorrisi larghissimi 
quando l'austriaco scippa ad 
^on il.Rapidissimo, il primo 
po^. Vai poi a capire se tutto 
è, come molti vogliono pensa¬ 
re, pretaltica, ò se quei gene¬ 
rosi kfrrìsl salutano un'inspe¬ 
rata bottali fortuna. 

Vexploit'Hì Berger dà nuovo 
alimento alla passione che 
percorre la terra emiliana e si 
raggruma nell'autodromo En¬ 
zo e Dino Ferrari, esplodendo 
poi in una costellazione di 
bandiere rosse con tanto di 
cavallino nero, in Iririi, applau¬ 
si e lormùlé votive: Nigel, facci 
rivivere il mito del 27. il 27 è il 
numero che appartenne a Gil¬ 
les Villencuve, amato da Enzo 
Ferrari e dai férraristi. Perchè il 
mito, come ricordava il poeta 
Roberto Roversi proprio su 
queste pa^ne, è memoria sto¬ 
ria. Anche se. in questo caso, 
.df éoRp riiggip. non andando 



M’ultima(M>a 

ilsoipa^ 

chesàdìbelà 


kODOVICO BASAI 


it etmpio n é dei m ondo Ayrton Sénni pHmi dtoà'^émione di prdve 


più in là di un decentUo, fino a 
fermarsi ali’esìle figura del pi¬ 
lota canadue che sarebbe 
iragicarnente morto in prova. 
Ma tanto basta al tifto» per 
creare una continuità, una tra¬ 
dizione. E per cementare uno 
spinto di corpo indispensakie 
per far fronte ai nemico comu¬ 
ne. Che è poi la McLaren. 

Questo avvio di stagione vi¬ 
ve sul duello Ferrari-f^Laien; 
Anzi suIlHpotesi di duello F»* 
rari-McLaien. Perché sé Man* 
seti ha vinto a Rio de Janeiro, 
le «rosse» sono viste, «tcCMa 
con sospetto dagli addetti ài 
lavori. Mentre le due vetture 
anglogiapponesi, che ad ogni 
giro sciorinano tempi record, 
sono ancora considerate te 
grandi favorite. 

Certo, l'adozione generatiz*. 


tata dei motori asfrirad ha teo- 
Hcaménté àmpliàto il lottò dei 
concorrenti. Ma, fino ad oggi, i 
nuovi contendenti sono rima¬ 
sti alquanto in ombra. Cosi le 
Williams, .affidate aU'irruenio 
Riccàrdo Nti^, che sulla pi¬ 
sta di Imolà ha Mmpre dato il 
meglio di sé. e ài compassato 
Thierry Boutsen. Cosi le March 
del razKtoale Wan Capelli e 
del metodico Maurido Gugel- 
min. Cosi le Benetton del pica¬ 
resco Aletoendro Nanniriì, 
sempre più conteso dai rriaghi 
deliHmmagine (sembra che 
un regista americano voglia 
fare un film sulla sua vita).- e 
dello stoico Johnny Her^, 
che ancora si , trascina su due 
caviglie malridótte. Ecco dio¬ 
ra che si erge ad antagonista 
la Arrows: u|tQerek Wanrick. 


quinto a Rio, e con un sor¬ 
prendente Eddte Cheever, 
quarto nelle prove di ieri, tan¬ 
to esaltato dalla sua impresa 
da implorare a gran voce che 
continui a pimere. 

Ma, pioggia, soie o vento, il 
centro delia contesa si restrin¬ 
ge inevitabilmente a Ferrari e 
McLaren. Com’era nei voti de¬ 
gli organizzatori, che hanno 
già venduto tutto U vertoibile, 
tranne pochi posti di prato, 
spazio rè^vato agli asceti del 
tifo, disposti a sobbarcarsi ore 
ed ore di attesa sotto il sole 
battente ò sotto i rovesci della 
più implacabile pioggia. E per 
ora a Imola plow. Ma è una 
pioggia che sembra dare nuo¬ 
va esca alte sperarute degli 
eterni innammati dei cavallino 
rampante. 


a (MOLA. Come nel migliore 
film giallo la sorpresa è arriva¬ 
ta quando nessuno se Io 
abitava: ia rossa Perrari &tO 
di Gerhard Berger si poneva 
davanti a tutti proprio alio 
scadere della prevista ora dì 
qualificazione. r42"781 la 
pole position prowiMria del¬ 
l'austriaco, ottenuta su una pi¬ 
sta allagata dalla pioggia. Un 
unico boato si è elevato dalle 
tribune colme di gente: Vincu* 
bo delle McLafen-Honda era 
> passato. Dopo le prove libere 
i del mattino, svoltesi senza lo 
I zampino di Giove Pluvio. 
' Alain Prost e Senna 
sembravano iitaKìungibili. 
I Quasi un secondo e mezzo di 
vantaggio sulle Ferrari, come 
I a voler ristabilire le distanze. 

: Poi i due galletti delle mono- 
I posto biancorosse sono persi¬ 
no ruzzolati nel fango durante 
il turno decisivo per la griglia 
di partenza. Prima il francese 
finiva dritto alla Tosa, tornava 
di corsa ai box e cambiava 
macchina. Poco dopo era imi- 
: tato dal brasiliano che però 
riusciva a portarsi ai comando 
della graduatoria dei tempi. 

I per pà cederlo a pochi se¬ 
condi dalla (ine^ Meno di due 
decimi lo sepaceno da. Berger. 


ma c’é da giurare, conoscen¬ 
dolo, che oggi farà di tutto per 
riportarsi davanti. A meno che 
non piova anccM’a, un terreno 
a quanto pare molto favorevo¬ 
le al cambio automatico dette 
Ferrari. «SI, in eifetti i nostri pi¬ 
loti possono decidere in qual¬ 
siasi momento una variazione 
di rapporto, in modo da avere 
la macchina sempre in trazio¬ 
ne soprattutto su un terreno 
viscido» - spiega l'ingegnere 
Pierguido Castelli responsabi¬ 
le dei motori a Maranello. 
Peccato che l'inglese Nigel 
Mansel) (22*^ tempo) non ab¬ 
bia centrato l'obiettivo; «Sono 
stalo ostacolato da un cattivo 
bilanciamento della mia mac¬ 
china» sosteneva dopo le prc^ 
ve. Cesare Fiorio non ha na¬ 
scosto la propria soddisfazio¬ 
ne: «Mìbiamo dimostralo una 
certa affidabilità. Le eieltiQVài* 
vele del cambio non si rom¬ 
pono più e abbiamo potuto 

g irare con continuità». Sotto il 
iluvio gloria per alcuni outsi¬ 
der e amatezze per atirir bene I 
le MinaidL'ottava e nona, ma- I 
le per le Lola Lamborghini. 
Nelle prequalifiche tenutesi al¬ 
le 8 del mattino, Modena, ; 
Bmndle, Caffi e Laiini aveva- ' 
no avuto accesso alle prove 
ufficiali. 


H Milano. Domani a Breit- 
zé sarà rifatto: il governo dei- - 
Patietica: presidente e Cònsi- 
glieli E, da come varino le co- 
aè. pare proprio che sarà nuo¬ 
vo di: zeccai Purtroppo non ci 
sarà nemmeno una donna 
Per ragkmi in parte atavlche e 
in parte misteriose alle dorine : 
il mondo della dirigenza spor-' 
Uva e praticamente vietato. 
Non é un mondo di uomini e:, 
tuttavka é come se lo losse e 
iq qU^to mondo di uomini: 
é:di dònne òhe gli uomini geo 
stìscorio gelosàménte in pro- 
prio^^Vè: quasi linpósslbile en¬ 
trare, Là Federàzioné itaiiàha 
di atleta l^gera rion fa èd- 
Moknte. non è nemmeno 
l'eccezionè che cqnfer^l Jà 
regolo. Ricordo chèjecenbtk 
zia, anni fa. Ilncarico tecnico 
agnato a Paola Bgrii ali'in- 
temo dì :un grànde ciub. la se¬ 
zione romaria deila Snia. RI- 
cordbi i^ima Ida Nicólini a 
Pisa, puieiiel alieriatrice. Sara 
SimeofU, concónente.alla pre¬ 
sidenza deita Fidai, non poirà 
essere eletta nei Consiglio fe¬ 
derale perché lo statuto non 
ammistté che un candidato al¬ 
la presittenza rientri nétte can- . 
didalure al governo delia Fe¬ 
derazione. Sara Simeonl ha 
avuto incarichi onorifici del 
tutto inconsistenti. Se non ri¬ 
cordo male è stata pure con¬ 
sulente del ministro dello 
Diciamo pure che il 
ruòlo, che qualcuno ha pen¬ 
sato. di ambasciatrice dell'at* 
letica non ha senso, vuoto co* 
m’édicontenuU. 

E dunque lesta l'^ara 
constatazione di un mondo 
che non è di spli uomini e che 
tuttavia è gestito, in modo as¬ 
soluto e senza speranza che 
qualcosa cambi, dagli uomini 

La Federatietica italiana 
non Ita mai,avuto donne tra i 
suoi consiglièri - vaie a dire 
nel suo governo - e sembra 
che l'assemblea elettiva di do¬ 
mani non intenda colntare 
questa lacuna. Si po¬ 
trebbe obiettare che se non vi 
sono donne nella sttultura pe¬ 
riferica dirigenziale è giusto 
che il consiglio sia composto 
da soli uomini. Ma non é pro¬ 
prio cos), visto che il Vértèlo 


àveva espresso una signoni 
molto combattiva. SilvoM 
Santi, da sempre impegnato 
nella contestazione al vecchio 
presidente e in prima linea;*’ 
tottare prima con Uvio BmuA 
c poi con Vincenzo Ran^ 
La cosa curiosa é ctiè 1 
tianl l'avrebbero aocettoto«OQ 
piacere nei nuovo-ctolnllriin 
che nascerà aflremei^manM 
dalla<sua regione sono giunto 
strane e poco ammissibttl vnd 
di veto. 

«il potere agii uomini» è, 
purttoppoi, una itoima che 
nello spOrt^ha ancora tutore « 
significàta ^dàtof qui rido si 
pretende di cambiare fé esito 
0 di influenzare le scelte. Que¬ 
ste note si limitano infatti uni* 
camente :à proporre dati rfl 
fattorChteri,^ IndbcutibiU. Co¬ 
me é chiara e indiscutibile la 
capacità gestionale e dirigMB* 
ziale di Silvana Santi. : 

Ricordo rouima quattro¬ 
centista flhiandesè pi?lo Hagg* 
man, quarta ai Giochi diiMon- 
tréai"76 in SO' Sé (a un-ióto 
centesimo da Élien ;SlieìdL 
medàglia di brongò), dÉrigna^ 
ta dal Comitato óifmpfcto dèi 
sito paese a enttàreJitef C’iA 
Rifiuto di credere che te nò* 
sire atiete siano meno intellh 
gemi di Plrjò Haggman; 0 rmk 
no disponibili o menortnòn ai 
sa cosa. Da noi le ex a^tf a) 
massimo ottengono uhlp^ 
di lavoro alì'intemo deltofé- 
derazione per la quale ha|ino 
corso 0 giocalo. E i giudici? 
Riuscite a ìmmaginaré ;^a 
donna in veste di ca^ f et 
giudici italiani? 

Nessuno si é mal accòrto di 
Ondina Valla, di Eicna Cordia¬ 
le, di Rita Bottiglieri, tanto per 
far qualche nome. :Sembrii 
che non vogliano accorgersi 
nemmeno di Sara Simeoni « 
di Silvana Santi, Badate, non é 
che dovrebbero aedorgeriU 
che anche le donne sono in 
grado di fare li dirigente spor¬ 
tivo. Ma dovrebbero fornir to¬ 
ro gii stnimenii per operaie e 
quando scoprono una donna 
in gamba far si che emerga in 
questo chiuso mondo di tutti 
che però agisce come se foato 
diRjHuómiw. 




Il programma proseguirà con Giro delle Regioni, Giro dTtalla femminile e Coppa delle Nazioni 




A Crema 
testa a testa 
tra la Longo 
elaCanins 


iH Alla quarta edizione del 
Gran Premio Liberazione fem¬ 
minile che si correrà il prossi¬ 
mo 25 aprile a Crema non 
niàncheranriò le due stelle del 
ckiismo intemazionale; l'az¬ 
zurra Maria Canina e ia fran¬ 
cese Jeariine ùngo. La cam¬ 
pionessa di Grenoble, che 
ps^lpa per la prima volta a 
questa corsa, sarà accompa¬ 
gnata da tutta la squadra fran¬ 
cese che si va cosi ad aggiun¬ 
gere alla nazionale belga e a 
quella svizzera, già iscritte. La 
gara si svolgerà su un circuito 
interamente pianeggiante per 
un totale di 91 km. La parten¬ 
za verrà data alle ore 15. 



BINO BAU 


■I Eccoci sulla linea di par¬ 
tenza di un'altra Primavera Ci¬ 
clistica. ecco un altro capitolo 
di una storia affascinante per i 
suoi traguardi, le sue propo¬ 
ste, le sue tematiche, ecco le 
corse éeW'UnitO con un pro¬ 
gramma sempre più ricco, più 
appassionante, più battaglie¬ 
ra. Perciìé tanto feivore, tanta 
simpatia e tanti consensi? Non 
siamo dei maestri che monta¬ 
no in cattedra, non possedia¬ 
mo bacchette magiche, ma la 
nostra semplicità é anche un 
modo per essere diversi, un 
modo per vedere e capire le 
richieste della gente. Quella 
semplicità che é sorella della 
fantasia, del credo popolare, 
dei pensiero che porta alla so¬ 
lidarietà, ai dibattito, alla 
comprensione. E così ci ritro¬ 
viamo con 1 romani del quar¬ 
tiere San Lorenzo per una «Bi¬ 
cicletta a lutto campo», per ri¬ 
vendicare spazio e provvedi¬ 
menti atti a stimolare e facili¬ 
tare una pratica che è la più 
antica e la più salutare; cosi 


avrà un s^ificato di lotta per 
l'ambiente anche il cicloradu- 
no di massa a Caracalla. la 
raccolta di firme per una carta 
che elenca 1 diritti dei pedala¬ 
tori, cosi pure la fiaccolata in 
notturna che partirà da piazza 
del Popolo. 

Il quadro mi sembra com¬ 
pleto poiché l'interu movi¬ 
mento prende forza da un filo 
che unisce^le qualità della vita 
ad un agonismo onesto e pu¬ 
lito. un agonismo che si rivol¬ 
ge agli atleti, ai dirigenti, ai ti¬ 
fosi di tutti i continenti col 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne. col Ciro delle Regioni, i) 
Giro d'Italia femminile e la 
Coppa delle Nazioni, perciò 
lasciatemi dire che oggi più di 
ieri siamo in prima linea per 
migliorare le vicende umane e 
sportive. E pazienza se qual¬ 
cuno ci trascura, se Coni e Fe- 
derciclo appaiano tiepidi nei 
nostri confronti. Sappiamo be¬ 
ne che Cattai e Omini preferi¬ 
scono Torriani ed altri padro¬ 


ni del vapore, sappiamo che 
in qualche parte ^1 palazzo ì 
nostri succ^ {Hovocano in¬ 
vidie e fastidi, ma ci sono vici- 
iti tanti amici e tantissimi so¬ 
stenitori, cl aiutano molti 
componi e numerosi simpa¬ 
tizzanti, ci fanno strada i ro¬ 
magnoli dei Pedale Ravennate 
e deila Rinascita Colar Bneta, 
ci appesane le amministra¬ 
zioni regkmail. pravirtciali e 
comunali delle località attra¬ 
versate dalla carovana, ci 
asp^tano migliala di ragazzi 
delle scuole elementari, me¬ 
die e superiori con ì loro inter¬ 
venti e la toro schiettezza per 
un (torrtani di certezze e di 
prospettive. 

È proprio una bella prima¬ 
vera. una bella festa. Comin- 
ceremo il 25 aprile col Gran 
Premio della Liberazione, 44* 
edizìorte. una gara ne) cuore 
di Roma, su quel ckeuito di 
Caracalla che farà spettacolo 
in un mattino di bandiere tri¬ 
colori. un libro d'oro con cita¬ 
zioni per Moser. Gavazzi, Bon- 
tempi. Bugno e Konychev, un 
confronto che per ì suoi con¬ 


tenuti potrebbe assegnare al 
vincitore una maglia iridata. 
Subito dopo l’awio del 14° Gi¬ 
ro delle Regioni, prova a tap¬ 
pe per squadre nazionail lun¬ 
ga 958 chilometri, un viaggio 
in programma dal 26 aprile a) 
1° maggio, in quei di Avezza- 
no la bandiera del «via», a Ma¬ 
rina di Grosseto ia conclusio¬ 
ne, e sarà un pomeriggio di 
garotani rossi a salutare il mi¬ 
gliore elemento di un gruppo 
composto da alleii di coraggio 
e di talento, giovanotti che 
l'anno dopo staccheranno la 
licenza di professionista, co¬ 
me é stato per Fignon, Ciup- 
ponl, Fondrìest, Bezault, Car- 
cano e tanti altri. 

Il Regioni è l'universo in bi- 
cictetta, è un coro di voci in 
cui fraternizzano sovietici, 
americani, cinesi, tedeschi, 
danesi, italiani, belgi, polac¬ 
chi. cubani, olandesi, bulgari, 
francesi e via dicendo, è una 
sfida coi sapore del vero cicli¬ 
smo. Lunghi anni di cronache 
mi hanno un po' disincantato 
e per ritrovanni, per avvertire 


certe emozioni e certi interessi 
devo infilarmi in un plotone 
senza patti e senza tre^e, ali¬ 
mentato da fior di dilettanti 
che vengono da lontano e vo¬ 
gliono andare lontano. Un 
plotone che è un messaggio 
di potenza e di speranze, cosi 
vivo, cosi frizzante da richia¬ 
mare l'attenzione di grossi 
personaggi. Cammin facendo 
avremo la visita di Gino Barta- 
ii, di Alfredo Martini, Felice Ci- 
mondi. Italo Zilioli ed altri os¬ 
servatori che vanno per la 
maggiore. Prossimo è i) cenno 
de) mossiere, prossima un'av¬ 
ventura che è frutto della no¬ 
stra tenacia e del nostro impe¬ 
gno. Poi verrà ii Ciro d'Italia 
femminile (14-22 giugno), 
verrà la cronosquadre di Città 
di Castello (17 settembre) và¬ 
lida per la Coppa delle Nazio¬ 
ni e saranno nuove pagine dì 
un ciclismo che ha legami 
profondi. Grazie a tutti coloro 
che ci circondano con stima 
ed affetto, con la molla delle 
critiche sincere e le strette di 
mano che trasmettono ia qua¬ 
lità dei sentimenti. 





«Open» di Tokio Ivan tendi (nella lotol contro 
IsnrfI MrEann.. Matusjewski, John McEmoe 

LenOI, PlCcnrOe opposto a Stelan EdbetgTque- 

ed Edbera ^ semifinali Mi 

, , ropen. del Giappone in corso 

in semifinale di svolBlmento a ToIiìo. Hel 

a uarti di finale tendi, toiOMO 
numero uno del mondo, ha 
, „ „ j agevolmente battuto per M, 

6*2 il dtcìotterme venezuelano Pereira, Stefan Gdberg, numero 
due del tabellone e quinta del mondo, ha sconfitto [Kr M, 
l'americano Scott Davis, McEnroe ha invece avuto ragione M 
connazionaleOilbett (2-6,M,6-l), ° 




Sulle Strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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ÒHUH! 


Poche righe dettate ad un’agenzia 
Bianchi esce allo scoperto e spie^ 
i motivi per i quali chiede al presidente 
del Napoli di essere lasciato libero 


Fine di un ciclo positivo è la spiegazione 
ufficiale del tecnico, ma dietro 
la facdata c’è il difficile rapporto 
con Maradona e con parte deH’ambiente 


« 


Feriaino, concedimi il divorzio» 



Poche nghe m un comunicato di agenzia Così 
Ottavio Bianchi, allenatore del Napoli, ha spiegato 
il suo desiderio di lasciare la panchina de) Napoli 
e di avere una nsposta definitiva da patte del pre- 
sidente Feriamo, informato un mese fa della cosa 
È una nuova puntata di una stona che si sta tra¬ 
scinando da tempo e che nschia di rovinare un 
momento particolarmente felice della squadra 


PAOLO CAPflIO 


Biincl)) Viiole sempre piu divorziare d»t Napoli 


■iROMA. r^ima i sussurri 

K l 1 toni più decisi quindi le 
(tute mirate ora i comuni 
caU utticlaii d agenzia Ottavio 
Bianchi te sta provando tutte 
pur di conquistare quella li 
berta di panchina che le po¬ 
stille di un contratto lo incale 
nano tino al 90 DI congetture 
ne sono state (atte tante cosi 
come sono siate tornite dlver 
se versioni sul motivi delia sua 
nchiesia di divorzio Di fronte 
ad un continuo proliferare di 
voci più o meno esatte Otta 
vio Bianchi ha deciso di uscire 
allo scoperto Ha tornito delle 


motivazioni ufficiali nel tenta 
tivo di arginare il fiume di illa 
zioni che alla lunga potrebbe 
ro disturbare I ambiente della 
squadra in questa importante 
fase finale della stagione 
Un comunicato breve chia 
ro che esteriormente non of 
fre 11 destro ad interpretazioni 
diverse (I motivQ che lo ha 
spinto a chiedere il divorzio 
sta nel fatto che ntiene chiuso 
il suo ciclo di lavoro al Napoli 
ciclo come lui ha tenuto a 
sottolineare «che mi ha dato 
moltissime soddisfazioni sia 


umane che professionali* 

Ma dietra la tacciata appa 
rentemente serena e distesa 
si nascondono realtà che 
Bianchi non è più disposto ad 
accettare e che complicano 
maledettamente il suo lavora 
a cominciare dal rapporti con 
la stampa napoletana con la 
quale da tempo è in atto una 
sorta di guerra fredda A que¬ 
sto bisogna aggiungere la dii 
(ielle convivenza ccmì Diego 
Maradona, personaggio ingo- 
vemabiie sempre più padro¬ 
ne di se stesso che fa perdere 
le sue tracce fino a disertare 
gli altenamentt per intere setti¬ 
mane senza avvertire nessu¬ 
no La storia è Iniziata un me¬ 
se fa, dopo ia partita di ritorno 
dei quatti di iinaie di Coppa 
Uefa con ia iuventus In que¬ 
sto periodo Maradona s è alle¬ 
nato più nelle discoteche che 
sul carqpi di calcio E un mese 
fa Ottavto Bianchi ha chiesto 
al presidente Ferialno di esse 
re liberato dalle catene di un 
contratto diventato per lui 
troppo pesante Non è sollan 


to una pura coincidenza E 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso spingendo 
I allenatore a meditare sulla 
cosa e farsi giusti calcoli Sibu 
ramente avrà pensato quello 
che potrebbe essere I apporto 
e la partecipazione di Mara 
dona alte vicende calcistiche 
del Napoli nella prossima sta 
gione quella dei campionati 
mondiali con quattro anni di 
più sulle spalle e qualche ac 
ciacco di troppo Non ci vuole 
molto ad intuirlo Meglio dun 
que emigrare altrove piutto¬ 
sto che vivere un altro anno di 
tensioni al Napoli 
Un discorso senz altro op¬ 
portunistico quello del tecni 
co Ma nel calcio tutto si svoi 
ge in (unzione dei propri mie 
ressi Propno per questo moti 
vo Feriaino fa orecchie da 
mercante basandosi su una 
posizione di vantaggio (il 
contratto che scade nel 90) 
che gli permette di poter tirare 
1 fili deli intera vicenda. Ieri 
tanto per fare un esempio ha 
completamente ignorato il co¬ 


municato di Bianchi Neanche 
un accenno di commento A 
questo punto la strategia di 
Feriamo appare chiara a 
Bianchi verrà dato il foglio di 
via soltanto se il mercato alle 
natori offnrà una valida alter 
nativa Nel frattempo lo tiene 
a bagnomaria anche per slo 
raggiare quelle squadre che 
da tempo stanno facendo il fi 
lo al tecnico di Beiamo (Ju 
ve e Roma) Alla fine queste 
ultime stufe di attendere po¬ 
trebbero prendere altn indinz 
Zi mollando la preda Bianchi 
^ quel punto come m una 
gara di resistenza con il tecni 
co senza più nchieste potreb¬ 
be liberarlo oppure tenerlo 
con sé A Feriamo preme usci 
re bene da questa storta che 
è come un boomerang qual 
siasi sia la soluzione finale 
Mollare Bianchi ancora sotto 
contratto senza aver preso le 
dovute precauzioni è un ri 
schio che non vuol correre 
Gli potrebbe costar caro spe 
eie se t risultati fossero negati 


Stasera a Verona contro l’Uruguay la nazionale italiana fa esperimenti a centrocampo 

^^dni, il coraggio di cambiale 
n et azzurro gioca la carta Ba^o 


Le Coppe hanno proiettato il calcio di club verso or¬ 
bite impensate ma diventano anche I occasione per 
la Nazionale di rifarsi il look Vicini coglie al volo 
I alibi delle tossine e apre una porta nuova conse¬ 
gnando a Saggio novanta minuti e ia possibilità di 
prendere m mano la bacchetta dell'attacco azzurro 
In un solo colpo cambia volto II centrocampo, il re¬ 
parto che più aveva deluso quanto a creatività 


O^U NOSTWO INVIATO 


OIAMNI PIVA 


■1 VERONA Vicini ha tallo 
tinta di nulla dando quasi per 

S I la scelta di lasciare 
gli a»uiTl che mer- 
Inno giocato In Euro- 
ina poteva senta 
Rinunciate che lui 
, «iita gra curioso di vedere 
iq veramenie II Volto linora 
mpilrati) dalla squadra aazur 
raàl unico possibile Una cu¬ 
riosila che otmel hanno mol 
Il A dire II vero le sue recen- 
lIssMe alterraailoni avevano 
dato I Impressione che si loi 
Se lallo Idee che non consen 
«vano alternative ma torse è 
proprio vero come è stato 
Ipotluaio durante I Incontro 
eph I glomalisri chelnquesri 

« tomi ha fatto un vlaggetlo a 
lamaaco peicoirendo quella 
strada famosa per le folgora 
( aloni Illuminami Comunque 
t falla salva la torma che è lui 
I to un «tamolla pieno di giu 
I dial neill e di Ipotesi possibili 
I sle Vicini ha deciso di aprire 
1 la Knestts e lar entrate nella 
‘ Stanza «aaurra una vernata di 


aria nuova 

Oarantllo II riposo In bloc¬ 
co a chi ha giocalo meicoledi 
•naturalmente ad eacluslahe 
di Baresi che sla benissimo 
semmai potrebbe uscire nel 
secondo tempo a Taranto» 
tra sostituzioni naturali De 
Agostini al posto di Maldlnl e 
Marocchl In quella di De Na 
poti II ici«l> butta dentto Ro¬ 
berto Raggio condendo II tut 
lo con un «del testo mi sem 
bra una novità Imo ad un cer¬ 
to punlt» precisando poi che 
pur avendo la maglia numera 
sette 'Raggio naturalmente 
lari II suo gioco avri la pos 
sibilili di agire con davanti 
due punte» 

In poche settimane slamo 
alla viglila di revisioni coper 
nicane date le aflermazlonl 
latte ancora dopo la traslerta 
in Romania Questa volta Vi¬ 
cini ha a quanto pare scelto 
davvero di allargare non solo 
la rosa dei giocalon come ha 
latto chiamando Carnevale 
sul cui nome non era nem 



rrAUA URUGUAY 


<Tva.er«20S0 

fiaraomi ORmiìm 
O tAgottini O D«|.«oa 
B arMi O H«r«r» 

F«ri 0 fvdomo 
Barri O Domir>k|ui« 
Baggio O Atiamwdl 
Marocctì) Q Corraa 

O Francaaool 
Glanmnl Q) DaneoachM 


Sarana 0 ^ou 
Y wurtnav 


tnay (lr>B.I 


VlalH 8 Bcrgoml con le dita a «V» In segno di vittoria 


MBITBO- C 

Tacconi i_ 

Ferrara 0 Romaro 
MaWnl 0 OatolKt 
Fuài 0 Aguiiaari 
Mancini 0 Marinar 
Borgonovo 0 CaiVe 
Cw<m^ 0 
DonaOonl 0 



Il et Vicini con accanto Andrea Carnevale 


meno possibile fare delle bat 
tute ma anche di verificare 
nuove prospettive tattiche E 
la prova è che Saggio non é 
stato infilato in squadra pen 
sando ad una sorta di copia 
di Donadoni «un giocatore 
che se è in forma come agli 
europei non ha alternative* 
Naturalmente dietro a questa 
scelta follemente innovativa 
ci può essere anche I insidia 
di una bocciatura ma franca 
mente non si vede quanto 
servirebbe a Vicini fare (erra 
bruciata attorno al suo pro¬ 
getto base Al Mondiale nes 
suno lo applaudirà solo per 
aver portato la squadra che 
aveva m mente due anni pn 
ma 


Ora presentando una squa 
dra che propone una soluzio 
ne da tempo attesa anche dal 
pubblico Vicini ha ndato 
pnorìtà di giudizio a quanto 
avviene sui campi di gioco 
«Sono le prestazioni in cam 
pionato a far nascere idee e 
poi IO devo solo cercare di 
trovare la soluzione che fa 
andare al meglio la squadra* 
E che ia squadra avesse un 
forte bisogno di rivedere ta 
sua impostazione dai centro 
campo in avanti lo hanno ca 
pito tutti viste le ultime gare 
Semmai resta la sensi ione 
di una grande prudenza ad 
affrontare il nodo centrale di 
questo settore Comunque un 
primo passo è stato tentato 


«Tutta colpa di E^iksson» 


OAt NOSTRO INVIATO 


M VERONA Quando è uscito dallo ^glia 
toio aveva la faccia di un ragazzo felice Ro¬ 
berto Baggto aveva appena saputo che sta 
sera giocherà fin dal f^o minuto e che la 
maglia numeiD sette non sarà una gabbia 
Del resto attorno a se avverte fiducia m 
campo durante I allenamento con Viali) e 
per Viali) ha inventato cose davvero piace 
voli Sa che fa gara di questa sera non solo è 
un passo in avanti verso il cuore della nazio¬ 
nale ma che Viani sta abbassando gli stec 
cali che lo avevarvo relegato nell asfittico 
ruolo di eventuale seconda punte E Baggio 


dà una mano al tecnico azzimo puntando il 
dito accusatore su Enksson «Se sono stalo 
giudicato come un giocatore dalla colloca 
zione incerta questo è dovuto a come sono 
stato impiegato nella Fiorentina Vedendo 
come venivo impiegato II dove non avi*vo 
un molo ben definito anche Vicini ha avuto 
qualche problema di valutazione non c è 
dubbio che per me ci sono più possibilità m 
nazionale die a Firenze di giocare dietro al 
le due punte* Del resto dopo Sibiu Baggio 
aveva apertamente affermato che per quan 
to nguardava le sue possibilità m nazionale 
la Fiorentina gii aveva fatto perdere un an 


□C Pi 


TOTOCALCIO 

BttrI-UdInose 

1 

Brescitt-Ancona 

1 

Catannro-Rsggina X 

Èmpoli-Avelllno 

X12 

Ucata-Qenoa 

XI 

Maaalna-Barletta 

1 

Patlova-Tartnio 

1 

Parma-Cremoneae 

1X2 

Placanza-Cosenza 

1 

Samb-Monza 1 

Catanla-Casarano 

1 X 

Foggia-Brindisi 

1 X 

CIvItanovase-ChietI 

i X2 


TOTIP 

Prima corsa 

2X1 

X22 

Ssconda corsa 

XX 

1 X 

Terza corsa 

X2 

21 

Quarta corsa 

1 X 

XI 

Cluinta corsa 

212 

122 

Beata corsa 

1 X 

X1 


Uruguaiani 

«L’Italia 
non ha 
fantasia» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VERONA Avevano pensa 
to ad una presentazione uffi 
ciale delta squadra luit altro 
che dimessa Ma il buffet non 
ha avuto estimatori alla stessa 
ora la nazionale azzurra a Ve 
rona assorbiva tutte le atten 
zioni e a Desenzano hanno 
atteso Invano 1 assalto della 
stampa italiana Julio Franzini 
presidente della Federazione 
uruguayana e Oscar laboses 
erano veramente seccati per 
come sono state organizzate 
le cose Anche per questo il 
presidente Franzini ha insistito 
nei ricordare la stona del cal 
do uniguaglo e te sue vittone 
Il tecnico ha annunciato 
una squadra molto rinnovata 
che attua una «zona tutt altro 
che conscHiratrice e un gioco 
mollo tecnico che non mira 
solo come dite voi a fare ma 
le Della nazionale di Vicini 
hanno visto i filmati delle ulti 
me partile e il giudizio non è 
certo esaltante *C1 è sembrata 
una squadra legata a schemi 
molto rigidi che non sa Inven 
lare molto» QGPi 


Operato 

Forse Gullit 
non perderà 
la finale 


01 ROMA Ruud Guliit po 
Irebbe anche farcela a scen 
dere in campo il 24 maggio a 
Barcellona per la (malissima 
di Coppa Campioni contro lo 
Steaua di Bucarest il giocato 
re del Milan é stato sottoposto 
ieri ad un intervento di artro 
scopia al ginocchio destro e il 
professor Lamberto Perugia 
che lo ha operato ha espresso 
un cauto ottimismo sui tempi 
di ripresa del rossonero Do 
man) Gullit potrà già lasciare 
con le sue gambe la clinica 
«Villa Bianca* e fra sei giorni 
potrà iniziare la nabllitazione 
La lesione riguardava il corno 
anteriore del menisco esterno 
una zona che nspelto ad altre 
parti del menisco stesso pre 
senta qualche difficoltà m più 
In termine di ripresa calcisti 
ca «Se però )e cose andranno 
per li meglio ha spiegato il 
professor Perugia Gullit po 
Irebbe recuperare tra una ven 
tma di giorni Pnma dell inter 
vento duralo mezzora io 
landese aveva ricevuto la visi 
la del suo compagno di squa 
dra e di sventura Carlo Ance 
lotti anche lui operalo ai 
menisco alcuni mesi (a 


Basket. Oggi lo spareggio Philips-Irge 


Ptimo «Oscar» alla Standa 
sul nu^co set dei 


Play-o{f all ultimo respiro negh ottavr di (male dove 
per conoscere il nome delle quattro squadre prò 
mosse ai quarti sarà necessano aspettate I esito degli 
spareggi Si comincia oggi (tv ore 1745) con Phi 
lips Irge con McAdoo di nuovo in campo tra i mila 
nesi Domani 1 attesa «bella» tra Snaidero eStanda 
Ne parliamo con Tonino Zorzi icoachi della mairi 
cola calabrese nuova realtà del basket meridionale 


UONARDO lANNACCI 


■i ROMA «SI d accordo so 
no giorni di grande eccitazio 
ne La promozione in Al la 
piccola Slanda che costringe 
Caserta alla bella i nostn 
giovani che mettono it sale 
sulla coda ai vari Gentile e 
Oscar Ma la soddisfizione 
piu grande é !a crescita che 
sta avendo tutta la paltacanc 
stro nul a Reggio Calabna II 
palasport più ampio I in zio 
dei lavon per la costruzione di 
una nuova palestra della so 
cielà gli sforzi per migliorare 
\\ settore giovanile bhamo 
gettando te fondamenta per il 
futuro per quakosa che è di 
gran lunga più importante di 
un successo negli ottavi dei 


play off* Tonino Zorzi deca 
no degl) allcnaton di rene A e 
grande appassonalo di vela 
mischia le carte e tenia il 
«bluff» con discorsi futurìbili 
Sacrosanti nobili ma troppo 
lontani dalla realtà immedia 
la rappresentata dallo spareg 
gto di Caserta che deciderà 
chi tra Slanda e Snaidero do 
vrà affrontare la Knorr Bolo¬ 
gna nei quarti di finale dei 
play oli 

«Domani pomenggio al Pa 
lamaggiò partiamo battuti 
Certo gochcremo al meglio 
la nostra partila ma le per 
centual) sono favorevoli alla 
Snaidero La nostra occasione 
I abbiamo perduta nel pnmo 


incontra quando ad un mlnu 
to e mezzo dalla line eravamo 
sull 81 pan e siamo stati battu 
1 ) in volala Ora si fa tutto mol 
lo più complicalo» 

•Nel nostro g oco non c e 
un segreto La pallacanestro 
delia Standa é quasi più adat 
la alla sene Al che alla A2 
All inizio della stagione erava 
mo la squadra outsider la più 
giovane Poi abbiamo avuto i 
nostn guai siamo stati costrel 
ti a sostituire Lock con Zeven 
berger E cosi ho puntalo mot 
to sull entusiasmo sul gioco 
corate valonzzando Tolotti e 
ncostmendo Giampiero Sa 
wo» 

E lanciando Attruia t) ine 
stino-camerunense che ha (at 
to tremare Gentile ed Esposito 
in gara due «È un play gio 
vane del 69 che sta facendo 
buone cose Ha molto talento 
schiaccia a due mani e in par 
t ta SI esalta e fa esaltare tutta 
la squadra Però deve miglio 
WT n regia deve concentrar 
SI di piu quando si alza il rt 
mo della partita E per favore 
non cominciamo a parago¬ 
narlo a Gentile'* 


Senza considerare che da Sa 
VIO e soprattutto da Cald veli 
avete sempre 40 45 punti icu 
n a partita «Caldweil è il se 
condo realizzatore della A2 È 
un po il nostro Oscar cor ca 
ratlenstiche tecniche diverse 
dal brasiliano Nei giochi d at 
tacco viene lasciato libero di 
gestire i propn tin piuttosto li 
beramente ma in compenso 
lotta molto gioca per la squa 
dra e prende rimbalzi» 

Onore poi alia difesa che è 
nascita a limitare 1 attacco ca 
sertano notoriamente «at imi 
co» «La nostra è una buona 
difesa e anche se non siamo 
dei grandi mastini cerchiamo 
di lavorare molto sul per me 
tro con vanazioni continue 
Ed è quello che cercheremo 
di fare anche domani sera a 
Caserta cercando cosi di sop 
penre alla loro strapoti nza 
sotto canestro Si parlava di 
percentuali pnma Beh ora 
che CI penso posso dire cfie la 
Standa non ha più dei 40 45% 
di possibilità di espugnare il 
Palamaggiò» 

Perché te sembrano poche 
vecchio lupo di mare? 


«Caso Eriksson» 
La Fiorentina 
tenterà 
la sbada del 
«rlsardnieiito» 



Il «caso Enksson* (nella foto 1 allenatore viola) potreUte ri- 
.—idente della 


soiversi in via amichevole Infatti, il presidente della Fioren¬ 
tina Renzo Righetti nei pnmigiomi delia prossima settima¬ 
na si recherà a Usbona per incontrarsi con i) preskfente del 
Benfica JoaoSantos Scopo della visita quello di trovare un 
punto d incontro che pos» consentire a» aUenatore svede¬ 
se (ctie con \\ Benhca ha preso un impegno sulla pat^) 
di restare alia guida della Fimentina Righetti» al fine di otte¬ 
nere questo scopo, proporrà al Benfka di onanizzare due 
partite amichevoli da disputare nel «mo della prossima 
stagione con incasso che sarà devoluto, a titolo (fi «sisarcU 
mento* alla società portoghese 


Il pr 
dell’Uefa 
ha incontrato 
gli inglesi 


Il presidente dell Uela Jm- 
quei Georges, ha Inconirato 
ieri a Basilea Gian Kirton, in¬ 
caricala dagli aliali esteri 
delia Federaatone ingleae di 
calcio, per discutere della 
ti^edia dello stadio di 
Sheflield Lo ha reso nolo 
ieri I Uela Kirtan era peiK- 


nalmente presente a Sheffield sabato acono al mom«Mb 
che ai cadeva la tragedia .Dopo Uno acambio di yodula < 


precisa il comunicalo dell Ùala - è alato coiivenun di At¬ 
tendere I nsultati delle inchiesle in corso prima di piasegtti- 


re I colloqui» Georges era accompagnato da Qemaid M- 
" ' loihenbucr ‘ " ' - - ^ 


gner e Rudi Roihenbuchler, lispetttvamenie aegieiaria ge¬ 
nerale e responsabile stampa dell Uefa 


Reai Madrid 
Beenhakker 
divorzia 
Arriva MenotUf 


Ormai è ufficiate if dfvORÌo 
a fine stagione tra il Reai 
Madrid e u suo altenatoiq 
olandese Uo Beenhakker 
Lo ha annunciato teli, nel 
corso di una conterenza 
stampa il presidente (tella 
società spagnola. Ramon 
La due gio 


Mendoza, a due giorni dalla 
eliminazìone dei Reai dalla Coppa dei Campioni <Già da 
qualche tempo - ha spiegato Mendoza * Seenhakker mi 
aveva accennato alla sua intenzione di lasciare la squadra 
considerando il suo lavoro finito Dopo la partita con tt MU 
lan abbiamo ntenuto meglio non continuare* Intanto se¬ 
condo un quotidiano argentino il Iteal sarebbe Interessato 
a Cesar Luis Menotti già allenatore della nazionale e attuai- 
menu direttore tecnico del Riveriate 


In Campania 
i Mondiali 
di caldo con 
le «stellette» 


SI giocheranno in Campa¬ 
nia dai primo a) 18 luglio 
prossimi i trentatreeNmi 
campionati mondiali di cal¬ 
cio militari Stamane, pr^HO 
Il Circolo ufficiali della scuo¬ 
la truppe corazzate di Ca¬ 
serta. il capo di stato mao» 
[ìore dellÈMicito illui 


^.- . - fin rapporto al comuni Inte¬ 

ressali L Italia allenala da Rocca è detentrice del titolo 
conquistato due anni fa in Toscana. 


Mediolanum 
e Catania: 
via ai play»ofr 
di rugby 


Cominciano oggi ■ Mllanq 
con Mediotanum-Catani* 
(IV Capodiama diletta dalie 
17) i play-oH dei nigby (jH 
inconbi di andata dei quatti 
di finale aatanno complelati 
domani con qiwate albe 
|ai^ Benetton-Panna. 


avolinl Ftocaaso San Do- 
nà Colli Euganei'Miaica Padova. Le panile di ritonw do- 

Ielle » ’*' ‘ 


contri dei quarti di finale due delle semifinali e la filiate (tei 
27 maggio a Bok^a. Ed ecco te quattro jpìtetlte tln jilé^ 
out Nutrilmea-Metalplasiica. Unibit Cus f^a-lmoco Vu- 
lorba Serigamma Imeva Benevento. Casone Noceto-Cori- 
me Livorno 


Pallavolo 
Maxicono 
e Panini 
verso la finale 


Stasera si giocherà la tersa 
gara delle semifinali dei 
play-ofi maschUl di pattavo» 
Io. La Maxicono (ore 18) • 
la Panini (ore 1445 diretta 
Raìuno) già in vantaggio 
per 2 0 opsitano rispettiva¬ 
mente i Odeon di Falconara 
e la Sisley Treviso Si prean- 


nuncia così un altra finalissima tutta emiliana In campo 
femminile pnmo incontro di finale a Fori! (ore 20) tra ia 
Teodora Ravenna e la Crocodite Bologna 


■NRICO CONTI 




LO SPORT IN TV 


RaiuDO. 14 45 Sabato sport Canottaggio, Memoria) Datola - 
Pallavolo semifinale play-off 

Raldui». 16 30 Rotosport Prove dei Cp di San Marino di 
mula 1 i730T^ Sportsera 1745^ket Philips Irne (se¬ 
condo tèmpo) 2015 Lo sport 20 30 Cateio da Vero¬ 
na iialia^Uruguay' 23 0^g2 Sportsette 
RaJtre 15 Ciclismo Giro di Puglia 15 30 Tennis, quadrangola¬ 
re di Tonno 17 Pallanuoto sene A 18 45 Tg 3 Derby 
Tmc 13 Prove del Gran premio di San Manno, 14 05 Sport 
Show 14 50 Ciclismo Aùnstel Gold Race 
CoLii^te^ 1340 Sottcìcatresiro (rc()lica)^ 14 25 Juke 


San Manno 22 30 Basket play-ofl jugoslavi 


BREVISSIME 


Oro dt PugUm. Mano Cipollini si à aggiudicato la Quarta tap¬ 
pa Martinafranca Taranto davanti a Adnano Baffi Angelo 
Lecchi ha conservalo il comando detta classifica generate, 
Caah 11 tennista australiano dovrà rimanere tornano dai cam¬ 
pi di gioco per oltre sei mesi a causa di una lesione npoita- 
ta al tendine di Achille 

Bagni La commissione disciplinare ha confermato la squalifi¬ 
ca d) cinque giornate al centrocampista dell Avellino 
Pacchetti laada. il consigliere dell Inter ha annunciato te sue 
dimissioni da consigliere del settore tecnico della Federcal- 

CIO 


Boxe 1 Anthony Hembìck it peso medio nericano squalifi¬ 
cato a Seul per essere giunto m ntardo sul nng debutto co¬ 
me prolessionista affrontando ad Aubum Hm il sudeorea 
no Ha .* 


la Jong Ho 

Boxe 2. Saoul Mamby ex campione n 

li salirà peri ultima volta sul nng a 41 anni affrontàndoT^ 
sera a New York it pugile dominicano EKis Perez 

Canottaggio FYende il via oggi a Fhediluco (Temi) la lena 
edizione del memorial D AJoia prima regala stagionale Ui- 
temazionale 

Sciopero rinviato Si svolgeranno regolarmente 1 concorsi 


[opero rinviato Si svolgeranno regolarmente 1 coi 
del Totocalcio (23 apnle) e dell Enafotto (22 apnie) 

MlUen L atleta americano trovato positivo ali antidoping du¬ 
rante i Mondiali di hockey su ghiaccio è stato squaliucato 
per un anno e mezzo 

Tris Combinazione vìncente 1? 30-19 Quote L 123200 U 
altre corse vìnte da Lespress. Cast Ubusco Free Go, FWti 
Roy lanna Green Pire Furio di Sitam 


CanceUoM Ha eliminato Pistoiesi a Nizza (4 6 5-3 qua¬ 
lificandosi per le semifinali del Tomeo Swatch 


rUnltà 
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PER CHI 


VUOLE 

.VlfPnfQN pBIwIi B 


fAR VALEm 
I PROPRI 


OIRini 

OGNI SABATO 
CON L’UNITÀ 
C’È IL SALVAGENTE 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


OK 

S| 

il 

e:« 


GLI INFORTUNI IN CASA 


i cun di GatrMla MvdnQ 
•s TMRTAWUIIKIDeim 


Nrfl I 


LATTANTI 
COME PREVENIRE 
BAMBINI FINO A 5 ANNI 
CADUTE 

USTIONI E FOLGORAZIONI 

SOFFOCAMENTO 

ANNEGAMENTI 

ALTRI INCIDENTI 

BAMBINjDASAIOANNI 

ADOLESCENTI 

ADULTI E PERSONE ANZIANE 
COME PREVENIRE 


fiU AMBIENTI 

lA CUCINA 
IL BAGNO 

SOGGIORNO PRANZO LETTO 
SCALE E ASCENSORE 
CANTINA SOFFIHA 
RIPOSTIGLIO 
CORTILE E CANCELI t 
LOCALI DA LAVORO 


O 

S 


OUAWEUIUMEIin 

PREVENZIONE 

TERAPIA 

PATTOmMFlUElin 

FATTORI PERSONALI 
FATTORI SOCIALI 
UMODA 
LA PUBBLICITÀ 
PROGRESSO E TRADIZIONE 
I GIOCHI 

ALL ESTERO 

CEE 

GRAN BRETAGNA 
STATI UNITI E GIAPPONE 
SVEZIA 
FRANCIA 
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